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Acqui Terme. Si sono con-
cluse, la sera di martedì 7
febbraio, a beneficio della cit-
tadinanza, e nei giorni suc-
cessivi, al mattino per le
scuole, le iniziative concer-
nenti la Giornata della Me-
moria 2006.

Dopo la preghiera inter-
confessionale, svoltasi sotto
i portici Saracco, del 29 gen-
naio, il concerto lirico in me-
moriam allestito nella stessa
data presso la Parrocchia di
San Francesco, e la serata di
poesia e musica realizzata
presso il Liceo Classico ve-
nerdì 3 febbraio (ampie cro-
nache sui passati numeri del
giornale), l’ultimo appunta-
mento del ricco calendario
era fissato presso il vecchio
cinema Battisti (dedicato al-
la memoria di un martire del-
l’irredentismo che, il 3 feb-
braio 1915, pronunciò nella

nostra città un memorabile
discorso in favore dell’inter-
vento in guerra).

E anche questo antico luo-
go di memoria, che ospitò
anche le prime edizioni del
“Premio Acqui Storia”, è di-
ventato così la migliore sede
possibile per queste iniziati-
ve che riannodano il presen-
te al passato cittadino.

Al Battisti - oggi Cristallo -
la proiezione del film La Ro-
sa Bianca - Sophie Scholl
(regia di Marc Rothemund,
“Orso d’argento” al Festival di
Berlino 2005; un ulteriore
premio è andato in quell’oc-
casione l’attrice protagonista
Julia Jentsch, miglior inter-
prete della rassegna), è sta-
ta preceduta martedì 7 da
alcuni brevi interventi intro-
duttivi.

Acqui Terme. Venerdí 10
febbraio si è tenuto a palazzo
Robellini un incontro sul tema
del ricordo delle foibe e del
dramma dell’esodo forzato
degli Italiani dell’Istria.

Hanno portato il loro saluto
l’Assessore Mirko Pizzorni,
per l’Amministrazione Comu-
nale, e il vescovo Pier Giorgio
Micchiardi.

Tra il numeroso pubblico si
notava una folta rappresen-
tanza di docenti, in modo par-
ticolare del Liceo di Ovada.
Tutti hanno seguito con inte-
resse e hanno espresso, con
calorosi applausi, gradimento

per la relazione.
Il prof Flavio Ambrosetti, re-

latore, ha documentato la tra-
gedia delle foibe e dell’esodo
degli Italiani dell’Istria, la cui
tragedia è oggi ricordata e
commemorata il 10 febbraio.

Acqui Terme. La scelta
non è di oggi, era stata an-
nunciata a luglio dello scor-
so anno, ma nella mattinata
di domenica 12 febbraio la
segreteria dei Democratici di
sinistra l’ha resa ufficiale e
definitiva.

Ci riferiamo alla candidatu-
ra di Gianfranco Ferraris per
la tornata elettorale del 2007,
quando si andrà a votare per
l’elezione del sindaco e il rin-
novo del consiglio comunale.
L’indicazione partitica è sta-
ta annunciata durante una
conferenza stampa convoca-
ta nella sala delle riunioni
della Cgil.

Per la candidatura a sinda-
co, al momento della riunio-
ne, non c’era alcun accordo
con gli altri partiti della sini-
stra. «Altre forze politiche
non hanno presentato candi-
dature alternative, natural-

mente siamo disponibili a
confrontarci sia con le diver-
se componenti del Centro si-
nistra, sia con le primarie sia
valutando altri metodi. Pur-
ché trasparenti».

Acqui Terme. Il «Distretto del
benessere nel Basso Piemonte
tra Monferrato e Langhe», sta
ottenendo sempre maggiori
consensi a livello di popolazione
e di istituzioni varie di un territo-
rio compreso tra Acqui Terme e
Santo Stefano Belbo, a cavallo
tra le province di Alessandria,
Asti e Cuneo, e a ridosso della
provincia di Savona. «L’iniziativa
riguarda un’azione strategica di
valorizzazione in ambito turisti-
co-culturale, con finalità ed am-
bizioni di sviluppo compatibile e
di miglioramento della qualità
della vita della popolazione lo-
cale e degli ospiti, sia occasio-
nali che permanenti», ha ricor-
dato il sindaco Danilo Rapetti.
Mentre Alberto Pirni ha ricorda-
to che il «Distretto intende valo-
rizzare le risorse turistiche pre-
senti nell’area, che fanno riferi-
mento all’idea di benessere, in-
tesa come qualità della vita dei
visitatori e dei turisti, che fa capo
a vari aspetti riguardanti lo star
bene, dalla gastronomia alla cu-
ra del corpo, al paesaggio, alla
cultura».

Già ad ottobre dello scorso
anno era stato presentato un
protocollo d’intesa tra i Comuni
di Acqui Terme, Nizza Monferra-
to, Canelli e Santo Stefano Bel-
bo a cui aveva aderito, fin dall’i-
nizio, il Dipartimento di ricerca
sociale dell’Università del Pie-
monte Orientale «Amedeo Avo-
gadro».

Acqui Terme. Il mondo guar-
da alle Olimpiadi di Torino ed il
presidente delle Terme, Andrea
Mignone, ha avuto l’occasione
di presentare al Caffé delle
Nuove Terme, due campioni di
pattinaggio come testimonial
per le gare di Torino. O meglio
di unire, di fare andar d’accor-
do, sembra un paradosso, ac-
qua bollente e ghiaccio.

Ci riferiamo ad una delle cop-
pie di punta della danza su
ghiaccio italiana, Federica
Faiella e Massimo Scali. Cop-
pia che appare in prima pagina
su tutti i depliant illustrativi del
programma olimpico, atleti che
proveranno ad entrare a far
parte del medagliere olimpico
durante le gare previste al Pa-
lavela di Torino il 17, 19 e 20
febbraio.

Dopo le fatiche olimpiche, il
25 e 26 febbraio, Federica e
Massimo ritorneranno ad Acqui
Terme. «Per ritemprarci, dopo
le olimpiadi qualche bel tratta-
mento ci farà proprio bene. Po-
ter staccare per un week end
per noi è molto importante»,
hanno confermato Massimo e

Federica rispondendo all’invito
del presidente delle Terme, An-
drea Mignone, di trascorrere un
momento di riposo alle Terme di
Acqui.

Ciò, nonostante la coppia di
atleti azzurri abbia ammesso di
avere poco tempo per rimane-
re nella città termale in quanto
nella serata del 26 febbraio do-
vrebbe partire per un tour, «Art
on ice», per danzare sulle piste
di Svizzera e Germania.

Acqui Terme. L’asta pubblica
per la vendita, da parte del Co-
mune, del fabbricato situato in
via Maggiorino Ferraris, l’attua-
le sede del Palaorto, o mercato
ortofrutticolo, è prevista per le 12
di giovedì 16 marzo nella sala
della giunta municipale, a Palaz-
zo Levi, il prezzo base d’asta è
di 3.240.000,00 euro, poco me-
no di 6 miliardi e mezzo di vec-
chie lire. Chi si aggiudicherà
l’immobile potrà realizzare un
edificio di altezza non superio-
re ai 22 metri e non un centime-
tro in più, pare. Quindi niente
grattacielo, niente superpalazzo,
nessun «palassion» come era
stato detto in passato. Una co-
struzione che, forse, era stata
teorizzata attraverso programmi
effettuati senza contare sino a
dieci e contro l’opinione pubbli-
ca, sfavorevole alla realizzazio-
ne di un megaedificio di dodici
o quindici piani. La gente era ri-
masta trasecolata da voci se-
condo le quali nel «palazzone»
sarebbe stata trasferita la «cor-
te dei servizi» comunali, cioè
gran parte degli uffici del muni-
cipio.

Utile ricordare che l’area di
via Maggiorino Ferraris è an-
che interessata dalla costruzio-
ne di un edificio di sette piani, si-
tuato nelle vicinanze della linea
ferroviaria Acqui Terme-Nizza
Monferrato, ma anche un su-
permercato costruito sull’area
della ex Cantina Viticoltori del-
l’Acquese. Prima dell’entrata in
attività del supermercato, l’im-

presa costruttrice dovrà prov-
vedere a realizzare, come si
legge nel documento illustrativo
del piano di recupero, un sotto-
passo della linea ferroviaria. L’a-
gibilità dei due edifici, quello re-
sidenziale e quello commercia-
le, potrebbe essere concessa
solamente ed unicamente dopo
l’entrata in attività del medesimo
sottopasso.

Tornando all’asta del 16 mar-
zo, il Comune si riserva un dirit-
to di opzione sull’acquisto di
una superficie massima di 300
metri quadrati al piano terra o al
primo piano posizionato sul la-
to ovest del costruendo edificio
per eventuali proprie necessità
ed esigenze ed ai medesimi
prezzi unitari di stima stabiliti
dal bando di gara e dalla relazio-
ne dell’Ufficio tecnico e Servizio
urbanistica.
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Essi sono stati offer ti al
pubblico dal prof. Gian Mario
Bottino (Istituto per la Storia
della Resistenza e delle So-
cietà Contemporanee di Ales-
sandria), dal consigliere Mas-
simo Cavanna (per il Comu-
ne), e dal prof. Domenico Bor-
gatta, che si è soffermato sul-
l’attualità del messaggio “resi-
stente” rievocato dalla vicen-
da. Era pur troppo assente
l’avv. Giovanni Colombo (pre-
sidente nazionale “La Rosa
Bianca”) impossibilitato a pre-
senziare all’incontro in quanto
trattenuto a Roma per improv-
visi impegni di lavoro.

Moderava il discorso il prof.
Vittorio Rapetti, presidente
della commissione distrettua-
le di aggiornamento degli in-
segnanti di storia.

Ottimo il concorso di pubbli-
co nelle serata, così come la
partecipazione delle scuole
(oltre 900 sono state le pre-
senze nei giorni di mercoledì
e giovedì).
“Resistere”: un verbo 
non solo italiano 

La giornata della memoria,
edizioni 2005 e 2006, ha po-
sto in rilievo il valore della re-
sistenza.

In autunno il convegno e
l’oratorio (presentato nella
Parrocchiale di Terzo) dedica-
to alla f igura di Dietr ich
Bonhoeffer avevano aperto
una pagina per molti inedita,
illustrando la figura di un reli-
gioso e di un filosofo attento a
valutare le pesanti criticità

che la dittatura nazista diffon-
deva in Germania all’inizio
degli anni Trenta. E, come si
ricorderà, solo un attentato in
Austria, aveva impedito di
portare ad Acqui, nell’anno
passato, la mostra monografi-
ca dedicata a questo pensa-
tore e martire.

Ora, grazie al film, e all’in-
tervento collegato del prof.
Gian Mario Bottino, l’attenzio-
ne è stata ricondotta ad un
argomento forse poco studia-
to, ma anche poco conosciu-
to. Il consenso in Germania,
all’inizio degli anni Trenta, e
poi nel terzo decennio del No-
vecento non fu plebiscitario.
E, dunque, la facile equazio-
ne tedesco = nazista è da ri-
vedere, oggetto di un “revisio-
nismo positivo” che deve ri-
cordare l’opposizione dei sin-
dacati e delle masse operaie
ancora agli albori del regime,
ma poi anche tra 1936 e
1938, quando furono oltre cin-
quemila i tedeschi ad ingros-
sare, in Spagna - una sorta di
ouverture del secondo conflit-
to mondiale - le brigate inter-
nazionali che combattevano
contro il generale Franco.

Certo, con il passare del
tempo questa resistenza si ri-
dusse ad una componente
minoritaria, ma non sarebbe
onesto, secondo il prof. Botti-
no, passare sotto silenzio epi-
sodi come quello dei fratelli
Scholl e dei loro compagni,
oppure quello della cosiddetta
“Orchestra rossa”, quest’ulti-
ma che coinvolse un gruppo
di resistenza di centinaia di
militanti che si impegnarono
nella lotta sindacale e poi soli-
darizzarono con le cellule di
resistenza ebrea.

E, poi, ecco Edith Stein,
Von Molke, padre Delp e
Massimiliano Kolbe, i preti pa-
cifisti tedeschi Stratmann e
Ude, i giovani Franz Jaeger-
staetter e Mayr Nusser...

Un tributo a questa resi-
stenza sommersa è stato of-
ferto dalle giornate della Me-
moria 2005-06, che rivelano
come, anche in Germania,
non sia stato obbligatorio sta-
re con i carnefici. Dopo il bre-
ve saluto del consigliere Ca-
vanna, è stato il prof. Borgatta
a sottolineare nei valori di De-
mocrazia, Giustizia e Libertà
un filo conduttore morale del-
la pellicola, che illustra una vi-
cenda storica i cui contorni

sono diventati assi più nitidi a
seguito della caduta del muro
di Berlino e della possibilità di
accedere agli archivi della ex
Germania Est. Citata una sin-
tetica bibliografia - consigliati i
volumi di Paolo Ghezzi, La
Rosa Bianca. Un gruppo di
resistenza al Nazismo in no-
me della Libertà, San Paolo,
1995, e Noi non taceremo. Le
parole della Rosa Bianca,
Morcelliana 1997; sempre per
la cura di Ghezzi la ristampa
di una vecchia ma interessan-
te opera di Romano Guardini
dal titolo La Rosa Bianca, nel
1994 riedita sempre a Bre-
scia, da Morcellina - è seguita
la visione del film. Un’opera
molto teatrale - per più di
un’ora nel primo tempo si as-
siste ad uno scontro dialettico
tra Sophie e l’investigatore
Mohr; poi i dialoghi proseguo-
no nel tribunale dove si cele-
bra il processo farsa - ma
molto poetico, in cui è l’azzur-
ro del cielo, scorto dalle fine-
stre, a contrapporsi ad un cli-
ma fortemente claustrofobico.
Un’ottima proposta anche in
chiave didattica, anche per-
ché la problematicità della for-
ma filmica (così dissimile dal
modello hollywoodiano) e del
contenuto (che sollecitava
un’attenzione continua alla
parola e al significato profon-
do di questa) non è sfuggita
alle classi più attente.

DALLA PRIMA

Tra resistenza tedesca e foibe
Così ha affermato Marinel-

la Barisone, segretaria citta-
dina dei Ds dal tavolo dei
relatori a cui sedevano, oltre
a Ferraris, giovanissimi del
partito, Claudio Bottero, Ines
Leoncino, Daniele Tornato e
Andrea Calvo. Sempre Mari-
nella Barisone, parlando di
candidature di altre forze po-
litiche della sinistra ha detto:
«In ogni caso consideriamo
irrinunciabile confrontarci con
i cittadini e per questo abbia-
mo organizzato una serie di
incontri su temi cruciali per
rilanciare la città, dalla via-
bilità al commercio, sanità,
cultura, lavoro, rifiuti, acqua».
E se la Margherita propo-
nesse la candidatura dell’at-
tuale sindaco Danilo Rapet-
ti? «Siamo contrari», è sta-
ta lapidaria e senza ripen-
samenti la risposta.

Ancora la segretaria Bariso-
ne ha ricordato che i Ds, senten-
do la responsabilità di risponde-
re all’esigenza degli acquesi di
un cambiamento radicale alla
guida della città, hanno propo-
sto per le elezioni amministrati-
ve del 2007 Gianfranco Ferraris
in quanto ritenuto competente a
dialogare con le varie compo-
nenti acquesi, data la sua espe-
rienza amministrativa acquisita
negli anni.

Ferraris, dopo essersi dichia-
rato orgoglioso della candidatu-
ra sancita dai Ds, ed avere ricor-
dato che nessuno aveva deciso
di presentare altre candidature
entro dicembre (termine pare
concordato dalla sinistra per
una scelta da proporre l’anno
prossimo), ha sottolineato che
«il termine così lungo, da oggi
alle elezioni amministrative, è
da attribuire alla storia in cui si
è visto che la sinistra perde, e
quindi si cerca un dialogo con la
città». Ancora Ferraris ha cita-
to la «situazione difficile per ri-
lanciare le Terme, che per Acqui
è una scommessa», ma ha an-
che ricordato «la voglia di un
territorio di crescere per cui c’è
bisogno di credere in un per-
corso insieme, per una soluzio-
ne». Parlando delle strade, Fer-
raris ha puntualizzato: «Siamo
isolati per quanto concerne la
viabilità; per la variante di Stre-
vi sono iniziati i lavori; per il col-
legamento da Cassine a Predo-
sa, la strada è tutta in pianu-
ra». Per le Terme? «Perché
comprare due alberghi quando
tutta la zona è singolare?».

In seguito lo avevano ap-
provato pure tre Comunità
montane: «Langa Astigiana
Valbormida», «Valli Belbo,
Bormida e Uzzone», «Comu-
nità montana Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno» ol-
tre alle Unioni collinari «Tra
Langa e Monferrato», «Alto
Monferrato Acquese» e «Vi-
gne e Vini».

Nel complesso l’area del
Distretto si estende su una
superficie di 1.200 chilometri
quadrati, comprende 78 Co-
muni nei quali r isiedono
110.000 abitanti circa. Nell’in-
sieme del Distretto sono pre-
senti quasi 3.800 posti letto.
L’area è situata all’interno di
un quadrilatero formato dalle
autostrade A6, A21, A26 e
dall’Appennino. Il Piano di va-
lorizzazione delle risorse turi-
stiche presenti nell’area, che
fanno riferimento all’idea del
benessere, r iguardano i l
«Prodotto Piemonte», il «Pro-
dotto colline Piemontese» e il
«Prodotto Italia». Le finalità
sono quelle di facilitare la cre-
scita quantitativa ed il miglio-
ramento qualitativo delle atti-
vità e delle attrattive turisti-
che, censimento di «massi-
ma» dell’offerta turistica ricet-
tiva e censimento «ragionato»
dell’offerta turistica non ricetti-
va ed anche di micro eventi,
ad esempio mostre, sagre, fe-
ste. Prevista anche una rileva-
zione delle presenze nelle
strutture ricettive per periodo
e per tipo e categoria dell’e-
sercizio, coordinamento delle
attività promozionali. Nella
prima fase è in previsione la
realizzazione di un convegno
pubblico di presentazione dei
risultati della prima fase del-
l’attività, ma anche di un con-
vegno annuale tematico per
gli operatori del settore turisti-
co.

Nel territorio comprensivo
del «Distretto del benessere»
da tempo sono state sviluppa-
te iniziative promozionali della
cultura, dei prodotti tipici del-
l’enogastronomia, della qua-
lità e del benessere attraverso
strutture di alto livello come le
Terme di Acqui, il Centro Stu-
di Cesare Pavese, Palazzo
Crova e le storiche cantine di
Canelli, oltre a manifestazioni
di diversa portata e rilevanza
effettuate nelle città e nei Co-
muni del territorio compresi
nel «Distretto del benessere».

Gli atleti hanno partecipato,
verso le 18,30 di mercoledì 8 feb-
braio ad un incontro-aperitivo al
Caffè Nuove Terme, presenti gior-
nalisti della carta stampata e del
piccolo schermo, consiglieri di
amministrazione della società e
il direttore generale dell’azienda,
Vincenzo Barello. Il Comune era
rappresentato dagli assessori
Mirko Pizzorni e Luca Marenco,
ed il presidente di Alexala, Gian-
franco Ferraris. «Ad Acqui, oltre
ai massaggi, che per uno sporti-
vo sono fondamentali, opterò per
i fanghi, che oltre ad essere rige-
neranti per il fisico costituiscono
un vero e proprio trattamento di
bellezza» ha sottolineato Fede-
rica.

DALLA PRIMA

Ferraris
candidato

DALLA PRIMA

Il Distretto
del benessere

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI
per l’elezione della Camera dei Deputati

e del Senato della Repubblica
del 9 e 10 aprile 2006

Il settimanale L’ANCORA, in ottemperanza al regolamen-
to dell’autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
informa che intende diffondere messaggi politici ed elet-
torali a pagamento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLI-
SPES SRL secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dall’11 febbraio

2006 fino al penultimo giorno prima delle elezioni.
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso

agli spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione

disponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della
PUBLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da
una, sia pur succinta, presentazione politica dei candidati
e/o di programmi e/o di linee ovvero di una critica motivata
nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio poli-
tico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è
la seguente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono previsti
sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Per la posizio-
ne di rigore, o il negativo si applicano le maggiorazioni pre-
viste dal listino. Il pagamento dovrà essere effettuato con-
testualmente all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18
del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici
sopra indicati.

DALLA PRIMA

Campioni di
pattinaggio
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Acqui Terme. Organizzato
dalla Commissione diocesana
per la pastorale della famiglia,
venerdì 10 febbraio alle ore
21 presso la sala conferenze
dell’Hotel Nuove Terme, si è
tenuto un incontro dibattito
con don Luigi Ciotti del Grup-
po Abele sul tema “La fami-
glia ed il disagio sociale”.

Nonostante la concomitan-
za della serata inaugurale
olimpica, tantissimi i presenti,
tra i quali il Vescovo Micchiar-
di e mons. Galliano. Dopo una
riflessione iniziale guidata dal
vicario mons. Siri, don Ciotti
ha iniziato alla sua maniera
con una frase che ha subito
catalizzato l’attenzione dei
presenti: “Vi auguro di essere
analfabeti”, subito così spie-
gata: ci vuole tanta umiltà da
parte di tutti nel sentirsi mai
arrivati, ma con la voglia di
mettersi sempre in gioco, ov-
vero di continuare ad infor-
marsi ed a parlare dei proble-
mi.

Quindi si entra nel vivo con
i messaggi lasciati da giovani
suicidi: “La vita è troppo diffi-
cile. Scusate perchè non sono
capace...”, “Scusate se vi ho
deluso...”, “Scusate, vivo una
vita che non è la mia... faccio
questa scelta... poi si vedrà”.
Dai messaggi, oltre a questa
costante di chiedere scusa
per quello che si sta facendo,
c’è la sensazione netta che il
gesto di togliersi la vita non
sia per sempre, quasi che i
giovani non abbiano percezio-
ne della vita reale ma consi-
derino la realtà come un mon-
do virtuale (esempio del figlio,
10 anni, di Marcello Sorgi
che, allo stadio, dopo un paio
di minuti dal goal di Trese-
guet, chiede “Papà quando
fanno rivedere l’azione?”).
Molti ragazzi non hanno la
percezione che certi gesti sia-

no per sempre perchè non
hanno la percezione del reale
e vivono una vita virtuale.

Fatta la premessa che biso-
gna dare una mano ai nostri
ragazzi, don Ciotti indica tra i
tanti elementi che portano a
questa situazione quello che
si vede in televisione: «È un
orizzonte che entra sempre in
casa nostra... un linguaggio
che in pochi secondi ti entra
dentro... un bombardamento
in cui quello che conta è l’ap-
parire, la forza, il potere, la
bellezza, il denaro... vedi lo
spot del bambino che cresce
e diventa una macchina... chi
dà una mano ai giovani a de-
codificare il virtuale? Dobbia-
mo aiutarli a distinguere».

Un altro esempio, una rapi-
na a persone anziane a Mila-
no, fatte da quindicenni di fa-
miglie bene. Vengono presi
questi giovani e nei verbali i
genitori dicono “Non gli abbia-
mo fatto mancare nulla”. Ec-
co: si confonde il darsi con il
concedere.

Tornando ancora alla parte
iniziale la prima conclusione,
senza intenzione di generaliz-
zare: quelli che non si sento-
no adeguati al mondo in cui
vivono, a volte mollano e
staccano la spina.

Si devono recuperare altri
contenuti, altri valori. Come?
Il Gruppo Abele si è chiesto:
chi parla alle famiglie? Chi dà
una mano ai papà e alle
mamme a capire questi cam-
biamenti? Èd allora ha tentato
di creare uno spazio in cui ac-
cogliere i genitori per parlare
di questi problemi (i giovani
nel frattempo erano intratte-
nuti adeguatamente in altri
spazi). La risposta è stata in-
credibile e l’affluenza enorme.
Si impone quindi che si offra-
no spazi e opportunità acces-
sibili per decodificare i cam-

biamenti e le trasformazioni.
Da qui al considerare quali

sono i bisogni dei giovani nel
contesto attuale il passo è
breve. Dopo una breve paren-
tesi sulla depressione (al 27%
in Europa) con la considera-
zione che la nostra è una so-
cietà che corre e che si lascia
dei pezzi indietro, don Ciotti
ammonisce “Attenti alla ras-
segnazione, mai dire che non
si può fare niente!” ed elenca i
principali bisogni:

- sicurezza (i giovani hanno
bisogno di adulti e della loro
presenza fisica, hanno biso-
gno di percepire di essere im-
portanti, di contare per qual-
cuno);

- riconoscimento (ricono-
scere i bisogni del ragazzo
non vuol dire soddisfarli, ma
saperli riconoscere, poi dire
anche qualche “no”, un no at-
tento, spiegato, motivato);

- autonomia (non c’è cresci-
ta senza esercizio di libertà,
non c’è libertà senza rischio;
bisogna porre dei palett i ,
chiedere conto e se si sbaglia
lo sbaglio è parte della vita e
della crescita);

- responsabilità (non la si
insegna, ma la si predica, la
si testimonia; non l’adulto pri-
vo di difetti, ma coerente ed
aperto).

Altri bisogni fondamenti so-
no:

- affettività, amicizia, amore
(deleterio lo spot della ragaz-
za che sta per sposarsi ma
poi scappa con l’auto: in 50
secondi si vuota tutto un con-
cetto);

- relazionarsi, comunicare,
dialogare (30 milioni di italiani
non leggono né libri né gior-
nali, solo tv: c’è bisogno di
ascolto e di dialogo);

- creare le condizioni per-
chè i giovani possano espri-
mere quello che sono (valo-
rizzare le loro competenze; il
segreto dell’anti-droga è far
leva su quello che uno ha
dentro, l’autostima dimostra
che non si è sconfitti in par-
tenza);

- bisogno di senso e di si-
gnificato (non portare, ma ac-
compagnare, risposte chiare

non solo tecniche; è fonda-
mentale per tutti dare un si-
gnificato alla vita).

Il tempo è tiranno e dopo
un’ora e mezza di ininterrotto
intervento don Ciotti con la
voce roca guarda l’orologio e
va avanti per sommi capi per-
chè tante sono ancora le cose
che ha da dire, dalla sua im-
mensa esperienza “sul cam-
po”.

Sul concetto del disagio co-
me lontananza tra sè e sè, tra
sè ideale e sè reale, tra sè e
gli altri, tra sè e il mondo cir-
cosante avvisa “Bisogna ca-
povolgere la visuale e creare
non il dis-agio ma l’agio”,
quindi parla dei figli della ma-
fia, poi dell’anoressia, della
bulimia, della dipendenza da
Internet, della dipendenza dal
consumismo.

L’ultimo elenco di pensieri:
dobbiamo riconoscere ai ra-
gazzi le loro competenze; la
relazione è mezzo per co-
struire conoscenza e compe-
tenza; noi dobbiamo accom-
pagnare i ragazzi che hanno
bisogno di concretezza e que-
sto è compito nostro; aiutare i
giovani a calare il virtuale nel
reale, non c’è solo la dimen-
sione individuale ma anche
quella collettiva; credere nei
giovani, scommettere su di lo-
ro. La conclusione è questa:
“È Dio che fissa gli appunta-
menti con gli uomini, ma ci
chiede di dargli una mano per
farlo. Io ho imparato che è
possibile arrivare a Dio aiu-
tando le persone. Vi auguro il
diritto alla rabbia, per agire e
reagire, di fronte a ingiustizie
e povertà. La rabbia è un atto
di amore, ci si arrabbia per le
cose che si amano. E che tra
noi usiamo linguaggi che ci
permettano di capirci”.

Applausi a non finire e i rin-
graziamenti del Vescovo, che
don Ciotti ha conosciuto ai
tempi del seminario a Torino.

Le parole del fondatore del
gruppo Abele resteranno a
lungo nella mente e nel cuore
di chi era presente all’incon-
tro, e porteranno sicuramente
frutti concreti.

M.P.

Acqui Terme. Si è appena
aperta ed è già successo di
pubblico. Stiamo parlando
della mostra “Multi spazi
espositivi”, inaugurata sabato
11 alla Galleria d’arte La Cit-
tadella di Alessandria, che
ospita fino al 23 febbraio ope-
re dell’alessandrino Carlo Pa-
ce, dell ’ovadese Giovanni
Soldi e dell’acquese di ado-
zione Vittorio Zitti.

Del prof. Zitti, indimenticato
insegnante alla scuola media
G.Bella, genio sotto utilizzato
dalle istituzioni acquesi, biso-
gna ricordare che ha ricevuto
riconoscimenti di prestigio
ovunque abbia esposto le sue
opere, di una intensità vera-
mente rara. Zitti alterna alla
scultura, suo linguaggio pre-
ferito, la pittura e l’incisione.
Di lui scrive Maria Luisa Caf-
farelli nel pieghevole di pre-
sentazione della mostra ales-
sandrina: «... È la natura il ri-
ferimento sempre presente
nell’opera plastica di Vittorio
Zitti. Le forme geometriche e
organiche nascono per elabo-
razione di elementi, dettagli o
anche di idee latenti nell’uni-
verso di una realtà soprattutto
vegetale che dispiega nella
scultura i suoi segreti più ripo-

sti, smaschera le sue mime-
tizzazioni come se lo scultore
ne andasse cercando le verità
nascoste, sulle tracce del se-
greto che vi è celato, del mi-
stero che vi è sotteso... La
scultura è sempre la comples-
sa risultanza tra materia, pro-
getto e procedimento tecnico,
quello che con oltre trent’anni
di continua e silenziosa ricer-
ca Zitti ha sperimentato e per-
fezionato, dal legno al marmo
alla pietra alla terracotta e alla
ceramica, nella quale ha rag-
giunto esiti di straordinaria
bellezza e originalità...».

Un pubblico numeroso all’incontro con il fondatore del gruppo Abele

Don Ciotti su famiglia e disagio sociale
In mostra con Pace e Soldi

Zitti a La Cittadella 

Acqui Terme. Venerdì 24
febbraio, alle ore 17, a Palaz-
zo Robellini si terrà il conve-
gno organizzato dalla Consul-
ta delle Pari Opportunità del
Comune di Acqui Terme dal
titolo “Libere professioni e pa-
ri opportunità”.

«Le l ibere professioni -
spiega la Presidente della
consulta, Patrizia Cazzulini -
intese come partite IVA arti-
giane, consulenti, liberi pro-
fessionisti iscritti ad Albi pro-
fessionali (avvocati, commer-
cialisti, architetti, geometri
ecc.) e nuove professioni nate
con la legge Biagi come i
Co.Co.Pro., hanno in comune
la totale esclusione delle op-
portunità offerte dalla legge
53/2000 sui congedi parentali
in quanto queste professiona-
lità non sono ne lavoratori di-
pendenti ne tanto meno titola-
ri di impresa.

Si parla poco sia della nor-
mativa che della sua applica-
zione, ecco perché la consul-
ta delle pari opportunità del
Comune di Acqui Terme ha
preso l’iniziativa di fare luce
sull’unica legge che dà pari
opportunità a donne e uomini

di prendersi cura dei figli na-
turali, adottivi e degli anziani
conciliando i tempi di vita e di
lavoro.

Attraverso questa tavola ro-
tonda vogliamo evidenziare i
punti di forza e di debolezza
di questa legge con particola-
re attenzione alle categorie di
lavoratori esclusi, anche se in
continuo aumento numerico,
come sono appunto i liberi
professionisti.

Avremo la testimonianza di
liberi professionisti e partite
IVA che sottolineeranno la dif-
ficoltà oggettiva alla concilia-
zione dei tempi e il supporto
di esperti nell’applicazione
della norma.

Sarà sicuramente un mo-
mento di conoscenza e rifles-
sione che porrà all’attenzione
di tutti i presenti le possibilità
che la legge 53/2000 offre ed
evidenzierà alcune difficoltà di
attuazione».

Dopo questa tavola rotonda
la consulta delle Pari Oppor-
tunità di Acqui Terme stilerà
un documento da sottoporre a
tutti i leader politici che saran-
no impegnati nei prossimi me-
si nella campagna elettorale.

Un convegno venerdì 24

Libere professioni
e pari opportunità

Offerte ad Aiutiamoci a Vivere
Acqui Terme. L’associazione Aiutiamoci a vivere Onlus di

Acqui Terme ringrazia sentitamente per le offerte ricevute in
memoria di Giorgio Cerminara: euro 70.00 dai colleghi ex “Riz-
zoglio”; euro 370,00 dal personale della Stazione F.S. di Acqui
Terme.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Mercoledì 8 marzo
Festa della donna: gita in bus
nel CANAVESE, visita al CASTELLO
DI AGLIÈ residenza sabauda,
pranzo al ristorante il Mago di Caluso
con orchestra e musica
Domenica 12 marzo
MONTECARLO e PRINCIPATO DI MONACO
Domenica 19 marzo
PARMA e mercatino dell’antiquariato
a FONTANELLATO
Domenica 26 marzo
MANTOVA: mostra sul Mantegna, pranzo
in ristorante con menù tipico, giro
in battello sui laghi e sul fiume Mincio
Martedì 25 aprile
GENOVA: Euroflora

CARNEVALE

Domenica
19 febbraio
VIAREGGIO
Domenica 19 febbraio
VENEZIA
Domenica 26 febbraio
Festa dei limoni a MENTON
Martedì 28 febbraio
NIZZA MARITTIMA
Domenica 5 marzo
Carnevale CENTO

MARZO
Dal 4 all’11 BUS+NAVE
Tour in TUNISIA
Dal 10 al 16 BUS+NAVE
Tour della GRECIA classica
Dal 20 al 23
I luoghi cari di PADRE PIO
SAN GIOVANNI ROTONDO

MAGGIO
Dal 13 al 14
CASCATA DELLE MARMORE e CASCIA
Dal 15 al 21 BUS+NAVE
Tour della SICILIA
Dal 20 al 21
ABRUZZO e MARCHE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e festa dei gitani
Dal 27 al 28
ISOLA DEL GIGLIO e MAREMMA

APRILE
Dal 12 al 18 BUS+NAVE
Pasqua in SARDEGNA
Dal 13 al 18 BUS
Pasqua ad AMSTERDAM e l’OLANDA
Dal 13 al 20
MAROCCO: tour delle città imperiali
MARRAKECH - CASABLANCA- RABAT - FES
Dal 15 al 17 BUS
FERRARA - RAVENNA - DELTA DEL PO
Dal 20 al 26
Tour SPAGNA del SUD
GRANADA - SIVIGLIA - CORDOBA
Dal 22 al 25
BUDAPEST
Dal 23 al 25
TOSCANA
Dal 28 aprile al 1º maggio PRAGA
Dal 30 aprile al 1º maggio
VENEZIA - CHIOGGIA + isole della Laguna

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada
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Remo FAMELLO

Nel primo anniversario della

scomparsa, la moglie Iose e

la figlia Elisa lo ricordano con

affetto ed amore. Una santa

messa sarà celebrata dome-

nica 19 febbraio alle ore 11

nella chiesa della Santissima

Trinità in Sassello.

ANNIVERSARIO

Francesco SANTAGATA
(Franco)

Nel 4º anniversario dalla scom-
parsa, con affetto gli amici del
Roxi Bar di Rivalta Bormida, i
taxisti Luigino e Mario della sta-
zione di Acqui Terme unita-
mente ai parenti tutti lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 19 febbraio
alle ore 17 nell’oratorio di Ri-
valta Bormida. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BALDOVINO
(Pino)

La famiglia, nel ricordo del caro
Pino, profondamente commossa
di tanta partecipazione nell’im-
possibilità di farlo singolarmente,
ringrazia di vivo cuore quanti di
persona, con fiori, scritti e offer-
te benefiche, hanno condiviso il
suo dolore. La s.messa di trige-
sima sarà celebrata sabato 25
febbraio alle ore 17 nella parroc-
chiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Iolanda PANARO
in Puro

di anni 83
Mercoledì 18 gennaio è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il mari-
to, le figlie, generi, nipoti e pa-
renti tutti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.
La santa messa di trigesima
verrà celebrata domenica 26
febbraio alle ore 10 nella par-
rocchiale di Castelletto d’Erro.

TRIGESIMA

Battista SIRI
(Tino)

Nel 2º anniversario della
scomparsa, lo ricordano, con
immutato affetto e rimpianto, la
moglie, la figlia, il genero, i ni-
poti e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 19 febbraio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanna PERSOGLIO
ved. Ravera
di anni 95

Sabato 4 febbraio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, le fi-
glie Anna e Marisa, unitamen-
te ai parenti tutti, ringraziano
quanti hanno partecipato al
loro dolore. La cara mamma,
riposa nel cimitero di Acqui
Terme accanto a papà Carlo
e alla figlia Franca.

ANNUNCIO

Piero SBURLATI
La moglie, il figlio, la nuora, il
nipote ed i familiari tutti, rico-
noscenti per il cordoglio e l’af-
fetto espressi nella dolorosa
circostanza, ringraziano tutti
di cuore. Nel suo dolce ricor-
do sarà celebrata la santa
messa di trigesima martedì
21 febbraio alle ore 18,30 nel-
la cappella della Madonna
Pellegrina.

TRIGESIMA

Angelo PERRONE
(Cicci)

La famiglia Perrone, profon-
damente commossa per la
grande e sincera dimostrazio-
ne di cordoglio e affetto, rin-
grazia di cuore quanti si sono
uniti nel momento del dolore.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata domenica 19 feb-
braio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Alice Bel Col-
le.

RINGRAZIAMENTO

Liliana PESCE
in Buffa

Nell’11º anniversario dalla
scomparsa, con immutato af-
fetto e rimpianto il marito Giu-
seppe unitamente ai familiari
tutti, la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 19 febbraio alle ore
15,30 nella chiesa parrocchia-
le di Moirano. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marisa MONTALDI Andrea MONTALDI
(Gino)

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.

Nel 20º e nel 3º anniversario dalla loro scomparsa, li ricordano

con immutato affetto la mamma e moglie Piera, la sorella e fi-

glia Luciana con il marito Edoardo, le nipoti e familiari tutti nella

santa messa che verrà celebrata domenica 19 febbraio alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di Cartosio. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuliano ARCHETTI MAESTRI

Domenica 12 febbraio è mancato all’affetto dei suoi cari. La

moglie Miry Acanfora, i figli Massimo e Paolo, il fratello Lionel-

lo, la nipote Agata e la nuora Ada, unitamente ai parenti tutti,

ne danno il triste annuncio. In un abbraccio, i familiari, com-

mossi e riconoscenti, ringraziano quanti sono stati loro vicini.

Un grazie particolare al dott. Fabio Zorgno, all’AIDO, a Titti e

Sandra Pastorino, alla sig.ra Paola Guerrina ed hai condòmini

tutti.

ANNUNCIO

Giorgio CERMINARA

Ad un mese dalla scomparsa, i familiari, commossi per le testi-

monianze e le espressioni di affetto tributate al proprio caro

Giorgio, esprimono il più sentito ringraziamento a tutti coloro

che, con le preghiere, con la presenza e con gli scritti, hanno

preso parte al loro immenso dolore e annunciano che la santa

messa di trigesima verrà celebrata domenica 19 febbraio alle

ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Dr. Paolo ALBERTI Simone ALBERTI
“Solo la fede nel Signore, l’amore immenso che proviamo per voi,
ci aiutano a sopportare il dolore che da quel 6 gennaio ci lacera l’a-
nima.Troppo presto vi hanno strappato alla vita, ma mai potranno
strapparvi dai nostri cuori, dove voi continuate a sorridere e tener-
ci teneramente compagnia”. Ci uniremo in preghiera nella santa mes-
sa di trigesima domenica 19 febbraio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. I genitori e nonni Renzo e Bruna, la mo-
glie e mamma Daniela, il figlio e fratello Federico, i suoceri e non-
ni Renato e Teresa, i cognati e zii Michelangelo, Mara, Giovanna con
la figlia Serena, le rispettive famiglie Alberti e Cavallero, ringrazia-
no quanti vorranno unirsi a loro nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Giuliano
ARCHETTI MAESTRI

“Il Signore è il mio pastore,
nulla mi mancherà. Egli mi fa
giacere in paschi erbosi, mi
guida lungo l’acque chete”.

(Salmo XXIII)
Ci saranno fiumi pescosi e
boschi sempre verdi.
Grazie Giuliano.

Lionello

RICORDO

ANC060219004e5_ac04e5  15-02-2006  16:55  Pagina 4



ACQUI TERME 5L’ANCORA
19 FEBBRAIO 2006

“Nel momento in cui avresti
potuto godere con serenità i
frutti di una vita di duro e one-
sto lavoro, un angelo ti ha
messo le ali e ti ha accompa-
gnato lungo le strade stellate
fino al Paradiso. Per noi fami-
liari e per quanti, leggendoti
nel cuore, hanno conosciuto il
tuo animo buono, sensibile e
generoso, immensa è l’ama-
rezza nel non averti più vicino
e profondo il rimpianto per tut-
to ciò che non potrà più esse-
re condiviso con te.
Ci consola solo la certezza
che se la tua amata mamma,
proprio nel giorno dell’anni-
versario della sua scomparsa,
ti ha chiamato accanto a sé e
al tuo caro papà è stato per
farti rivivere nella luce di Dio
in un regno di pace”.
Ad un mese dalla scomparsa
avvenuta a soli 59 anni, la
moglie Amelia, la figlia Laura,
il genero Gianni, unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano

con affetto profondo e immu-
tato nella santa messa che
sarà celebrata in cattedrale
sabato 18 febbraio alle ore
18. Ringraziano tutti coloro
che in ogni forma si sono uniti
al loro dolore ed esprimono
gratitudine per quanti vorran-
no unirsi nella preghiera di
suffragio.

È difficile dire “Vallerana”
senza pensare a lui: l’indi-
menticabile Piero di Vallera-
na. Si immedesimava con il
borgo Vallerana, trasmetteva
la sua spiccata e simpatica
personalità ad ogni cosa in
ogni cosa.

Sapeva comunicare con
tutti, sapeva entrare nell’ami-
cizia di tutti, sapeva guada-
gnarsi la fiducia di tutti.

Il tempo passa, è un anno
dalla sua improvvisa dipartita
da noi, ma ancora e sempre
lo sentiamo presente, lo pen-
siamo con noi dinamico, pie-
no di iniziative, creativo, dalla
conversazione piacevole e in-
teressante.

Il suo modo di lavorare era
uno stile tutto particolare.

La sua famiglia, moglie e fi-
gli, parenti, continuano la sua
presenza (Piero ha fatto
scuola) ne mantengono viva
la memoria, continuano il me-
todo di servire, ne rinnovano
l’esempio.

L’accogliente e signorile lo-
cale, il Dancing Vallerana, ri-
cevuto dal padre e poi da Pie-

ro rimodernato, ampliato, tra-
sformato con amore e sag-
gezza richiama sempre e in
ogni cosa lui, il caro indimen-
ticabile Piero.

Lunedì 20 febbraio alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta la santa messa nel 1º anni-
versario della sua scomparsa.

Coi familiari lo ricorderemo
nella preghiera, nel ricordo e
nell’amicizia che resta viva e
profonda.

(g.g.)

Acqui Terme. Il sindaco, visti
gli artt. 82 e 85 del Regolamento
di Polizia Mortuaria (D.P.R. n.
285 del 10 settembre 1990);
prese atto che presso la came-
ra mortuaria del cimitero di Ac-
qui Terme sono ancora giacen-
ti resti ossei appartenenti alle
seguenti persone: Benazzo
Agostino 1895 - 1978, Benso
Stefano 1891 - 1980, Monero
Pietro 1901 - 1975, Pronzati
Maria 1901 - 1974, Zunino Pie-
tro 1890 - 1975.

Rilevato, altresì, che sono an-
cora giacenti resti ossei appar-
tenenti ai seguenti bambini: Ba-
risone Roberta 1988 - 1988,
Carta Vanessa 1994 - 1994,
Catalano Antonio 1991 - 1991,
Granata Michele 1983 - 1984,
Scanu Maria 1982 - 1982, Zap-
pavigna Manuel 1984 - 1984.

Nonché resti ossei di arti inu-
mati negli anni 1982, 1983,
1984, 1985, 1986, 1987, 1988,
1989, 1990, 1991, 1992, 1993,
1994; dato atto che tali resti sa-
ranno depositati nell’ossario co-
mune se, successivamente al
termine fissato, coloro che han-
no interesse non presenteranno
regolare domanda per deporli in
cellette o colombari; rilevato che
le persone interessate sono sta-
te invitate (manifesto in data
27/10/2005) a presentarsi entro
il 31/12/2005 presso il custode
del cimitero urbano; invita nuo-
vamente (ultimo avviso) le per-
sone interessate a presentarsi
entro il 28/02/2006 presso il cu-
stode del cimitero urbano per la
tumulazione dei resti mortali,

attualmente depositati nella ca-
mera mortuaria, in cellette o co-
lombari.

***
Il sindaco, vista la delibera-

zione della giunta comunale n.
36 del 01/03/2005 con la quale
viene depositato il trasferimen-
to in altra area delle salme e
degli arti giacenti nel campo
centrale lato nord-est del cimi-
tero urbano ove saranno effet-
tuati lavori di sistemazione; ri-
tenuto opportuno, considerata
l’urgenza dei lavori suddetti, pro-
cedere all’esumazione degli ar-
ti ivi inumati negli anni 1998 -
1999 - 2000 - 2001; rilevato che
le persone interessate sono sta-
te invitate (manifesto in data
27/10/2005) a presentarsi entro
il 31/12/2005 presso il custode
del cimitero urbano; invita nuo-
vamente le persone interessa-
te a presentarsi presso il custo-
de del cimitero urbano entro il
28/02/2006 per la successiva
sistemazione in altra area.

***
Il sindaco, visti gli artt. 82 e 85

del Regolamento di Polizia Mor-
tuaria (D.P.R. n. 285 del 10 set-
tembre 1990), preso atto che a
seguito dei prescritti turni di ro-
tazione decennale saranno ef-
fettuate le esumazioni delle per-
sone decedute nell’anno 1986,
invita le persone interessate a
presentarsi presso il custode
del cimitero urbano entro il
28/02/2006 per la successiva
sistemazione dei resti mortali
in cellette, loculi o nell’ossario
comune.

In ricordo di Mario Gallareto

Ricordo dell’indimenticabile Piero
di Vallerana nel 1º anniversario

Esumazioni al cimitero di Acqui Terme

Claudio ROGLIA
(Lallo)

2001 - † 20 febbraio - 2006
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, la moglie Edda, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto a
quanti l’hanno conosciuto e
gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Mentana GARAVATTI
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, con affetto la so-
rella, le nipoti, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 19 feb-
braio alle ore 11,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno unirsi alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SEVERINO
“Il tuo ricordo vive nei nostri
cuori”. Nel primo anniversario
della scomparsa, i familiari lo
ricordano con profondo affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata martedì
21 febbraio alle ore 16,30 nel-
la chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina Teresa PORTESINE
ved. Maranzana

di anni 92
Giovedì 9 febbraio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Ne
danno il triste annuncio i nipo-
ti, i cugini e parenti tutti, por-
gono sentiti ringraziamenti a
tutti coloro che in questa dolo-
rosa circostanza sono stati lo-
ro vicino.

ANNUNCIO

Albina BOTTO
ved. Borgio

“Più passa il tempo più ci manchi,
sei sempre con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa con affetto la fi-
glia, i nipoti unitamente ai paren-
ti tutti, la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica 19
febbraio alle ore 11 nella parroc-
chiale di Moirano. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Camillo BRUSCO

Domenica 12 febbraio è mancato ai suoi cari. Lo annunciano

con profondo dolore la moglie Agnese, le figlie Annalisa e Ga-

briella, il genero Massimiliano, il nipote Federico. La famiglia

esprime un cordiale ringraziamento a tutti coloro che hanno

partecipato al suo dolore. Un pensiero particolare è rivolto ai

nipoti Maurizio Bogliolo e Massimo Ravera per il sostegno mo-

rale, l’aiuto e la disponibilità.

ANNUNCIO

Giovanna BRONDOLO Adriano RIPANE

in Ripane

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e

ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 3º e nel 1º anniversario

dalla loro scomparsa con affetto e rimpianto il figlio, la nuora, il

nipote e parenti tutti li ricordano nella s.messa che verrà cele-

brata domenica 19 febbraio alle ore 11,15 nella parrocchiale di

Monastero Bormida. Un sentito ringraziamento a quanti vorran-

no partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pina SPINELLO
in Noto

Riconoscenti verso tutti coloro che hanno espresso sentimenti

di cordoglio per la sua scomparsa, i familiari commossi ringra-

ziano. Un sentito ringraziamento al personale medico ed infer-

mieristico del reparto Cardiologia dell’ospedale civile di Acqui

Terme ed ai negozianti di via Crenna. La s.messa di trigesima

sarà celebrata domenica 26 febbraio alle ore 11 nella parroc-

chiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Giuliana DANIELE
Mercoledì 8 febbraio è man-
cata ai suoi cari. I familiari,
commossi e riconoscenti per
l’affetto dimostrato, sentita-
mente ringraziano quanti, in
ogni modo, hanno voluto
esprimere il proprio cordoglio.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata mercoledì 8 marzo
alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco.

ANNUNCIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Altri
necrologi
a pag. 6 
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Come da programma do-
menica 12 febbraio nel sa-
lone delle conferenze del
Duomo c’è stato l’incontro di
preghiera e riflessione tra
una rappresentanza di dame
e barellieri della locale Se-
zione Oftal e S.E. Monsignor
Vescovo.

Non eravamo tantissimi, il
freddo e le strade gelate ave-
va scoraggiato in più lonta-
ni, ma alla luce della frase
“ove vi riunirete in due o tre
io sarò con voi” eravamo il
numero giusto, noi non sia-
mo pochi o tanti, siamo, que-
sto è quello che conta per il
nostro servizio.

La traccia suggerita sul-

l’Enciclica Papale “Deus ca-
ritas est” argomento più dif-
ficile di quanto lasciasse pre-
vedere la frase iniziale, ma il
Vescovo ha richiamato la no-
stra attenzione su una serie
di punti che sono diventati
anche motivo di riflessione
individuale.

Citiamo alcuni degli argo-
menti trattati, anche se per
brevità non è possibile ad-
dentrarsi in un esame profon-
do: “Vivere l’amore e in que-
sto modo fare entrare la lu-
ce di Dio nel mondo”, “Si può
amare Dio? 

L’amore può essere impo-
sto?”, “Possiamo amare il
prossimo che ci è estraneo

o antipatico?”, “Con i suoi
comandamenti e i suoi di-
vieti la Chiesa non ci rende
amara la gioia dell’eros, del-
l’essere amati, che ci spinge
all’altro e vuole diventare
unione?”, “La Chiesa non
può lasciare il servizio di ca-
rità alle organizzazioni filan-
tropiche che si formano in
molti modi?”

Una serie di punti che so-
no da meditare, sia nell’ot-
tica di chi fa servizio nel-
l ’OFTAL, sia per essere
semplicemente cristiani e
cattolici.

La riunione del Consiglio
ha affrontato una serie di
problemi legati alla gestione

di una organizzazione così
particolare come l’OFTAL i
cui sforzi permanenti sono
volti al pellegrinaggio a Lour-
des, ma non solo, e all’im-
postazione degli sformi con-
seguenti per il contenimento
dei costi di gestione degli
stessi a favore degli amma-
lati.

Si r icordano alcuni dei
prossimi appuntamenti: 19
marzo a Nizza pranzo so-
ciale di autofinanziamento;
7 maggio ad Acqui Terme
la giornata diocesana del
malato, 28 maggio un in-
contro in progettazione a
Nizza.

Un pellegrino

Carissimi,
quando riceverete a casa o

comprerete in edicola l’Ancora
di questa settimana, mi troverò
in volo, con quarantacinque pel-
legrini (di cui 4 sacerdoti) per la
Terra Santa.

Tale pellegrinaggio era stato
da me annunciato nel 2004, in
previsione della conclusione del-
la quarta tappa (quella che stia-
mo vivendo adesso) della prima
parte del piano pastorale dio-
cesano e in conclusione della
prima mia Visita pastorale alle
parrocchie (a Dio piacendo, si
concluderà con la prossima fe-
stività di S. Guido).

Dopo esserci conosciuti me-
glio in cinque anni di mia pre-
senza con voi, dopo aver cer-
cato insieme di ascoltare ciò
che lo Spirito Santo suggeriva
attraverso le circostanze e la
voce della Chiesa che ci rende
viva, oggi, la parola di Dio, per
il bene della Diocesi, è impor-
tante che si vada in pellegri-
naggio in quella terra dove il Si-
gnore è intervenuto per mo-
strare il Suo volto e stabilire un
patto di amicizia con il popolo
eletto di Israele; dove il Figlio
di Dio, Gesù, si è fatto carne,
portando così, a compimento
tutte le speranza di Israele e
dando vita alla Chiesa, chia-
mata ad essere strumento di
salvezza per tutti i popoli.

Questo andare alle radici è ri-
servato, per ovvii motivi, ad un
numero limitato di diocesani,
ma vi voglio assicurare che, par-
tendo per la Terra santa insieme
ad alcuni sacerdoti e ad un
gruppo di laici, porto con me
tutti voi, fratelli e sorelle della
Diocesi. E chiedo a voi di esse-
re spiritualmente uniti ai pelle-
grini, in modo che ci sentiamo
una cosa sola e tutti possiamo
beneficiare della grazia legata

alla visita a quei luoghi bene-
detti.

Visiteremo paesi che ricor-
dano la storia dell’antico Israe-
le e poi i luoghi della vita, mor-
te e risurrezione di Gesù, per ri-
cordare che c’è uno stretto le-
game tra l’Antico e il Nuovo Te-
stamento.

Attingeremo alle radici della
nostra fede che ha arricchito la
nostra cultura e ci impegneremo
a dare, in quel Paese martoria-
to, una testimonianza di come si
può e si deve dialogare, nel no-
me di Dio, tra fedi diverse, pur
nel rispetto pieno della verità.

Desideriamo pure incontrarci
con i nostri fratelli cristiani cat-
tolici (ormai rimasti in pochi) di
quella terra, per confrontarci su
come testimoniare con gioia e
impegno la nostra fede in un
ambiente che cambia.

Mi piace concludere il mio
annuncio e il mio saluto con una
frase della recente enciclica di
Benedetto XVI: “Lo sguardo ri-
volto al fianco squarciato di Cri-
sto, di cui parla Giovanni (cfr. 19,
37), comprende ciò che è stato
il punto di partenza di questa
Lettera enciclica: “Dio è amo-
re” (Gv. 4, 8). E’ lì che questa ve-
rità può essere contemplata. E
partendo da lì deve ora definir-
si che cosa sia l’amore. A par-
tire da questo sguardo il cri-
stiano trova la strada del suo
vivere e del suo amare” (n. 12).

Insieme a noi pellegrini, an-
che voi che siete rimasti a casa,
impegnatevi, nei prossimi gior-
ni, a contemplare il fianco squar-
ciato di Cristo (noi lo contem-
pleremo proprio sul calvario),
perché, partendo da tale sguar-
do, possiamo, insieme, trovare
la strada del nostro vivere e del
nostro amare.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

La parola del vescovo

Il pellegrinaggio
in Terra Santa

Attività dell’Oftal diocesana

Calendario appuntamenti diocesani
Venerdì 17 - Inizia il pellegrinaggio diocesano in Terra Santa.Do-

menica 19 - Giornata della pace organizzata dall’Azione Cattoli-
ca Ragazzi al PalaKaimano di Acqui Terme.Mercoledì 22 - Incontro
a Nizza degli operatori di liturgia e canto in Valle Belbo. Giovedì 23
- Per la zona Alessandrina incontro di formazione per operatori di
liturgia e canto. Venerdì 24 - A Santa Giulia di Dego celebrazione
alle 11 nel ricordo del compleanno di Teresa Bracco.

Gita pellegrinaggio a Nomadelfia
Acqui Terme. Segnaliamo la gita pellegrinaggio a Nomadel-

fia, in ricorrenza del 25º anniversario della morte del fondatore
don Zeno. La partenza è prevista per l’11 marzo, alle ore 6, e
rientro il 12 marzo, in serata Adesioni e conferme entro 4 o 5
marzo alla parrocchia di San Francesco.

La quota di partecipazione è 100 euro a persona, tutto com-
preso. Posti limitati: per informazioni parrocchia san Francesco
0144-322609, oppure fam. Fenisi 0144-321728 (ore pasti).

Se si perde il senso del
peccato, come offesa alla leg-
ge di Dio, resta difficile com-
prendere il valore cristiano del
perdono.

Annunziava la parola
Nelle prime pagine del suo

vangelo, l’apostolo Matteo ri-
chiama l’attività preminente di
Gesù: “annunziava loro la pa-
rola”, anche per piazze, stra-
de, sinagoghe. Il rischio del
sovraffollamento nelle chiese
oggi si è ridotto se è vero che
i battezzati che frequentano la
messa festiva supera di poco
in Italia il 15 per cento.

Rimettere i peccati
Di fronte al paralitico Gesù

dice: “Figliolo, ti sono rimessi i
tuoi peccati”. Per alcuni pre-
senti “Costui bestemmia! Chi
può rimettere i peccati, se
non Dio solo?”. Proprio per di-

mostrare la sua divina iden-
tità, Gesù ordina: “Alzati,
prendi il tuo lettuccio e cam-
mina!”. Un miracolo per pro-
vare che “il Figlio dell’uomo
(come amava chiamarsi Ge-
sù), ha il potere sulla terra di
rimettere i peccati”.

Lodavano Dio
Viene spontaneo lodare Dio

per i benefici che riceviamo;
così fecero i molti che aveva-
no assistito al miracolo: “Tutti
si meravigliarono e lodavano
Dio”, dice il vangelo, escla-
mando: “Non abbiano mai vi-
sto nulla di simile”. Con occhi
nuovi si può essere testimoni
della bontà divina operante
ancora oggi quando sappia-
mo cogliere il valore di un atto
di bontà, di misericordia, di
perdono.

don Carlo

Vangelo della domenica

Guido TARDITO Giuseppina SGARMINATO

ved.Tardito

“Il vostro ricordo è sempre vivo in tutti noi”. Nel 15º e nel 5º an-

niversario della loro scomparsa, li ricordano con affetto e rim-

pianto, i figli e familiari tutti, nella santa messa che verrà cele-

brata domenica 19 febbraio alle ore 11 nella chiesa parrocchia-

le di Bistagno. Si ringraziano quanti vorranno unirsi nella pre-

ghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Giulia RAPETTI
“Ogni istante, con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel
9º anniversario dalla scompar-
sa, con immutato affetto i geni-
tori unitamente ai familiari tutti,
la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 22
febbraio alle ore 16 nella par-
rocchiale di Monastero Bormida.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Olga BENAZZO
in Galliano

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 7º anni-
versario dalla scomparsa, il
marito, la figlia Iole con il com-
pagno Alessio, i nipoti e pa-
renti tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
mercoledì 22 febbraio alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni ARATA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto tutti i pa-
renti ed amici nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 23 febbraio alle ore
16 nella parrocchia di Visone.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Francesco NOVELLI
“Come sempre, sei vicino a
noi, con la tua tenerezza e la
tua serenità”. Ti ricorderemo,
nel 6º anniversario dalla tua
morte, nella santa messa che
sarà celebrata giovedì 23 feb-
braio alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Italo ORSILLI
2003 - † 25 febbraio - 2006
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa, la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 25 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Elio MIGNONE
Nel 30º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano, con
immutato affetto, la moglie ed
i familiar i tutti nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 25 febbraio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi alla
preghiera ed al ricordo.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo TARAMASCO
(Melino)

“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 2º an-
niversario dalla scomparsa lo
ricordano con immutato affet-
to la moglie, la figlia, il gene-
ro, le nipoti e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 25 febbraio alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Hektor HYSA
† 21 agosto 2005

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Con immutato affetto lo ricor-
dano i fratelli, le nuore, i nipoti-
ni a cui manca tanto, gli amici e
quanti gli hanno voluto bene,
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 19 febbraio al-
le ore 8,30 nella cappella del
santuario Madonna Pellegrina.

RICORDO

Alessandrina DELFINO Armando COLETTI

in Coletti

Ad un anno dalla loro scomparsa, li ricordano con grande affet-

to i nipoti, i soci Dasma, gli amici tutti nella santa messa che

sarà celebrata lunedì 20 febbraio alle ore 18,30 nella cappella

del santuario della Madonna Pellegrina. Si ringraziano le per-

sone che vorranno partecipare alla preghiera.

RICORDO
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Linea Ufficio ARES Servizi Tecnologici S.r.l.
Via Mantova 3/5 - 15011 Acqui Terme (AL)
tel.: 0144 325621 - fax: 0144 326261
www.ares-st.com - e-mail: info@ares-st.com

Servizio di: fotocopie, stampe digitali da file, rilegature, scansioni, biglietti da visita,
carta e buste intestate con creazione loghi personalizzati, fax.

Offerta mese di febbraio: 100 biglietti da visita euro 18,00

STUDIO IMMOBILIARE
“RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

Alloggi in costruzione
in Acqui Terme, varie metrature

Mutui personalizzati…
anche 35/40 anni!

Alloggio in ordine, 4º ed ultimo piano
con ascensore, ingresso, cucina abitabi-
le, soggiorno, 2 camere letto, bagno,
ripostiglio, 2 balconi, autobox.

Alloggio in ordine, 4º piano con
ascensore, ingresso, cucina, soggiorno,
camera letto, bagno, dispensa, terrazzo,
solaio nel sottotetto. € 92.000.

Alloggio centrale, 5º ed ultimo p. con
ascensore, ampio ingresso, tinello e cuci-
nino, soggiorno, 2 camere letto, bagno,
ripostiglio, 2 balconi, cantina. € 130.000.

Alloggio piazza San Guido, in ordine,
su 2 livelli, posto auto, riscaldamento
autonomo, ingresso su soggiorno, tinello
e cucinino, bagno, dispensa, terrazzo; al
piano sup.: 3 camere letto, bagno; gros-
sa cantina in pietra al piano interrato.

Alloggio centralissimo, in ordine, 1º
piano con ascensore, ingresso, cucina,
sala, 2 camere letto, bagno, dispensa,
balcone, grosso terrazzo, cantina.

Alloggio prospiciente piazza dell’Ad-
dolorata, riscaldamento autonomo, in
palazzo esternamente r istrutturato,
ampio ingresso, cucina, sala, 2 camere,
bagno, balcone, grosso terrazzo, sotto-
tetto di proprietà, cantina. € 105.000.

Villa indipendente su tre
lati, in Acqui, recente costru-
zione, con giardino; p.t.: garage,
cantina, grossa tavernetta con
cucina a vista, bagno; 1º p.:
ingresso su salone con camino,
cucina abitabile, bagno, balcone;
2º p.: 3 camere letto, bagno, 2
balconi; al piano mansardato:
grosso locale e bagno.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet all’indirizzo: http://www.immobiliarebertero.it

e-mail: info@immobiliarebertero.it

Alloggio in via Fleming, ingresso, tinello
e cucinino, soggiorno, 2 camere letto,
bagno, r ipostiglio, 2 balconi, cantina,
solaio, autobox. € 115.000.
Attico centrale, splendida vista sulla
città, riscaldamento autonomo, ingresso,
tinello e cucinino, soggiorno, 2 camere
letto, bagno, dispensa, balcone, solaio,
cantina. Terrazzo di mq 75 circa.
Alloggio zona corso Bagni, rimesso a
nuovo, 3º piano con ascensore, ingresso,
tinello e cucinino, 2 camere letto, bagno,
balcone, cantina. € 118.000.
Alloggio rimesso a nuovo, ingresso,
tinello e cucinino, salone, 2 camere letto
(possibilità terza camera), bagno con vasca
idromassaggio, 2 balconi, cantina, grosso
solaio, garage, posto auto nel cortile.
Alloggio zona via Trieste, 2º piano con
ascensore, ingresso, cucina abitabile, sog-
giorno, camera letto, dispensa, balcone, ter-
razzo, cantina.

Prestigioso alloggio in palazzina
d’epoca, 50 metri da piazza Italia, con
ascensore, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno con parquet, 2 camere letto,
doppi servizi, grossa mansarda.

Acqui Terme. Al centro di
una della zone vinicole più fa-
mose e rappresentative, Ac-
qui Terme per tre giorni si po-
ne alla ribalta di eventi intito-
lati alla promozione del vino.
Ci riferiamo alla ventiseiesima
edizione Concorso enologico
«Città di Acqu Terme» e «9ª
selezione regionale vini del
Piemonte» in programma da
giovedì 16 a domenica 18
febbraio.

Una manifestazione che è
sempre stata considerata, sin
dal suo nascere, una bandie-
ra in campo enologico ed una
rassegna piemontese tra le
più importanti del settore. So-
prattutto per la ricerca e il ri-
conoscimento della qualità,
per la valorizzazione dei vini
migliori della nostra regione,
favorendone conoscenza, ap-
prezzamento e commercializ-
zazione. Se una città qualifi-
cata come Acqui Terme e una
regione come il Piemonte
hanno la fermezza di sotto-
porre ad una severa selezio-
ne i suoi vini, al fine di ottene-
re un orientamento, e perché
no, uno screening effettuato
da esperti al di fuori dalle par-
ti, l’iniziativa evidenzia tutta la
sua legittimità, anche perché
l’evento rappresenta una ri-
balta ideale per la promozio-
ne, con il vino, del turismo lo-
cale. Va precisato che il con-
corso si pone come confronto
libero che ha quale principale
finalità quella di individuare,
nel complesso settore vitivini-
colo la parte di eccellenza,
contribuendo nel contempo al
miglioramento qualitativo del-
la produzione, dalla vigna alla
cantina. Nulla di strano quindi
se 450 e più campioni di vino
inviati da oltre 160 aziende
cooperative e cantine di pro-
duttori singoli concorrono per
raggiungere almeno il punteg-
gio di 85/100 ed ottenere la
prevista assegnazione di un
diploma di merito.

L’evento viene predisposto
con professionalità in ogni
sua parte ed in ogni suo mo-
mento dall’Enoteca regionale
Acqui «Terme e Vino», dal
Comune, in collaborazione
con Provincia e Regione, oltre
al patrocinio del Ministero del-
le Politiche agricole e foresta-
li. C’è di più. Ai vini di ogni ca-
tegoria che in assoluto avran-
no ottenuto il miglior punteg-
gio, purché raggiungano il mi-
nimo di 85 centesimi, e a con-
dizione che nella stessa cate-
goria siano stati iscritti alme-
no 10 campioni, sarà attribui-
to il Premio speciale «Cari-

stum». I vini che otterranno
tale premio, saranno esposti,
per la vendita, per un periodo
di almeno 3 anni, in una vetri-
na appositamente allestita nei
locali dell’Enoteca Regionale
di Palazzo Robellini. Il super
premio «Caristum», deriva dal
nome della città fondata dal-
l’antichissima popolazione de-
gli Statielli e distrutta dai Ro-
mani, sulle cui rovine è poi
nata Acqui.

«La conoscenza e la valo-
rizzazione dei prodotti tipici
del nostro territorio sono ca-
ratteristiche che ben rappre-
sentano questa importante
manifestazione, iniziativa che
si propone di esaltare ancora
di più le preziose qualità di
uno dei nostri migliori, cioè il
vino», ha ricordato il sindaco
Danilo Rapetti. L’assessore al
Turismo e delegato del Comu-
ne nell’ambito dell’Enoteca
Regionale, Alberto Garbarino,
parlando del concorso, ha
sottolineato che «un polo turi-
stico di grande tradizione, Ac-
qui Terme, intenderebbe fare
del concorso che porta il no-
me della città termale, un mo-
mento di grande promozione
dei vini per raggiungere i
sempre più esperti consuma-
tori, ma sfruttando i mezzi di
comunicazione anche per
raggiungere e rivalorizzare il

nostro grande patr imonio
agroalimentare, commerciale
e quello termale». Per Miche-
la Marenco, presidente dell’E-
noteca Regionale, il momento
è una verifica della qualità e
dell’immagine di capacità im-
prenditoriale moderna e com-
petitiva. L’Enoteca Regionale
Acqui «Terme e Vino», ha ini-
ziato la sua attività a maggio
del 1981. È ospitata al Palaz-
zo Robellini, un edificio la cui
struttura risale all’undicesimo
secolo, che sorge in piazza
Levi, di fronte al Municipio,
nel cuore della città, a pochi
passi dalla Bollente. I locali si
addicono in modo ottimale ad
incorniciare la presentazione
di vini prodotti nella nostra zo-
na. Il visitatore ha la possibi-
lità di degustare la bottiglia
prescelta, di dare un giudizio,
di comperare o di prendere
nota del produttore per recar-
si nell’azienda o cascina per
fare acquisti. Le vendite in
enoteca hanno uno scopo
promozionale, sono mirate a
far conoscere nel modo più
esauriente possibile, tramite
una serie di informazioni, il
prodotto e il produttore. Nel
locale dell’Enoteca, il visitato-
re può scoprire tutti i vini doc
e docg del Piemonte, ma so-
no messi in evidenza quelli
del territorio acquese. C.R.

Da giovedì 16 a sabato 18 febbraio

26º Concorso enologico

I cartoni numerati delle bottiglie per il concorso enologico.

Vini e sapori a La Schiavia
Acqui Terme. Riprende, presso il ristorante

«La Schiavia» di Acqui Terme, la serie di in-
contri con i vini e i sapori locali.

Si tratta di un’opportunità dedicata agli
amanti della buona cucina e dei migliori vini in
programma alle 20,30 di venerdì 24 febbraio.
Il ristorante «La Schiavia», per l’occasione,
presenterà l’Azienda agricola Marziano Abbo-
na.

Il menù della cena prevede, come entree, lo
sformato bicolore con piselli e animelle, quindi
tajarein e fasò, una vera specialità della casa,
ma anche tortelloni al radicchio scalogno e
pomodoro. Per il secondo piatto, lo scamone
on salsa Roren e cipollotti in agrodolce.

Per finire, la torta Sacher. I vini abbinati ai
piatti sopra citati sono Dolcetto di Dogliani doc
2004 «Papà Celso»; Nebbiolo d’Alba doc
2003 «Bricco Barone»; poi «Faset», Barbare-
sco docg 2001 e Brachetto passito Bric d’Ap-
più.

L’incontro con i vini e i sapori locali fa parte
di menù a cui il ristorante acquese è rimasto
fedele nel tempo e fa parte di un percorso at-
traverso i luoghi della convivialità.

La Schiavia è ristorante dalle giuste ambi-
zioni e dalle idee chiare, che propone una cu-
cina dalle salde radici. Il tutto in un ambiente
di grande pregio e prestigio.

Apertura pesca alla trota
Acqui Terme. L’inizio dell’apertura della sta-

gione 2006 di pesca alla trota è previsto per
domenica 26 febbraio, ma da parte della Fi-
psas provinciale dal 20 febbraio verranno im-
messi nei torrenti una trentina di trote iridee e
fario.

La semina inizierà, appunto il 20 febbraio
nel torrente Erro con l’immissione di 200 chili
di trote iridee. Quindi nel torrente Visone (50
chili di iridee); torrente Scrivia (150 kg. iridee);
torrente Lemme (100 kg. Iridee): mercoledì 22
febbraio, torrente Borbera (260 kg. iridee); tor-
rente Curone (200 kg. fario). Venerdì 24 feb-
braio: torrente Stura (350 kg. iridee); torrente
Piota (200 kg iridee); torrente Gorzente (100
kg. iridee).

Sabato 25 febbraio, torrente Stura (100 kg.
iridee); torrente Orba zona Molare (200 kg iri-
dee) torrente Orba, tra Molare e Ovada (200
kg. iridee); torrente Orba, zona Casalcermelli
(200 kg. iridee); torrente Orba, zona Silvano e
Rocca Grimalda (100 kg. iridee). Per Pasqua
verrà effettuata una seconda semina. Il 14
aprile nel torrente Erro (200 kg. iridee); torren-
te Stura (150 kg. iridee); torrente Piota (110 kg
iridee); torrente Piota zona Silvano (50 kg iri-
dee); torrente Orba zona Molare (70 kg. iri-
dee); torrente Orba zona Molare-Ovada (60
kg. iridee).

La «tre giorni» dedicata al Concorso enologico «Città di Ac-
qui Terme» ha il seguente programma: dopo il ritrovo dei
componenti le commissioni giovedì 16 febbraio e la prima
sessione di analisi sensoriali, quindi la cena di benvenuto
alle 20 si passa a venerdì 17 febbraio, sempre all’Hotel
Nuove Terme, dalle 9,30 alle 12,30 con le sessioni di analisi
sensoriali. Dopo la colazione, verso le 14,30, visita alla città.
Quindi, alle 16,30, ripresa delle analisi sensoriali. Analisi
che riprenderanno sabato 18 febbraio, alle 9,30, per conclu-
dersi verso le 12.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento del movi-
mento “La città ai cittadini”:

«In riferimento all’articolo
apparso sul settimanale loca-
le “L’Ancora”, in cui si affron-
tava la questione delle scuole
acquesi, il movimento civico
“La città ai cittadini” vuole fare
chiarezza in merito a quanto
scritto sulla Scuola Alberghie-
ra, che ormai sembra essere
presa di mira anche dai consi-
glieri del centro sinistra ac-
quese. Posto che si possa es-
sere d’accordo con quanto si
afferma contestualmente nel-
l’articolo, ma con qualche ri-
serva, perché è giusto evi-
denziare ritardi e lacune nel
predisporre gli strumenti ur-
banistici finalizzati alla costru-
zione di un polo scolastico
della scuola superiore, ma è
altrettanto giusto dare atto al-
l’amministrazione comunale
dell’investimento edilizio so-
stenuto per creare il maggior
complesso formativo della re-
gione, vogliamo mettere in
evidenza in chiari termini, e
una volta per tutte, la nostra
posizione sulla Scuola Alber-
ghiera. Intanto il nostro rap-
presentante in consiglio co-
munale Michele Gallizzi, ri-
spetto alla proposta elaborata
dalla commissione cultura,
definita nell’articolo come pro-
posta condivisa, si dissocia a
livello personale dalla dichia-
rata condivisione per una
questione di onestà intellet-
tuale oltre che politica, perché
le proposte quando vengono
elaborate debbono essere
messe al vaglio dei membri
della commissione stessa,
ancor pr ima che vengano
consegnate a chi di compe-
tenza. Rimarchiamo che al
nostro rappresentante in con-

siglio comunale, il documento
è stato dato dopo che era sta-
to consegnato. Pertanto non
ha avuto la possibilità di di-
scutere le modifiche che ave-
va intenzione di proporre a tu-
tela dell’autonomia gestionale
dell’ente. Accanto all’asser-
zione “proposta condivisa”, ce
ne sono altre che non ci tro-
vano assolutamente d’accor-
do. La discussione circa il “fu-
turo della Scuola Alberghiera”
è inopportuna perché è iscrit-
ta nel DNA della scuola stes-
sa, nella sua opera di ieri, nel
suo domani già chiaramente
delineato nel bilancio in attivo,
nel numero di r ichieste di
iscrizioni (quest’anno 77 sono
gli iscritti ai corsi di sala e cu-
cina). Ciò indica che la Scuola
Alberghiera acquese è al pri-
mo posto nelle scelte degli
studenti per il futuro anno
scolastico. I sottoscrittori del-
l’articolo sono a conoscenza
per lo meno di questi dati o
continuano a confondere un
normale aumento di capitale
dell’Ente gestore del centro di
formazione (per definire il
quale il Consiglio di Ammini-
strazione ha tempo fino al
marzo 2007) con un fantoma-
tico mutamento gestionale e
programmatico dell’Ente me-
desimo che non è ragionevol-
mente ipotizzabile, visto i ri-
sultati?

Sarebbe utile che chi si oc-
cupa di politica seguisse co-
stantemente l’oggetto del suo
interesse, non solo per evita-
re visioni parziali, ma soprat-
tutto per non prestarsi al gio-
co di terzi. A questo proposito
nascono spontanee alcune
domande: chi ha interesse ad
assumere il controllo della for-
mazione professionale alber-
ghiera acquese? Chi ha inte-

resse a sostenere questa
operazione? Acqui Terme è
ancora una volta merce di
scambio per mantenere equi-
libri politici esterni?

Queste domande potrebbe-
ro suscitare dei dubbi che de-
terminerebbero “l’incertezza”
degli operatori della scuola;
incertezza che in questo mo-
mento, alla luce concreta dei
fatti, non ha motivo di esiste-
re, né tantomeno di essere
evocata. Altro termine che
mal si inserisce nel quadro
generale sopra riferito è la
presunta necessità di “rilan-
ciare la Scuola”.

Ci chiediamo dove deve es-
sere rilanciata, considerato
che la capacità progettuale e
la professionalità degli opera-
tori ha avuto ampio riscontro
nei 25 anni di attività e, so-
prattutto attualmente, in tutti
quegli iscritti che affidano a
questo ente di formazione il
loro futuro professionale.
Svendere la primogenitura (il
diritto del Comune di Acqui
Terme di gestire in toto la sua
scuola) per “un piatto di len-
ticchie” porterebbe vantaggi
solo al secondogenito: non
sappiamo però chi è il secon-
dogenito e non sappiamo co-
sa c’è nel piatto al posto delle
bibliche lenticchie».

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Massimo Piombo, del-
l’Osservatorio Sanità Acque-
se:

«Egregio direttore, l’Osser-
vatorio sulla Sanità Acquese
che presiedo, un tempo sem-
pre anticipato da un indomito
Pantalone, oggi si trova final-
mente a fare il proprio me-
stiere potendo sollecitare in
prima battuta la considera-
zione dei problemi, essendo
chiamato in causa a sua vol-
ta dal cittadino spesso, non
neghiamolo, operatore della
sanità stessa.

Questo perché l’uomo co-
mune sa poco di quello che
accade in sanità e spesso si
lamenta solo quando il pro-
blema lo sente sulla pelle ne-
gli effetti, molto tempo dopo
cioè che si è determinata la
causa primitiva.

È giusto pertanto contribui-
re nella prevenzione all’infor-
mazione del cittadino che do-
vrebbe partecipare di più alle
scelte e condizionarle dove
possibile, proprio come chie-
de di fare la Regione con la
sua apertura del Forum sulla
bozza del Piano.

Sappiamo peraltro che il
Piano stesso ha suscitato un
mare di perplessità anche
nei funzionar i  del le var ie
Aziende Sanitarie Piemonte-
si e che è di questi giorni una
megariunione per ridiscuter-
lo.

È quindi il momento giusto
per chiedere risposte e non
fare come Pantalone, che
preferisce astenersi.

A tal proposito, visto che il
refrain del direttore sanitario
è chiaro, “non ci sono soldi”,
visto che il Piano Sanitario è
chiaro, i Dipartimenti Mater-
no-infantili di Ostetricia e Gi-
necologia sotto le 500 nasci-
te chiudono, visto che sono
le Regione che con la loro
autonomia decidono, è giusto
che si sappia dove si va a fi-
nire e che ciascuno si assu-
ma la responsabilità delle
proprie scelte con chiarezza,
anche durante la campagna
elettorale e anche se le scel-
te sono impopolari.

Pertanto devo chiedere la

giornale di pubblicare per in-
tero la tabella contenente i ri-
sultati ufficiali dell’operatività
complessiva e della produtti-
vità reparto per reparto di
tutta la ASL 22 perché è giu-
sto che si sappia cosa even-
tualmente verrà mantenuto e
cosa no. Preciso che si tratta
di dati ufficiali e quindi pub-
blici e quindi pubblicabili.

A spiegazione per i non
addetti ai lavori facciamo pre-
sente che la valutazione per
il raggiungimento degli obiet-
tivi aziendali è basata sulla
mobilità attiva e passiva dei
pazienti, della capacità di at-
trarre cioè pazienti di altri ter-
ritorio di altre Asl, regionali o
extraregionali o di perderli a

loro favore. Il saldo mobilità
che può essere attivo o pas-
sivo è la differenza di pazien-
ti che arrivano e di quelli che
invece migrano verso altri ri-
ferimenti ospedalieri extraa-
ziendali.

Facciamo presente, a titolo
semplicemente interpretativo,
che l’unico saldo abbondan-
temente attivo è dato proprio
dalla nostra Ostetricia di Ac-
qui con +162 e con 376 nati
nel 2005, che con la crisi di
nascite che c’è non ci sentia-
mo di buttar via, tenuto pre-
sente che il 30% di puerpere
provenite dalla provincia di
Asti.

Ognuno faccia le proprie
considerazioni».

Dopo le dichiarazioni fatte dal centro sinistra

Scuola alberghiera: i distinguo
de “La città ai cittadini”

Ci scrive il presidente dell’osservatorio della sanità acquese

La tabella saldo-mobilità
Asl 22 Novi-Acqui-Ovada

Dipartimento Istituto Reparto Respons. Fuga Attiva Fuga Attiva Saldo Saldo
2004 2004 2005* 2005 mobilità mobilità

proiez 2004 2005
Medicina Novi Card. utic Morelloni 282 23 295 23 -259 -272
Medicina Acqui Card. utic Roncarolo 220 126 206 102 -94 -104
Chirurgia Novi Ch. Gen. Stabilini 502 78 487 96 -424 -391
Chirurgia Acqui Ch. Gen. Iacovoni 429 326 403 286 -103 -117
Presidio osp Ovada Ch .Ort.Orl La Ganga 206 44 208 39 -162 -169
Medicina Novi Lungodeg Fiore 482 77 451 80 -405 -371
Medicina Acqui Lungodeg Ghiazza 335 250 331 224 -85 -107
Presidio osp Ovada Lungodeg Varese 120 18 146 22 -102 -124
Medicina Novi Neurologia Aguggia 110 25 125 40 -85 -85
Chirurgia Novi Oculistica Rossi 64 146 72 206 82 134
Chirurgia Acqui Oculistica Rapetti 60 115 85 160 55 75
Chirurgia Novi Ort.Traum Guerra 625 218 595 202 -407 -393
Chirurgia Acqui Ort.Traum Ferrari 488 212 492 213 -276 -279
Materno inf Novi Ost.Ginec Leonardi 406 283 405 273 -123 -132
Materno inf Acqui Ost.Ginec Sburlati 165 249 177 339 84 162
Chirurgia Acqui Otorinolar Ragusa 10 168 19 129 158 110
Materno inf Novi Pediat.Nido Rigardo 358 77 333 111 -281 -222
Materno inf Acqui Pediat.Nido Rigardo 72 133 90 158 61 68
Salute ment Novi SPDC Grillo 42 222 30 22 -20 -8
Chirurgia Novi Urologia Montefiore 172 22 159 238 50 79
Chirurgia Acqui Urologia Leva 74 100 92 87 26 -5
Area critica Novi Anest. Rian Orlando 81 13 70 15 -68 -55
Area critica Acqui Anest. Rian Bianchi 26 45 18 49 19 31
Presidio osp Ovada Rec.Funzio Rovere 22 17 22 15 -5 -7
Totali 5351 2987 5311 3129 -2364 -2182

* Il valore 2005 è rappresentato dalla proiezione degli 11 mesi esistenti provvisori su 12 mesi
L’obiettivo a livello ponderato aziendale è raggiunto se il valore nell’ultima colonna è su-
periore al valore in penultima colonna tenendo conto del segno. Quindi essendo il valore
dell’ultima colonna -2182 e quello della penultima -2364 l’obiettivo parrebbe raggiunto.

Acqui Terme. Nel pome-
riggio di giovedì 9 febbraio
presso il salone proiezioni
dell ’Rsa Mons. Capra (Ex
Ospedale Vecchio) si è tenu-
to un’importante ed interes-
sante corso dal titolo “Gestio-
ne delle medicazioni avanza-
te e protocollo operativo” indi-
rizzato alle professioni medi-
co-sanitarie.

L’incontro, moderato dalla
dott.ssa A. Valentina Bariso-
ne dir. amm.ne e da Giovanni
Addabbo, coordinatore della
struttura, per conto della Sol-
lievo Soc. Coop. è stato pre-
sentato e diretto dalla Società
Convatec di Roma, specializ-
zata in cura e prevenzione
delle lesioni cutanee.

Il dott. Giancarlo Grosso e
la dott.ssa Tassorello esperti
nel settore e rappresentanti
la Convatec hanno esplicato
le cause e concause della le-
sione cutanea da compres-
sione, la lesione da decubito,
i fattori predisponenti, la pre-
venzione ed infine la miglior
cura da applicare.

Il paziente non autosuffi-
ciente è da sempre soggetto
a rischio di lesioni di questo
tipo e la Convatec, grazie a
tecnologie all’avanguardia e
studi avanzati ha ideato dei
prodotti in grado di accelera-
re il processo di cicatrizzazio-
ne della cute, portando la le-
sione a chiudersi in modo na-
turale, dimezzando i tempi di
guarigione.

Il pubblico presente in sala,
per lo più operatori socio sa-
nitari ed infermieri dell’Rsa
Mons. Capra, insieme ai me-
dici della guardia medica,
medici di base ed al direttore
sanitario dott. Carlo Borreani
hanno potuto provare e con-
statare con mano i pregi di
questi nuovi metodi curativi,
già adottati negli ospedali
della nostra ASL.

Si è poi riservata una parte
dell’incontro agli IP puntando
l’attenzione sulla modulistica
per il controllo e registrazione
dei parametri vitali dei pa-
zienti e la pianificazione delle
medicazioni.

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un ringraziamento di An-
gela Pronzato di Strevi:

«Rivolgo un sentito ringra-
ziamento a tutti gli operatori
del Reparto Riabilitazione di
“Villa Igea”: dottori, fisioterapi-
sti e collaboratori vari per la
solerte assistenza prodigata-
mi».

Si è tenuto all’Rsa Mons. Capra

Corso per operatrici
infermieri e medici
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DISTRIBUTORI dom. 19 febbraio - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 19 febbraio - Reg.Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo;via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 17 a venerdì 24 - ven. 17 Terme; sab.
18 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 19
Bollente; lun. 20 Centrale; mar. 21 Caponnetto; mer. 22 Cigno-
li; gio. 23 Terme; ven. 24 Bollente.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100. Po-
lizia Stradale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144
777211, Guardia medica 0144 311440. Comune: 0144 7701;
Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Finanza: pubblica
utilità 117. Numeri di emergenza pronto intervento: Carabinie-
ri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115,
Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Nati: Thomas Paolo Sellitto.
Morti: Giuliana Daniele, Caterina Teresa Portesine, Giuseppi-
na Grattarola, Elio Giuliano, Paolina Ricci, Giuliano Archetti
Maestri, Camillo Domenico Giuseppe Brusco, Caterina Lago-
rio, Benito Ferretto.
Pubblicazioni di matrimonio: Lucio Giovanni Armando Lan-
zarotti con Sara Ratto; Enzo Giacchero con Caterina Maria Vit-
toria Pia Verrina.

Stato civile

Numeri utili

Notizie utili

Acqui Terme. Una segna-
lazione di urgente solidarietà
ci giunge da Adriano e Pinuc-
cia Assandri dell’associazione
Need You:

«Proprio in questi ultimi
giorni abbiamo ricevuto la ri-
chiesta di un intervento ur-
gente da parte di Don Giu-
seppe Bonsanto, responsabi-
le della Comunità di Bo-
noua/Costa D’Avorio, della
quale vi abbiamo già prece-
dentemente parlato. I missio-
nari in prima linea vivono gior-
nalmente eventi drammatici e
spesso si rivolgono alla no-
stra associazione per ricevere
l’aiuto ed il sostegno che in
prima persona non possono
dare. Don Giuseppe Bonsan-
to ci ha sottoposto la storia
del bambino Rodolphe Ello,
nato il 4 marzo 2002 a Yaou.
Poiché non è stato ricono-
sciuto dal padre, il bambino è
stato cresciuto dalla madre
Fatine, che non gode di nes-
suna risorsa economica… e
quando diciamo “nessuna” in-
tendiamo veramente “nessu-
na”! A questa già precaria si-
tuazione familiare si è aggiun-
to il problema di salute del
bambino: gli occhi di Ro-
dolphe hanno contratto una
grave infezione. I medici han-
no dovuto intervenire drasti-
camente e il giorno 7 febbraio
2006 il dott. Corradetti, me-
diante un delicato intervento,
ha asportato l’occhio sinistro
del bambino. Per salvare l’oc-
chio destro, Rodolphe neces-
sita di altri due interventi che
gli permetteranno il trapianto
di una cornea sana… il costo
è di 3.500 euro! Potete capire

che in Africa la cifra sopra in-
dicata equivale ai nostr i
350.000 euro … Per sottoli-
nearvi la gravità della situa-
zione vi citiamo testualmente
le parole di Don Giuseppe
Bonsanto: “È possibile trovare
qualche anima buona che lo
aiuti e qualche famiglia che lo
sostenga a distanza? Grazie.”

Ci siamo messi immediata-
mente all’opera e siamo riu-
sciti a recuperare 2.000 euro
grazie ai nostri soci e ad un
nostro generoso benefattore,
Arenzo Girardi di Santena,
che già diverse volte ha offer-
to il suo contributo a favore
dei bambini disabili e di stra-
da. Adesso ci rivolgiamo ai
lettori de L’Ancora invitandoli
ad unirsi a noi per aiutare Ro-
dolphe, in maniera che la città
di Acqui Terme possa contri-
buire concretamente a dare
speranza ad un bambino, af-
finché possa vivere la propria
vita, apprezzandola anche
grazie alla vista. Questo è un
dono prezioso per tutti, ma
soprattutto per chi vive in Afri-
ca, dove vivere da non veden-
te è come vivere all’inferno».
Per chi fosse interessato ad
intervenire: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.11,
fax 0144 32.68.6; e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Per donazioni: C/C postale
64869910, Need You Onlus;
C/C bancario: Banca Sanpao-
lo Imi, filiale di Acqui Terme
Need You Onlus Cin: U, Abi:
01025, Cab: 47940, C/C:
100000060579 causale: “Tra-
pianto cornea Rodolphe”.

Acqui Terme. Nella giorna-
ta di sabato 11 febbraio, in
occasione dell’anniversario
dell’apparizione della Madon-
na a Lourdes, si è celebrata
la Giornata mondiale del ma-
lato in tutt’Italia ed anche
presso l’Rsa Mons. Capra –
ex ospedale vecchio di Acqui.

Alle 15.30 il Vescovo mons.
Micchiardi, insieme al parroco
don Vignolo hanno officiato la
messa, dedicando le preghie-
re ai malati di tutto il mondo,
con particolare sguardo verso
i 60 anziani ospiti dell’Ente.

La chiesetta interna, gremi-
ta di pubblico, si è raccolta at-
torno al Vescovo e con lui il
pensiero si è rivolto verso a
chi soffre, a chi non ha possi-
bilità di cure e si sente solo
ed abbandonato al suo dolo-
re.

Di seguito, il Vescovo ha
voluto visitare ad uno ad uno
tutti i pazienti infermi, espri-
mendo ad ognuno di loro pa-
role di conforto. La benedizio-

ne, avvenuta camera per ca-
mera è stata, come ormai tutti
gli anni, molto toccante e sen-
tita da ospiti e parenti.

Un ringraziamento a tutti gli
intervenuti, alla direzione ac-
quese della Sollievo Coop.
Sociale che gestisce l’ente ed
ai suoi soci lavoratori (assi-
stenti sanitari, ausiliari, infer-
mieri, fisioterapisti e collabo-
ratori amministrativi), sempre
sensibili e dedicati al migliora-
mento psico-fisico del malato
non autosufficiente.

Un segno di profondo rico-
noscimento dev’essere dimo-
strato, in quest’occasione an-
cor più che nelle altre, ai vo-
lontari dell’Avulls ed all’asso-
ciazione Aiutiamoci a Vivere,
presenti settimanalmente al-
l’Rsa Mons. Capra ed alla vo-
lontà e professionalità del sig.
Enrico Coletti che, da ormai
tre anni, presta giornalmente
la sua opera di volontariato in
Rsa con dedizione e amore
verso il prossimo.

Un appello di Need You

Aiutiamo Rodolphe
al trapianto di cornea

Sabato 11 febbraio

Giornata del malato
all’Rsa mons. Capra

Acqui Terme. “Tutti in campo per la
pace”. È questo lo slogan della “Festa
della pace”, organizzata dall’Acr, che si
svolgerà ad Acqui Terme domenica 19
febbraio.

A fare da sfondo quest’anno sono le
Olimpiadi che anche i ragazzi dell’Azione
Cattolica si sono preparati a vivere nelle
settimane passate, raccogliendo ore, mi-
nuti e energie spesi per conquistare e
portare agli altri la pace, come diceva ai
ragazzi Mons. Tonino Bello: “Sul terreno
della pace non ci sarà mai un fischio fi-
nale che chiude la partita: bisognerà
sempre giocare ulteriori tempi supple-

mentari!”.
Il tema delle riflessioni dell’Acr è “Mi

svo s vama: siamo con voi”, un progetto
realizzato 10 anni fa per aiutare le popo-
lazioni colpite dalla tragica guerra scop-
piata nei Balcani. Dieci anni dopo, i ra-
gazzi dell’Acr si sentono ancora chiamati
a fare la loro parte, per gridare al mondo
che non vogliono dimenticare! 

Ecco il programma della giornata: ore
9 arrivi ed accoglienza da tutta la Diocesi
presso il Palafeste Ex-Kaimano (entrata
vicino alla Biblioteca civica). Alle 10.45 la
Marcia della Pace attraverserà tutta Ac-
qui, per raggiungere la Parrocchia “Ma-

donna Pellegrina” dove, alle 11.30, sarà
celebrata la S. Messa. Dopo il pranzo (al
sacco) al Palafeste sfida per le Grandi
Olimpiadi della pace con gare e giochi
mozzafiato.

Durante il grande gioco, verso le 15, si
svolgerà un incontro-dibattito, al quale
tutti i genitori e gli amici adulti sono invi-
tati, sul tema “La guerra di Sarajevo 10
anni dopo” guidato da Fabio Dovis, con-
sigliere nazionale ACR, e Monica Carra-
dore, incaricata regionale ACR. Prima
della conclusione, alle 17.30, ci sarà la
preghiera guidata dall’assistente ACR
don Luciano Cavatore.

Con l’Azione Cattolica ragazzi ritorna la Festa della pace
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Acqui Terme. Lunedì 20 feb-
braio, alle ore 21, presso la Bi-
blioteca Civica, è in program-
ma il penultimo appuntamento
con l Lunedì con Dante - Il Pur-
gatorio.

Alla lettura della triade com-
posta dai canti XXVIII, XXIX e
XXX si alterneranno Gianfranco
Barberis, Tiziana Boccaccio e
Egle Migliardi, mentre le intro-
duzioni critiche saranno affida-
te al concittadino prof. Claudio
Camera (Scuola Media Statale
di Nizza Monferrato).

Tra le novità della serata l’e-
sordio dei cori maschili, prepa-
rati nell’ambito della Corale
“Città di Acqui Terme” da An-
namaria Gheltrito e da Silvia
Caviglia, che offriranno il loro
contributo ad una delle sere più
musicali della stagione dante-
sca.

“In selva, foresta o boschet-
to”: per un Purgatorio musi-
cale
A voler una regola, ma “all’im-
pronta”, verrebbe da dire che
“più si sale, e più il secondo Re-
gno diviene armonioso”. Dun-
que, gli ultimi due appuntamenti
del Purgatorio (il 20 e il 27 di feb-
braio) delle melodie costituiran-
no l’apoteosi. E non è una sco-
perta da poco, perché è la con-
ferma che davvero la Musica è
proprio una delle sette Arti che
della Teologia, la disciplina me-
dioevale per eccellenza, sono
ancelle.

E, a conferma di questa pro-
spettiva, ecco comparire pro-
prio nel canto XXVIII Matelda
(forse da intendere come la vi-
ta attiva, o l’Arte - così propone
il Pascoli - o la natura umana
perfetta e felice), mentre nei
successivi XXIX e XXX si può
ammirare la processione con
l’arrivo del monumentale carro
della Chiesa.

Ma per non far pasticci, con-
verrà procedere per gradi. Co-
minciando da quella sorta di
“panismo” di dannunziana me-
moria che qui, ante litteram,
Dante/autore sembra proporci,
dipingendo un Dante/ perso-
naggio che è diventato Adamo.

Non è una gran scoperta: il
paesaggio che pellegrino e let-
tore vedon cambiare non è altro
che una proiezione della meta-
morfosi dell’Alighieri che “cam-
mina” sulla strada della perfe-
zione.

Ma “nel canto della beata e
vergine natura... e di tanto gau-
dio” (son parole tolte all’esege-
ta Arturo Graf), a tu per tu col
Paradiso Terreste sono i suoni a
costituire la più evidente corni-
ce. “La divina foresta spessa e
viva” - che è specchio della “sel-
va selvaggia e aspra e forte” –
propone gli augelletti canori, per
nulla spaventati dal lieve soffio
del vento che “tiene bordone
(ovvero: una nota musicale lun-
ga; ma, si noti: il termine può an-
che valere bastone del pellegri-
no) alle rime”. Ecco un esempio
di primitiva polifonia in cui un
suono - oggi diremmo di peda-
le - nel registro basso, accom-
pagna la melodia, così come il
legno è d’ausilio al viandante.

Ma perché la Musica? Perché
a lei è destinata l’espressione
dell’ineffabile, così come teo-
rizzava Sant’Agostino (l’ineffa-
bile: ovvero ciò che “dicere non
potest”; se mancan le parole,
possono i suoni...).

La bella Matelda, che “canta
più dolce che non fa Serena”

E, allora, non stupisce la com-
parsa di una donna musicale
come Matelda, che non solo si
appressa all’Alighieri con “dolce
suono”, ma si muove armonio-
samente assecondando le coe-
ve regole della danza, girando-

si senza alzare i piedi da terra,
anzi tenendoli stretti l’uno ac-
canto all’altro... E Dante subisce
il fascino della donna innamo-
rata dell’amore divino: “vegnati
in voglia di trarreti avanti...tanto
ch’io possa intender che tu can-
ti”. Eccoci al salmo Delectasti (il
99), in cui Matelda intona le lo-
di della creazione: “Mi hai allie-
tato, Signore, con le cose crea-
te da te, e io esulterò nelle ope-
re delle tue mani”.

E il bello è che la divina in-
terprete, “cantando come don-
na innamorata” rievoca non so-
lo l’incipit della ballata In un bo-
schetto di Guido Cavalcanti, ma
un filone tematico - quello della
donna/Sirena nel bosco - che è
proprio delle poesie musicali
del Trecento, quelle della co-
siddetta Ars Nova italiana.

Anche solo qualche esempio
sarà sufficiente, in questo caso
però non attingibile alle antolo-
gie scolastiche, ma ad una col-
lezione di opere inedite o rare
(vol.131) promossa dalla com-
missione per i testi di lingua di
Bologna (che ha sede in casa
Carducci) e che è stata in que-
sto caso curata, nel 1970, da
Luigi Corsi.

Un madrigale del maestro
Piero riferisce: “A l’ombra di un
perlaro (un bagolaro, albero og-
gi dei parchi)/su la rivera d’un
corrente fiume/, donna m’acce-
se di suo vago lume.// Questa
con gli atti accorti / canta più dol-
ce che non fa Serena/ a chi la
mira tra’ fuor d’ogni pena...”. Il
fiume & la donna gentile torna-
no anche in Giovanni da Firen-
ze: “Appress’un fiume chiaro /
donne e donzelle ballavan d’in-
torno / ad un perlaro di bei fiori
adorno.// Tra queste una ne vi-
di / bella, leggiadra e amorosa
tanto / che ’l cor mi tolse con
soave canto”.

Gli elementi tipologici ritor-
nano anche nel madrigale O
dolze apres’un bel parlaro fiume
di Jacopo da Bologna, che na-
sconde il senhal della donna
Anna nel moto di luogo a nave,
e ancora in Maestro Piero, che
indugia nel citare il canto di una
bella Iguana, specchio di quel-
la per cui “obliò suo cammin più
tempo el greco” (cioè Ulisse) di
cui si lodan però le virtù, para-
gonate a quelle di una perfetta
gemma margherita.

C’è l’Iguana in Dante? Si di-
rebbe di no, a meno di non ve-
dere un senhal in quel igual-
mente (avverbio), un po’ so-
spetto, che ci dice del correre
parallelo delle rive del Letè ad
inizio del canto XXIX.
Ma torniamo a Matelda: le sue
nuove parole in musica sono
quelle del salmo della libera-
zione: “Beati quelli le cui iniquità
son state rimesse e i peccati
perdonati”. Ma la donna non so-
lo canta; ella invita: “Frate mio,
guada e ascolta”.
“E una melodia dolce correva
per l’aere luminoso”: è quella
della processione della chiesa,
che si accompagnerà al canto
della salvezza, l’Osanna, e poi
a quello dei vegliardi, diretto a
Maria: “Benedicta tue, nelle figlie
d’Adamo”. La comparsa di Bea-
trice, invece (canto XXX) si le-
gherà al Veni sponsa de Libano,
eseguito tre volte dai vegliardi al-
leluiando, e a lei gli angeli offri-
ranno anche un saluto che con-
tempera la festosa accoglien-
za di Gerusalemme al Cristo
(Benedictus qui venis) e il libro
VI dell’Eneide (Datemi gigli a
piene mani).
Si chiude con la melodiosa linea
angelica del In te, Domine spe-
ravi.
Anche la cerimonia olimpica di
Torino 2006, a paragone, im-
pallidisce.

G.Sa

Ancora training
autogeno alle
Terme acquesi

Acqui Terme. Alle Terme di
Acqui continuano i corsi di
training autogeno: anche que-
st’anno, dal mese di febbraio,
nei locali dello Stabilimento
Nuove Terme, sarà possibile
partecipare agli incontri per
apprendere correttamente
questa efficace tecnica di ri-
lassamento psico-fisico, che
sta riscontrando molto suc-
cesso. Il training autogeno è
indicato in tutte le situazioni in
cui la tensione ha ruolo pre-
ponderante, quindi ne trarran-
no beneficio non solo coloro
che sono affetti da disturbi
d’ansia, di panico, insonnia,
ipertensione essenziale, ga-
striti, coliti, irritazioni cutanee,
dipendenze da fumo e da ci-
bo…, ma anche tutti coloro
che vogliono raggiungere un
benessere fisico e psichico,
acquisire sicurezza, scaricare
le tensioni, potenziare le pro-
prie prestazioni nel lavoro,
nello studio e nel rapporto
con gli altri.

Gli incontri, a frequenza
settimanale, saranno struttu-
rati in gruppi e saranno in tut-
to una decina; siccome gli
esercizi che provocano la ri-
sposta di rilassamento non
sono, come comunemente si
ritiene, privi di controindica-
zioni ed effetti collaterali; i
corsi saranno tenuti da perso-
nale specializzato; il corretto
apprendimento degli esercizi
sarà seguito, poi, da un co-
stante allenamento personale
a casa (“training” significa, in-
fatti, “allenamento”); in questo
modo sarà possibile avere in
mano un valido strumento da
utilizzare in qualsiasi luogo e
in qualsiasi circostanza lo si
ritenga opportuno, senza do-
ver dipendere da un operato-
re esterno.

Per informazioni tutti coloro
che sono interessati possono
chiamare il n. 0144-324390 e
chiedere della dott.ssa Luisa
Pietrasanta.

Lunedì 20 febbraio in biblioteca

Il Purgatorio di Dante
canti XXVIII-XXIX-XXX

Acqui Terme. Pubblichiamo un intervento di
Domenico Ivaldi:

«Pare agli sgoccioli il ponte che unisce la
città alla regione Bagni, da alcuni ribattezzata
Kosovo. Eppure... La Juventus, del cui annuale
ritiro, dopo deficit insostenibili, Salice Terme si
è finalmente liberata; le fontane e le piscine, in
una città con acquedotti obsoleti e strutture
abbandonate al degrado del tempo: questi
paiono i miracolosi conigli che i nostri nuovi
prestigiatori della politica si accingono ad
estrarre dal loro cilindro lucido e magico. Ma
allora, Bosio non era affatto la criticata ecce-
zione di una mentalità che guardava più al ve-
stito che all’efficienza! La continuità non è solo
in Danilo Rapetti, la continuità è dovunque!
Questo, nonostante il grande monito lanciato
ad inizio anno dalla Corte dei conti: gli Enti Lo-
cali stanno rovinando l’economia italiana col
cattivo investimento dei fondi loro destinati.

E siamo così all’ultima pensata sublime: la
piscina all’aperto con acqua termale, quando
ci sono già quelle al chiuso dell’Albergo Regi-
na e dell’Hotel Terme. Altro spreco, altra opera
di scarsissima utilità civica che si aggiunge-
rebbe al mastodontico, mostruoso, palazzo dei
Congressi, in costruzione fra i fatiscenti vecchi
edifici Kosovari. Gli scopi addotti sono sempre
gli stessi, mai raggiunti: veicolare nella desola-
zione di una landa senza stelle un ipotetico
nuovo turismo. La fantasia dei Soloni delle va-
rie amministrazioni locali sembra aver tratto i
suoi spunti dalla lettura di un solo ed unico ca-
pitolo del libro di Collodi: “Pinocchio nel paese
dei balocchi”.

Credo con genuina ed accorata sincerità
che sia ora di rompere con la continuità del fu-
mo senza arrosto: bisogna dare un nuovo indi-
rizzo alla nostra città, affinché si passi dalla lo-
gica dell’arco di trionfo al senso dell’utile col-
lettivo.

Le Terme sono una via alla salute, una for-
ma di recupero dell’equilibrio corporeo; le pro-
prietà di eccellenza delle nostre acque sono
indiscusse. Perchè non esibirsi alla platea in
una delle nostre più consolidate arti urbanisti-
che, facendo una variante in corso d’opera del
costruendo “rifugio atomico” dei Congressi,
convertendo e aggiungendo padiglioni sanitari
convenzionati? Sarebbe un buon surrogato
delle grandi lacune che pare verranno inflitte
alla struttura ospedaliera esistente.

L’epoca contemporanea si fregia di scelte
balorde, dove ciò che conta è l’immagine e

non la qualità della vita; si rincorre il progresso
nell’alta velocità e non nella soluzione delle
vere necessità di una popolazione sempre più
longeva.

Acqui in una nuova ottica sognata da tanti
potrebbe diventare un centro per la riabilitazio-
ne funzionale, per la cura di moltissime patolo-
gie collegate alla medicina termale.

In un periodo di risparmio sui beni primari
(energia e riscaldamento) e sui bisogni di una
popolazione sempre meno forte, mentre si
continuano invece a privilegiare grandi sprechi
senza finalizzazioni a reali esigenze future
(olimpiadi, fiere, spettacoli, etc.), Acqui potreb-
be segnare l’inizio ad una inversione di ten-
denza a favore della più antica scommessa
del mondo, quella sulla vita. Acquisterebbe co-
sì un aspetto più umano anche l’ennesimo gio-
cattolo dei politici di turno».

Pendolari:
interrogazione

Acqui Terme. Alber to
Deambrogio e Gian Piero
Clement consiglieri regionali
di Rifondazione comunista
hanno fatto un’interrogazione
al Presidente del Consiglio re-
gionale del Piemonte sui disa-
gi per i pendolari acquesi sul-
la linea Acqui – Genova. Nel
testo si parla tra l’altro di no-
tevoli disservizi quali ritardi,
treni soppressi a causa di
guasti, etc.; i ritardi e i relativi
disagi sopportati continuano
ormai da mesi; quindi del fatto
che il 3 febbraio, il treno merci
Acqui-Genova si è bloccato
per guasto creando notevoli
disagi ai viaggiatori che si tro-
vavano sui treni che forzata-
mente si sono dovuti fermare.

Ritardi si sono verificati,
sempre nella giornata del 3
febbraio, anche sul treno del
ritorno e nelle giornate del 6 –
7 e 8 febbraio.

Per i lavoratori e gli studenti
pendolari è ormai diventato
insostenibile giustificare quoti-
dianamente i ritardi sui posti
di lavoro o a scuola.

La richiesta a conclusione
dell’interrogazione è la se-
guente:

«I sottoscritti consiglieri in-
terpellano la Giunta regionale
e l’Assessore competente per
sapere: se sono a conoscen-
za dei disservizi delle suddet-
te linee ferroviarie; se non è
possibile - in questi casi - indi-
viduare una interruzione vo-
lontaria del pubblico servizio;
se e quando si prevede la re-
visione degli orari di transito
dei treni merci su tale linea».

Ci scrive il consigliere Domenico Ivaldi

Basta con la continuità
del fumo senza arrosto

Appello del Dasma Avis
Acqui Terme. L’Associazione Dama - Avis

ricorda che permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale di Acqui Terme.
Si invitano pertanto le persone in buona salute
a voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiu-
to 18 anni e di peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi all’ospedale di Acqui all’ultima
domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre
mesi, per gli uomini e ogni sei mesi per le don-
ne in età fertile. Il quantitativo di prelievo è per
tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero,
come prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni
donazione seguirà sempre una serie di esami
clinici. I donatori hanno diritto a visite e esami
supplementari su prescrizione del Dasma -
Avis o del medico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro
per l’intera giornata conservando la normale
retribuzione e i contributi previdenziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene
conservato nell’emoteca ad uso dell’ospedale
A.S.L. 22 di Acqui Terme. A prelievo ultimato
verrà offerta ai donatori la ristorazione presso
il locale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e
ricorda che: ogni donazione può salvare una
vita!
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Acqui Terme. Lunedì 13
febbraio i l  prof. Agostino
Sciutto, per anni insegnante
di discipline classiche al Liceo
Classico “Giuseppe Saracco”
di Acqui Terme, ha illustrato
un’interessantissima lezione
di due ore dal titolo “La legge
del più forte e la logica del
conflitto: conclusioni a cui
giunge lo storico greco Tucidi-
de nel sec. V a. C. Antiche o
attuali?”.

Tucidide (460 ca – 399 ca.
a. C.) è lo storico greco che, a
differenza di Erodoto, non ri-
volse la sua attenzione ai vari
popoli del Mediterraneo, ma,
astraendo da ogni leggenda e
implicazione religiosa, indi-
rizzò il suo messaggio soprat-
tutto agli uomini politici. Atene
in quel tempo deteneva l’im-
pero del Mare Egeo.

Ateniese di nascita, pur
provenendo da ricca famiglia
tracia, visse in pieno l’età di
Pericle, allorché in Atene, vit-
toriosa nelle guerre persiane,
fiorì la Sofistica, con la sua
peculiare propensione alla ri-
cerca razionalistica, all’indagi-
ne spregiudicata sulle capa-
cità conoscitive dell’uomo, e
con l’avvio delle prime osser-
vazioni scientifiche a soste-
gno della Medicina con Ippo-
crate.

L’influsso della Sofistica,
unito alla genialità introspetti-
va dello storico, autore della

“Storia della guerra pelopon-
nesiaca” conduce Tucidide ad
usare strumenti di ricerca ri-
presa dalla scienza medica
ippocratea nell ’esporre le
drammatiche vicende di quel
conflitto che oppose per circa
trent’anni, dal 431 al 403 a.
C., le due principali città della
Grecia, Atene e Sparta.

Tucidide vuole rilevare, sul-
la scorta della sua esperienza
diretta e di testimonianze at-
tendibili, sintomi e sviluppi de-
gli eventi: e procede con una
metodologia che esclude il di-
vino e tutto colloca nell’ambito
della sola natura umana, al-
cune costanti della quale per-
mettono di prevedere nel futu-
ro il ritorno di situazioni già
verificatesi nel passato.

Dalla Sofistica Tucidide ri-
cava lo schema letterario dei
discorsi antitetici, pronunciati
da personaggi delle opposte
parti in guerra: assimilabili ad
una “registrazione”, tali di-
scorsi riportano il contenuto di
quanto fu detto e l’intenzione
generale di chi li pronunciò,
sicché essi valgono come
strumenti interpretativi delle
ragioni operative avanzate dai
contendenti.

È nel quadro di questa tec-
nica oratoria che si inserisce,
con novità formale assoluta
nella storiografia il dialogo tra
gli Ateniesi e gli abitanti dell’i-
sola cicladica di Melos, i quali

pur volendo conservarsi neu-
trali nel conflitto attico-sparta-
no, nel 416 a. C. devono soc-
combere alla potenza prevari-
cante della città egemone,
cioè di Atene. I Melii tentano
invano di fare valere il diritto
dell’autodeterminazione, pro-
ponendo agli imperialisti ate-
niesi la propria amicizia e
neutralità e ammonendoli dal-
le gravi conseguenze future
del loro dispotismo. Gli Ate-
niesi oppongono, però, la lo-
gica della potenza, il diritto
del più forte, che deve tutela-
re la propria supremazia e
non può tollerare l’autonomia
di un inferiore. E così la li-
bertà dei Melii viene schiac-
ciata nel sangue in nome di
una “necessità” che impone
ad Atene di non alterare l’e-
quilibrio politico a favore della
sua rivale, Sparta. La respon-
sabilità di fronte alla storia
non ha peso alcuno, come
non ha importanza l’imponde-
rabile, l’irrazionale. Eppure
proprio l’imponderabile aveva
già dato un duro colpo ad
Atene, quasi un segno pre-
monitore della catastrofe fina-
le del conflitto: la peste, che
nel 430 seminò una strage
spaventosa in Atene, inghiot-
tendo anche il grande Pericle,
lo statista insigne, che aveva
governato con mano ferma e

sapiente la città e aveva pro-
nunciato l’elogio più alto di
Atene democratica per onora-
re i caduti del primo anno di
guerra. La contraddizione tra
la ingiusta punizione inflitta al-
l’isola di Melos e l’esaltazione
della cultura ateniese del di-
scorso pericleo rivela, in so-
stanza, il giudizio negativo di
Tucidide sulla natura tracotan-
te e immorale dell’impero ate-
niese, fondato sulla servitù
degli alleati. E in misura più o
meno percettibile la storia, at-
traverso le tragedie sanguino-
se di ogni guerra, si ripete.

Il prof. Sciutto, da diversi
anni relatore insigne dell’Uni-
tre acquese, ha raccontato vi-
cende storiche complesse
con la sua sapiente arte ora-
toria, affascinando ed interes-
sando il pubblico presente.
L’appuntamento con il Prof.
Sciutto è per il prossimo anno
accademico.

Il prossimo appuntamento è
per lunedì 20 febbraio: dalle
15.30 alle 16.30 il prof. Vitto-
rio Rapetti (S.CeSC) parlerà
del 60º anniversario della Li-
berazione e Resistenza loca-
le, dalle 16.30 alle 17.30
Gianpiero Nani, Presidente
della Comunità Montana (S.
CeT) tratterà il tema “La Co-
munità Montana e le sue tra-
dizioni”.

Martedì 14 febbraio, alle
ore 21, presso i locali della
Parrocchia di “Cristo Reden-
tore” il Circolo ACLI di Acqui
Terme e l’ufficio della Pasto-
rale Sociale e del Lavoro della
Diocesi di Acqui hanno orga-
nizzato un interessante Con-
vegno per poter riflettere in-
sieme sul tema del lavoro og-
gi, in un contesto culturale e
sociale in piena evoluzione,
alla luce della Dottrina Socia-
le della Chiesa. È stata un’oc-
casione per riflettere sulle tra-
sformazioni che accompagna-
no oggi il mondo del lavoro
nel tempo della globalizzazio-
ne, tempo in cui si r ischia

sempre più di mettere al cen-
tro l’aspetto economico senza
tenere conto delle esigenze
del singolo e della sua dignità
di uomo.

Lunedì 13 con il prof. Agostino Sciutto

Lo storico Tucidide all’Unitre
Convegno a Cristo Redentore

Il lavoro oggi
Adotta un affresco

l Consiglio Direttivo dell’Unitre, nell’ambito dell’iniziativa
“Adotta un affresco”, ringrazia di cuore ed è estremamente
orgoglioso di avere ricevuto dallo stimatissimo prof. Geo Pi-
starino un contributo storico scritto circa l’effettiva iconografia
del Santo raffigurato nella piccola edicola dipinta di piazzetta
dei Dottori, in vista di un’eventuale pubblicazione dell’inter-
vento di restauro.

Si ricorda che è ancora possibile partecipare all’iniziativa de-
volvendo anche un piccolo contributo ai responsabili del pro-
getto Unitre.

Corsi di sax e clarinetto
Acqui Terme. Proseguono i corsi di sax e clarinetto alla

Scuola Matra. Gli insegnanti della scuola sono: Marina Marau-
da (canto), Marco Soria (chitarra classica ed elettrica), Sandro
Vignolo (batteria), Dino Cerruti (contrabbasso, basso elettrico e
chitarra classica), Lorenzo Gazzano (tastiere e pianoforte),
Diego Rodella (sassofono) Gabriele Massa (tecnico del suo-
no), Patrizia Valle (teoria e solfeggio).

Per informazioni rivolgersi ai diversi numeri per le due sedi
della Scuola Matra: Tagliolo M.to, Via Roma 12, tel.
3384742469 - 014386967 - 3492629177; Terzo, Via Gallareto
5, tel. 3384742469 - 0144594475 – 3396651364.

Attività del Circolo culturale Ferrari
Acqui Terme. Venerdì 10 febbraio il prof. Arturo Vercellino ha

presentato nella sede del Circolo Ferrari la vita e le opere del
pittore visonese Giovanni Monevi. La serata si è articolata in
tre momenti, il primo, a sorpresa, con la lettura di due brevi
componimenti poetici sul tema della natività scritti per l’occa-
sione e letti con grande forza espressiva dalla sig,ra Egle Mi-
gliardi. Il secondo, dopo la prolusione del prof Vercellino, con la
proiezione della cassetta prodotta dalla Pro Loco ed infine nel
terzo, il relatore ha risposto alle domande e curiosità che il
pubblico gli ha rivolto. Il Circolo Mario Ferrari organizza, per ve-
nerdì 17 febbraio alle ore 21, la Conferenza in Circolo che era
già stata programmata per il 27 gennaio e poi rimandata per il
maltempo. Il tema “Aria di Langa” vedrà come relatrice la prof.
Adriana Ghelli che parlerà della vita e delle opere degli scrittori
nativi della Langa e si terrà nella sede del Circolo in via XX
Settembre 10 ad Acqui Terme.
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Acqui Terme. Una città dei
cori. La vocazione al canto di
Acqui è stata più volte confer-
mata negli ultimi due mesi. Da
Natale in avanti un tripudio di
concerti vocali (della Corale
“Città di Acqui Terme”, della
Associazione Mozart 2000,
dei Cori liguri per la giornata
della Memoria, dei cori “dan-
teschi” in Biblioteca Civica),
senza dimenticare, nell’autun-
no, il festival di Corisettembre.

Sabato 11 febbraio i legami
tra il cantare insieme e la no-
stra terra sono stati rinsaldati
dall’esibizione del “Coro Mon-
tenero” di Alessandria, diretto
dal Mº Marco Santi, che sotto
le volte della cattedrale di San
Guido ha solennizzato un mo-
mento assai particolare: la re-
stituzione del titolo di “sezio-
ne” all’associazione locale al-
pina.

Per l’occasione a far corni-
ce al concerto il pubblico del-
le grandi occasioni. Tra le au-
torità, con Mons. Galliano
(che ha tenuto un breve salu-
to “con la penna” d’ordinanza:
è, infatti, il cappellano degli
alpini della Bollente, di cui ha
sottolineato la dotazione di
valori e passioni) e con il pre-
sidente Bosetti, l’assessore
Riccardo Alemanno e il presi-
dente del consiglio comunale
Enrico Pesce.

Al concerto, organizzato
dalla sezione locale ANA,
hanno concesso il patrocinio
Comune e Diocesi.
Emozioni del canto 

Sedici brani per una sera
da incorniciare. Due i motivi.
Straordinario il colpo d’occhio
della gente, attenta e silenzio-
sa: era tempo che non si ve-
devano le navate del Duomo
così affollate per un concerto.
Più che all’altezza la forma-
zione alessandrina, di livello
medio alto, che molti dei pre-
senti avevano ascoltato in
una delle ultime edizioni di
Corisettembre tenutesi anco-
ra in Piazza Conciliazione. Un
piacere riascoltare il “Monte-
nero”, che sotto le volte della
cattedrale trova il modo di
mostrare tutte le sue poten-
zialità, che non ci avevano im-
pressionato tre anni fa nell’e-
sibizione presentata all’aper-
to. Ci sbagliavamo, allora, nel
giudicare la formazione, forse
distratti da un contesto (difatti
abbandonato, a vantaggio del
Chiostro di San Francesco)
che poco aiutava la concen-
trazione. Ma, forse, notevolis-
simi sono stati i progressi da
allora compiuti.

Sta di fatto che il “Montene-
ro” ha presentato un carnet di
brani tutti ben eseguiti, attin-
gendo non solo alle musiche
del reper torio tradizionale
(nelle armonizzazioni dei
maestri “classici”, ovvero Pe-
drotti, Malatesta, Ortelli, del
“Coro Monte Cauriol”), e alla
produzione di Bepi de Marzi,
ma anche alle nuove scritture
maturate all’interno della for-

mazione alessandrina.
Una serata di emozioni per

gli alpini acquesi, che festeg-
giano “una meritata promozio-
ne” (e ricordiamo che proprio
grazie agli alpini fu possibile
offrire, nell’anno del Millena-
r io, presso la Cappella di
Santa Caterina, l’esposizione
degli antichi mosaici della cat-
tedrale), ma anche per gli
ospiti, in cui entra una nuova
voce, quella del baritono Re-
nato Contino, sul cui petto il
Maestro Marco Santi appunta
la coccarda sociale.

(Ma sarebbe ingeneroso
non ricordare che tra le voci
alessandrine c’è anche quella
del tenore pr imo acquese
Bruno Chiodo).
Cronaca del concerto

Poche parole, l’applauso di
benvenuto, e di qui inizia l’iti-
nerario che snocciola canti
che ricordano ora la lontana
campagna d’africa del 1896,
ora la prima guerra mondiale,
ora la seconda.

Ecco allora Mamma mia
vienimi incontro, resoconto di
una guerra dimenticata di fine
XIX secolo, Montenero
(“Spunta l’alba del 16 giugno
[1915], comincia il fuoco l’arti-
glieria, il terzo alpini è sulla
via, Montenero a conqui-
star...”: c’era anche l’alessan-
drino Camillo Rosso, poi ge-
nerale, primo presidente della
sezione alpina in riva al Tana-
ro), Monte Canino (quando,
tra tradotte e confini da difen-
dere, la sete si soddisfa con
la neve, e la fame si placa

“guardando lontano”), e Joska
la rossa che r imanda alla
campagna di Russia.

Brani dalla ritmica più mos-
sa (a cominciare da Al reggi-
mento) si alternano ad altri
più lenti. Ma è la formazione
accademica del Maestro San-
ti (allievo di Carlo Mosso per
la composizione presso i l
Conservatorio di Alessandria)
a conferire una patina partico-
lare alle esecuzioni, sempre
controllatissime e misurate.

In una parola “classiche”,
certe volte da coro da came-
ra. Un segno di distinzione e
di personalità.

Ciò si apprezza anche nella
seconda parte, quella più fol-
cloristica, in cui si intrecciano
i nomi di Leone Senigaglia e
di Costantino Nigra, e in cui si
possono ascoltare La bergera
e Le tre comari, e poi il canto
sardo più famoso, Non poto
reposare.

Il maestro taglia i pezzi ad-
dosso ai suoi coristi con per-
sonalità (la stessa che mostra
posizionando il coro in un mo-
do assai originale, mai visto in
oltre vent’anni di concerto in
Duomo, sfrattando addirittura
l’altare presso la balaustra
che sovrasta la cripta).

Ed il primo ad accorgerse-
ne è Luigi Pitagora, pronto
anche a cogliere - e condivi-
diamo a pieno la sua, come
sempre, acuta disamina - an-
che quei punti di debolezza
(una potenza di volume di
suono ancora migliorabile; un
approccio certe volte com-
passato alla partitura sotto il
profilo ritmico; una brevità dei
finali rispetto ai grandi cori di
riferimento, “SAT” e “Crodaio-
li” per cominciare) che - va
detto - sono ben poca cosa ri-
spetto alle rese, godibilissime,
di un repertorio in cui iniziano
a incastonarsi vere e proprie
gemme (a cominciare da Pic-
colo angelo, scrittura originale
del Maestro Marco Santi).

E, proprio questa speri-
mentazione, che esplora i ter-
ritori affini a quello alpino e
del folklore (cui si ritorna con i
bis Sul cappello e Signore
delle Cime) ci sembra l’aspet-
to più artisticamente consi-
stente di un gruppo che oggi
può essere giudicato uno dei
migliori del Piemonte. G.Sa

Acqui Terme. Giovedì 23
febbraio, alle ore 21, presso il
Palafeste Kaimano, si terrà -
con ingresso libero - il concer-
to di presentazione del CD
musicale Canzoni popolari
dell’Acquese, edito dal Muni-
cipio, di cui è interprete il
Gruppo Dialettale “J’Amis”.
Dopo le incisioni dedicate agli
antichi organi della nostra
città, alle musiche scritte dal
capobanda acquese Giovanni
Tarditi per commemorare La
battaglia di San Mar tino
(1859) nella seconda guerra
di indipendenza e l’ultimo di-
sco gregoriano dedicato a
L’anno liturgico ad Acqui, la
collana promossa dalla Sezio-
ne Musica dell’Assessorato
per la Cultura si arricchisce di
un quarto, nuovo interessan-
tissimo documento sonoro,
che fissa alcuni dei canti più
amati della tradizione del no-
stro territorio.

Il disco raccoglie parole e
musiche de I Sgaientò, de El
pulèntón ed Ponti, l ’ardita
canzone di Teresina del mae-
stro Pistone, La nósstra ssitò
di Nani Martèn, La vendigna
del maestro Bosio, La Pro Lo-
co d’Auràn di Guido Corna-
glia, il rarissimo Sspassigian-
da del Beghi, le interessanti
Variazioni sulla Polenta di
Giovanni Ivaldi ( Pinen u
Ssóp), e le più recenti liriche
vergate dalle ispirate penne di
Cino Chiodo e Arturo Vercelli-
no da Cassinelle (Ssetèmber,
I ssógn ‘din Sgaientó, ‘Na fis-
sìra ‘d ssu. Ma questo è solo
un “assaggio”: ventinove sono
i brani del CD.

Durante la serata è prevista
la premiazione dei vincitori
della prima edizione del con-
corso scolastico “Il dialetto: la
tradizione del futuro” indetto
dal Comune di Acqui Terme”.

Il disco sarà disponibile in
vendita presso la Biblioteca
Civica, al prezzo di 10 euro.

Acqui Terme. «La Madon-
na dei Martinetti non guarda
più i viandanti», la segnala-
zione da tempo fatta alla re-
dazione de L’Ancora da più di
una persona, ora viene tra-
dotta in protesta e proposta
da Enzo Balza che così ci
scrive: «Molti cittadini acquesi
avranno ammirato, ormai da
tempo, l’imponente costruzio-
ne della modernissima Canti-
na dei Viticoltori Acquesi in
zona Martinetti, praticamente
davanti al Palladium. Avranno
anche notato, all’esterno sia
l’inutile” porta con fontana
realizzata dall’Amministrazio-
ne Comunale e un tempietto
che custodisce una piccola
Madonna, già presente da an-
ni nella vecchia proprietà, in
una nuova dimora.

L’unica differenza, rispetto
al passato consiste nel fatto
che il tempietto è sistemato in
modo da non permettere ai
viandanti sulla SS nº 30 di co-
gliere lo sguardo della Vergi-
ne. In realtà, molti cittadini di
Acqui Terme, ma anche dei
paesi limitrofi, ci hanno prega-
to di segnalare questa ano-
malia che viene considerata
una vera ingiustizia, in quanto
priva di quella visione benedi-
cente sia i credenti e sia quelli
che non credono.

Pur insistendo su di un ter-
reno privato, con il passare
degli anni questa Madonna
era diventata oggetto di culto

da parte di chiunque passas-
se da quelle parti e avesse fe-
de in quella figura carismati-
ca. Effettivamente il tempietto
che custodiva la statua, pre-
cedentemente, era sistemato
in modo tale da far credere
che la Madonna fosse stata
posta così per proteggere i
viandanti. Oggi, grazie alla
sensibilità degli Amministrato-
ri della Viticoltori Acquesi la
statua ha trovato una siste-
mazione migliore ma non
guarda più in direzione della
SS 30 poiché è posta in modo
da voltare le spalle a coloro
che la percorrono. Per questo
motivo ci permettiamo som-
messamente di suggerire al
nuovo Presidente di valutare
l’opportunità di provvedere ad
una modesta modifica del
tempietto, con la realizzazio-
ne di una apertura retrostante
e l’installazione di un cristallo,
per l’altezza della Madonna,
in modo tale da poter ammira-
re la statua senza stravolgere
l’attuale opera. Siamo certi
che con una modesta spesa
si potrà soddisfare e perpe-
tuare la credenza di coloro,
pochi o tanti, che in questi an-
ni avevano coltivato senza pri-
vare della benedizione della
Madonna nei confronti della
Coltivatori Acquesi, che come
tutti i lavoratori o i credenti,
non disdegneranno uno
sguardo protettore, anche se
condiviso da altri».

Sabato 11 in cattedrale esibizione del coro

Montenero gran concerto
La Madonnina ai Martinetti

Non guarda i viandanti

Giovedì 23

Concerto
de J’Amis

Punto di ascolto dell’AISM
Acqui Terme. Il punto di ascolto dell’A.I.S.M. di Acqui Terme

comunica ai malati di Sclerosi Multipla che a partire dal mese
di febbraio (l’ultimo venerdì dl mese) sarà avviato l’ambulatorio
Neurologico per la Sclerosi Multipla con i seguenti orari: dalle
14,30 alle 16,30.

Oltre alle visite si potrà attivare il piano terapeutico per il ritiro
dei farmaci presso la farmacia dell’ospedale di Acqui. L’ambula-
torio avrà sede all’interno dell’ospedale di Acqui Terme al primo
piano.

Le prenotazioni si potranno effettuare tramite il C.U.P. del-
l’A.S.L. 22 al numero 0143 332820 ed inoltre si comunica che
le prime date dell’ambulatorio saranno le seguenti: venerdì 24
febbraio, venerdì 31 marzo, venerdì 28 aprile, venerdì 26 mag-
gio e venerdì 30 giugno.

Per ulteriori informazioni telefonare al Punto di Ascolto di Ac-
qui Terme il lunedì mattino dalle 10 alle 12 al numero 0144
777790 oppure tramite e-mail all’indirizzo aism.acquipuntoa-
sc@libero.it.

ANC060219013_ac13  15-02-2006  16:08  Pagina 13



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
19 FEBBRAIO 2006

Acqui Terme. Due gli altri
spettacoli da ricordare, nella
settimana dal 5 al 12 febbraio,
che si aggiungono alla proie-
zione de La Rosa Bianca e al
concerto del Coro “Montene-
ro” (cui abbiamo dedicato am-
pio spazio nel presente nu-
mero del giornale)
Bagliani mattatore

Primo ad aprire le danze è
stato Massimo Bagliani che,
al Teatro Ariston, mercoledì 8
febbraio, ha portato in scena
Voglio fare un musical. E l’al-
lestimento, condotto dal polie-
drico artista, preceduto da po-
sitive recensioni, ha confer-
mato quanto di buono era sta-
to anticipato dai giornali e dal-
le pagine del web. Davvero, il
suo, un ottimo show, che pre-
vedeva anche riusciti siparietti
improvvisati che hanno più
volte sollecitato il riso e l’ila-
rità del pubblico, accorso nu-
meroso.

E la simpatia del bravo in-
terprete alessandrino è stata
ulteriormente ribadita nel do-
po teatro organizzato presso
“La rinomata pizzeria”, quan-
do tanti sono stati i compli-
menti e le lodi manifestate.
Lodi, beninteso, assai merita-
te: Voglio fare un musical può
ambire a grandi platee e forse
anche alla tv. Solo che adot-
tasse una scenografia meno
spartana, che è oggi, forse, il
limite più evidente dell’allesti-
mento, sempre vivace e friz-
zante, ma troppo castigato
(ovvi i  motivi…) quanto a
“contesto scenico”.
Un Purgatorio di qualità

Lunedì 12 febbraio, invece,
presso la Biblioteca Civica, è

stato presentato il consueto
incontro con il Purgatorio di
Dante Alighieri, seguito da
una sessantina di attenti letto-
ri. E se il numero delle pre-
senze si è assottigliato di
qualche decina rispetto all’ini-
zio della stagione, non altret-
tanto può dirsi della qualità
delle letture, tutte assai cura-
te.

Da segnalare, in particola-
re, l’interpretazione di Elisa
Paradiso, davvero convincen-
te, che con Giampaolo Testa
e Monica Boccaccio ha condi-
viso gli onori della serata.

Era invece Anna Conti l’in-
terprete vocale delle musiche
dantesche, accompagnata dal
salterio di Silvia Caviglia. Pro-
tagonisti della serata anche la
prof.ssa Cinzia Raineri (Liceo
Scientifico di Nizza Monferra-
to), con commenti rapidi e in-
cisivi che hanno provato a far
reagire il quesito filosofico
con gli endecasillabi (come
del resto suggeriva il canto
XXV), e l’assessore Vincenzo
Roffredo, che ha colto due
motivi “acquesi” nella cerimo-
nia inaugurale delle Olimpiadi
Invernali di Torino.

Nella quale non solo Gior-
gio Alber tazzi ha recitato
Dante, ma in cui sono stati
proposti disegni coreografici e
costumi (interprete Roberto
Bolle) ispirati alla ricerca futu-
rista di Giacomo Balla, cui
sarà dedicata la tradizionale
edizione dell’Antologica di Pit-
tura, in programma a comin-
ciare dal primo luglio prossi-
mo presso il Palazzo Liceo
Saracco.

G.Sa

Acqui Terme. Franco Mus-
so rappresenta la massima
gloria sportiva, certamente di
Acqui Terme, ma anche della
nazione. È olimpionico. Non
solamente per avere parteci-
pato, ma per avere conquista-
to il massimo titolo, cioè la
medaglia d’oro. Quindi, per
spiegarci meglio, per avere
vinto nel pugilato, categoria
«piuma», durante Olimpiadi di
Roma del 1960 che laurearo-
no campioni olimpici, Benve-
nuti, Cassius Clay, Berruti
ecc.

Ebbene, a Musso verrà
consegnato, verso la metà di
luglio, nell’ambito della serata
«Acqui, musica e vino», previ-
sta con Lino Zucchetta e Vil-
ma De Angelis sulla scena
del Teatro «G.Verdi» di piazza
Conciliazione, il «Riconosci-
mento alla carriera». Cioè un
onore che da alcuni anni vie-
ne confer ito, durante uno
spettacolo musicale, a perso-
nalità della città termale o del-
l’acquese quale segno tangi-
bile di apprezzamento per chi,
in vari settori, è entrato nella
leggenda portando a livelli
non solo locali, il nome della
città termale. La decisione
dell’assegnazione a Musso
del riconoscimento era già
stata definita lo scorso anno,
al termine della medesima
manifestazione in cui premiati
erano stati Piero Galliano
(campione d’Italia di pallone
elastico) e Dino Crocco (car-
riera artistica). Musso era pre-
sente alla serata per la pre-

senza di Giorgio Consolini,
grande interprete della canzo-
ne che aveva conosciuto il
campione acquese ed aveva
cantato durante le sue nozze.

Esattamente dopo lo spet-
tacolo del luglio 2005, durante
un breve colloquio tra il presi-
dente della Pro-Loco Lino
Malfatto, il sindaco Danilo Ra-
petti e l’assessore al Turismo
Alberto Garbarino, con Lino e
Lorenzo Zucchetta, ma anche
Consolini, era stato indicato,
per l’attribuzione del premio,
Franco Musso. La notizia do-
veva essere resa pubblica
una ventina di giorni prima
dell’assegnazione, ma data la
notorietà fornita dalle Olim-
piadi invernali di Torino, in cui
l’olimpionico acquese è stato
scelto per portare la fiaccola
su un percorso di quattrocen-
to metri, è stato deciso di ren-
dere nota l’attribuzione del
premio, sia all’interessato che
al pubblico.

Sempre durante la serata di
luglio, un «Riconoscimento al-
la carriera» verrà consegnato
al dottor Guido Frumento, me-
lazzese da parte di madre,
con casa di campagna, tra-
mandata dai nonni, a Melaz-
zo. Il dottor Frumento, dieci
anni di esperienza negli Stati
Uniti, è ricercatore all’Ist di
Genova (Istituto nazionale per
la ricerca sul cancro). Uno
studioso e una personalità di
grande autorevolezza in cam-
po oncologico, non solamente
in campo nazionale.

C.R.

Cronaca degli ultimi spettacoli

Da Bagliani a Dante

Un riconoscimento consegnato a metà luglio

A Musso e a Frumento

Si riunisce il gruppo Auto-Aiuto Idea
Acqui Terme. Prosegue l’attività di Auto-Aiuto Idea, gruppo

di volontariato per la ricerca e la prevenzione della depressione
e dell’ansia. Dopo la ripresa nel nuovo anno di attività, con gli
incontri nella sede di via Marconi 25, viene proposta un’ inte-
ressante conferenza-dibattito dal titolo “Forme di consolazione
nella gestione dell’ansia e del dolore”.

Sarà relatrice la prof.ssa Franca Ferraris, milanese di nascita
ma acquese di adozione. La si ricorda volentieri come autrice
di un libro di successo dal titolo “Pensieri di consolazione”, che
è incentrato su riflessioni concise ed illuminanti per accettare e
rielaborare il profondo dolore legato alla perdita di una persona
cara.

La conferenza si terrà Giovedì 23 febbraio alle ore 21,00
presso la Sala conferenze della Cassa di Risparmio di Ales-
sandria in via Amendola 31 ad Acqui Terme. In essa Franca
Ferraris svilupperà ulteriormente i suoi pensieri andando oltre
al dolore provocato da un fatto particolare, sviluppando le con-
siderazioni sull’ansia e la depressione che accompagnano mo-
menti della nostra vita, facendo leva sulla sua profonda cultura
filosofica e sulla sua particolare attenzione ai bisogni morali
dell’uomo in generale e di quello degli anziani in particolare.

Bagliani e alcuni spettatori nel dopo teatro.
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Acqui Terme. Ormai la da-
ta è certa, il «Gran bacanal ‘d
carvè» si terrà sabato 25 feb-
braio. Parliamo dell’iniziativa
carnevalesca organizzata dal-
la Pro-Loco Acqui Terme, pre-
visto al PalaFeste, il grande
spazio attrezzato situato nella
ex Kaimano.

Il programma, ormai defini-
tivo, oltre ad una parte enoga-
stronomica degna di nota,
contempla anche un momen-
to dedicato al gioco della pen-
tolaccia, con la rottura della
pentolaccia contenente premi
interessanti. «Bacanal» è ter-
mine che, nel significato mo-
derno, evoca ritrovo festoso,
spettacolo e grandi proposte
di specialità, con la possibilità
di assaporare specialità, piatti
tipici e gustosi della buona
cucina acquese. «È anche un
modo per mantenere viva la
cultura e la tradizione locale,
per vivere in amicizia una se-
rata di carnevale con prodotti
della nostra tradizione culina-

r ia, derivati da produzioni
agroalimentari che per la loro
bontà e genuinità tutti ci invi-
diano», ha sottolineato il pre-
sidente dell’associazione turi-
stica, Lino Malfatto, nel pre-
sentare la manifestazione del
25 febbraio.

La Pro-Loco ha da sempre
cercato di difendere la storia
e la cultura della nostre tipi-
cità enogastronomiche, ma
anche di sottolineare i pregi
dei vini dell’acquese, che i no-
stri vitivinicoltori producono.
Vini che sono in grado di
esaltare al massimo i piatti a
cui sono abbinati.

Le proposte della cucina
della Pro-Loco sono tra le più
allettanti: ravioli all’acquese
condite condite con ragù o
nude, cioè bianche; arrosto
con contorno e quindi «far-
sò», frittelle di carnevale.

Il tutto accompagnato dal
miglior vino, distribuito gratui-
tamente, di produzione locale,
nel rispetto di «BeviAcqui».

Gli alunni delle classi V hanno seguito, nel Laboratorio Musica-
le della Scuola, il Progetto “Ritmi e suoni dal mondo” a cura di An-
drea Cavalieri in collaborazione con Ratatata’, la Cooperativa
Crescere Insieme e la Bottega EquaZione. Il progetto, compren-
sivo di quattro lezioni per ciascuna classe, ha come obiettivo l’e-
ducazione all’interculturalità ed alla pace, all’integrazione tra le di-
verse culture attraverso la proposta, la conoscenza e la condivi-
sione di esperienze sonoro/musicali come linguaggio universale.
Durante gli incontri, gli alunni hanno avuto modo di visionare e suo-
nare una serie di strumenti musicali appartenenti ad altre culture,
ascoltare musiche e suoni provenienti da diverse parti del mondo
e confrontarli con la musica occidentale analizzandone le differenze.
Inoltre, mediante giochi con gli strumenti musicali a disposizione
e dialoghi sonori, si sono analizzati i parametri del suono. L’espe-
rienza musicale è piaciuta molto agli insegnanti ed agli alunni, che
hanno seguito con interesse le lezioni lasciandosi piacevolmente
coinvolgere dalle proposte sonoro-musicali e dai giochi con gli stru-
menti musicali per mezzo dei quali il linguaggio verbali è stato so-
stituito da quello dei suoni. I concetti appresi saranno oggetto di
ulteriori approfondimenti in classe.

Acqui Terme. In occasione
della ricorrenza di Sant’Anto-
nio, presso la chiesa omoni-
ma nel Borgo Pisterna, si è
svolta la tradizionale benedi-
zione degli animali, L’incle-
menza del tempo non ha fer-
mato il «nostro» monsignor.
Galliano e l’infaticabile Sig.
Marauda che, come ogni an-
no, hanno rinnovato l’appun-
tamento atteso da molti. Sono
stati infatti numerosi i parteci-
panti alla celebrazione, tra i
quali una rappresentanza del
canile municipale guidata dal-
la «mascotte» Valentina, una
meticcia di sei anni che ormai
tutti conoscono.

La condizione di «randagi»
è tale solo per gli uomini ma
non per il patrono degli ani-
mali, la cui benedizione si é
sicuramente estesa anche
agli amici a quattro zampe ri-
coverati al canile. Purtroppo,
nonostante le nuove severe
leggi sull’abbandono e il mal-
trattamento e l’identificazione
elettronica, sempre un mag-
gior numero di cani viene ab-
bandonato. L’attività di cura e
assistenza presso il canile è
particolarmente gravosa. È in-
fatti molto faticoso riuscire a
garantire una qualità di vita
accettabile, recuperare cani
gravemente compromessi nel
fisico e nel carattere a causa
di incuria e/o maltrattamenti e
cercare al maggior numero
possibile un «amico-padrone»
ed una casa. Fortunatamente
le persone sensibili alla soffe-

renza degli animali sono mol-
te e tanti sono coloro che du-
rante tutto l’anno, e/o in occa-
sione delle feste natalizie, so-
stengono concretamente il
canile. I volontari impegnati
giornalmente ringraziano per-
tanto tutti coloro che hanno
aiutato gli «amici a quattro
zampe» nei vari modi possibi-
li. Non possiamo infine dimen-
ticare i commercianti acquesi
e dei dintorni che dello “spre-
co” hanno fatto un’utile risorsa
per il canile: i Panifici «Car-
ta», «Centrale», «Bagni»; i
negozi di pasta fresca «Mus-
so», «Emiliana»; il piccolo su-
permercato «Giacobbe»; le
macellerie «Gentile» e «Etto-
re»; Rondine; i grandi super-
mercati cittadini.

Un «grazie» sincero va an-
che ai veterinari dell’ASL, agli
alunni e agli insegnanti della
Scuola Elementare «Direzio-
ne Didattica Primo Circolo» e
della Scuola Media «Bella» e
all’Amministrazione Comuna-
le. Si auspica che tutte queste
persone continuino a soste-
nere il canile attraverso la di-
sponibilità a fare volontariato
per la cura degli animali, per
la costruzione di cucce, ad
adottare a distanza i cani, a
donare cibo, coperte, medici-
nali e tutto ciò che può rende-
re migliore la vita di questi no-
stri «amici a quattro zampe».

Tutti sono quindi attesi al
canile municipale dove po-
tranno essere portate le offer-
te. I volontari del canile

Si svolgerà il 25 febbraio

Gran bacanal

Un progetto alla scuola Saracco

Ritmi e suoni dal mondo

Per l’aiuto dagli amici degli animali

Il grazie del canile

Carnevale Acquese
Acqui Terme. Il Comitato Amici del Carnevale, la Città di Ac-

qui Terme, con la collaborazione dell’Enoteca regionale “Acqui
Terme e Vino” organizzano, domenica 26 febbraio, il Carnevale
Acquese “Carvè di Sgaièntò”, gemellato con i carnevali di Bi-
stagno e Ponzone.

Programma: ore 14.30 ritrovo piazzale ex caserma C. Batti-
sti; sfilata dei carri allegorici e dei gruppi mascherati con la par-
tecipazione del Corpo Bandistico Acquese; al termine della sfi-
lata ritrovo in piazza M. Ferraris per la premiazione dei carri e
dei gruppi mascherati; distribuzione gratuita amaretti e vino
d’Acqui.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 17/03 R.G.E.,
G.E. ON. Dr. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocre-
dito S.p.A. (Avv. Marino Macola) è stato disposto per il 17
marzo 2006 ore 9,00 e segg., l’incanto in un unico lotto dei beni
appartenenti al debitore esecutato.

Lotto Unico, proprietà per l’intero, composto da: in comune di
Cavatore, fabbricato articolato su tre piani fuori terra, destinati
ad uso abitativo i piani primo e secondo (mansardato) ed autobox
e locali accessori al piano terreno, il tutto oltre ad area pertinen-
ziale esterna, così composto; piano terreno: cucina, tavernetta,
bagno, garage, cantina, centrale termica; piano primo: ingresso,
corridoio, cucina, cucinino, bagno, wc, sala, 3 camere, poggiolo
e veranda; piano secondo (mansardato): cucina, sala, bagno,
corridoio, 2 camere, ripostiglio.

Prezzo base € 268.000,00, cauzione € 26.800,00, spese presun-
tive di vendita € 53.600,00, offerte in aumento € 3.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con due
distinti assegni circolari trasferibili intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità.

Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.

Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/96 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla UNICREDIT
BANCA SPA, già Banca Cassa di Risparmio di Torino spa, (con
l’Avv. Giovanni Brignano), è stato ordinato per il giorno 17
marzo 2006 ore 9,00 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di
questo tribunale l’incanto del bene immobile individuato come
lotto terzo, appartenente alla debitrice esecutata:

Lotto terzo composto da: terreni agricoli in più corpi, ma
comunque limitrofi (in quanto posti sul confine tra i comuni di
Melazzo, Loc. S. Secondo e Castelletto d’Erro) con entrostante
casotto uso ricovero attrezzi in pessime condizioni, individuabili
con i seguenti dati catastali:

NCT di Melazzo:

fg. mappale qualità classe superf. R.D. € R.A. €

19 22 bosco ceduo 1 9,30 1,20 0,19

19 76 seminativo 2 78,00 56,40 42,30

19 77 vigneto 2 23,70 23,26 22,03

19 91 seminativo 3 37,20 18,25 18,25

19 108 bosco ceduo 2 32,00 2,97 0,50

19 176 vigneto 2 42,30 41,51 39,32

Coerenze: strada Ciapulin, mappali 105, 107, 130, 112, 110, 109,
78, 31, 21 e 23, strada Mutin, mappali 101, 92 e 94 del foglio 19.

NCT di Castelletto d’Erro:

fg. mappale qualità classe superf. R.D. € R.A. €

5 129 seminativo 4 39,50 8,16 6,12

5 196 seminativo 2 24,40 12,60 9,45

Coerenze: strada Mutin, mappali 103, 104 e 135 del foglio 5.

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di
CTU redatta dal geom. E. Riccardi depositata in Cancelleria in
data 17/12/2002.

Condizioni di vendita: il prezzo base, cauzione, spese di vendi-
ta, offerte in aumento come segue:

Lotto terzo €

Prezzo base 10.248,81
Cauzione 1.024,88
Spese pres. vendita 2.049,76
Offerte in aumento 200,00
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”.

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile, nonchè ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di
proprietà.

Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.

Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144/322119)

Acqui Terme, lì 2 febbraio 2006

CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili senza incanto

Si rende noto nell’esecuzione immobiliare n. 20/04 R.G.E., G.E.
On dott. Giovanni Gabutto, promossa da Sanpaolo IMI Spa (avv.
M. Macola) è stata disposta la vendita senza incanto dei seguenti
immobili in Montechiaro d’Acqui, Piazza Europa n. 1:
LOTTO UNICO. Appartamento composto da due camere da
letto, cucina-soggiorno, ingresso, corridoio, ripostiglio, con ampia
terrazza di mq. 31 circa oltre a cantina di mq. 4.50 circa. L’allog-
gio risulta allo stato attuale libero da persone e completamente
vuoto. Prezzo base € 79.000,00.
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante n. 2 asse-
gni circolari trasferibili, l’uno pari al 20% a titolo di spese e l’al-
tro pari al 10% a titolo di cauzione - intestati alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto - in
busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e
la data della vendita), entro le ore 13 del 16/03/2006 presso la
Cancelleria Esecuzioni immobiliari del Tribunale. In caso di più
offerte, si terrà gara sull’offerta più alta nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale il giorno 17/03/2006 alle ore 10.30, con
offerte minime in aumento non inferiori ad € 1.000,00. L’offerta
presentata è irrevocabile ma non da diritto all’acquisto del bene.
La persona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a
presentarsi all’udienza sopra indicata; in mancanza il bene potrà
essere aggiudicato anche ad altro offerente per minore importo e
la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non
verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
giorni dall'aggiudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 2 febbraio 2006 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 72/03, R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di
Asti spa (Avv. Monica Oreggia) è stata ordinata la vendita senza
incanto del seguente immobile sottoposto ad esecuzione:
LOTTO UNICO: proprietario per l’intero il debitore, nel comu-
ne di Cassinasco (AT) - Vicolo Milani n. 22: fabbricato di civile
abitazione, libero su quattro lati, con relativa area di pertinenza
adibita a cortile e giardino, costituito da: al piano seminterrato:
box auto - locale di sgombero, cantina ed un porticato chiuso;
con una scala interna si ha l’accesso al piano terra, in cui sono
ubicati i locali abitativi; al piano terra: ingresso-soggiorno, cuci-
na abitabile, due camere letto e servizio igienico. Il fabbricato ha
accesso carraio per accedere all’autorimessa nel locale seminter-
rato e pedonale dalla via pubblica per accesso al piano abitativo.
L’immobile è censito al catasto fabbricati del comune di Cassi-
nasco al foglio 8, mapp. 22, cat. A/2, Cl. 2, cons. vani 7,5, rendi-
ta € 406,71.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
geom. Piercarlo Pesce, depositata in Cancelleria in data
17.09.2004.
Il prezzo base del lotto unico è di € 130.000,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili, dovranno essere presentate in
busta chiusa alla cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 06.04.2006.
Sulla busta dovrà essere annotata unicamente la data della vendi-
ta ed il numero della procedura esecutiva. Tutte le offerte
dovranno essere accompagnate dal deposito di una somma
pari al 30% del prezzo offerto (10% a titolo di cauzione e
20% a titolo di fondo spese di vendita) mediante deposito di
due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” che dovranno essere inseriti nella
busta contenente l’offerta. In caso di pluralità di offerte si terrà
una gara, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., sull’offerta più alta, avanti
al Giudice dell’esecuzione nella sala delle pubbliche udienze
civili del Tribunale di Acqui Terme il giorno 07.04.2006 ore
10,30, con offerte minime in aumento non inferiori a
€ 2.000,00.
Le somme versate da parte degli offerenti non aggiudicatari
saranno restituite dopo la chiusura della gara.
N.B.: per la presenza nella procedura di un credito fondiario, ai
sensi dell’art. 41 comma 4 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o
l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di
subentrare nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5
dello stesso decreto, dovranno versare alla banca entro il termine
30 gg. dalla vendita, la parte del prezzo corrispondente al
complessivo credito della stessa.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 2 febbraio 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione della crona-
ca del viaggio che il dott. Mar-
co Orsi, dopo le spedizioni in
Antar tide del 2001 e del
2002, sta nuovamente effet-
tuando nelle fredde aree pola-
ri del Mare di Ross ove si tro-
va la base italiana di Baia Ter-
ra Nova, per una serie di rilie-
vi scientifici nell’ambito del
settore Oceanografia e Geo-
logia Marina.

In particolare questo grup-
po si occupa di determinare
la capacità degli oceani di as-
sorbire la CO2 atmosferica,
uno dei più pericolosi gas ser-
ra immessi in atmosfera dalle
attività umane. Nel corso del
viaggio verrà anche collauda-
to il prototipo di uno strumen-
to progettato dallo stesso
dott. Orsi per la misura dei
flussi orizzontali di particelle
negli oceani, strumento che
deve essere considerato una
novità scientif ica a l ivello
mondiale.

«Il tempo scorre lento men-
tre sei alla cappa, il mare
grosso che mette paura, le
operazioni che vengono so-
spese e la nave che mette la
prua al mare e regola la velo-
cità dell’elica per mantenere
ferma la posizione; tutt’intorno
un mare di schiuma bianca-
stra con le strie allungate nel
senso del vento che ti corrono
attorno come folletti impazziti.

Oggi va così ma ieri era an-
cora peggio, la pressione è
precipitata in poche ore e un
vento furioso si è abbattuto su
questo tratto di mare che
marca il confine tra la relativa
calma del Mare di Ross e la
furia inestinguibile delle tem-
peste degli oceani meridionali
a queste latitudini.

A noi non è restata altra
scelta che mettere le macchi-
ne avanti tutta e cercare un
po’ di ridosso al riparo del
B15k un pezzo di quel grosso
iceberg che si staccò dalla
piattaforma di Ross qualche
anno fa e da allora girovaga
per questi mari sospinto dalle
correnti e dai venti.

Il vento si mantiene per lun-
ghi tratti sopra i 120 kmh e
raggiunge a momenti i 140
km; la nave corre a rifugiarsi
dietro a questo incredibile
compagno bianco e ai suoi
dritti fianchi di ghiaccio che
sembrano tagliati con il coltel-
lo e si ergono fino a 30 m so-
pra il livello del mare.

Mentre ci avviciniamo ecco
la sorpresa, il gigante sospin-
to dal vento non è immobile
ma si muove, piano ma si
muove, e segue anch’esso
una sua via che lo conduce
arando tra i fondali di questi
mari; il gigante di ferro, bam-
bino del gigante di ghiaccio,
capisce allora il cammino e si
muove mantenendosi riparato
dietro questo compagno di

avventura quasi avesse trova-
to un molo in mezzo al mare
cui attraccare e conduciamo
alla fine la nottata.

L’indomani come già detto,
le condizioni meteo si man-
tengono difficili, ma gli 80
kmh di vento sembrano quasi
uno scherzo dopo quello che
si è passato, le operazioni di
routine vengono sospese e si
aspetta.

È solo che la vita diventa
via via più strana qui, è finan-
che la percezione del tempo a
essere alterata in questi gior-
ni di lavoro o di veglia che si
susseguono sempre uguali e
sempre senza posa, da quan-
do siamo partiti ad ora, sem-
pre compressi in uno spazio
minimo in cui, in pochi metri
di cammino, hai condensato
lavoro, casa e quelle mille al-
tre cose della vita di tutti i
giorni che, normalmente sono
separate da spazi distinti e
ben percettibili.

Oggi non si è fatto nulla se
non svegliarsi e vagare per la
nave cercando di mantenere
almeno l’equilibrio e con i mu-
scoli che si stancano sempre
più a contrastare i trabocchet-
ti del mare che ti fa il pavi-
mento ora in salita ora in di-
scesa, ora di qua ora di là.

È però approfittando di
queste pause di attività che si
passano i momenti migliori, la
gente, liberata dagli impegni,
è più disponibile al dialogo e
mille storie si intrecciano, rac-
contate o forse anche canta-
te, nei mille dialetti che com-
pongono l’incredibile fanta-
smagoria linguistica della no-
stra nazione; mille lingue che
qui ti trovi a non più di due
passi l’una dall’altra, mescola-
te nelle maniere più improba-
bili ma anche più piene di fa-
scino a raccontare la bellezza
delle nostre colline piene di
vigneti e cascine subito dopo
la ressa dei quartieri di Napoli
o la pesca alle acciughe del
golfo di La Spezia».

(6 - segue)
***

Per ogni domanda e curio-
sità ecco l’indirizzo di posta
elettronica che sarà attivo per
due mesi e tramite il quale il
dott. Marco Orsi sarà lieto di
rispondere a chiunque avrà la
cortesia di scrivergli: orsi.mar-
co@nave.pnra.it 

Terza spedizione in Antartide del dott. M.Orsi

Un acquese nel mare di Ross
per combattere i gas serra

L’Italica avanza nel mare in tempesta con vento a circa 120 kmh.

Assemblea Aido
Acqui Terme. Martedì 28

febbraio alle 21, presso la se-
de sociale di via Casagrande
9, si terrà l’assemblea annua-
le dei soci Aido gruppo comu-
nale Sergio Piccinin, per ap-
provare il bilancio consuntivo
2005 e il preventivo 2006.
Sarà illustrato anche il calen-
dario delle manifestazioni per
il 2006.

ANC060219016_ac16  15-02-2006  15:56  Pagina 16



ACQUI TERME 17L’ANCORA
19 FEBBRAIO 2006

Un altro gravissimo lutto ha
colpito il clero della nostra
diocesi a distanza di pochi
giorni dalla morte del com-
pianto don Franco Spozio:
martedì 14 febbraio presso il
Centro RAS, ove si trovava ri-
coverato da alcune settimane,
si è spento il carissimo e tan-
to benemerito sacerdote don
Alessandro Buzzi.

È una perdita gravissima,
che colpisce tutti, perché don
Buzzi era un sacerdote gene-
rosissimo, stimato e ben volu-
to da tutti: un grande esempio
e un modello di vita sacerdo-
tale.

Don Alessandro Buzzi era
nato a Cassine il 2 gennaio
1932 in una famiglia nella
quale la fede, l’onestà, la de-
dizione al bene, erano principi
assoluti: da parte del papà si-
gnor Carlo e della santa
mamma Carolina Ravera i figli
ebbero genitori e maestri di
vita cristiana eccezionali e
dagli zii don Alessandro e don
Luigi Buzzi, apostoli e figure
sacerdotali straordinarie nel
clero diocesano come parroci
a Visone e impegnati in servi-
zi importanti nella diocesi, il
giovane Alessandro quasi
sentì come spinta naturale la
vocazione respirando un cli-
ma di alta e sicura spiritualità.

Entrato in seminario mani-
festò le sue molteplici doti di
intelligenza, di volontà e di
spirito; percorse l’iter degli
studi in modo brillante. Venne
ordinato sacerdote il 29 giu-
gno 1955.

Frequentò per un anno il
convitto ecclesiastico prestan-
do contemporaneamente ser-
vizio presso la parrocchia di
Visone dallo zio arciprete lo
zelantissimo Mons. Luigi Buz-
zi.

Conoscendo la sua prepa-
razione culturale venne invita-
to quale docente di matemati-
ca presso il seminario dioce-
sano.

Aveva una particolare incli-
nazione per le scienze mate-
matiche ed il suo insegna-
mento era molto apprezzato.

Ma don Sandro possedeva
soprattutto un animo pastora-
le ed eccolo il 5 ottobre 1967
parroco a Ponzone “S.Miche-
le” assumendo insieme la cu-
ra pastorale di Ciglione.

Si presentava a don San-
dro un compito difficile e gra-
voso: due comunità con vari
problemi: Ponzone e Ciglione.

E com’era suo impegno e
costume don Sandro non era
capace a risparmiarsi. Ponzo-
ne per la sua posizione geo-
grafica (mt. 606 s.l.m.) per la
sua tradizione plurisecolare,
per la sua storia, per le innu-
merevoli borgate del suo terri-
torio ha caratteristiche parti-
colari. Le varie chiese, anti-
che e significative, il noto san-
tuario della Pieve, i ruderi del
suo quasi misterioso castello;
i ceppi storici di antiche nobili

famiglie è tutto un mosaico di
storia che presenta aspetti
importanti.

La chiesa parrocchiale arti-
stica e monumentale del sec.
XVI venne consacrata nel
1627 dal vescovo Mons. Pe-
droca, ricca di marmi pregiati
con quadri pregevoli attribuiti
al pittore Caccia Moncalvo, il
gruppo ligneo policromo del-
l’oratorio del celebre scultore
Antonio Maria Maragliano e
tante altre opere d’arte testi-
moniano una tradizione non
comune e richiedono rispetto
e attenzione.

Il giovane arciprete don
Sandro Buzzi entrò con entu-
siasmo e con senso di grande
responsabilità a Ponzone suc-
cedendo ad un parroco mons.
Agostino Filipetti assai dotato
e di  carattere forte e tenace,
portato alla dialettica, com-
battivo e da oltre 47 anni a
Ponzone e in tempi difficili.

Il prof. Giovanni Sisto ha
scritto: “Qui a Ponzone duran-
te i lunghi anni della lotta di li-
berazione al purismo si sosti-
tuì la resistenza”.

La dolcezza del suo carat-
tere, la bontà infinita del suo
cuore, il suo sorriso accatti-
vante, la sua pazienza senza
fine, la sua profonda pietà, e
soprattutto il suo zelo senza
risparmio conquistarono gli
animi dei ponzonesi. Don
Sandro si immedesimò con la
sua popolazione.

Sempre presente, sempre
attento, vicino a tutti donò tut-
to se stesso ai suoi parroc-
chiani, non trascurando mai
nulla. Fino all’ultimo, quasi
trascinandosi e superando
ogni difficoltà per la sua gen-
te.

Le comunità di Ponzone, di
Ciglione, di Pian del Lago,
della Pieve ricorderanno per
sempre la figura sacerdotale
e missionaria del loro parroco
don Sandro Buzzi. Sapeva
stare con tutti, piccoli e gran-
di, facendosi “tutto a tutti”.
Sempre in piena armonia con
tutti. Era proprio la sua bontà
che conquistava.

Nominato responsabile del-
la Associazione Familiari del
Clero ne prese sempre atten-
ta cura, coadiuvato anche
dalla sue sorelle che gli furo-

no accanto nel servizio pasto-
rale.

Negli ultimi anni quando il
senso di responsabilità, l’ar-
dore e lo zelo lo sostenevano
alla mancanza delle forze fisi-
che, trovò un validissimo
provvidenziale aiuto e soste-
gno nella intelligente e assi-
dua e preziosa collaborazione
del generosissimo e prepara-
to diacono permanente Carlo
Gallo.

Ora don Sandro Buzzi ci ha
lasciato: ha onorato tanto il
nostro clero, si è riunito in cie-
lo ai santi zii sacerdoti don
Alessandro e Mons. Luigi
Buzzi, al cugino don Giovanni
Ricci.

Di lassù protegga la cara
popolazione di Ponzone e di
Ciglione. Interceda per la no-
stra diocesi che lui ha amato
e servito con tanto amore.

Ha voluto ritornare a Pon-
zone per rimanere coi suoi, in
quel Cimitero esposto al sole
ed al vento. Dopo tante fati-
che e sofferenze riposi in pa-
ce e in cielo, la sua grande
anima sia illuminata d’immen-
sa luce.

I funerali a Ponzone, le pa-
role paterne del Vescovo, la
presenza commossa della po-
polazione e di tanti confratelli
sacerdoti esaltarono in modo
indelebile la sua figura e la
sua opera.

Noi attraverso le colonne
del settimanale “L’Ancora” gli
diciamo: “Grazie don Sandro!
La tua memoria resterà per
sempre in benedizione”.

Giovanni Galliano

Acqui Terme. Domenica 26
febbraio la comunità della Ma-
donna Pellegrina desidera
unirsi alla Congregazione di
Maria Immacolata ed alle co-
munità di Castel Boglione,
Canelli (S. Leonardo), Cala-
mandrana, Prasco, Molare
per celebrare il 70º anniversa-
rio di professione religiosa di
suor Rosa Amalia Pollino, na-
ta a Calamandrana il 15 feb-
braio 1913.

È un’occasione per ricorda-
re il servo di Dio, Sebastiano
Zerbino, fondatore della Con-
gregazione, e le figlie di Maria
Immacolata che da oltre un
secolo operano nel campo
della evangelizzazione e for-
mazione cristiana in diverse
Diocesi italiane tra cui Roma
e da oltre cinquant’anni nelle
missioni del Brasile, dell’India
(Kerala), del Perù e delle Fi-
lippine. Nel prossimo numero
de L’Ancora verrà dato il pro-

gramma delle celebrazioni
che verranno presiedute dal
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi e termineranno al-
le ore 18.30 con la santa
messa nel santuario della
Madonna Pellegrina.

Domenica 12 febbraio il Ve-
scovo ha celebrato la messa
nella parrocchiale di Ricaldo-
ne per dare di persona alla
comunità l’annunzio delle di-
missioni da titolare della par-
rocchia di don Bartolomeo
Bruna, parroco da trent’anni.
Con questo gesto mons. Mic-
chiardi  ha espresso di perso-
na viva gratitudine a don Bar-
tolomeo per il lungo e fedele
servizio sacerdotale svolto
nella comunità ricaldonese e
la sua pastorale vicinanza alla
popolazione locale.

Nella omelia mons. Mic-
chiardi ha presentato la soffe-
renza e la malattia come con-
seguenza del peccato e non
come castigo di Dio, messag-
gio presente nell’insegnamen-
to biblico e sempre attuale
per il credente che vede nella
croce il fulcro centrale della
redenzione. La pagina dome-
nicale del vangelo del lebbro-
so ha dato spunto a meditare
su Gesù che si commuove di
fronte al fratello lebbroso, per
spingere il credente a vedere
nella croce del Signore e nel-
la sua sofferenza il segno del-
l’amore di Dio che redime e
salva proprio attraverso il sa-
crificio. Per tutti un invito al-
l’impegno della solidarietà e
della condivisione della soffe-
renza con i malati.

Per sottolineare poi la figu-
ra dell’apostolo e del sacerdo-
te il Vescovo ha fatto riferi-
mento all ’esperienza di S
Paolo che ha svolto la sua
opera tra i Corinzi per portarli
a Dio e insegnare loro ad

unirsi a lui dando gloria al Pa-
dre. A questo ideale si è
conformato don Bruna nei
suoi 30 anni di presenza in
parrocchia.. Il Vescovo ha col-
to l’occasione per ringraziare
pubblicamente il parroco per
la sua lunga e fruttuosa atti-
vità pastorale, esprimendo
sincero apprezzamento per il
gesto, umanamente doloroso,
ma segno di amore per la po-
polazione, di rassegnare le di-
missioni e di passare la fiac-
cola a don Filippo Lodi.

Don Bruna ha rassicurato
la comunità che continuerà a
seguirla con l’affetto, la pre-
ghiera e l’offerta della soffe-
renza fisica e spirituale del
non “potervi servire come vor-
rei”.

Il Vescovo si è inoltre impe-
gnato a provvedere alla cura
pastorale della parrocchia di
Ricaldone (insieme ad altre 6
parrocchie vacanti) nei prossi-
mi mesi.

È morto don Sandro Buzzi Le dimissioni di don Bruna
Corso fidanzati

Acqui Terme. Inizierà sa-
bato 4 marzo il corso di pre-
parazione al matrimonio cri-
stiano presso la parrocchia
del duomo. Il corso, che si tie-
ne alle ore 21 nei locali della
parrocchia in via Verdi, consi-
ste in scambio di esperienze
che da coppie sposate vengo-
no raccontate secondo il me-
todo del Cpm (corsi di prepa-
razione al matrimonio cristia-
no) alle coppie di fidanzati,
sotto la guida spirituale del
parroco mons. Giovanni Gal-
liano. Dalla nuova realtà della
coppia, all’armonia sessuale,
dalla fecondità dell’amore alla
paternità responsabile, fino al
perchè ci si sposa in chiesa, i
temi legati al “grande sacra-
mento” del matrimonio vengo-
no dibattuti ed ampio spazio
si lascia al dibattito ed aglio
interventi delle giovani cop-
pie.

In memoria
di Raffaella

Acqui Terme. Per continua-
re a far vivere il sorriso e la
generosità di Raffaella Cam-
panella, gli amici di Acqui in-
tendono raccogliere offerte da
devolvere a favore dell’A.I.L.
(Associazione Italiana Leuce-
mie). Chiunque voglia contri-
buire può farlo presso il bar ri-
storante “Idea” in corso Dan-
te.

Il 70º di professione di suor Pollino

Una ricorrenza 
da celebrare
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Vesime. Per quattro giorni
da lunedì 6 febbraio sino a
giovedì 9, non è stata distri-
buita la posta ordinaria in
tutte le case del concentrico
e nella parte del paese ver-
so Cortemilia e Cossano Bel-
bo.

La causa della sospensione
del servizio da addebitarsi al-
la malattia di uno dei portalet-
tere.

A Vesime l’ufficio postale è
molto operativo, anche per la
presenza in loco di numerose
realtà in campo artigianale,
commerciale e industriale.

All’ufficio fanno capo, an-
che tre portalettere di cui uno
distribuisce la posta a Cesso-
le, un altro a parte del paese
(zona oltrebormida e San
Giorgio Scarampi) ed il terzo,
concentrico e zona verso Cor-
temilia e Cossano.

E proprio quest’ultimo por-

talettere si è ammalato e chi
avrebbe dovuto sostituirlo era
già impegnato a Bubbio, di
qui la sospensione del servi-
zio, che non ha interessato le
raccomandate e la posta prio-
ritaria.

Il sindaco del paese, l’eno-
tecnico Gian Franco Murialdi
si è subito attivato a seguito
della segnalazione degli esa-
sperati abitanti della zona.

«Mi è stato spiegato che
uno dei postini è ammalato e
non essendo possibile sosti-
tuirlo il servizio è stato sospe-
so; mi è stata data assicura-
zione che al termine del loro
turno di lavoro, gli altri postini
in servizio provvedono per
questa zona a consegnare le
raccomandate e i giornali, un
intervento tampone che può
giustificarsi per un giorno, ma
non per quasi una settima-
na».

E a seguito delle insistenza
del primo cittadino, venerdì
10 febbraio, è arrivata in pae-
se una postina proveniente
da Canelli che ha iniziato il
suo lavoro.

Purtroppo ormai in Langa
Astigiana si registrano sem-
pre più disagi in servizi es-
senziali (posta, luce, telefoni,
scuole, sanità), e così i pro-
blemi per una popolazione,
sempre più anziana, diventa-
no gravosi.

Queste aziende, erogatrici
di servizi primari, ieri statali
oggi per lo più private, cerca-
no di far quadrare i bilanci. Ed
ecco tagli, chiusure e riduzio-
ne di organico.

Tocca alla politica, capire
che se ciò è giusto e dovero-
so, al fine di evitare sprechi,
in altri centri, non lo può es-
sere in queste plaghe.

G.S.

Roccaverano. Nella serata di giovedì 9
febbraio è ripreso in Provincia di Asti il la-
voro del tavolo di concertazione sulle Poste,
convocato dal presidente della Provincia,
comm. Roberto Marmo, dopo le richieste
formalizzate alla Direzione Regionale di Po-
ste Italiane.

«La situazione di Poste sul nostro territorio
non migliora - ha commentato il presidente
Marmo dopo aver ascoltato i Sindaci di Qua-
ranti, Tonco e Belveglio che hanno lamentato
ritardi e disservizi - e questa Amministrazione
ha difficoltà a credere che il 2006 sia effettiva-
mente l’anno della svolta come indicato dai re-
sponsabili di Poste Italiane.

Dopo le richieste formalizzate alla Direzione
Regionale con lettera del 10 novembre 2005
per la revisione della rete logistica, i problemi
connessi al CPO di Asti, e il mantenimento
con la situazione lavorativa odierna con il po-
tenziamento di quattro macchine videocodifi-
che e la possibilità di far ritornare ad Asti il
personale ricollocato ad Alessandria e la ripo-
sta di Poste del 12 gennaio che di fatto si dice
impossibilitata ad accogliere le nostre richie-
ste, ci attiveremo in altri modi per ottenere
ascolto”.

L’assemblea che si è riunita nel pomerig-
gio del 9 febbraio, in Provincia, composta dai
rappresentanti sindacali, dai presidenti del-
le Comunità Collinari, della Comunità Mon-
tana e dai Sindaci dei Comuni di: Montaldo
Scarampi, Belveglio, Calliano, Penango, Ca-
stagnole Monferrato, Tonco, Viarigi, Qua-
ranti, Cerro Tanaro, Castelletto Molina, Ber-
zano San Pietro, Calosso, Bruno, Sessame,
Castel Rocchero, Castel Boglione, Rocche-
ta Palafea, Roccaverano, Montabone, Can-
tarana, Monale, Cinaglio, San Martino Al-
fieri, Revigliasco d’Asti, Cortanze, Piea, Ca-
merano Casasco, Montiglio Monferrato, Via-
le, Grazzano Badoglio, Cossombrato, Ca-
stelnuovo Belbo, Agliano Terme, Castelnuo-
vo Don Bosco, Maranzana, Moransengo, ha
votato all’unanimità la proposta del presi-
dente della Provincia Roberto Marmo di fa-
re espressa richiesta di essere ricevuti dal
Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni
a Roma entro il prossimo marzo.

«Nella prossima settimana - chiarisce Mar-
mo - la Giunta Provinciale adotterà una delibe-
ra sulla situazione di perdurante disservizio e
l’adesione di un confronto direttamente con il
Ministero».

Roccaverano. Nella gior-
nata di lunedì 13 febbraio si
è svolta in Provincia ad Asti
una riunione convocata dal
presidente della Provincia,
comm. Roberto Marmo e dal-
l’assessore alla Sicurezza
Mario Aresca, con la parte-
cipazione del dott. Lorenzo
Micheluzzi della Prefettura di
Asti, dopo i numerosi disagi
affrontati dai Comuni a cau-
sa della eccezionale nevica-
ta della notte tra il 2 e il 3
dicembre.

Il presidente Roberto Mar-
mo dopo gli interventi di molti
Sindaci che hanno denuncia-
to disservizi e non solo per la
nevicata ma, come accade
spesso, anche in occasione di
altri fenomeni atmosferici, con
l’interruzione di erogazione
dell’energia elettrica, penaliz-
zante per tutti i cittadini e in
particolare per quelli residenti
nel Sud Astigiano, ha propo-
sto di coordinare le eventuali
richieste dei Comuni per evi-
tare ulteriori disagi in altre oc-
casioni.

«Deve esserci una mag-
giore interrelazione tra gli enti
locali, l’ENEL e la Protezione
Civile - ha spiegato Marmo -
per favorire una miglior atten-
zione al territorio. Inoltre vo-

glio sottolineare che non si
devono realizzare grandi ope-
re e poi lasciare la manuten-
zione a carico dei Sindaci,
perché i primi cittadini sono
amministratori capaci di gesti-
re le emergenze ma non de-
vono essere investiti di altri
compiti».

Dopo le spiegazioni parti-
colareggiate fornite dall’ing.
Lorenzo Pianta responsabile
ENEL. Distribuzione - Centro
di Novara, che però non ha
soddisfatto i Sindaci, i rappre-
sentanti della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” e i consiglieri pro-
vinciali presenti in Provincia
(tra cui la vice presidente del
Consiglio Palmina Penna che
con la sua interrogazione ha
sollevato il problema) hanno
ribadito come il quadro degli
interventi e delle risorse mes-
se in campo dall’ENEL siano
insufficienti.

La riunione si è conclusa
con il proposito di dibattere ul-
teriormente l’argomento in un
prossimo incontro. Verrà inol-
tre istituito un apposito comi-
tato composto da un rappre-
sentante della Comunità Mon-
tana e uno dell’ENEL per va-
lutare la situazione e per sta-
bilire il da farsi in merito alla

comunicazione, che dovrà es-
sere maggiormente tempesti-
va, per la manutenzione degli
impianti, con adeguate risor-
se, per gli interventi sul terri-
torio e per il potenziamento
dei gruppi di continuità.

«Noi ci facciamo carico di
essere vicini al l ’azienda
ENEL ma non di supporto -
ha concluso il presidente Mar-
mo -l’impegno della Provincia
è di coordinare le Comunità
Collinari e di invitare i Sindaci
a non procedere nella richie-
sta dei danni, nella speranza
che questo comportamento
trovi positivo riscontro nei
confronti dell’ENEL».

Vesime. In merito al disser-
vizio postale della scorsa set-
timana, riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera del
prof. Riccardo Brondolo:

«L’abate Galiani, nel suo
Epistolario (siamo nel secon-
do Settecento), disgustato
dall’attesa di un pacco di libri
da Parigi che non gli arrivava
mai, associava la “morte” alla
“posta”, quali mali inevitabili
per l’uomo. Ci pensavo giorni
fa, nell’attesa vana di un plico
che mi era stato spedito di-
versi giorni prima da Alessan-
dria.

Sì, perché a Vesime, la
scorsa settimana, per quattro
giorni consecutivi non è stata
recapitata la posta. Ci sareb-
be da mettersi l’anima in pa-
ce, pensando che in due se-
coli e mezzo ed in certi settori
s’è progrediti alla maniera dei
gamberi: va però detto che in
campo postale le cose non
sono sempre andate così: ri-
cordo che 30, 40 anni fa,
quando la distribuzione posta-
le non sottostava alle dabbe-
naggini amministrative delle
ripartizioni provinciali, e la po-
sta veniva veicolata in val
Bormida dalla stazione ferro-
viaria di Acqui tramite la cor-
riera di Geloso, una lettera
impostata a mezzogiorno a
Vesime veniva recapitata al
destinatario in Alessandria al-
le 16,30 del pomeriggio, e se
imbucata alle 17 veniva con-
segnata pressoché in tutt’Ita-
lia (Firenze e Roma accerta-
te) la mattina dopo.

Ai giorni nostri, invece, m’è
stata recapitata, a fine Gen-
naio, una lettera spedita in Ti-
cino il 23 Dicembre; un’altra,
imbucata in Liguria per Nata-
le, è arrivata dopo l’Epifania:
e non si può più protestare,
poiché furbescamente le Po-
ste hanno abolito due anni fa
il timbro d’arrivo sulla corri-
spondenza, vanificando ogni
possibilità di documentata
contestazione.

Ma tutto ciò attiene all’e-
lefantiasi delle strutture e dei
mezzi di distribuzione su cui
presiedette il criterio politico
della massima spesa col
maggior numero di impieghi
senza riguardo alla funzio-
nalità dei servizi: cr iter io
sciagurato cui oggi s’inten-
de rimediare con riforme in
cui il ri- (direbbe Montale) è
pleonastico, mancando alla
base un qualsiasi straccio di
forma.

Ma nel nostro caso il vul-
nus arrecato ai cittadini è
molto più grave, e va ben ol-
tre il disservizio: qui c’è sta-
ta una gravissima sospen-
sione di servizio nei confronti
degli utenti di un piccolo co-
mune.

Ora, sarà bene ricordare
che a Vesime operano indu-
strie di rilievo internazionale e
alcune aziende conosciute in
tutt’Italia.

Basterebbe ricordare que-
sto per evidenziare la gra-
vità del fatto; circostanza
questa che al contempo do-
vrebbe risultare ininfluente a
stabilire l’entità del vulnus se
ci fosse in questo Stato pa-
rità di diritti per tutti i citta-
dini, e non una marcata ce-
sura tra quelli -come si dice-
di serie A e quegli altri di
serie B. E questo si nota non
solo nelle inadempienze del
servizio postale (a proposito
del quale occorre dire che il
personale dell’Ufficio di Ve-
sime s’è sempre prestato,
per quanto riguarda le sue
competenze, in modo enco-
miabile: m’è stato detto che
addirittura qualche postino
non fa ferie da tre anni...),
ma in tanti altri settori del

cosiddetto pubblico servizio:
quando l’AMAG ha assorbi-
to l’acquedotto comunale di
Vesime, ha imposto con at-
to plenipotenziario un bal-
zello di 25 euro su ogni con-
tatore ed allacciamento pree-
sistente; la Telecom ha piaz-
zato in pieno centro storico,
su di un edificio medioevale,
una sua parabola sulla cui
pericolosità l’ing. Godio di
Lega Ambiente, da me in-
terpellato, ha espresso se-
rie riserve; su come funzio-
ni la fornitura di corrente elet-
trica in valle altri hanno già
espresso su questo foglio re-
soconti circostanziati, che co-
prono di ridicolo e di vergo-
gna una regione che orga-
nizza olimpiadi e uno stato
che fa parte del G8; chi usa
l’ordinatore, e di conse-
guenza si serve di Internet è
qui penalizzato pesante-
mente rispetto a chi, ad Ac-
qui o a Canelli, può servirsi
di linee ADSL, infinitamente
più rapide e meno costose.

Essere nati qui e viverci è
una colpa, e la si sconta ogni
giorno, toccandoci la spesa
(altro che una seconda IVA...
è molto di più!) in carburan-
ti e autovetture che ci con-
sentano di andare nei centri
maggiori per usufruire di fon-
damentali servizi, dal super-
mercato all’ospedale; agevo-
lazioni sul gasolio da riscal-
damento, zero, almeno per
chi possa servirsi della rete
del metano (sui vantaggi del
quale, sia in termini di spe-
sa che di sicurezza di forni-
tura, ci sarebbe da ridere se
non ci fosse da piangere...),
sobbarcandosi per sopram-
mercato la trasformazione
dell’impianto; e se si vuol es-
ser sicuri di avere la corren-
te elettrica, ci si deve com-
prare un generatore. So-
gnarselo, poi, il contributo re-
gionale, come in Val D’Aosta
e Sardegna, per il decoder
TV interattivo...

Ma la colpa di tutto questo

è in gran parte anche di que-
sta nostra gente. C’è, qui,
una rassegnazione a subire,
ad uniformarsi, ad accettare
il vieto adagio brofferiano
“sempre ‘l debul ui à tort/
quand ch’u s’tâca con el fort:
e questo in ragione di una
propensione omertosa a col-
ludere col potere (dal quale
si potrà cogliere qualche fa-
vore...); di un atavico, indo-
lente, compiaciuto asservi-
mento al sabaudo e gozza-
niano “a l’è questiun- ‘d nent
pièsla”, che spesso viene
contrabbandato (da chi oc-
chiutamente lo osserva lo
giudica e lo loda) per sag-
gezza piemuntèisa. E final-
mente c’è indolenza, pigri-
zia, neghittosità a farsi le
proprie ragioni: tanto che chi
alza la voce e proclama il
dissenso è giudicato dai suoi
-alla don Abbondio- come un
bastiancontrario, una testa-
balorda, e vien guardato con
sospetto e disprezzo. Solo
per la Bormida c’è stato un
sussulto: ma è stato, come il
risorgimento, come la resi-
stenza (quella vera), una pre-
sa di coscienza di pochi (le
manifestazioni di piazza du-
rano lo spazio di un mattino),
su cui, dai centri di potere
politico e partitico, s’è subi-
to cominciato, e si continua,
a mestare e speculare.

Cara la mia gente -per
concludere, e ritornando a
bomba-, se ,come credo, v’è
sfuggito, andate a leggervi
l’ultimo ukase che la Tele-
com ha diligentemente sep-
pellito nelle pieghe della let-
tera informativa unita alla
bolletta: vi si proclama che,
con decisione sovrana, la ri-
parazione dei guasti non do-
vrà più avvenire entro 48 ma
entro 96 ore e che l’inden-
nizzo per le morosità sarà
ridotto a pochi centesimi/ora.
Con buona pace delle asso-
ciazioni consumatori e dei
fantomatici ombudsmen itali-
ci».

Cortemilia. Venerdì 10 feb-
braio, alle ore 18, si è riunito il
Consiglio comunale per la ri-
nomina della Commissione
Elettorale Comunale e per la
nomina della Commissione
d’Ornato, che si occuperà del-
la valutazione delle domande
presentate al Comune di Cor-
temilia e relative alla conces-
sione ed erogazione di contri-
buti per il recupero delle fac-
ciate degli immobili del centro
storico.

Nella Commissione Eletto-
rale Comunale sono stati no-

minati, quali membri effettivi:
Piero Rizzolo, Carmelina De-
giorgis (rappresentanti di
maggioranza) e Roberto Bo-
drito (rappresentante di mino-
ranza), mentre i membri sup-
plenti sono: Giovanni Destefa-
nis, Giuseppe Cigliuti (rappre-
sentanti di maggioranza) e
Carlo Bemer (rappresentante
di minoranza).

Nella Commissione di Or-
nato sono stati nominati: ar-
ch. Piero Dotta, il geom. Pie-
ro Viglino e il geom. Carlo
Bemer.

A Vesime quattro giorni senza distribuzione posta

Servizi essenziali troppi problemi

La situazione non migliora sul territorio

Marmo, per le poste a Roma con i sindaci

Incontro in provincia fra gli amministratori

Disagi neve, l’Enel non soddisfa i sindaci

Seduta del 10 febbraio del consiglio di Cortemilia

Nomine commissioni
elettorale e d’Ornato

Da Vesime ci scrive Riccardo Brondolo

L’abate Galiani, la morte e la posta

I componenti il Consiglio comunale.

Casa di preghiera
“Villa Tassara”

Montaldo di Spigno. Nella
casa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Piero Opreni, a
Montaldo di Spigno Monferra-
to (tel. 0144 91153), gli incon-
tri sono sospesi. Durante il
periodo invernale l’incontro  di
preghiera ci sarà una domeni-
ca  al  mese nella chiesa par-
rocchiale di Merana. Il prossi-
mo incontro avrà luogo dome-
nica  5 marzo a Merana.
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Quaranti. È sicuramente il
rilancio del Moscato, il tema
all’ordine del giorno in cam-
po vitivinicolo. Le recenti ini-
ziative studiate per stimola-
re la ripresa commerciale di
questo prodotto (in primis il
cosiddetto “piano McKinsey,
ma anche l’iniziativa di “Of-
fri l’Asti e il Moscato al tuo
ospite”, di cui abbiamo ab-
bondantemente riferito nei
numeri precedenti), sembra-
no già arrivate ad un primo
risultato: quello di stimolare,
prima ancora delle vendite
di Moscato, un certo dibatti-
to sul tema.

A dare il proprio contribu-
to per arricchire la discus-
sione ci ha pensato in setti-
mana il sindaco di Quaranti,
Luigi Scovazzi, che oltre ad
essere primo cittadino della
più piccola tra le ‘Città del vi-
no’, e membro dell’associa-
zione “Sindaci del Moscato”,
è egli stesso viticoltore e
profondo conoscitore del pro-
blema.

«Ho letto con molta atten-
zione - esordisce Scovazzi -
gli interventi, apparsi sul vo-
stro e su altri giornali, ad
opera del Presidente del
Consiglio Provinciale di Ales-
sandria, Icardi, e dell’ex As-
sessore Regionale Cavallera,
a proposito del rilancio del
Moscato e dell ’Asti Spu-
mante con il cosiddetto “pia-
no McKinsey”. Lasciatemi di-
re che a mio parere siamo
arrivati alla resa dei conti: il
nostro settore deve assolu-
tamente uscire dalla fase di
stallo in cui attualmente si
trova, e spero che finalmen-
te questo possa avvenire».

Scovazzi scende quindi nei
particolari: «Il problema prin-
cipale è chiaramente costi-
tuito dalle basse rese da par-
te di Moscato e, in maniera

minore, Brachetto. Troppo
spesso, si finisce col “lavo-
rare per tre, guadagnando
due”, e questo stato di cose
deve finire.

Occorre coinvolgere tutta
la filiera produttiva, perchè
si controlli il percorso del pia-
no McKinsey, che, attenzio-
ne, va vigilato, ma non osta-
colato, perchè per noi rap-
presenta una sorta di ultima
spiaggia».

I problemi infatti, nel set-
tore non mancano: «Il mon-
do agricolo in generale, e
quello vinicolo non fa ecce-
zione, è umiliato, e inizia a
perdere la passione e l’en-
tusiasmo che lo ha sempre
contraddistinto, stretto com’è
tra problemi sempre cre-
scenti, come, per citarne due
soltanto, il flagello della Fla-
vescenza dorata e la crisi
dei mercati.

In queste condizioni, au-
guro di cuore al Consorzio
dell’Asti un buon lavoro, e
spero che l’assessore Taric-
co, di concerto con istituzio-
ni e sindacati, vigili e ga-
rantisca il corretto svolgi-
mento del piano».

Quindi, un auspicio: «Spe-
riamo che si possa arrivare
di nuovo a vendere cento mi-
lioni di bottiglie, e che le re-
se tornino normali».

In chiusura, un pensiero
anche per l’altra iniziativa
‘pro-Moscato’, quella prove-
niente dalla base di “Offri l’A-
sti e il Moscato al tuo ospi-
te”: «Voglio fare un caloroso
applauso al sindaco di Alice
Bel Colle, Aureliano Galeaz-
zo, presidente dei Sindaci
del Moscato, per questa bel-
la iniziativa: sono sicuro che
avrà un grande successo, e
il suo impatto positivo sarà di
aiuto a tutto il settore».

M.Pr

Cassine. Dopo la proposta
lanciata dal sindaco di Berga-
masco, Federico Barberis, (di
cui vi abbiamo riferito qualche
settimana fa, nel numero 2
dell’Ancora), sembra aprirsi
un dibattito circa il possibile
recupero della Strada Franca,
l’antica via di comunicazione,
creata dopo la pace di Lodi
del 1452, per mettere in co-
municazione i due nuclei del
Marchesato del Monferrato,
che a seguito della stessa pa-
ce aveva perso la propr ia
unità territoriale.

La strada Franca, aveva ini-
zio con due diramazioni sepa-
rate, che partivano rispettiva-
mente da Fubine ed Altavilla,
ed entravano poi in territorio
milanese per riunirsi a Feliz-
zano.

Superato il Tanaro, la stra-
da proseguiva fino a Berga-
masco, allora parte del Mar-
chesato di Incisa, e di qui rag-
giungeva Cassine.

Proprio da Cassine, che al-
l’interno del proprio territorio
comunale ha preservato,
mantenendole percorribili, va-
ste porzioni della “Strada
Franca”, arriva la prima rispo-
sta al sindaco Barberis.

A parlare è il vicesindaco
cassinese, Tomasino Bongio-
vanni, che si dice favorevole
ad un recupero della strada,
pur non ritenendo possibile
un suo ampliamento nè la sua
trasformazione in strada di
grande traffico.

«Credo sia giusto partire -
esordisce Bongiovanni - rias-
sumendo quali sono le attuali
condizioni della porzione di
Strada Franca che attraversa-
va il territorio cassinese.

In generale sono buone,
basti pensare che un tratto,
quello che congiunge la stra-
da statale con il cimitero di
Gavonata, passando attraver-
so il sobborgo di Sant’Anna, è
tuttora asfaltato e utilizzato
quotidianamente; questa por-
zione è lunga circa 1,2km, e
termina appunto all’altezza
del cimitero di Gavonata da
dove devia a destra.

Da qui in poi, la strada è
pavimentata in ghiaia, ma è
pienamente percorribile: si
snoda fino alla Borgata Valle,
l’attraversa e quindi prosegue,
diventando via via sempre più
simile a un sentiero, fino ai
Piani di Gnola, dove sorge l’o-
monima cascina.

Da qui in avanti, non è più
visibile, e direi che non esiste
più un vero collegamento: la
strada comunque riappare cir-
ca 300 metri più in là, in quel-
la che oggi si chiama “Strada
della Madonna”, un viottolo di
campagna percorribile, ancor-
chè in cattivo stato; quindi,
procede fino a sparire nel Rio
Cervino, che segna il confine
col territorio di San Rocco di
Gamalero».

Complessivamente, dun-
que, il tratto all’interno del ter-
ritorio cassinese appare in di-
screte condizioni.

Eppure, Bongiovanni non
ritiene possibile la sua ricon-

versione in strada di grande
traffico...

«Ci sono alcune situazioni
che oggettivamente lo impedi-
scono. Anzitutto, problemi di
natura territoriale: è ben vero
che la Strada Franca, come
giustamente fa notare il sin-
daco Barberis, segue un per-
corso perfettamente rettilineo,
ma in questo percorso supera
dislivelli notevoli, con ripidissi-
me salite e altrettanto ripide
discese.

Una semplice asfaltatura,
alla quale come Comune non
siamo particolarmente inte-
ressati, non risolverebbe co-
munque il problema. E poi,
c’è la zona di salvaguar-
dia...».

In effetti, il tratto di Strada
Franca che si snoda tra Bor-
gata Valle e il Rio Cervino, è
tutto compreso all’interno del-
la cosiddetta zona di salva-
guardia del “Bosco delle Sor-
ti”, di recente istituzione, e
proprio lo stesso articolo di
legge che ha istituito questa
zona di salvaguardia vieta
esplicitamente che al suo in-
terno vengano create nuove
strade carrozzabili.

Anche Bongiovanni, però,
riconosce il grande interesse
storico sotteso alla Strada
Franca, e ne auspica un qual-
che recupero funzionale, an-
che se con un utilizzo finaliz-
zato a scopi turistici: «Credo -
riprende - che potrebbe esse-
re una buona cosa recuperar-
la come strada da percorrere
a piedi, oppure in bicicletta, o
a cavallo... magari individuan-
do al suo interno dei punti di
interesse storico.

È un’ipotesi che sotto i l
punto di vista turistico potreb-
be rappresentare un valore
aggiunto per questa zona.

Non vedo alcuna possibi-
lità, invece, che possa essere
resa percorribile dalle auto:
occorrerebbe cambiare una
legge, e poi operare sbanca-
menti ed altre operazioni ad
elevato impatto ambientale,
per superare i numerosi disli-
velli: basta dare un’occhiata
all’altimetria della zona per
capirlo.

Non mi sembra un’opera-
zione vantaggiosa...».

Insomma, da Cassine arri-
vano novità che non faranno
la felicità del sindaco di Ber-
gamasco, anche se la possi-
bilità di recuperare in qualche
modo la Strada Franca,
aprendola, se non al traffico
motor izzato, almeno agli
escursionisti, sembra sugge-
stiva, e forse andrebbe ap-
profondita, se non altro per
l’importante valenza storica di
questa antica via di comuni-
cazione, argomento, quest’ul-
timo, sul quale avremo occa-
sione di tornare presto.

M.Pr

Ricaldone. Commozione e
qualche lacrima, hanno accol-
to domenica, nella chiesa par-
rocchiale di Ricaldone, l’an-
nuncio, dato ai ricaldonesi dal
vescovo diocesano mons.
Pier Giorgio Micchiardi, delle
dimissioni di don Bartolomeo
Bruna da titolare della parroc-
chia, dopo trent’anni.

Una reazione, quella avuta
dai parrocchiani ricaldonesi,
che testimoniano il grande af-
fetto che don Bruna era riu-
scito a conquistare da quan-
do, il 16 ottobre 1976, prese
servizio a Ricaldone.

Nel corso di questi trent’an-
ni, il parroco ha sempre par-
tecipato attivamente alla vita
del paese, prodigandosi a fa-
vore di bambini, anziani e bi-
sognosi, e impegnandosi in
opere importanti per il piccolo
centro. Basti pensare che,
grazie al suo impulso (oltre
che ovviamente ai generosi
contributi dei parrocchiani), in
questi anni sono state ristrut-
turate tutte le chiese del pae-
se: dalla chiesa parrocchiale
di San Simone a quella di
San Sebastiano, fino a quella
della Madonna della Neve.

Purtroppo, una brutta cadu-
ta occorsagli nello scorso me-
se di agosto, mentre si recava
in chiesa a celebrare un rosa-
rio, era costata a don Bruna
una brutta frattura ad un brac-

cio, che gli aveva reso impos-
sibile lo svolgimento dei suoi
compiti sacerdotali. A malin-
cuore, e dopo un’attesa dura-
ta qualche mese, in cui i suoi
compiti sacerdotali sono stati
assolti grazie alle “supplenze”
svolte da don Stefano Sardi e
don Filippo Lodi, il sacerdote,
82enne, ha deciso di rasse-
gnare le proprie dimissioni. In
chiesa, all’annuncio del ve-
scovo, è stato palpabile il di-
spiacere che ha percorso i
cuori dei parrocchiani: «Tutti
siamo legati a Don Bruna - di-
ce una di loro - e si può dire
che lui rappresenti una parte
di noi. Quelli che ora sono gli
adulti di Ricaldone sono stati
bambini con lui: abbiamo tutti
frequentato il suo oratorio, do-
ve ci ha aiutati a crescere in
maniera sana, imparando a
vivere insieme e trasmetten-
doci dei valori. Gli siamo tutti
debitori».

La notizia delle dimissioni,
che diventeranno esecutive il
prossimo 1º marzo, ha colto
tutti di sorpresa: «Tanto che
nessuno è riuscito a dirgli
niente. Invece tutti avremmo
voluto dirgli che gli vogliamo
bene. E glielo diremo: prepa-
reremo una bella festa solo
per lui, per salutarlo e fargli
sentire l’affetto di tutta Rical-
done. Per adesso cominciamo
a dirgli grazie così». M.Pr

Castelnuovo Bormida. Riceviamo e pubblichiamo una lette-
ra della signora Flavia Poverato di Castelnuovo Bormida, a pro-
posito dell’articolo apparso su “L’Ancora” di domenica 12 feb-
braio, a pagina 24, dal titolo: “Castelnuovo: Posta troppo peri-
colosa” e dove il sindaco, Mauro Cunietti, offre gratis una nuo-
va sede. «Gentile redazione, vi ringrazio per lo spazio che mi è
stato dato su questo giornale, e colgo l’occasione per ringrazia-
re la direzione delle Poste Italiane di Alessandria, le quali, an-
cor prima dell’uscita dell’articolo, e cioè martedì 7 febbraio, mi
hanno contattato per organizzare un colloquio con me. Senza
l’intervento di nessuno, hanno dato peso alla richiesta di una
persona di 83 anni, la quale, semplicemente, chiedeva di esse-
re ascoltata. Sarà mia cura farvi sapere quali saranno gli even-
tuali sviluppi dopo l’incontro che ci sarà prossimamente. Vi rin-
grazio ancora».

Sezzadio. Si prepara un
carnevale davvero ricco di
momenti divertenti a Sezza-
dio, dove tutte le associazioni
del paese (Comune, Pro Lo-
co, Acli, Happy Vil lage,
Ass.Turistica “G.Frascara” ed
Associazione Faunistico-Ve-
natoria) sono impegnate di
comune accordo per organiz-
zare, nel pomeriggio di saba-
to 25 febbraio, una grande fe-
sta.

Il momento centrale, anche
quest’anno, sarà concentrato
nella sfilata dei carri allegori-
ci: al momento in cui scrivia-
mo, è pressochè certa la pre-
senza di quattro carri, prove-
nienti da Strevi (sul tema “Ali-
ment’ e Azione”), Mombaruz-
zo-Bruno (tema “Madaga-
scar”), Casalbagliano (tema
non comunicato) e ovviamen-
te Sezzadio (tema “I Pirati).
Un quinto carro, proveniente
da Castellazzo, ha invece de-
clinato l’invito per concomi-
tanza con altre sfilate. Ad af-
fiancare i carri, è prevista an-

che una sfilata di “Fiat 500 in
maschera”. Dopo la sfilata,
che attraverserà diverse vie
del paese, con un percorso
ad anello di cui vi forniremo i
dettagli nel prossimo numero,
la festa si sposterà nei locali
del Salone Comunale, dove è
prevista un’esposizione di di-
segni realizzati dagli alunni
delle scuole sezzadiesi, e la
rottura della “pentolaccia” or-
ganizzata dall’associazione
“Happy Village”. Nel corso del
pomeriggio è anche previsto il
‘solenne’ passaggio della cop-
pa del “palio dei rioni” tra i rio-
ni di Castelforte e Annunziata,
che si erano laureati vincitori
a pari merito nei giochi della
scorsa estate.

La festa proseguirà poi fino
a sera, quando, sempre all’in-
terno dell’ampio Salone Co-
munale, è in programma una
cena organizzata dalla Pro
Loco, il cui piatto principale
saranno, come ogni anno, gli
attesissimi “agnolotti di carne-
vale”.

Alice Bel Colle. Una buona
presenza di pubblico ha fatto
da cornice, venerdì 10 feb-
braio, presso la Confraternita
della S.S. Trinità, alla presen-
tazione del libro “Portami da
te”, raccolta di poesie di ispi-
razione amorosa scritte da
Raffaella Bosetti.

Alla serata, introdotta da
una prolusione di Paolo Bru-
sco, oltre alla giovane poe-
tessa acquese, è stato pre-
sente anche il sindaco di Ali-
ce Bel Colle, Aureliano Ga-
leazzo.

Alla presentazione del libro
della Bosetti, accolto con un
certo favore dai presenti, ha
fatto seguito un interessante

dibattito, che ha visto il pubbli-
co par tecipare interessato
con diversi interventi.

Si è chiuso quindi con un
bilancio molto lusinghiero il
primo di una serie di appunta-
menti culturali, destinati ad
avere luogo, sempre presso i
locali della S.S. Trinità, in que-
sto 2006.

In attesa che il programma
delle serate venga completa-
to, è già stata resa nota la da-
ta del prossimo appuntamen-
to: gli appassionati alicesi di
cultura si ritroveranno tutti in-
sieme nella serata di venerdì
24 febbraio per assistere alla
presentazione del nuovo pe-
riodico culturale “Iter”.

Offerte
Croce Rossa

Cassine. I Volontari della
Croce Rossa Italiana, comita-
to locale di Acqui Terme,
delegazione di Cassine (com-
prende i comuni di Cassine,
Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero), ringraziano
per le oblazioni: in memoria di
Domenica Cangini, 330 euro;
Teresa Gotta per la CRI Cas-
sine, 50 euro.

Sul Piano Mc Kinsey e “Offri Asti e Moscato”

Rilancio del moscato
il sindaco Scovazzi

Parla il vicesindaco Bongiovanni

Sulla Strada Franca
Cassine dice la sua

Si organizzerà una festa per il parroco

Don Bruna si è dimesso
ricaldonesi commossi

Ad Alice Bel Colle presentato il libro

“Portami da te”
di Antonella Bosetti

Il programma di sabato 25 febbraio

Sezzadio prepara
il suo Carnevale

Un ringraziamento
a Poste Italiane

Tomasino Bongiovanni, vi-
cesindaco di Cassine.
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Strevi. Un importante corso
di informazione e formazione
didattica, patrocinato dall’Isti-
tuto Autonomo Comprensivo
di Rivalta Bormida, e organiz-
zato con la collaborazione del
Comune di Strevi e della Pro-
vincia di Alessandria si terrà a
Strevi, nei locali dell’Enoteca
Comunale, nel mese di mar-
zo. Argomento del corso, dal
titolo “Legge quadro 104/’92,
l’integrazione è possibile”, e
rivolto in particolare a genito-
ri, insegnanti, operatori scola-
stici e sanitari, ma aperto a
tutte le persone interessate al
tema, sarà la diversabilità.

Al centro dell’attenzione,
sarà in particolare la legge
104, che stabilisce che anche
i bambini diversamente abili
possano frequentare le scuo-
le pubbliche, accompagnati,
ove necessario, da insegnanti
di sostegno adeguatamente
qualificati. Si tratta di una nor-
ma indubbiamente all’avan-
guardia, ma che troppo spes-
so rimane lettera morta, come
spiega Giovanna Pannozzo,
ideatrice di questo progetto
formativo, e lei stessa, in qua-
lità di insegnante specializza-
ta di sostegno, impegnata in
prima persona nell’assistenza
a bambini diversamente abili:
«Purtroppo, accade frequen-
temente che non sia possibile
disporre di insegnanti di so-
stegno specializzati perchè il
budget statale non consente
la loro assunzione o comun-
que non permette loro lo svol-
gimento una regolare atti-
vità... E questo non è l’unico
problema con cui si trovano a
coesistere gli insegnanti di
sostegno, che dovendo per

forza di cose essere presenti
nello svolgimento di tutte le
materie, sono spesso esposti
a critiche e visti come una
sorta di “tuttologi”, sempre
pronti a criticare gli altri».

Invece, dietro questa figura
professionale ingiustamente
snobbata o sottostimata, ci
sono spesso insegnanti con
un’ottima preparazione didat-
tica generale, che negli anni,
con l’aiuto dell’esperienza e il
supporto di doti innate che
non sono prerogativa di tutti,
hanno sviluppato una partico-
lare sensibilità e delle qualità
psicoattitudinali che permetto-
no loro di svolgere al meglio
un compito che, prima ancora
della capacità di insegnare, ri-
chiede quella di saper relazio-
nare con l’alunno diversa-
mente abile. Il corso sarà arti-
colato in quattro giornate, che
si terranno al martedì e al
mercoledì, nelle giornate del
14-15 e del 21-22 marzo
prossimi. «Cercheremo – ri-
corda Giovanna Pannozzo –
di seguire un percorso il più
possibile esauriente, parten-
do dalla patologia e dalle pro-
blematiche di inserimento so-
ciale, passando per gli aspetti
più strettamente giuridici le-
gati alla legge 104, per con-
cludere con l’esposizione e la
discussione di esperienze
concrete legate all’attività di-
dattica e pratica con bambini
diversamente abili». Il corso si
avvarrà di interventi “tecnici”
ad opera di neuropsichiatri,
logopedisti, fisioterapisti, psi-
cologi, affiancati da altri, più
“pratici”, a cura di insegnanti
di sostegno specializzati e de-
gli stessi genitori.

Un programma che si pro-
spetta interessante ed esau-
riente, e che ha ottenuto an-
che il convinto elogio del diri-
gente scolastico dell’istituto
comprensivo, Pierluigi Tim-
bro: «Si tratta di una possibi-
lità di arricchimento per l’of-
ferta didattica, che renderà
ancora migliore la preparazio-
ne dei nostri insegnanti di so-
stegno, permettendo loro di
essere ancora più efficienti
nell’offrire adeguato supporto
alle istanze degli alunni diver-
samente abili. È una bella ini-
ziativa».

Alla fine del corso sarà rila-
sciato un attestato di frequen-
za. M.Pr

Bubbio: Consorzio prosegue
il corso di tecniche casearie

Bubbio. Proseguono le lezioni, del corso di formazione pro-
fessionale denominato “Tecniche casearie”, presso il “Consorzio
Sviluppo Valle Bormida”, in via Circonvallazione 1, a Bubbio,
(tel. 0144 8287, fax 0144 852749, e-mail: pennapalma@in-
wind.it) presieduto da Palmina Penna. Il corso in caseificazione
ha lo scopo di approfondire gli aspetti più importanti per quanto
riguarda le norme legislative, gli obblighi sulla tracciabilità e l’i-
giene sanitaria in materia di produzione di latte, lavorazione e
sua conservazione. I docenti sono tecnici e veterinari oppure in-
segnanti di materie specifiche in corsi di scuole agrarie. Calen-
dario del corso: al giovedì, il 16 e 23 febbraio; 2, 9, 14, 23 e 30
marzo e 6 aprile, dalle ore 20,30 alle 23,30.

Bubbio: continua il corso
di aggiornamento per ristoratori 

Bubbio. Mercoledì 15 febbraio, dalle ore 15 alle 18, presso il sa-
lone del Comune di Bubbio, è iniziato corso di aggiornamento per
ristoranti, agriturismi e locali che servono piatti freddi, sulle norme
igieniche sanitarie in vigore, per esercitare le suddette attività; mer-
coledì 22 febbraio, stesso orario e luogo, altra lezione. «Il corso di
aggiornamento - spiega Celesta Malerba vice presidente della Co-
munità montana “Langa Astigiana-Val bormida” - è stato attivato
dalla Comunità Montana in accordo con la Dirigenza dell’Asl 19 e
rientra in una serie di azioni attivate dalla Comunità Montana e ap-
positamente mirate al miglioramento della qualità dell’offerta e del-
l’accoglienza turistica sul territorio come i corsi, di degustazioni vi-
ni e di tedesco tecnico, già in atto con la collaborazione della Scuo-
la Alberghiera di Agliano Terme».

Rivalta Bormida. Una buo-
na affluenza di pubblico, pro-
veniente anche dai paesi limi-
trofi, ha fatto da cornice, nella
serata di mercoledì 8 feb-
braio, alla conferenza sul te-
ma “La Costituzione italiana,
caposaldo della democrazia”,
organizzata dalla locale se-
zione dell’Anpi (Associazione
nazionale partigiani italiani).

Ospite d’onore della serata,
svoltasi nella sala consiliare
del Comune di Rivalta, alla
presenza fra gli altri del primo
cittadino rivaltese, Valter Ot-
tria, la ex senatrice Carla Ne-
spolo.

Dopo una breve introduzio-
ne da parte di Emanuela Ce-
lauro, presidente della sezio-
ne Anpi di Rivalta Bormida,
Carla Nespolo ha preso la pa-
rola, tratteggiando in maniera
incisiva il difficile momento
della Costituzione italiana, re-
centemente oggetto di impor-
tanti modifiche. La Nespolo
ha parlato senza mezzi termi-
ni di «...un attacco alla parte
più concreta ed attuativa della
Costituzione, che fa prelude-
re, purtroppo, ad un assalto
verso i suoi principi fonda-
mentali (i primi articoli, ndr)».

«“Fa specie - ha ricordato
ancora la relatrice - che le re-
centi modifiche siano state
portate a termine in sole 15
ore, dopo un dibattito in cui gli
interventi dell’opposizione so-
no stati ridotti ad un solo mi-
nuto ciascuno».

Il timore espresso dalla Ne-
spolo è che lo stravolgimento
costituzionale possa acuire le
differenze tra gli italiani, diffe-
renziandoli sempre più tra cit-
tadini di serie A e di serie B.

«Anche il precedente go-
verno di centro-sinistra - ha ri-
cordato la Nespolo - ha preci-
se responsabilità, avendo per
primo modificato (sotto il pre-
mierato D’Alema, ndr) la carta
costituzionale, con la riforma
del Titolo V, che ha rappre-
sentato un precedente sba-
gliato».

Oggi sono già 59 gli articoli
che hanno subito modifiche:
più di un terzo dell’intera Co-
stituzione che, ha ricordato
ancora la relatrice, «necessita
sì di alcuni aggiornamenti ma
non deve essere snaturata».

Un cenno, nel corso della
serata, è stato fatto anche al
comitato “salviamo la Costitu-
zione” nato e presieduto da
Oscar Luigi Scalfaro, ex presi-
dente della Repubblica, non-

chè padre costituente, oggi
attivo con numerose iniziative,
e presente anche in internet
(all’indirizzo www.salviamola-
costituzione.it).

All’intervento di Carla Ne-
spolo, ha fatto seguito un di-
battito, che ha visto un’ampia
partecipazione del pubblico:
tra i contributi, da segnalare
quello di Roberto Rossi, pre-
sidente del Circolo Galliano,
nonchè tra i promotori del Co-
mitato Acquese “Umberto Ter-
racini”, che ha ricordato le ini-
ziative in programma a Palaz-
zo Robellini il 15 e 27 febbraio
e il prossimo 14 marzo, e ha
riservato un plauso all’Anpi ri-
valtese per essere stato il pri-
mo nell’acquese ad organiz-
zare un incontro sul tema,
sottolineando la necessità di
divulgare, anche nelle scuole,
i valori della Resistenza («pe-
riodo storico che - ha ricorda-
to - la Riforma Moratti ha po-
sposto per importanza alle
guerre Puniche...»).

Altri interventi hanno invece
messo in risalto l’assurdità
della “Devolution” (che non
esiste in nessun altro paese
europeo se non in Scozia, do-
ve però ha radici storiche se-
colari), e l’importanza del voto
delle donne e del loro contri-
buto al dibattito costituziona-
le. La serata si è conclusa
con una raccolta di firme a
sostegno della richiesta del
Referendum Conservativo
sulla Costituzione, «per i l
quale - ha ricordato la Nespo-
lo - non è necessario il rag-
giungimento del quorum».

Felicità per la riuscita della
serata è stata espressa dalla
presidente dell’Anpi di Rival-
ta, Emanuela Celauro, che ha
ricordato i motivi che hanno
spinto l’associazione a orga-
nizzare l’incontro: « Con ini-
ziative come questa vogliamo
dare il nostro contributo per
difendere la Costituzione e la
memoria della Resistenza,
anche avvicinando a queste
tematiche le fasce d’età più
giovani, che sono più portate
a perdere il significato di ciò
che hanno, anche perché
troppo spesso ignare del co-
me qualcuno lo abbia conqui-
stato per loro. È importante
che questo non accada, per-
chè siamo in un momento di
“allarme democratico”, di
scardinamento radicale di
quelli che, per 50 anni, sono
stati i pilastri fondamentali
della nostra società». M.Pr

Ponti. Tutto è pronto per la
tradizionale festa del paese,
organizzata dalla Pro Loco e
del Comune. Stiamo parlando
della Sagra del Polentone,
giunta quest’anno alla sua
436ª edizione, che si svolgerà
domenica 19 febbraio.

Sarà la prima festa e sagra
delle vall i  Bormida e del-
l’Acquese del nuovo anno e
diventa così anche il primo
polentone, dei sei che vengo-
no organizzati dalle Pro Loco
nelle nostre valli: Ponti, Mona-
stero Bormida, Bubbio, Cassi-
nasco, Roccaverano e Mola-
re.

Domenica 19 febbraio si
rievocherà nuovamente l’u-
mano gesto del marchese del
Carretto, allora signore del
luogo, avvenuto nell ’anno

1571, allorché offrì ospitalità
ad un gruppo di stanchi ed af-
famati calderai provenienti
dalla Calabria, da Dipignano
nel Cosentino.

Il programma è come sem-
pre interessante e fitto, con
l’anticipazione della sagra già
da sabato 18 febbraio, quan-
do alle ore 21,30 nel salone
ex-Soms, vi sarà una grande
serata danzante con l’orche-
stra Ritmo Soleado (l’ingresso
è libero).

E poi domenica 19, il gran
giorno della sagra, sin dal pri-
mo mattino: dalle ore 8,30
con il mercatino cose belle e
prodotti tipici, sino all’ultimo
appuntamento alle ore 21,30
dove si canta e si balla nel
salone ex-Soms con Walter
Coretto (l’ingresso è libero).

Far crescere fonti energetiche 
rinnovabili 

Il “Rapporto Enea 2005” conferma che in Italia, lo scorso an-
no, le energie rinnovabili hanno contribuito al bilancio energeti-
co nazionale per poco più del 7%. Nello specifico, l’energia da
biomasse ha una elevata capacità di crescita, facilmente svi-
luppabile. Confagricoltura da tempo sostiene che il contributo
potenziale dell’energia da biomasse di origine agro-forestale
potrebbe soddisfare buona parte della domanda di autoapprov-
vigionamento interno dell’azienda e, addirittura, fornire energia
elettrica da immettere nella rete nazionale. L’Italia subisce una
dipendenza energetica maggiore di altri Paesi europei a causa
del suo approvvigionamento legato quasi esclusivamente a un
mix di petrolio e gas naturale, oggi molto rischioso. I recenti
screzi tra Russia e Ucraina ripropongono l’assoluta necessità,
anche da un punto di vista strategico, di diversificare le fonti di
energia, sviluppando tutte le possibilità sul versante di quelle
rinnovabili. Purtroppo, è opinione di Confagricoltura che questa
strada non sia stata finora intrapresa con la dovuta determina-
zione.

Si terrà a marzo con relatori di vaglia

Strevi, diversabilità
corso di formazione

Grande folla all’incontro con la senatrice

Rivalta, Carla Nespolo
sulla Costituzione

Sabato 18 e domenica 19 febbraio

Sagra del Polentone
a Ponti 436ª edizione

Giovanna Pannozzo

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.
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Mombaruzzo. Domenica
19 febbraio sarà all’insegna
della spensieratezza per bam-
bini, ragazzi e famiglie di
Mombaruzzo, ma anche di
Bruno e dei paesi limitrofi, tutti
coinvolti nei festeggiamenti in
preparazione, in vista del car-
nevale. Protagonista della
giornata sarà un carro allego-
rico allestito in collaborazione
dai paesi di Mombaruzzo e
Bruno, sul tema “Madaga-
scar”, sul quale prenderanno
posto bambini e giovani. Il car-
ro, seguendo un percorso che
si snoderà lungo la collina, ef-
fettuerà varie tappe, portando
nel cuore dei più piccoli gioia
e allegria. Tra le fermate ci
sarà anche quella presso la
casa di riposo “Livia e Luigi
Ferraris”, a Mombaruzzo, do-
ve il carro andrà ad allietare la
festa organizzata nei locali
dell’oratorio e nel parco anti-
stante la casa di riposo stes-
sa, come ci informa Suor San-
dra: «Siamo già pronti ad un
pomeriggio fatto di maschere
variopinte, stelle filanti, nuvole
di coriandoli, musica e dolci:
l’intenzione è quella di ritro-
varci tutti insieme, grandi e

piccini, in una festa che coin-
volgerà gli ospiti della casa, i
bambini dell’oratorio, le suore
della Neve e i nostri bravi ani-
matori, Mauro, Elisa, Paola,
Michela ed Eros. Vivremo un
pomeriggio diverso, fatto di
sorrisi, che fanno sempre be-
ne, con il contorno di qualche
‘bugia’ e di altri dolcetti tipici di
questo periodo. Nel cortile, in-
vece, prepareremo tutto l’oc-
corrente per giochi da fare in
compagnia, tra i quali ovvia-
mente ci sarà anche la rottura
della ‘pentolaccia’. Speriamo
di poter dare vita a una bella
festa, anche grazie all’insosti-
tuibile aiuto prestatoci dal no-
stro parroco, don Fil ippo
Lodi».

E la festa non finisce qui: la
settimana seguente, infatti,
presso la Soms di Mombaruz-
zo avrà luogo un’altra festa
che coinvolgerà giovani di tut-
to il circondario. Per il carro di
Bruno, dopo la tappa di Mom-
baruzzo, il ‘calendario’ preve-
de sfilate a Sezzadio, sabato
25, ad Acqui domenica 26, a
Bistagno martedì 28 e poi la
chiusura, ad Alessandria, il
prossimo 5 marzo. M.Pr

Spigno Monferrato. Una spi-
gnese ci scrive questa lettera in
ricordo del compianto ex parro-
co don Franco Spozio. Ne ri-
portiamo alcune parti:

«Caro don Franco, l’Ammini-
strazione Comunale di Spigno,
il Sindaco e numerosi soci par-
rocchiani erano a porgerle l’e-
stremo saluto martedì 7 feb-
braio nel santuario della Ma-
donna Pellegrina, testimonian-
do l’affetto, la gratitudine, l’ami-
cizia che hanno nutrito per lei in
tanti anni.

Un altro febbraio, lontano nel
tempo, il 1966 ha inizio questo
rapporto: - era arrivato tra noi,
giovane parroco, con mamma e
papà, una bella, piccola famiglia
molto unita che si è prodigata,
per il bene del paese.

Ricordo la cura del signor
Giuseppe per tenere in ordine
perfetto scale, piazzale, cam-
petto... per tenerli sgombri in in-
verno dalla neve... ed allora di
neve ne cadeva tanta e soven-
te. È stato proprio in quel perio-
do che la poca terra a fianco
della scalinata laterale era di-
ventata un’aiuola ricca di colo-
re e di profumi. I fiori piacevano
tanto a tutti ed in particolare a
lei, per adornare la sua chiesa.
Erano l’unica cosa che chiede-
va alla gente: non fiori partico-
lari e costosi, ma quelli degli or-
ti e dei piccoli giardini che lei
stesso coglieva, più preziosi per-
ché coltivati con amore e con
amore offerti al Signore ed a
Maria. Poi il papà vi ha lasciati,
ma con lei c’era mamma Gi-
netta, premurosa ed attenta al-
le necessità dei vicini, dei co-
noscenti, ma soprattutto del suo
Franco; era così orgogliosa e
grata al Signore per averla vo-
luta mamma di un sacerdote.

Alcuni anni dopo anche la
mamma ha raggiunto il suo spo-
so in cielo e la casa accanto al-
la chiesa è diventata troppo
grande e silenziosa.

Lei, don Franco, ha accettato
la volontà di Dio sperando di
non dover restare solo a lungo
perché Mario, il suo gemello, si
sarebbe trasferito a Spigno con
la famiglia.

Così ha continuato a profon-
dere a piene mani e con cuore

aperto tanto bene, direi tutto il
bene di cui era capace. Pre-
sente sempre, per tutti, in parti-
colare nelle difficoltà offriva il
suo aiuto discreto ed assoluta-
mente disinteressato. Le visite
frequenti ai malati, se non ad-
dirittura quotidiane, quanta se-
renità ha saputo donare ad
ognuno di essi nei momenti più
difficili...Eppure noi, che tanto le
abbiamo voluto bene, non sia-
mo stati capaci di esserle suffi-
cientemente vicini nel momen-
to del suo più grande dolore: la
scomparsa repentina e tragica
di Mario. In quel momento lei si
è sentito solo, troppo solo,
schiacciato dall’enormità del suo
dolore. Lo abbiamo condiviso
quel dolore, ma forse non siamo
riusciti neppure a dimostrar-
glielo. E quando, dopo tanto fat-
tivo e proficuo apostolato, stan-
co e solo ha deciso di “lasciare”
Spigno, ci siamo sentiti in colpa,
ma era troppo tardi! Ci perdoni.

Don Franco, il pensiero di lei
ci porta anche valanghe di bei ri-
cordi e di emozioni forti: quanti
matrimoni, battesimi, prime Co-
munioni, Cresime... La sua pre-
senza nella scuola, accanto agli
insegnanti, è stata sempre una
risorsa preziosa. E quanto la-
voro con i giovani che in parti-
colare durante la permanenza di
don Agostino a Spigno fre-
quentavano assiduamente la
chiesa e la sua casa.

E la grande cura nel seguire
questo suo vice-parroco, aiu-
tandolo a scoprire la più profon-
da vocazione: quella missiona-
ria e non facendogli mancare
mai, anche in seguito, il suo aiu-
to generoso...

Carissimo, la tristezza che ci
aveva colpiti alla notizia della
sua scomparsa, ha lasciato il
posto alla serenità e ci conforta
il pensiero che su nel cielo c’è
un amico in più per noi. Gra-
zie».

Domenica 19 febbraio, alle
ore 11, nella chiesa parrocchiale
di Sant’Ambrogio in Spigno
Monferrato sarà celebrata la
santa messa di suffragio. Le of-
ferte raccolte saranno destina-
te alle opere di don Agostino in
Colombia. Così avrebbe fatto
don Franco.

Ricaldone. Nella mattinata di mercoledì 15 febbraio, è stata
riesumata la salma di Luigi Tenco, in vista della perizia autopti-
ca, compiuta lo stesso giorno presso l’ospedale di Acqui Ter-
me. L’esito degli esami necroscopici sarà rivelato in un tempo
variabile dai 30 ai 90 giorni, e stabilirà finalmente, una volta per
tutte, la verità circa le circostanze in cui il cantante morì, nel-
l’ormai lontano febbraio 1967.

Cortemilia. Da venerdì 17
a domenica 19 febbraio nel-
l’ambito di Torino 2006, la
Confraternita sarà ospite al
progetto “L’Olimpo del Gusto”
città di Grugliasco, parco Le
Serre, per presentazione e
degustazione di prodotti alla
nocciola.

La Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Lan-
ga”, sodalizio eno-gastrono-
mico, guidato dal gran mae-
stro Luigi Paleari, con l’obietti-
vo di promuovere e valorizza-
re il prodotto principe di Cor-
temilia e della sua Langa: la
nocciola.

Il concorso artistico “L’arte
nel sacco”, ideato ed organiz-
zato dalla Confraternita in col-
laborazione con il liceo artisti-
co di Alba, che ha visto parte-
cipare oltre 100 opere, è stato
vinto da Maria Lucia Squillari
di Ceretto Langhe, quindi Ma-
ria Luisa Calosso di Alba. Al
3º posto, la giuria (composta
da Giovanni Destefanis, Do-
nato Bosca, Luigi Paleari e
Germana Ratto) ha classifica-
to alla pari: Oana Maria Ba-
lan, rumena che vive ad Alba;
Chiara Paola Iencarelli di Al-

ba e Massimo Moscone e
Fulvio Marenco. Un premio
speciale è andato a Ariele
Risso di Alba. Consorso
sponsorizzato dalla Banca
d’Alba, dall’industria La Genti-
le di Cortemilia, tipografia Ca-
vallero e Fondazioni delle
Casse di Risparmio di Cuneo
e di Asti.

Cosa ci mettevano nel sac-
co i contadini di un tempo?
Un po’ di tutto. È con la “Noc-
ciola tonda gentile di Langa”
che il sacco di juta si è preso
la sua rivincita, diventando re-
cipiente d’eccellenza per un
prodotto di qualità che valoriz-
za le colline della ormai supe-
rata malora Fenogliana. Ma il
sacco di juta si è presentato
nel corso dei secoli anche per
altre incombenze. È servito
nei giorni di carnevale per
mascherare, nelle sagre pae-
sane come fondale e persino
come sfondo per mostre ed
esposizioni, facendo cornice
a quadri, fotografie, sculture,
creazioni artistiche. Ed è pro-
prio per questa sua funzione
che la Confraternita ha orga-
nizzato il concorso artistico.

G.S.

Confraternita Nocciola
“L’arte nel sacco”

Visone. Domenica 19 feb-
braio 2006, alle ore 15, presso
la sala consiliare del Comune
di Visone si terrà un dibattito
sulla “Decrescita felice”, filoso-
fia di vita teorizzata da Mauri-
zio Pallante e resa nota ai ra-
dioascoltatori dalla trasmissio-
ne “Caterpillar” in onda dal lu-
nedì al venerdì sulle frequen-
ze di RadioDue. Promotori
dell’incontro- dibattito sono al-
cuni giovani agricoltori ed alle-
vatori locali aderenti all’ARI
(Associazione Rurale Italiana)
che stanno dando vita ad una
serie di iniziative di studio, ap-
profondimento e sensibilizza-
zione sulle problematiche le-
gate all’agricoltura biologica,
all’allevamento naturale ed al
risparmio energetico. Saranno

presenti all’incontro il saggista
e scrittore Andrea Saroldi,
esperto di decrescita felice e
dei gruppi di acquisto solidali,
ed il dott. Matteo Brumati, fun-
zionario dell’Assessorato al-
l’Agricoltura della Regione
Piemonte ed esperto in ener-
gie alternative e risparmio
energetico in agricoltura. Al
termine dell’incontro sarà of-
ferto dagli organizzatori un
buffet con cibi e bevande au-
toprodotti e con alcuni prodotti
offerti dal Commercio equo e
solidale. Per qualsiasi informa-
zione è possibile contattare
Fabrizio Garbarino (347
1564605) o Stefania Terzi
(3495036531), oppure inviare
una e-mail all’indirizzo elettro-
nico: aripiemonte@virgilio.it.

Ricaldone. Si presenta al-
l’insegna della continuità, il
programma delle attività pro-
mosse dalla Pro Loco di Ri-
caldone per il 2006. L’associa-
zione presieduta da Albino
Pastorino, anche quest’anno
organizzerà per i ricaldonesi
tutti gli appuntamenti tradizio-
nali, a cominciare dal “Carne-
vale dei Bambini”, in program-
ma sabato prossimo, 26 feb-
braio, e di cui parleremo più
approfonditamente nel prossi-
mo numero del nostro setti-
manale. Due saranno i punti-
cardine del programma 2006:
la “Festa del Vino”, organizza-
ta come sempre in collabora-
zione con il Comune e con le
altre associazioni ricaldonesi,
ed in programma il prossimo
14 maggio, e la Festa della
Madonna della Neve, forse la
ricorrenza più sentita dalla co-
munità ricaldonese, che sarà
festeggiata con una tre-giorni
di appuntamenti, il 4,5 e 6
agosto: il primo giorno, ve-
nerdì 4 agosto, sarà occupato
dall’organizzazione di giochi
dedicati ai bambini; sabato 5

invece sarà la volta della Pro-
cessione, con ritrovo presso il
parco giochi, mentre domeni-
ca 6 è previsto il gran finale,
con annessi appuntamenti
musicali (ancora da definire) e
il tradizionale concorso “dolce
e salato”, che vedrà i ricaldo-
nesi impegnati a cucinare deli-
ziosi dessert e stuzzicanti an-
tipasti. Il 29 ottobre, infine, ar-
riverà il momento di festeggia-
re i santi Simone e Giuda, pa-
troni del paese, e per l’occa-
sione saranno organizzate
delle manifestazioni da con-
cordare con la parrocchia. An-
cora in dubbio, invece, e solo
nell’imminenza della ricorren-
za l’associazione deciderà se
organizzare celebrazioni, la
festa di San Sebastiano: la
possibile concomitanza con il
periodo di vendemmia infatti,
induce alla prudenza il diretti-
vo della Pro Loco, che non
esclude inoltre, qualora se ne
presentasse l’occasione, di or-
ganizzare anche delle manife-
stazioni extra non comprese
in questo primo elenco.

M.Pr
Arzello di Melazzo. Testi-

monianza delle Pro Loco ales-
sandrine all’Ethical Village al-
l’ombra della Mole Antonellia-
na.

L’UNPLI (Unione nazionale
pro loco d’Italia) della nostra
Provincia, coordina la loro
partecipazione dando testimo-
nianza di questa realtà di vo-
lontariato all ’ interno delle
strutture predisposte dal Co-
mitato organizzatore delle
Olimpiadi. Già nel corso della
settimana, significativa pre-
senza di esponenti delle no-
stre associazioni con tutte le
province rappresentate. In
particolare sabato, Alessan-
dria esporrà i prodotti della
sua terra: colline tortonesi ed
acquesi, pianura novese si so-
no date appuntamento per
esaltare al meglio i prodotti
della terra formulando nuovi
abbinamenti in piena collabo-
razione e visione unica della
provincia. Arzello, Basaluzzo,
Carbonara Scrivia, Carezzano
e Grognardo hanno unito le
forze. Il pane “la ghirla” di Gro-

gnardo diventa il filo condutto-
re di particolari degustazioni:
“il lonzardo” di Carezzano e il
miele di Arzello di Alternin
Tom, accompagnato dal vino
delle Colline Tortonesi identifi-
cate da “la strada del Vino”,
una spruzzata di aceto balsa-
mico di Carbonara Scrivia sul
formaggio di pecora di Carez-
zano, salume di cinghiale e
dolcetto d’Ovada. E come non
ricordare i baci di dama torto-
nesi abbinati al brachetto
d’Acqui dei Viticultori dell’Ac-
quese. Per quanti volessero
unire alla visita di Torino, in
questo momento magico ita-
liano, una sosta al villaggio
posto in via Verdi angolo via
Montebello, l’appuntamento è
dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle
23, quando il coro del CAI
concluderà la giornata con i
più tradizionali canti innaffiati
dai nostri vini. Encomio a que-
sta iniziativa autofinanziata da
piccole realtà che credono nel
loro territorio e nella valorizza-
zione di quanto questa terra
sa donare.

Domenica 19 febbraio, con carro da Bruno

Mombaruzzo, festa
alla casa di riposo

Vivo il ricordo dell’ex parroco

Spigno ringrazia
don Franco Spozio

A Ricaldone mercoledì 15 febbraio

Riesumata la salma
di Luigi Tenco

Pro loco Ricaldone
programma 2006

Alle olimpiadi di Torino 2006

“La Ghirla” di Grognardo
e il miele di Arzello

A “Decrescita felice”
Saroldi e Brumati
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Cassinasco. Continua il gi-
ro per i 118 Comuni della Pro-
vincia di Asti, della Giunta
provinciale, capeggiata dal
comm. Roberto Marmo, ca-
nellese, nell’ambito delle cele-
brazioni del 70º anniversario
dell’istituzione della Provincia
di Asti.

Ai residenti dei Comuni
astigiani, nati nel 1935, anno
di nascita della Provincia, vie-
ne consegnata una pergame-
na - ricordo, appositamente
realizzate per l’occasione da
Antonio Guarene ed una me-
daglia.

E così dopo Sessame, Mo-
nastero, Bubbio, Roccavera-
no, Vesime e San Giorgio
Scarampi (lunedì 30 gen-
naio), è stata la volta di Cas-
sinasco.

Venerdì 10 febbraio, alle
ore 18,30, nella sala riunioni
comunale si è svolta la ceri-
monia di consegna dei diplo-
mi ai cassinaschesi del ’35.
Assente il presidente comm.
Roberto Marmo, a Torino per
la cerimonia di inaugurazione
delle Olimpiadi invernali, è
toccato al vice presidente
Giorgio Musso, accompagna-
to dall’intera Giunta provincia-
le (Annalisa Conti, Giovanni
Spandonaro, Valter Gallo, Do-
menica Demetrio, Mario Are-
sca, Dimitri Tasso, Maurizio
Rasero) e dal vice presidente
del Consiglio, Palmina Penna,
la consegna delle prebende.

Ad accogliere gli ammini-
stratori provinciali, l’ammini-
strazione comunale con in te-
sta il sindaco Giuseppe Santi
ed il vice Sergio Primosig,
presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, presente anche
il parroco, don Alberto Rivera.

Santi ha espresso il com-
piacimento dell’Amministra-
zione comunale per l’iniziativa
della Provincia e per la visita
dell’intera Giunta provinciale.

Il vice presidente Musso,
ha tra l’altro rimarcato come:

«L’evento della nascita della
provincia di Asti nel lontano
1935 e delle difficoltà che ha
dovuto affrontare un neonato
ente “schiacciato” tra due “co-
lossi” come Alessandria e Cu-
neo, ma che con la capacità
dei suoi abitanti è riuscito ad
emergere nello scenario re-
gionale e nazionale in tutta la
sua eccellenza. Ecco perché
festeggiare i “coetanei” della
provincia di Asti, perché sono
coloro che più di ogni altro
hanno contribuito alla crescita
di una piccola provincia dive-
nuta gigante in tanti, impor-
tanti, campi: dal quello turisti-
co a quello eno-gastronomi-
co, dall’agricolo all’industria-
le».

La cerimonia è quindi pro-
seguita con la consegna delle
medaglie di bronzo, di una
pergamena celebrative del-
l’anniversario e con un picco-
lo rinfresco con vini e tipicità
locali.

Questi i nove cassinaschesi
ai quali è andato l’attestato:
Graziano Branda, Bruno Ca-
rozzo, Oreste Cerutti, Anna
Zemirra Faccio, Francesca
Favaron, Giuseppe Laraville,
Maria Scolastica Novell i ,
Esterina Quartiano, Giuditta
Teresa Vandone.

Sono stati anche ricordati i
coscritti deceduti: Olga Merli-
no (mamma del sindaco San-
ti) e Angela Paola Scavino.

G.S.

Vesime. Venerdì 10 febbraio,
ha preso il via il 10º «“Campio-
nato provinciale di scopone a
squadre” - torneo “Provincia di
Asti” - trofeo “Banca d’Alba”», ri-
servato a formazioni rappre-
sentanti paesi, Pro Loco, Cir-
coli, Associazioni e Comitati Pa-
lio astigiani, che si concluderà
venerdì 31 marzo. L’organizza-
zione della manifestazione sarà
curata da Albatros Comunica-
zione (piazza della vittoria 7,
Asti, tel. e fax 0141 352079; e-
mail: albatroscom@libero.it).

Trentadue squadre, suddivise
in 8 gironi, si sfideranno anche
quest’anno per 2 mesi in con-
temporanea al venerdì sera in
diverse sedi della provincia.
Quattro le serate della 1ª fase
(10, 17, 24 febbraio e 3 mar-
zo); al 2º turno, previsto per il 10
marzo ci approderanno tutte e
32 le squadre quest’anno par-
tecipanti con “quarti” di finale in
programma venerdì 17 marzo.
Rispetto al passato, a conclu-
sione della 1ª fase non ci sa-
ranno formazioni eliminate, ma
le posizioni acquisite serviranno
per gli abbinamenti degli “otta-
vi” di finale. Una settimana do-
po sarà la volta dei “quarti”, il 24
marzo tempo di semifinali e se-
rata finale (a 4 squadre) in pro-
gramma al Circolo “A.Nosen-
zo” per la serata di venerdì 31
marzo.
Esordio complessivamente po-
sitivo per le finaliste della pas-
sata edizione. I “campioni” del
Comitato D.Bosco, capitanati
da Nello Gherlone (7 giocatori
su 8 riconfermati rispetto al
2005), con 45 punti hanno chiu-
so alla pari (con l’Ass. “Il gallet-
to” del Boglietto) in quel di Mon-
tegrosso dove era pure di sce-
na Vesime - Valbormida (3ª nel
2005). Meglio ancora ha sapu-
to fare S.Damiano (2º lo scorso
anno) accreditato insieme a
Moncalvo (una “costola” di Ca-
merano - Chiusano quest’anno
assente dopo la 4ª piazza di un
anno fa) del miglior punteggio
assoluto (51 punti) della serata
inaugurale. Bene anche Belve-
glio e Com. Palio Montechiaro
(48).

A livello individuale miglior
prestazione assoluta per Lillino
Marmo del Comitato Palio S.
Marzanotto (267) che ha pre-
ceduto Giuseppe Bordone di
Villafranca (266), Tommaso Ca-
ruso di Costigliole “B” e Angelo
Scagliola di Vesime - Valbormi-
da (261).

Nell’edizione 2005, 280 gio-
catori in gara in un lotto di 35
squadre, e della nostra zona,
hanno preso parte, 4 formazioni
in rappresentanza di 6 paesi e
precisamente: Castel Boglione,
Cortiglione, Incisa Scapaccino e
Vesime - Val Bormida (che in-
clude S. Giorgio Scarampi e
Cessole). Per l’edizione 2006,
partecipano le formazioni dello
scorso anno più il Comitato Pa-
lio Nizza - Maranzana, quindi
sono 5 squadre per 8 paesi.

Le 5 squadre della nostra zo-
na sono quindi presenti in 4 gi-
roni: A, F, G, H. Questa la clas-
sifica dei gironi che includono
squadre della nostra zona, do-
po la disputa della 1ª serata eli-
minatoria. Girone “A”: Com.
Palio Montechiaro, 48 punti; Ca-
stelnuovo D.Bosco e Circolo An-
cos Cortiglione, 36; Cantarana,
24. Miglior punteggio: Antonio
Attisano, Circolo Ancos Corti-
glione, 256 punti. Girone “F”:
Belveglio, 48; Costigliole “B”,
36; Pro Loco Castel Boglione e
Incisa Scapaccino, 30. Miglior
punteggio: Tommaso Caruso,
Costigliole “B”, 261 punti. Giro-
ne “G”: Costigliole “A”, Com.
Palio Torretta, 39; Comitato Pa-
lio Nizza – Maranzana e Ca-
stagnole Lanze, 33. Miglior pun-
teggio: Mario Leone, Com. Pa-
lio Nizza - Maranzana, 258 pun-
ti.Girone “H”: Com.Palio D.Bo-

sco, Ass. Sportiva “Il Galletto”
Boglietto Costigliole, 45; Mon-
tegrosso e Vesime – Valbormi-
da, 27. Miglior punteggio: An-
gelo Scagliola, Vesime - Val-
bormida, 261 punti.

E queste le classifiche indivi-
duali dei componenti le 5 squa-
dre: Comitato Ancos Corti-
glione: Renzo Alessio, 191; Ga-
briele Vogliotti, 184; Mario Ca-
stelli, 181;Antonio Attisano, 256;
Domenico Ferrero, 120; Giu-
seppe Capello, 130; Franco
Merlo, 41; Valter Balzola, 107.

Comitato Palio Nizza - Ma-
ranzana: Mario Leone, 258; Mi-
chelangelo Comparetto, 195;
Edoardo Biglione, 183; Severi-
no Ivaldi, 126; Jonni Balma, 118;
Dovilio Perrone, 113; Antonio
Balbiano, 116; Daniele Barison,
39.

Pro Loco Castel Boglione:
Giampiero Berta, 197; Teresio
Bellati, 115; Gino Bellora, 191;
Giancarlo Bensi, 99; Roberto
Fornaro, 124; Valerio Manera,
119; Luigi Visconti, 116; Bruno
Rodella, 122.

Incisa Scapaccino: Gian-
franco Bensi, 181; Piero Terzo-
lo, 251; Flavio Giolitto, 45; Aldo
Rocca, 115; Franco Conta, 112;
Giuseppe Iguera, 117; Giusep-
pe Simonelli, 108; Bartolo Bez-
zato, 112.

Vesime - Valbormida: Ales-
sandro Abbate, 187; Giancarlo
Proglio, 115; Giovanni Villani,
47;Vittorio Gozzellino, 125; An-
gelo Scagliola, 261 Franco
Ghione, 185; Gian Aldo Viglino,
37; Giuseppe Bodrito, 44.

La 2ª serata, venerdì 17 feb-
braio, si gioca a Cantarana (gi-
rone A); Castel Boglione, sede
Pro Loco (gir. F); Costigliole (gir.
G), circolo “A.Nosenzo” Asti (gir.
H). Alla formazione 1º classifi-
cata andranno il trofeo “Banca
d’Alba” ed 8 medaglie d’oro da
4 grammi mentre per le 2º/3ºe 4º
ci saranno trofei ed 8 medaglie
d’oro (per squadra) da 2 gram-
mi.Sono inoltre previsti premi in-
dividuali (monete e medaglie in
oro) per gli 8 punteggi più alti per
ciascun girone eliminatorio.

G.S.

Monastero Bormida. Dopo
il grande successo della sera-
ta “genovese” con la Compa-
gnia “Gilberto Govi”, riprende
al teatro comunale di Mona-
stero la consueta serie di rap-
presentazioni in lingua pie-
montese nell’ambito della ras-
segna “Tucc a teatro”, orga-
nizzata dal Circolo “Langa
Astigiana” e dal Comune.

Sabato 18 febbraio, andrà
in scena una commedia stori-
ca, ambientata alla fine del-
l’Ottocento, con i personaggi
che recitano in costumi anti-
chi. La compagnia è il “Teatro
Serenissimo” di Cambiano e il
titolo dell’opera “I fastidi d’un
grand òm” già lascia intuire
l’argomento dell’opera, una
gustosa satira politica di fine
‘800, quando nel Parlamento

Italiano nacque il cosiddetto
“trasformismo”, che purtroppo
dura tuttora. Le situazioni da
un lato si legano all’ambiente
popolare e alla freschezza
campagnola, dall’altro allo sti-
le borghese e convenzionale
dei personaggi che vengono
da Roma.

Interpreti: Michele Petri,
Gianni Bruno, Monica Todi,
Franca Aiassa, Giorgio Piova-
no, Alberto Gianotti, Franco
Del Negro, Gabriella Gallino,
Claudio Dughera, Bresil la
Bernardi, Corradina Burlò,
Mariuccia Chiesa, Marenza
Saroglia. La commedia è
scritta da Eraldo Baretti e la
regia è di Paolo Vergnano.

Al termine non può manca-
re l’appuntamento con il “do-
poteatro” a base di prodotti ti-

pici (miele di Gallo di San Ge-
rolamo, vini di Scaglione di
Loazzolo e di Monteleone di
Monastero, robiole e salumi)
con la partecipazione della
Pro Loco di Castel Boglione
che preparerà gustose bru-
schette.

I ristoranti che prepareran-
no la cena agli attori sono “Il
Giogo” di Sessame e “La So-
sta” di Montabone. Per preno-
tazioni dei posti è bene rivol-
gersi al Circolo Langa Astigia-
na (tel. 0144 87185).

Sabato 4 marzo verrà recu-
perato lo spettacolo “Scandol
a l’ombra del cioché” della
Compagnia “Siparietto di San
Matteo” di Moncalieri, che era
stato sospeso sabato 3 di-
cembre 2005 a causa della
abbondante nevicata.

Martedì 31 gennaio, in una
pausa della seduta del Consiglio
regionale, si è insediato l’Ufficio
di presidenza della Consulta
delle Elette, istituita con la leg-
ge regionale 44/1996 come or-
ganismo di promozione e valo-
rizzazione della presenza delle
donne nelle istituzioni elettive e
nella vita politica.

All’unanimità sono state elet-
te: presidente la consigliera re-
gionale Mariangela Cotto (FI),
vicepresidenti Paola Pozzi (DS)
e Graziella Valloggia (Rifonda-
zione comunista).

«Sono soddisfatta di questa
elezione all’unanimità - ha det-
to la neo-presidente Cotto - l’e-
sperienza già fatta come vice-
presidente mi darà un aiuto con-
creto per continuare a lavorare
per dare alle donne il coraggio
di impegnarsi in politica, il nostro
scopo è arrivare ad una pre-
senza diffusa delle donne nelle
sedi in cui si assumono le deci-
sioni importanti».

Hanno partecipato alla vota-
zione 12 componenti dell’Ufficio
di presidenza della Consulta:
Maria Luisa Emanuelli (consul-
ta circoscrizionale europeista di
Alessandria), Maria Teresa Got-
ta (consigliere comunale di Ales-
sandria), Margherita Bianchi
(consigliere provinciale Verbano
Cusio Ossola), Marita Peroglio
(Lega delle Autonomie Locali -
assessore comunale a Ciriè),
Susanna Peracco (consigliere
comunale a S. Antonino di Su-
sa), e le consigliere regionali
Paola Barassi e Graziella Val-
loggia (Rifondazione comuni-
sta), Mariangela Cotto e Cate-
rina Ferrero (FI), Angela Motta
(Margherita), Paola Pozzi (DS),
Mariacristina Spinosa (Verdi).

Mariangela Cotto, astigiana

di San Marzanotto, laureata in
Pedagogia, è dirigente dell’INPS
ex assessore alle Politiche So-
ciali della Giunta Ghigo, rieletta
in Consiglio regionale nella tor-
nata del 3 e 4 aprile 2005, su-
perando le preferenze del 16
aprile 2000 (erano 8294), addi-
rittura in controtendenza nazio-
nale al suo partito (F.I.). Eletta
per la prima volta nel ‘95 in Con-
siglio regionale.

Oggi le donne che ricoprono
cariche elettive in Piemonte con-
tinuano ad essere circa il 10 per
cento del totale degli ammini-
stratori. Dopo le ultime elezioni
amministrative risultano infatti
elette in Piemonte 3.287 donne,
di cui 715 sono diventate as-
sessori e 2.572 consigliere (pro-
vinciali e comunali). In Consiglio
regionale, dall’aprile 2005, sie-
dono 8 consigliere (nella legi-
slatura precedente erano 7), è
donna la presidente della Re-
gione e 4 donne sono state no-
minate assessore (prima era-
no soltanto due).

G.S.

Sabato 18 febbraio a Monastero Bormida

Commedia “I fastidi d’un grand òm”

Nel corso del Consiglio regionale

Consulta delle elette
Cotto è presidente

Per i settant’anni della Provincia di Asti

Attestati a nove cassinaschesi

Venerdì 10 febbraio, seconda serata della prima fase

Campionato provinciale di scopone

Notifiche Anas per gli accessi stradali
L’Anas ha fatto pervenire a molti agricoltori delle province di Cu-

neo e di Torino i primi avvisi bonari di pagamento per la regola-
rizzazione degli accessi alle strade statali. L’Ente chiede la corre-
sponsione dei canoni arretrati dal 2001 al 2005, per importi di 300
euro l’anno per ogni accesso agricolo e di 150 per quelli civili. Con-
fagricoltura, che giudica eccessivamente onerosi i criteri di calco-
lo dei canoni, anche in considerazione dell’elevato numero di ac-
cessi ad abitazioni rurali e a fondi rustici, si è fatta carico di pro-
porre un emendamento in sede di conversione del cosiddetto de-
creto “mille proroghe”, volto a rinviare il termine della sanatoria de-
gli accessi al 31 dicembre 2006 e a ridurre i canoni del 50% per
quelli agricoli, in attesa che venga istituito un tavolo tecnico per la
revisione di tutta la materia.

Mariangela Cotto
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2006” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Spor t; da
“Ovada in estate” della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2006” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro Lo-
co e altre Associazioni si cura-
no di farci pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, domenica 26
febbraio, il Comune di Acqui
Terme, organizza la 4ª dome-
nica di ogni mese, dalla ore 9
alle ore 19, al Palaorto (nella
stagione invernale) di piazza
Maggiorino Ferraris, il “Merca-
tino degli Sgaientò” antiqua-
riato, artigianato artistico, col-
lezionismo.
Acqui Terme, Riprendono,
presso la biblioteca civica di
Acqui, “La Fabbrica dei libri”,
in via Maggiorino Ferraris 15,
“I lunedì con Dante - il Purga-
torio: lettura e musiche (se-
conda parte)”. Musiche a cura
di Silvia Caviglia, esecuzione
di “Le armonie di Ariel” (Silvia
Caviglia e Tabitha Maggiotto),
cori a cura di Annamaria
Gheltrito. Ingresso libero. Lu-
nedì 20 febbraio, ore 21: can-
to XXVIII: Delectasti; lettura
Gianfranco Barberis; canto
XXIX: Beati quorum tecta;
Osanna; Benedicta tue; lettura
Tiziana Boccaccio; canto
XXX: Veni sponsa de Libano;
Benedicta/Manibus; In Te, Do-
mine; lettura Gianbattista Gar-
barino; introduzione e com-
mento Claudio Camera. Lu-
nedì 27 febbraio, ore 21: can-
to XXI: Asperges me; Noi
siam ninfe; Volgi Beatrice; let-
tura Ilaria Boccaccio; canto
XXXII, lettura Eleonora Trivel-
la; canto XXXIII: Deus vene-
runt gentes; “Io ritornai”; lettu-
ra Massimo Novelli; introdu-
zione e commento Carlo Pro-
speri. Informazioni: Biblioteca
civica (tel. 0144 770267; e-
mail: AL001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it). Orario:
lunedì: 14.30-18; mar tedì:
8.30-12 e 14.30-18; merco-
ledì: 14.30-18; giovedì: 8.30-
12 e 14.30-18; venerdì: 8.30-
12 e 14.30-18; sabato: 9-12.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto ogni domenica,
dalle ore 15 alle 19; è in ogni
caso possibile prenotare visite
in altr i giorni per scuole o
gruppi. “Museo della Masche-
ra”, piazza Vittorio Veneto,
Rocca Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; museo (tel.
0143 873552), ufficio di segre-
ter ia: Marzia Tiglio
(3494119180).
Rocca Grimalda, da giovedì
16 a domenica 19 febbraio,
“La Lachera”, il tradizionale
carnevale di Rocca Grimalda;
info: www.lachera.it.
Ponti, 18 e 19 febbraio, 436ª
sagra del polentone. Sabato
18, ore 21,30 nel salone ex-
Soms, serata danzante con
l’orchestra Ritmo Soleado
(l’ingresso è libero). Domenica
19: ore 8,30: mercatino cose

belle e prodotti tipici; ore 9:
inaugurazione mostra fotogra-
fica e apertura museo agricolo
cav. Pierino Solia; ore 11: san-
ta messa con benedizione di
farina, merluzzo, uova, cipolle
e vino; ore 12,30, pranzo
presso il ristorante “Nonno
Pierino” con il tradizionale
menù del polentone, oppure
panini in abbondanza presso il
bar Circolo Pro Loco; ore 14:
esibizione della banda di Ri-
valta Bormida ed esibizione
del gruppo storico Pietrantica;
ore 15: corteo storico del Mar-
chese Cristoforo Del Carretto
- signore di Ponti nel 1571;
ore 16: incontro tra il marche-
se del Carretto ed i calderai;
ore 16,30: scodellamento e di-
stribuzione del 436º polento-
ne; ore 21,30 si canta e si bal-
la nel salone ex-Soms con
Walter Coretto (l’ingresso è li-
bero). Organizzato dalla Pro
Loco, informazioni tel. 0144
596142.
Ovada, museo Paleontologico
“Giulio Maini”, via S.Antonio
17, è visitabile il venerdì (da
ottobre a maggio) ore 9-12, il
sabato ore 15-18, la domeni-
ca ore 10-12; visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it.
In febbraio, mostra dei Sassi.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694,
Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT (0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Tagliolo Monferrato, martedì
28 febbraio, Festa della Pen-
tolaccia; informazioni: tel.
0143 89171.
Ovada, domenica 26 febbraio,
XXVI Carnevale Ovadese, sfi-
lata per le vie e le piazze;
informazioni Iat: tel. 0143
821043, iat @ comune . ova-
da . al . it.
Ovada, in febbraio (Ufficio IAT,
informazione ed accoglienza
turistica, via Cairoli 105, tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.it): sabato
18, frazione Costa d’Ovada,
Carnevale Costese. Martedì
28, dalle ore 14,30, area ver-
de di via Palermo, Pentolac-
cia, Pro Loco Costa e Leones-
sa.
Monastero Bormida, cinefo-
rum dell’associazione “Banca
del Tempo 5 Torri” insieme alla
Biblioteca Civica di Monastero
Bormida ha programmato nei
prossimi mesi: 7 opere e 2
concerti, 5 film dedicati a sto-
rie di donne e 5 film dedicati a
storie di uomini, un film dedi-
cato alla “Giornata della Me-
moria” per l’Olocausto, un film
per la “Giornata del Ricordo”.
Opere e concerti si proiette-
ranno di domenica, alle ore
15. Nei giorni 19 e 26 feb-
braio. I film si proietteranno di
giovedì, alle ore 21 nei giorni:
2, 16, 23 marzo, 6, 20 aprile,
4, 18 maggio. L’iniziativa ha il
patrocinio del Comune di Mo-
nastero.
Monastero Bormida, dal 15
ottobre 2005 al 1º aprile 2006,
“Tucc a teatro”, la 3ª rassegna
teatrale e musicale in piemon-
tese nella Langa Astigiana, al-
lestita dal Circolo culturale
Langa Astigiana, presso il tea-

tro comunale di Monastero, è
pronta; comprenderà 10 sera-
te (al sabato e ogni spettacolo
avrà inizio alle ore 21) che si
susseguiranno, al ritmo di una
o due al mese, fino al 1º di
aprile. Questo il calendario
(ogni serata e il dopoteatro
verranno presentati): Sabato
18: la compagnia “Teatro Se-
renissimo”, di Cambiano, pre-
senta “I fastidi d’un grand òm”,
di Eraldo Baretti, regia di Pao-
lo Vergnano. È una gustosa
satira politica di fine ’800,
quando nel Parlamento italia-
no nacque il cosiddetto “tra-
sformismo”, che purtroppo du-
ra tuttora. Le situazioni da un
lato si legano all’ambiente po-
polare e alla freschezza cam-
pagnola, dall’altro allo stile
borghese e convenzionale dei
personaggi che vengono da
Roma. Interpreti: Michele Pe-
tri, Gianni Bruno, Monica Todi,
Franca Aiassa, Giorgio Piova-
no, Alberto Gianotti, Franco
Del Negro, Gabriella Gallino,
Claudio Dughera, Bresilla Ber-
nardi, Corradina Burlò, Ma-
riuccia Chiesa, Marenza Saro-
glia. Sabato 18 marzo: la com-
pagnia teatrale di Treiso pre-
senta “Quel cer to non so
che...”, di Franco Roberto, re-
gia di Artusio Silvana, aiuto
regia Giacone Adriana. Saba-
to 1º aprile: la compagnia “Tre
di Picche”, di Fiano, presenta,
“Che si gavi la natta, professo-
re!”, di Marco Voerzio e Stefa-
no Trombin, regia di Marco
Voerzio. Costo del biglietto
d’ingresso, per ogni spettaco-
lo, 8 euro, ridotto a 6 euro per
i ragazzi fino a 14 anni e in-
gresso libero per i bambini al
di sotto dei 7 anni. La serata
di cabarèt, il 19 novembre, il
costo del biglietto è di 10 eu-
ro, ridotto 8 euro. Per i biglietti
d’ingresso ci si può rivolgere
alla sede operativa del Circolo
Culturale, in via G. Penna 1 a
Loazzolo (tel. e fax 0144
87185). L’organizzazione si ri-
serva la facoltà di apportare,
alla programmazione annun-
ciata, variazioni di date, orari
e/o spettacoli che si rendesse-
ro necessari, per causa di for-
za maggiore, e si impegna a
darne tempestiva comunica-
zione, agli abbonati e a tutti gli
eventuali spettatori tramite
manifestini.
Acqui Terme, dal 30 ottobre
all’11 aprile, al cinema teatro
Ariston “Sipario d’inverno An-
no VII”, stagione teatrale
2005-2006. Programma: mer-
coledì 8 marzo, ore 21, “Il pia-
cere dell’onestà” di Luigi Pi-
randello, con Giuseppe Pam-
bieri e Lia Tanzi regia di Lam-
berto Puggelli; Teatro Cultura
Produzioni. Mercoledì 15 mar-
zo, ore 21, “Rumors” di Neil
Simon, con Silvia Chiarle,
Gian Luca Giacomazzo, Ma-
nuela Buffalo, Marcello Bellé,
Gian Luca Gai, Paolo Cauli,
Luigino Torello, Stefania Pog-
gio, Daniele Ferrero; Spasso
Carrabile onlus, Compagnia
Teatrale di Nizza Monferrato.
Giovedì 23 marzo, ore 21, “La
dodicesima notte” di William
Shakespeare con Oreste Lio-
nello e Nathalie Caldonazzo,
regia di Andrea Buscemi;
Compagnia Peccioli Teatro.
Giovedì 6 aprile, ore 21, “Co-
me le foglie”, di Giuseppe Gia-
cosa, con Valeria Barreca, Lu-
ca Bottale, Elena Canone,
Giorgio Lanza, Lorenzo Scat-
torin, regia di Oliviero Corbet-
ta; Liberipensieri “Paul Valéry”.
Martedì 11 aprile, ore 21, “Ri-
flessioni sulla nostalgia”, spet-
tacolo musicale, con Ezio, To-
nino, Roberto, Dedo, Carletto,
Ferruccio e Alice (Banda 328);
Banda 328. Informazioni, ab-
bonamenti, prevendita per i
singoli spettacoli, presso il ci-
nema teatro Ariston, piazza

Matteotti 16 (tel. 0144
322885). Gli abbonamenti si
effettueranno in orario di aper-
tura cinematografica. Il pro-
gramma potrebbe subire mo-
difiche per cause di forza
maggiore o per necessità tec-
niche e artistiche.
Stagione realizzata in collabo-
razione con Fondazione cir-
cuito teatrale del Piemonte.
Cortemilia, dal 18 al 26 feb-
braio, carnevale nella capitale
della nocciola, all’insegna del-
l’Orso di piume, e vivrà vari
appuntamenti. Manifestazioni
ideata ed organizzata dall’E-
comuseo dei Terrazzamenti e
della Vite (tel. 0173 81027,
821569, ecomuseo@comune-
cortemilia.it) con il sostegno
del Comune, della Regione, in
collaborazione con Pro Loco,
AIB, Vigili del fuoco, Istituto
comprensivo, IISS Cillario Fer-
rero, Istituto Bonafus, Donne
della Pieve e di Carlino il cuo-
co. Sabato 18 febbraio, ore
9.30-13, convegno: “Vendere
le piume dell’orso: reclame,
immagine e tradizione”, nella
sala del consiglio comunale,
municipio di Cortemilia, corso
Luigi Einaudi 1. Programma:
saluti autorità, introduzione e
coordinamento, Donatella
Murtas, Ecomuseo dei Terraz-
zamenti e della Vite, proiezio-
ne del video “L’orso di piume”
di Bruno Sabbatini. Ermanno
De Biaggi, responsabile setto-
re pianificazione aree protette
Regione Piemonte, “L’archivio
delle teatralità popolare degli
Ecomusei piemontesi”. Pier-
carlo Grimaldi, università del
Piemonte Orientale, “Vendere
le piume dell’orso. La Langa
della tradizione tra addomesti-
camento e rinselvatichimen-
to”. Emanuele Gabardi, con-
sulente di strategie di comuni-
cazione, “Il marketing della
tradizione. La pubblicità tra in-
venzione e tradizione”. Caffé.
Davide Porporato, università
del Piemonte Orientale, “Ani-
mali mitici e comunicazione
pubblicitaria”. Federico Bollari-
no, titolare Agenzia Mark &
Thing, Torino, “La campagna
di comunicazione: creare un
messaggio e farlo giungere a
destinazione”. Segue dibattito.
Giovedì grasso, 23 febbraio,
piazza Molinari ore 21, “La
trasformazione dell’orso di
piume”. Accompagnata da
racconti, balli e musica attorno
al falò. Distribuzione di bugie e
delle piòte d’l urs. Venerdì 24
e sabato 25 febbraio, “L’orso
appare in paese”. Domenica
26 febbraio, piazza
Savona/vie del paese/piazza
Molinari ore 14.30. Di come
sia accaduto che un uomo si
sia trasformato in orso di piu-
me/ sfilata di carri e dell’orso
per il paese con catture e fu-
ghe, lettura del testamento
dell’orso e ballo conclusivo at-
torno al grande falò con musi-
ca e percussioni. Distribuzione
di bugie e delle piòte d’l urs.
Bubbio, sabato 25 febbraio,
carnevale, con grande raviola-
ta, nei locali della Saoms; or-
ganizzato dalla Pro Loco.
Ricaldone, sabato 25 feb-
braio, carnevale dei bambini,
giochi, maschere e allegria e
carro da Bruno. Organizzato
da Pro Loco e Parrocchia.
Sezzadio, sabato 25 febbraio,
si svolgerà la 4ª edizione del
Carnevale sezzadiese, orga-
nizzato dal Comune e dal Cir-
colo ACLI in collaborazione
con la Pro Loco e la società
agrituristica “Frascara”.
Alle ore 15, partenza della sfi-
lata di carri allegorici da piaz-
za S. Pio V; al termine della
sfilata distribuzione di bugie e
cioccolata calda, premiazione
dei carri e giochi per i bambini
a cura del gruppo Happy Villa-
ge. In caso di maltempo la

manifestazione verrà rinviata
a sabato 4 marzo con lo stes-
so programma.
Acqui Terme, domenica 26
febbraio, il Comitato Amici del
Carnevale, la Città di Acqui
Terme, con la collaborazione
dell’Enoteca regionale “Acqui
Terme e Vino”, organizzano, il
Carnevale Acquese “Carvè di
Sgaièntò”, gemellato con i
carnevali di Bistagno e Ponzo-
ne. Programma: ore 14.30 ri-
trovo piazzale ex caserma Ce-
sare Battisti; sfilata dei carri
allegorici e dei gruppi ma-
scherati con la partecipazione
del Corpo Bandistico Acque-
se; al termine della sfilata ri-
trovo in piazza Maggiorino
Ferraris per la premiazione
dei carri e dei gruppi masche-
rati; distr ibuzione gratuita
amaretti e vino d’Acqui.
Bistagno, dal 26 al 28 feb-
braio, Carnevalone Bistagne-
se, con la maschera Uanen
Carvè e i suoi celebri
“stranòt”, grande sfilata di car-
ri (26 e 28) e altre novità, or-
ganizzato dalla Soms.
Castino, domenica 19, tradi-
zionale pranzo per alpini e
amici. Programma. Ore 10 ri-
trovo in sede, con aperitivo
per tutti; ore 11, santa messa,
celebrata dal parroco, don
Giovanni Battista Toso, per gli
alpini andati avanti; ore 12,30,
pranzo presso il ristorante
“Del Peso”, (prenotazione
presso il r istorante, 0173
84285 o alpini). Organizzato
dal gruppo alpini di Castino.
Castagnole Lanze, Carneva-
le Castagnolese, programma:
sabato 18 febbraio, ore 20,
salone S.Bartolomeo, cena
dell’investitura delle maschere
castagnolesi alla presenza di
Gianduja e Giacometto del-
l’Association Piemontejsa di-
retta da Andrea Flamini, con
l’orchestra Scacciapensieri;
(euro 18, bambini euro 8).
Giovedì 23, incontro delle ma-
schere con gli alunni delle
scuole materne e con gli ospiti
della residenza S.Giovanni.
Sabato 25, ore 20.30, salone
S.Bartolomeo, china di carne-
vale; a mezzanotte distribuzio-
ne gratuita di agnolotti. Dome-
nica 26, ore 14, festa in piaz-
za con la banda musicale di
Castagnole, gli sbandieratori
della Comunità delle colline
tra Langhe e Monferrato. Di-
stribuzione gratuita di salsic-
cia allo spumante e pane ca-
stagnolese.
Alessandria, domenica 5
marzo, 7º gran carnevale, alle
ore 9,45, al teatro comunale,
ai piccoli che indossano i co-
stumi assegnate, previa sele-
zioni, 2 mascherine d’oro e 2
d’argento. Organizzato dal
Coisp, sindacato di Polizia.
Ponzone, domenica 5 marzo,
dalle ore 14, “9º carnevale
ponzonese”. Il programma
prevede, oltre alla classica sfi-
lata dei carri e dei gruppi ma-
scherati, un serie di iniziative
collaterali molto curiose e
coinvolgenti come le anima-
zioni, la musica i saltimbanco.
Non mancheranno altre inizia-
tive mentre agli ospiti che lo
scorso anno riempirono la
piazza e le vie del concentrico
verranno offerti cioccolato cal-
do, ven brùlè e bugie.
Piana Crixia, il Parco Natura-
le Regionale di Piana Crixia in
collaborazione con la Pro Lo-
co organizza un workshop fo-
tografico rivolto a chi ha voglia
di approfondire l’interpretazio-
ne della natura nel ritmo delle
stagioni. Per informazioni ri-
volgersi telefonicamente al
Comune di Piana Crixia (tel.
019 570021) chiedendo di
Maria Paola Chiarlone.
Roccaverano, dal 14 ottobre
al 9 aprile, “Pranzo in Langa”,
22ª edizione, la celebre rasse-

gna enogastronomica che vie-
ne proposta in due periodi:
autunnale (da ottobre a di-
cembre 2005), primaverile (da
febbraio ad aprile 2006). La
manifestazione è organizzata
dalla Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www . langa-astigiana . it; e-
mail: info@langa-
astigiana.at.it) assessorato al
Turismo e con il patrocinio del-
la Regione Piemonte, della
Provincia di Asti, in collabora-
zione con San Paolo IMI, filia-
le di Bubbio e con gli operatori
turistici locali (dei 16 paesi
della Comunità). Sono 13 i ri-
storanti dei 16 paesi della Co-
munità Montana che hanno
aderito alla rassegna. Il calen-
dario riprende: venerdì 24 feb-
braio, ore 20, ristorante “La
Sosta”, Montabone, via Roma
8, tel. 0141 762538. Domeni-
ca 5 marzo, ore 12,30, risto-
rante “La Casa nel Bosco”,
Cassinasco, reg. Galvagno
23, tel. 0141 851305. Venerdì
17 marzo, ore 20, ristorante
“Antico Albergo Aurora”, Roc-
caverano, via Bruno 1, tel.
0144 953414. Sabato 18 mar-
zo, ore 20, ristorante “XX Set-
tembre” di Visconti Renato,
Bubbio, via Roma 16, tel.
0144 8128. Mercoledì 29 mar-
zo, ore 20,30, ristorante “Il
Giardinetto”, Sessame, str.
Provinciale Valle Bormida 24,
tel. 0144 392001. Sabato 1º
aprile, ore 13, ristorante “Lo-
canda degli Amici”, Loazzolo,
via Penna 9, tel. 0144 87262.
Domenica 2 aprile, ore 13, ri-
storante “A Testa in Giù”, San
Giorgio Scarampi, via Roma
6, tel. 0144 89367. Domenica
9 aprile, ore 13, ristorante
“Antica Osteria”, Castel Roc-
chero, via Roma 1, tel. 0141
760257 - 0141 762316.
Bazzana di Mombaruzzo, dal
28 gennaio al 29 aprile, “5ª
stagione gastronomica di fine
inverno”, piatti e momenti del-
la nostra gente nel periodo in-
vernale. Sabato 25, “Raviolata
e Bollito”: ravioli in bianco del
“plin” (burro e salvia, al barbe-
ra, al ragù, in brodo), Bollito
misto con bagnet, bugie, frut-
ta, caffè; vini d’Asti: dolcetto,
freisa, barbera, moscato. Sa-
bato 25 marzo, “I gnocchi”. Lu-
nedì 17 aprile, “Merendino”
(fritto misto non stop). Sabato
29 aprile, grande serata di
chiusura del fritto misto “alla
Bazzanese”. Il prezzo di ogni
serata è di 25 euro. Per infor-
mazioni e prenotazioni: 0141
726377; 338 7360039, 348
3330486. Organizzato da As-
sociazione Amici di Bazzana.
Bruno, da sabato 14 gennaio
a domenica 28 maggio, la ras-
segna Echi di Cori 2006; 29
appuntamenti, promossa dalla
Provincia di Asti in collabora-
zione con Comunità Collinari,
Comuni e Pro Loco. È un’im-
portante iniziativa, forse la più
radicata sul territorio, che si
svolge nel periodo invernale e
offre l’opportunità di esibirsi ai
più qualificati cori astigiani.
Tutti i concerti proposti sono
ad ingresso gratuito. Nei paesi
della nostra zona, sono 6 gli
appuntamenti in calendario:
Bruno, chiesa Nostra Signora
Annunziata, domenica 25 feb-
braio, ore 21, concerto Coro
Zoltàn Kòdaly & San Ippolito e
Corale S.Caterina. Monastero
Bormida, teatro comunale,
sabato 25 marzo, ore 21, con-
certo “Coro I Fieuj d’la Douja”
e Corale Santa Caterina. Ca-
lamandrana, chiesa Nostra Si-
gnora Immacolata, domenica
26 marzo, ore 16,30, concerto
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Coro Piccoli Cantori di Canelli
e Coro Alpino La Bissoca. Ma-
ranzana, chiesa di S. Giovanni
Battista, sabato 8 aprile, ore
21, concerto Coro Alfierina.
Mombaruzzo, chiesa di
Sant’Antonio Abate, sabato 29
aprile, ore 21, concerto Coro
Clericalia et Alia e Coro L’Eco
delle Colline. Fontanile, chiesa
di S. Giovanni Battista, sabato
13 maggio, ore 21, concerto
Coro Don Bosco di Asti e
Gruppo Vocale Villanovese.
Mombaldone, Oratorio SS Fa-
biano e Sebastiano, domenica
28 maggio, ore 21, concerto
Coro Don Bosco Asti e Coro
Piccoli Cantori Canelli.

MOSTRE, RASSEGNE
CONCORSI

Loazzolo, il Circolo culturale
Langa Astigiana Onlus (sede
amministrativa: viale Indipen-
denza 33, 14058 Monastero
Bormida, tel. 0144 88495 e
sede operativa: via G. Penna
1, 14050 Loazzolo, tel. e fax
0144 87185; e-mail: circolo-
culturalelangaastigiana@virgi-
lio.it) indice il 4º concorso let-
terario “La me tèra e la sò
gent”. Il Concorso si articola in
4 sezioni: Sezione A - Rac-
conto inedito in prosa: esso
potrà essere una novella, un
racconto di vita vissuta, una
fiaba, una favola. Sezione B -
Poesia: al massimo tre poesie
inedite alla data della pubbli-
cazione del bando. Sezione C
- Riservato alle scuole Prima-
rie e alle Secondarie di primo
grado: che potranno parteci-
pare con ogni tipo di testo:
proverbi, conte, favole, indovi-
nelli, canzoni, filastrocche,
poesie, ricerche. Sarà molto
gradita la partecipazione degli
autori e delle insegnanti alla
premiazione con letture o rap-
presentazioni degli elaborati
inviati. Sezione D - Copione
teatrale inedito e mai rappre-
sentato. Ogni elaborato scritto
esclusivamente in Lingua Pie-

montese andrà inviato entro e
non oltre sabato 8 aprile 2006
(farà fede il timbro postale) in
5 copie rigorosamente anoni-
me, contrassegnate da uno
pseudonimo. I concorrenti,
inoltre, dovranno allegare ai
loro lavori una scheda recante
nome e cognome, indirizzo e
numero telefonico. Tutte le
opere pervenute saranno se-
lezionate da una giuria forma-
ta da esperti di lingua piemon-
tese e resa nota solo il giorno
della premiazione. Ad ogni
vincitore sarà consegnato il
seguente premio: Sezione A-
200 euro, Sezione B- 200 eu-
ro, Sezione C- 200 euro, Se-
zione D- 300 euro e la possi-
bilità di rappresentare l’opera
durante la 3ª edizione della
rassegna teatrale “Tucc a tea-
trò” 2006/2007 organizzata
dal Circolo Culturale Langa
Astigiana nel teatro comunale
di Monastero Bormida. Pre-
miazione si svolgerà durante
la manifestazione “E s’as
trovèisso an Langa?”, 5ª Fe-
sta della Lingua Piemontese
nella Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana- Val Bormida”,
che si terrà domenica 11 giu-
gno, a Loazzolo.
Santo Stefano Belbo, il Ce-
pam (Centro pavesiano mu-
seo casa natale), che da 30
anni si dedica alla promozione
del prodotto principe delle col-
line di Langa e Monferrato: il
moscato, indice ed organizza
la 5ª edizione del premio lette-
rario dedicato al vino. L’iniziati-
va si affianca a quelle ormai
consolidate del “Premio Cesa-
re Pavese: letterario, di pittura
e scultura” e, in particolare, al-
la manifestazione “Il moscato
nuovo in festa”. I lavori scola-
stici, individuali o di gruppo,
costituiranno categoria a sé
stante, con riconoscimenti
speciali. Bando di concorso:
1º, Sono previste 3 sezioni:
narrativa, saggistica e poesia;
2º, Le opere (in 5 copie) do-
vranno essere inviate entro il
30 aprile 2006, al seguente in-
dirizzo: Cepam, via C.Pavese
20, 12058 Santo Stefano Bel-
bo; 3º, la giuria assegnerà 3
premi per ogni sezione, consi-
stenti in una selezione di vini
e spumanti messi a disposi-
zione da aziende e cantine
sociali della zona; 4º, i ricono-
scimenti dovranno essere riti-
rati dai concorrenti o da per-
sone delegate, al termine del-
la cerimonia di premiazione,
che avrà luogo domenica 4
giugno 2006, presso la casa
natale dello scrittore Cesare
Pavese; 5º, la partecipazione
è riservata ai concorrenti in
regola con il versamento al
Cepam della quota associati-
va di 20 euro per il 2006. Ne
sono esentati gli allievi delle
scuole di ogni ordine e grado.
La quota dà diritto a ricevere
la rivista “Le colline di Pavese”
e a partecipare al Premio Pa-
vese: letterario, di pittura e di
scultura. “Pittori, scultori, foto-
grafi”, il Cepam invita gli artisti
di ogni tendenza e scuola ad
aderire alla 2ª edizione della
collettiva sul tema: “Dioniso a
zonzo tra vigne e cantine” che
avrà luogo a Santo Stefano
Belbo dal 28 maggio all’11
giugno 2006. L’iniziativa si
svolgerà in occasione della
cerimonia di premiazione del-
la 5ª edizione del concorso “Il
vino nella letteratura, nell’arte,
nella musica e nel cinema” e
di una importante manifesta-
zione dedicata al vino pro-
mossa dall’Amministrazione
comunale. Per informazioni:
Cepam (tel. 0141 844942, fax
0141 840990; e-mail: santo.
stefano . belbo @ ruparpie-
monte . it; www . santostefa-
nobelbo . it).

Roccaverano. La vice pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Langa astigiana-Val
Bormida”, Celeste Malerba,
nonchè consiliera provinciale,
aveva scritto all’assessore re-
gionale ai Trasporti, Daniele
Borioli, sulle ataviche proble-
matiche viabili di queste pla-
ghe, è stata poi la volta del-
l’assessore all’Agricoltura,
Gianfranco Torelli (enologo, ti-
tolare di nota azienda biologi-
ca a Bubbio, dove è vice sin-
daco), ha presentato all’as-
sessore regionale all’Agricol-
tura, Giacomo Taricco, ora la
Malerba, che è assessore al
Turismo, ha presentato all’as-
sessore regionale al Turismo,
Giuliana Manica, il territorio
dell’Ente montano:

«Il territorio della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” è formato da 16
Comuni nessuno dei quali su-
pera i 1000 abitanti. Si tratta
dell’unica Comunità Montana
della Provincia di Asti.

Sul piano turistico, la zona
è ancora tutta da scoprire an-
che se già può vantare di ave-
re: - Una ristorazione ben di-
stribuita nei vari Paesi (risto-
ranti, agriturismi); - Un nutrito
paniere di prodotti tipici di ve-
ra qualità; - Tanti borghi storici
ristrutturati nei vari Comuni; -
Castelli e Torri medioevali in
perfetto stato di conservazio-
ne; - Una estesa rete sentieri-
stica di tipo naturalistico da
sfruttare per trecking, moun-
tain-bike, ecc..; - Un nutrito
calendario annuale di manife-
stazioni culturali e rievocative
di antiche tradizioni attuate in
collaborazione tra Pro-Loco,
Comuni, Commercianti, Arti-
giani e naturalmente gli Agri-
coltori.

Si ritiene che debba ancora
essere incentivato: - L’aumen-
to dei posti letto offer ti da
B&B, affittacamere, agrituri-
smi o mini alloggi con uso cu-
cina; - La nascita di almeno
una struttura del tipo “Casa
Vacanze” rivolta alla terza età;
- La ristrutturazione di alcune
strutture già esistenti, da adi-
bire a ostelli della gioventù; -
Un programma mirato al mi-
glioramento estetico - am-
bientale -naturalistico dell’in-
tero territorio, programmando
interventi sul recupero dei ter-
reni incolti, dei terrazzamenti,
del patrimonio boschivo e na-
turalistico; - Il completamento
della ristrutturazione dei bor-
ghi, dei centri storici, delle
strutture medioevali presenti
dei var i Comuni mediante
progetti a regia regionale o
provinciale da inserire nei
programmi finanziati dalla Co-
munità Europea.

Trattandosi di un territorio

di Comunità Montana si pro-
pone di rifinanziare i progetti
speciali integrati, fino a qual-
che anno fa considerati il fiore
all’occhiello del nostro territo-
rio, per lo sviluppo di iniziative
di vero interesse, ma attual-
mente non più finanziati.

Lo sviluppo turistico non
può essere programmato
senza tener conto che sul ter-
ritorio resta irrisolto il proble-
ma della viabilità e dei colle-
gamenti con i vari nodi auto-
stradali.

La problematica è stata se-
gnalata all’assessore regiona-
le Daniele Borioli, affinché sia
possibile la stesura di un pro-
gramma per il miglioramento
della viabilità della strada di
fondovalle denominata strada
provinciale 25 della Vallebor-
mida, vera ed unica via di col-
legamento con la zona di Cor-
temilia, Alba, Savona oppure
Acqui Terme, Strevi, Predosa
(e quindi Genova o Milano).

Trattandosi di piccoli Comu-
ni, si propone di attivare nor-
me più snelle nell’applicazio-
ne della Legge Regionale
56/77 in campo urbanistico, e
quindi snellimento delle pro-
cedure di approvazione delle
varianti al PRGI con possibi-
lità (proprio per i piccoli Co-
muni posizionati in zone alta-
mente svantaggiate) di poter
edificare strutture residenziali
nelle zone agricole anche a
chi non è in possesso della
qualifica di coltivatore diretto
o imprenditore agricolo pa-
gando comunque i relativi
oneri urbanisti ai Comuni. Ed
ancora lasciare maggiore au-
tonomia decisionale alle esi-
genze del territorio (nel rispet-
to del regolamento edilizio)
preventivando di considerare
varianti parziali anche quelle
che superano il 5% riscriven-
do pertanto la norma dell’art.
17 comma 7 della stessa LR.
56/77.

È sicuramente determinan-
te poter mantenere sul territo-
rio una serie di servizi quali:
scuole, uffici postali, ospedali,
ambulatori medici, guardie
mediche, piccoli negozi com-
merciali (favorendone l’esi-
stenza di almeno uno in ogni
Comune), trasporti pubblici,
elettricità, collegamenti telefo-
nici, fornitura acqua potabile e
reti telematiche di moderna
applicazione anche per l’uten-
za privata.

Da ultimo, ma di fondamen-
tale importanza, poter entrare
in un grande programma di
promozione turistica che ci
renda visibili e susciti l’inte-
resse del turista e delle agen-
zie specializzate del settore a
programmare la sosta in Lan-
ga Astigiana».

Roccaverano. «Lo svilup-
po di un territorio - spiega la
vice presidente della Comu-
nità Montana Langa Astigia-
na, Celeste Malerba - passa,
anche e soprattutto, attraver-
so l’informazione che si rie-
sce capillarmente a diffondere
tra la gente. A volte basta po-
co per attivare delle azioni po-
sitive che possono portare al-
la nascita di nuove piccole at-
tività da cui ricavare un reddi-
to che permetta di rimanere a
vivere in zona.

Diversificare il reddito e
diffondere notizie affinché na-
scano nuove attività è proprio
quello che si prefigge la Co-
munità Montana, anche utiliz-
zando lo Sportello Unico delle
attività produttive, operativo e
consultabile via internet es-
sendo lo stesso collegato con
la Camera di Commercio di
Asti».

La Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida
(sede, via Roma, 8 14050
Roccaverano; tel. 0144
93244, fax 0144 93350;
www.langastigiana.at.it), infor-
ma che: Sono aperti i bandi
per contributi rivolti all’impren-
ditoria Femminile (Legge n.
215/92); informazioni: presso
la Camera di Commercio In-

dustria Artigianato e Agricol-
tura di Asti (0141 535229) o
la Regione Piemonte (011
432 4885, 011 432 5656).

Sono finanziabili le spese
per la costituzione di nuove
imprese individuali o società
di persone o di capitali. (Leg-
ge Regionale 28/1993); infor-
mazioni: C.C.I.A.A. di Asti o
Regione Piemonte.

Sono finanziabili i progetti
di flessibilità attivati in base
alla Legge 53/2000 per la
conciliazione ex art. 9 (dispo-
sizioni per il sostegno della
maternità e della paternità per
l’introduzione nelle aziende di
forme di flessibilità negli orari
di lavoro per consentire a uo-
mini e donne una più agevole
conciliazione con gli impegni
di famiglia). Informazioni:
C.C.I.A.A di Asti o Ministero
del Lavoro e delle politiche
Sociali - Direzione Generale
del Mercato del Lavoro - Divi-
sione IV - via Fornovo, 8
00192 Roma (tel. 06
36754221, 5912, 4397 fax 06
36755031; e.mail: progetto-
con@welfare.go.it).

È operativa la LR. 23/2004,
interventi per lo sviluppo e la
promozione della cooperazio-
ne. Informazioni: C.C.I.A.A di
Asti o Regione Piemonte.

Cortemilia: corso gratuito
per artigiani e commercianti 

Cortemilia. Nei giorni scorsi è nato, presso il Comune, il
nuovo Comitato Commercianti ed Artigiani di Cortemilia. Fanno
parte del sodalizio un interessato gruppo di persone che, con
ritrovato entusiasmo, intendono intraprendere un nuovo percor-
so organizzativo finalizzato a programmare iniziative che pos-
sano coinvolgere tutto il comparto produttivo e commerciale del
territorio cortemiliese. Sono in fase di elaborazione alcuni pro-
getti che, in collaborazione con l’Amministrazione comunale,
saranno programmati nel periodo estivo e nelle festività natali-
zie. Prima iniziativa del Comitato è la realizzazione, in collabo-
razione con A.C.A. (Associazione commercianti albesi) - For-
mazione, di un corso serale gratuito della durata di venti ore
che svilupperà tematiche legate al marketing, alle tecniche di
vendita e alla vetrinistica. Per informazioni rivolgersi in Comu-
ne, all’ufficio Anagrafe (tel. 0173 81027).

Loazzolo . Bella festa a
Loazzolo domenica 4 dicem-
bre. Si sono ritrovati le ragaz-
ze ed i ragazzi nati nel 1955.
Lo scenario nel paesino di
Langa si presenta stupendo:
ha appena nevicato e le colli-
ne sono ammantate di un
bianco candido.

I quindici coscritti, che fe-
steggiano il mezzo secolo di
vita, si ritrovano sul sagrato
della chiesa dedicata a “S.An-
tonio Abate”: alcuni anni sono
passati... ma sono trascorsi
bene!

C’è tanto entusiasmo nel
gruppo: è bello ritrovarsi insie-

me dopo tanto tempo!
Dopo la partecipazione alla

santa messa il gruppo si spo-
sta all’agriturismo “Poggio
Giardino”, situato in un punto
molto panoramico dal quale si
domina la Valle Bormida. Do-
po aver scattato le foto per
immor talare l’evento, ci si
sposta a tavola. Qui, tra un
piatto di ravioli “al plin” ed un
buon bicchiere di vino di
Loazzolo, si scherza e si ride
pensando al passato e si fan-
no progetti per il futuro.

E ci si dà appuntamento a
presto, tutti insieme, magari al
prossimo autunno...

A Loazzolo in festa la leva del 1955

Cinquantenni
più in gamba che mai

L’assessore Malerba a Giuliana Manica

La Langa Astigiana
è tutta da scoprire

Comunità Montana “Langa Astigiana”

Sportello unico
attività produttive

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e dell’Ovadese

SEGUE
DA PAG. 23

A Miconatura
corso di lezioni
teorico - pratiche

Acqui Terme. Continua, or-
ganizzato dal gruppo micolo-
gico naturalistico Miconatura,
della Comunità Montana
«“Suol d’Aleramo”, comuni
delle valli Orba Erro Bormi-
da», il corso di lezioni teorico
- pratiche in via Emilia 13, ad
Acqui Terme.

Questo il calendario delle
lezioni, che si terranno al lu-
nedì: 20 febbraio, ascomiceti
e funghi primaverili, 1ª parte;
6 marzo, ascomiceti e funghi
primaverili, 2ª parte; 20 marzo
tossicologia, 1ª par te; 3
aprile, tossicologia, 2ª parte;
17 aprile, ecologia dei funghi;
1º maggio, associazione fun-
ghi -piante; 15 maggio, i tartu-
fi; 29 maggio, compilazione
scheda di identificazione; 12
giugno, andar per funghi (de-
calogo del ricercatore); 26
giugno, andar per funghi (leg-
gi, normative, ecc.).

Le date delle lezioni potran-
no subire delle variazioni.
Verrà messa a disposizione
l’esperienza dei membri del
gruppo, e materiale relativo
alle lezioni a chiunque sia in-
teressato. Verranno rilasciati
attestati di frequenza. Per
informazioni telefonare, dalle
19 alle 20, al numero 340
0736534.
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Vecchia cantina sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

I nostri vini:
Brachetto d’Acqui docg - Moscato d’Asti docg - Barbera

d’Asti doc - Barbera Monferrato doc - Barbera d’Asti
Gattera affinata in barrique

Dolcetto d’Acqui doc - La Vecchia Spumante brut

15010 Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 11
Tel. 0144 74114 - Fax 0144 74115

http://www.acquiterme.it/vcab - e-mail: vcab@acquiterme.it

AZIENDA AGRICOLA
ADORNO ADRIANO

alleva
MUCCHE di RAZZA PIEMONTESE

e CAPRE di RAZZA CAMOSCIATA delle ALPI
produce

ROBIOLA di ROCCAVERANO DOP
VINO dalle PROPRIE UVE

CARNE dei PROPRI VITELLI

SI CONSIGLIA DI TELEFONARE

Ponti - Reg. Cravarezza 50 - 0144596112 - 3287130800

Patrizia

fiori

Acqui Terme - Via Mariscotti 25 - Tel. 0144321500

Addobbi
e creazioni

di ogni
genere

direttamente a casa tua
un marchio di garanzia,

tradizione e qualità
OLIO EXTRA VERGINE

MOSTO SPREMUTO A FREDDO

BISTAGNO
Reg. Roccaguercia 29 - Tel. 014479104

VEDRANI PAOLA
Panetteria • Frutta e verdura • Alimentari

• Merceria • Giornali e riviste
PONTI - Via Luigi Porta 38

MCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMCMC
LUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCELUCE

• Articoli per
illuminazione

• Impianti
elettrici

• Automazioni

BISTAGNO
Corso Italia, 50 - Tel. e fax 0144 79941

Lavorazioni meccaniche
di precisione

Costruzione - Manutenzione
Commercio macchine agricole

ALICE BEL COLLE
Via Stazione, 4/A - Tel. 0144 745424 - Fax 0144 74259

e-mail: rcm.com@libero.it - rcm.tec@libero.it

Moggio Giovanni

FABBRO
SERVIZI FUNEBRI
Mombaldone (AT) - Reg. Molino 1

Tel. 0144 91652 - 339 1003132

Ponti - Reg. Periosa 72 - Tel. 0144 596287

Cerruti Anna
acconciature

MANGIMIFICIO CALIGARIS
di Marchese Giovanni

Produzione mangimi
minerali e complementari

BISTAGNO - Corso Roma 9
Tel. 0144 79147

Articoli per animali
Toelettatura

Bel Can
Bagno e tosatura

Stripping per tutte le razze

Acqui Terme - Via Rosselli 7 - Tel. 0144 325538

insigne maestro
Solia Cav. Pierino

di arte agricola
Museo macchine agricole

Ponti - Piazza Caduti

Si ringraziano quanti negli anni
hanno sostenuto le manifestazioni

organizzate dalla Pro - Loco
ed in particolare la festa del polentone.

Siete fantastici.

SABATO 18 FEBBRAIO
Ore 21,30: salone ex-Soms, serata danzante con l’orchestra Ritmo Soleado (ingresso libero)

DOMENICA 19 FEBBRAIO
Ore 8,30: mercatino cose belle e prodotti tipici

Ore 9: inaugurazione mostra fotografica e apertura museo agricolo cav. Pierino Solia
Ore 11: santa messa con benedizione di farina, merluzzo, uova, cipolle e vino
Ore 12,30: pranzo presso il ristorante “Nonno Pierino” con il tradizionale menù

del polentone, oppure panini in abbondanza presso il bar Circolo Pro Loco
Ore 14: esibizione della banda di Rivalta Bormida

ed esibizione del gruppo storico Pietrantica
Ore 15: corteo storico del Marchese Cristoforo del Carretto, signore di Ponti nel 1571

Ore16: incontro tra il marchese del Carretto ed i calderai
Ore16,30: scodellamento e distribuzione del 436º polentone

Ore 21,30: si canta e si balla nel salone ex-Soms (ingresso libero)

Acquistate il piatto ricordo in ceramica decorato a mano
dall’artista Maria Teresa Roggero

www.prolocoponti.com - tel. 335 70194122
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Ponti e le sue origini
Il paese di Ponti vanta origini preromane; venne fon-

dato, come la vicina Acqui, dai Liguri Stazielli, che la-
sciarono questo borgo al dominio di Roma. Dell’antica
denominazione abbiamo conservato il nome Pontum,
dai ponti che i Romani costruirono sul Bormida, e la
“Colonna Antonina”, pietra miliare della via Emilia
Scauri, che ancora oggi si può ammirare sotto il portica-
to del palazzo comunale. La colonna è testimonianza del
primo ripristino (inizio III secolo d. C.) della Via Iulia
Augusta, importante strada costruita dall’imperatore Au-
gusto in sostituzione della Via Emilia Scauria che con-
duceva da Roma alla Gallia.

Facciamo un salto nel tempo fino a ritrovare i Mar-
chesi Del Carretto, i quali dominarono questo luogo co-
me Signori assoluti fino a quando vennero affiancati dai
Conti Guerrieri, nobile famiglia mantovana che aveva
acquistato alcune terre in questo paese.

Testimonianza della famiglia Del Carretto sono le pie-
tre raffiguranti lo stemma gentilizio (sui muri di molte
case) e i ruderi del castello dove abitavano, sulla collina
che domina Ponti. A fianco del castello si ergono il cam-
panile dell’antica parrocchia (la cui prima costituzione
risale ai secoli X/XI) e un vecchio torrione difensivo de-
nominato “la battagliera”, complesso in corso di restau-
ro.

Un po’ di storia
Correva l’anno 1571 quando un gruppo di calderai

provenienti da Dipignano, paese del Cosentino, arrivò a
Ponti, attirati dalla voce comune che dipingeva il Mar-
chese Cristoforo Del Carretto, feudatario di questo luo-
go, come una persona di gran cuore.

Giunti al borgo, infreddoliti ed affamati, i calderai
chiesero ospitalità al signore della “Casa Carretta”; egli
vista la loro abilità nello stagnare disse: “Se riuscirete ad
aggiustare il vecchio, enorme paiolo delle mie cucine, vi
darò tanta farina gialla da riempirlo, in modo che pos-
siate sfamarvi tutti”.

Voltò il cavallo e tornò al castello, lì giunto, diede or-
dine ai suoi servitori di portare il brutto pentolone ai
bravi stagnini che si misero alacremente all’opera facen-
dolo tornare come nuovo. Cristoforo Del Carretto man-
tenne la promessa; intanto gli abitanti del borgo avevano
fraternizzato con i magnani venuti da lontano; ed ecco
uscir dagli usci le brave massaie con le cocche del grem-
biule in mano: portavano chi uova, chi cipolle, chi mer-
luzzo e chi il vinello dei nostri colli che dovevano servire
per cucinare una frittata.

La farina servì a cuocere un’enorme polenta affianca-
ta da un altrettanto grande frittata, dono, questa, del
buon cuore dei pontesi, sfamò gli infreddoliti magnani.
E fu festa, così grande ed allegra da essere ricordata ogni
anno.

L’antica tradizione
del polentone

Su queste testimonianze si innesta la celebre sagra del
polentone, antica manifestazione risalente a ben quattro
secoli fa, si celebra la penultima domenica di carnevale,
quando i cuochi di Ponti cucinano una polenta di oltre
12 quintali e una frittata di 3000 uova con 1,5 quintali di
merluzzo e 3 quintali di cipolle.

Durante la sagra del polentone, oltre alla distribuzio-
ne di polenta e frittata con merluzzo, il tutto innaffiato
con dolcetto delle nostre colline, si svolge anche un cor-
teo storico in costumi tradizionali che ricorda la leggen-
da. Gruppi folcloristici accompagnano la sfilata.

Polli • Tacchini
Conigli • Capretti

Agnelli • Selvaggina

MORETTI
Acqui Terme - Via Mariscotti 72

Tel. 0144 57458

Alimenti Surgelati

Reg. Rivere 24
15010 TERZO

Tel. 0144 594620
0144 594630

Fax 0144 594634

bar - ristorante

nonno
PIERINO

• Cucina casalinga
• Piatti tipici
• Vini scelti

Ponti - Via Città di Dipignano 1
Tel. 0144 596114 - È gradita la prenotazione

ACQUI CARTA s.a.s. di Moresini M. & C.

IMBALLAGGI PUBBLICITARI - CANCELLERIA
CARTE e CARTONI - MATERIE PLASTICHE

ingrosso e dettaglio
ACQUI TERME - Via Cassarogna, 131 - Tel. 0144 356524

• STAZIONE DI SERVIZIO
• LAVAGGIO AUTO • CENTRO GOMME

Matteo Canobbio - Tel. 0144 79629
Via Roma 86 - BISTAGNO (AL)

SERVICE

cafè GARAGE
l’autogrill della valle

Tabacchi - Bar - Tavola calda
Orario: tutti i giorni dalle ore 4 alle 20

Chiuso la domenica pomeriggio
BISTAGNO (AL) - Via Roma, 1 - Tel. 0144 377137

Costruzione serramenti
in alluminio e PVC

Verande a libro

STREVI (AL)
Via Alessandria, 65 - Tel. 0144 372785

CENTRO REVISIONI
Vendita autoveicoli nuovi ed usati
Officina e assistenza - Carrozzeria

Via Roma, 5 - Bistagno - Tel. 0144 377003

BARBERIS
s.a.s.Organizzato

SICILIA
ORTAGGI
di Francesco Indovina & C. sas

Commercio all’ingrosso
Acqui Terme - Via Salvadori

(ex via Romita 69)
Tel. e fax 0144 55308

Commercio al minuto
Acqui Terme - Via Nizza 67
Piazza Orto San Pietro 29
SERVIZIO A DOMICILIO

VIOTTI PIETRO & C. s.n.c.
di Viotti Guido

Vendita ed assistenza
macchine agricole

Concessionario BCS
Acqui Terme - Corso Roma 24 - Tel. e fax014457170

Oro e Oro
I GIOIELLI PIÙ BELLI

Oreficeria - Gioielleria - Orologeria
Valenza - Viale Galimberti, 29 - Tel. 0131 947480

Mille Idee Shop
…da un euro e più!

Igiene casa - Igiene persona - Giocattoli
Casalinghi - Articoli regalo

Per i tuoi regali passa a trovarci
Acqui Terme - Corso Cavour, 63

Vendita prodotti tipici

RISTORANTE
con apertura serale

Regione Roccaguercia - Ponti
Tel. 0144 377111

Lunedì e martedì chiuso

È gradita la prenotazione

p a r r u c c h i e r a

Riceve
su appuntamento
Martedì 14,30 - 19

Mercoledì e giovedì
9 - 12 e 14,30 - 19
Venerdì e sabato

9 - 19 orario continuato
Chiuso lunedì

e martedì mattina

Monastero Bormida
Via Roma, 136
Tel. 0144 88321

Agenzia ROSETTA
di Rosetta Soriani

PRATICHE AUTO E MOTO
CONSULENZA

15011 Acqui Terme (AL) - Via Franco Ghione, 13
Tel. 0144 323212

MACELLERIA
VALLE BORMIDA
Aperto martedì, giovedì, venerdì,
sabato e domenica mattina
Saliceto (CN) - Via Vittorio Emanuele 62 - Tel. 0174 98238
Montechiaro d’Acqui (AL) - Via Nazionale 7 - Tel. 0144 92402
Cortemilia (CN) - Corso Div. Alpine 4 - Tel. 0173 81717

Cantina Azzurra
di Capra Domenico

15010 Ponti (AL) - Via Campo Sportivo, 1
Tel. 0144 392197 - Cell. 329 2126828
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I neoiscritti presentando questa pubblicità
avranno due guide gratuite

Acqui Terme - Corso Bagni, 8 - Tel. 0144 322058

AUTOSCUOLA

Rapetto di

C
as

a del Gelato
CAFFETTERIA

beautiful
DI NANI & C.

Gelati di produzione propria
• Aperitivi • Panini

ACQUI TERME
Via Garibaldi 55 - Tel. 0144 322009

Confartigianato
Alessandria

UFFICIO ZONA
Acqui Terme - Via del Municipio 3

Tel. 0144 323218
Fax 0144 356565

ASSOCIAZIONE LIBERA ARTIGIANA DELLA PROVINCIA

ABBIGLIAMENTO
uomo - donna

OGGI
Acqui Terme - Corso Italia 5

Tel. 0144 56044

SALUMI
&
FORMAGGI

STOCCAFISSO
&

MERLUZZO
…antichi sapori dimenticati
di RAFFAELLO e SIMONA ROVERA & C. s.a.s.

Dep.Tel. 0144.91158 • Miche Cell. 335.6025396
Lello Cell. 335.5934800 • Simona Cell. 338.2315696
Piazza IV Novembre 3/A • 15018 Spigno Monferrato

MAXISCHERMO
CON

ABBONAMENTO
SALA GIOCHI

SERATE
CON MUSICA

DAL VIVO

Bar

Millennyum
Gelateria

Via Nazionale,
angolo piazzale Europa

Montechiaro d’Acqui
Tel. 338 9038995

Via Santa Caterina - Ponti (AL) - Tel. 0144 596346

PA
R

R
U

C
C

H
IE

R
A

uo
m

o&
do

nn
a

Pasta fresca
e piatti

tradizionali
piemontesi

Si accettano
prenotazioni

ACQUI TERME - Corso Bagni 55
Tel. 0144 322170 VERNICIATURA A FORNO - BANCO DIMA

Preventivi gratuiti

Via Campo Sportivo - Ponti
Tel. 0144 596432 - Fax 0144 596147

Autocarrozzeria
Fratelli Oddera

Panetteria • Pasticceria
Produzione propria • Vendita prodotti tipici

PANE FRESCO ANCHE ALLA DOMENICA E FESTIVI

Montechiaro d’Acqui
Via Nazionale 16

Per prenotazioni
tel. 0144 92001

ACQUI TERME - Via G. Bove 2 - Tel. 0144 58354

RINA
pelletterie

Acqui Terme - Via Carducci, ang. corso Dante
Tel. 0144 56107

MAGAZZINI
ELETTRODOMESTICI ACQUESI
15011 ACQUI TERME (AL)
Via Moriondo, 26 - Tel. e fax 0144 57788

Dal 1986 il

allieta le vostre serate con la scelta di oltre 6000 film
Noleggio e vendita DVD
Digital Video Disc, qualità superiore dell’immagine, qualità
eccezionale del suono, per provare tutte le emozioni del cinema

FEDERICA B.
Acqui Terme - Corso Italia, 29

Tel. 0144 56005

Alessandro Cavallero
cell. 3386748545

Pietro Delorenzi
cell. 3357019422

Promotori finanziari

COSTRUTTORI DI CERTEZZE.

Corso Divisione Acqui, 11 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. e fax 0144325214

PANETTERIA - PASTICCERIA

CARPIGNANO
Tel. 0144 79380

BISTAGNO

Specialità torte di nocciola - Bistagnini al rhum
PRODUZIONE PROPRIA

Via S. Anna, 8 - 14052 Calosso d’Asti (AT)
Tel. e fax 0141 853553

www.cantinebongiovanni.com
info@cantinebongiovanni,com

La nostra professionalità al vostro servizio
per prenotare

Vacanze - Viaggi di nozze
Biglietteria aerea, navale, ferroviaria

Biglietti per eventi e concerti
Eventi televisivi

Viaggi di gruppo - Viaggi di un giorno

Valentina, Sabina e Silvia vi aspettano

Via Monteverde, 32 - Acqui Terme
Tel. 0144 356128

Venerdì 24 e sabato 25 febbraio
Polentone olimpico al Sestriere (TO)

in collaborazione con la pro Loco  Battagliosi di Molare
(fiazein con filetto baciato e robiola)

e la Comunità Montana Suol d’Aleramo

Lunedì 1º maggio
18º Tra boschi e vigneti

Corsa campestre, patrocinio A.I.C.S.
Circuito Trofeo Podistico Comunità Montana “Suol d’Aleramo”

Venerdì 12, sabato 13 e domenica 14 maggio
8º Raduno nazionale polentari d’Italia

a Guardistallo (PI) da tutta Italia,
per celebrare la polenta, con vari condimenti

Sabato 1º e domenica 2 luglio
Week-end a Ponzone

Manifestazione enogastronomica dei paesi
della Comunità Montana “Suol d’Aleramo”

Da giovedì 17 a domenica 20 agosto
Fiera di San Bernardo

Esposizione prodotti tipici - Gare sportive
Gastronomia - Serate danzanti

Sabato 9 e domenica 10 settembre
Festa delle feste & show del vino

ad Acqui Terme, stand gastronomici delle Pro Loco dell’Acquese

www.prolocoponti.com - proponti@tiscali.it
tel. 335 70194122

Manifestazioni
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La Pro Loco Ponti è uno dei soci fondatori della Associa-
zione Culturale Polentari d’Italia che unisce quattordici
comuni dell’Italia che hanno come tradizione cultural-ga-
stronomica la sagra della polenta.

VIII Raduno nazionale
polentari d’Italia

12-13-14 maggio 2006
GUARDISTALLO (PI)

Delegazioni che parteciperanno al raduno
Altidona (AP) Polenta con lumache

Arborea (OR) Polenta e luganega - Polenta e tocio
Castel di Tora (RI) Polenta con tritato di alici, tonno e baccalà

Guardistallo (PI) Polenta la cinghiale e ai funghi
Ivrea (TO) Polenta con merluzzo e cipolle

Monterchi (AR) Polenta con ragù
Polverigi (AP) Polenta ai frutti di mare

Ponti (AL) Polenta e merluzzo con frittata di uova e cipolla
San Costanzo (PS) Polenta con ragù di carne vaccina e suina

San Quirico di Vernio (PO) Polenta con aringhe e baccalà
S. M. in Selva Treia (MC) Polenta con salsiccia e papera

Sermoneta (LA) Polenta con salsicce
Tossignano (BO) Polenta con ragù

Varone di Riva del Garda (TN) Polenta e mortadella

Pro Loco Ponti
Tel. 335 7019422 - www.prolocoponti.com

MOBILIFICIO

di Bazzano Mariella & C. s.a.s.

il mobile nel tempo
BISTAGNO • S.S. Acqui T. - Savona • Tel. 014479121

e-mail: info@bazzano.it • www.bazzano.it

BAZZANOBAZZANO

ALOSSA UGO
Impianti termo, idro-sanitari, gas,
Trattamento acque e lattoneria

INSTALLAZIONE ED ASSISTENZA
Piazza Caduti, 29 - PONTI

Tel. e fax 0144 596255 - Tel. abit. 0144 596228
Cell. 335 5983798 - 348 9047645

CLIMATIZZAZIONE

RISCALDAMENTO
A PAVIMENTO

TABACCHERIA - GIOCO DEL LOTTO

DROGHERIA - ALIMENTARI

la bottega di GIGIVia Luigi Porta 29
15010 PONTI
Tel. 0144 596157

PESCE
olio di oliva

di Martino G. Paolo
15011 Acqui Terme (AL) - Via Amendola 108

Tel. 0144 79181 - 333 7356317

Viale Indipendenza, 24
14058 Monastero Bormida (AT) - Tel. 0144 88105

Materiali edili
Generi agricoli

Autotrasporti

Antica macelleria e salumeria

RV Roberto Viazzi
19 febbraio “Festa del polentone”

DEGUSTAZIONE E VENDITA
DEI NOSTRI PRODOTTI

Vi aspettiamo per un omaggio delle nostre specialità
“il salame cotto caldo” e salumi…

PONTI - Piazza Caduti, 5 - Tel. 0144 596416

BALDOVINO
Onoranze funebri
Scritte lapidi

BISTAGNO
Corso Italia 53 • Tel. 0144 79486

GUAZZO Pier Giuseppe

Ponti - Via Chiabrera 14
Tel. 0144 596260 - 335 6979659

Lavorazione artigianale
del ferro

MARENCO MARIO
ACQUE MINERALI

BIBITE e BIRRA

CONSEGNE a domicilio
SPIGNO MONFERRATO (AL)
Viale F. Anselmino, 12 - Tel. 0144 91229

IMPRESA EDILE

IVALDI EUGENIO
MONTECHIARO D’ACQUI

Regione Vaccamorta, 1 - Tel. 0144 92304

l’Eliografica Tel. e fax 0144 323232
E-mail: dovo@tele2.itACQUI TERME

I NOSTRI SERVIZI
FOTOCOPIE - TIMBRI - PLASTIFICAZIONI DOCUMENTI

FOTOCERAMICHE PER LAPIDI
BIGLIETTI VISITA e CARTA INTESTATA

STAMPA FOTOGRAFICA - SCANSIONI A3

Via Baretti, 11

Ponti - Piazza Caduti
Tel. 340 6844245

GESTIONE
CAMPO DA TENNIS

Panini

Piadine

Toast

Macelleria bovina e suina
con macello proprio

Mastorchio
Romano

BISTAGNO Reg. Levata 16
Tel. 0144 79244

Assistenza e servizi
per personal computer

Assistenza hardware e software
Web design - Hosting - Connessioni internet

ADSL, teleassistenza - Web Service
Grafica vettoriale - Personal computer personalizzati

Corso Roma, 37 - 15011 Acqui Terme
Tel. e fax 0144 322854 - e-mail: info@technicweb.it

Help!

Lavorazione del ferro

Lavorazione alle macchine utensili

Carpenteria su mezzi industriali ed agricoli

ROSO Piergiorgio
15010 Terzo (AL) Reg. Rivere 22 - Tel. 348 8833109

MOLINO CAGNOLO
di Lorenzo & figlio snc
dove la farina è di qualità
sia essa di frumento che di granoturco
Le migliori farine per panificazione
e per polenta.
A buon intenditor…
BISTAGNO (AL) Via Torta, 76 - Tel. 0144 79170

SEVERINO di Campese

Scale a giorno
Scale a chiocciola

ESPOSIZIONE PERMANENTE
Acqui Terme - Via Buonarroti, 8

Tel. 0144 311619

PASTORINO
GIORGIO

• Ingrosso salumi e formaggi •
PONTI (AL) - Via Verdi, 13 - Tel. 0144 596376

Briciole d’Arte
di Maria Teresa Roggero
Piazza dell’Addolorata, 22
Acqui Terme - Tel. 339 3299298

Decorazione di porcellane, vetro, stoffa,
vetro sfuso, oggetti in ceramica Via Moriondo, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144 322392

Complementi d’arredo
Articoli etnici

Articoli per la casa
Benetton spugne

Porcellane - Cristallerie

CIRCOLO

SPORTIVO

PRO LOCO
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Cremolino. Ultimi giorni
per iscriversi al corso inaugu-
rale della Fondazione “Kar-
mel” di Cremolino. A fine me-
se prenderà il via, il corso di
“Tutela e valorizzazione dei
beni culturali, patrimoniali e
paesaggistici”, organizzato in
collaborazione con Ente Casa
di Carità Arti e Mestieri di
Ovada.

Il corso inizierà lunedì 27
febbraio a Cremolino - bellis-
simo borgo medioevale sulle
colline tra Ovada ed Acqui - il
corso di formazione (master
di alto livello - Azione 1) per
responsabili e referenti nel
settore del patrimonio cultura-
le e paesaggistico, che rap-
presenta la prima iniziativa re-
sidenziale ospitata nell’antico
convento carmelitano splendi-
damente restaurato e inaugu-
rato da circa un anno.

Finora infatti la struttura,
gestita dalla “Fondazione Kar-
mel Onlus”, cui partecipano la
Diocesi di Acqui, la Provincia
di Alessandria e la Parrocchia
“Nostra Signora del Carmine”
di Cremolino, ha ospitato il
convegno internazionale eu-
ropeo “Territori e Centri di
Cultura in rete quale strumen-
to di sviluppo e di coesione
interregionale e di dialogo in-
terreligioso - Progetto -pro-
gramma: Il Libro dei Salmi
nella cultura europea”, oltre a
concerti, seminari di studio e
mostre.

Da marzo a giugno 2006 in-
vece, accoglierà anche le atti-

vità di studio, formazione e ri-
cerca di un nutrito gruppo di
giovani laureati (che potranno
anche soggiornare nella ele-
gante e accogliente foreste-
ria) e i loro docenti, prove-
nienti da università, enti, isti-
tuzioni e associazioni piemon-
tesi, liguri e non solo. Hanno
già aderito una quindicina di
laureati in architettura, beni
culturali, lettere, filosofia e
scienze politiche, ma sono
ammessi anche coloro che
provengono da altri corsi e fa-
coltà del settore come design,
arte, pianificazione territoria-
le, turismo, comunicazione,
economia della cultura, ecc.

Il corso sarà particolarmen-
te caratterizzato dall’attenzio-
ne allo studio e all’analisi dei
più significativi casi di gestio-
ne e valorizzazione di monu-
menti, musei e siti del territo-
rio, locali e non solo, grazie
alla partecipazione e testimo-
nianza diretta dei progettisti e
dei gestori di queste espe-
rienze; nel contempo si pre-
sterà molta cura all’utilizzo
delle tecnologie informatiche
per la migliore tutela e promo-
zione del patrimonio culturale,
secondo le più recenti linee-
guida della legislazione inter-
nazionale e nazionale del set-
tore, e nel rispetto degli stan-
dard e dei principi indicati da
regioni, Ministero per i Beni
Culturali, Unione Europea e
Unesco.

Pur essendo orientato a
tutte le tipologie di beni cultu-
rali e di professionalità del
settore, per la natura e le fina-
lità stesse della Fondazione il
corso sarà comunque di parti-
colare interesse e qualifica-
zione con riferimento ad uno
dei settori più importanti e
complessi del nostro immen-
so patrimonio: quello dell’arte
sacra e dei monumenti reli-
giosi, non solo cattolici ma
anche delle altre grandi reli-
gioni monoteistiche.

Le iscrizioni sono ancora
possibili fino a venerdì 24 feb-
braio, per consentire lo svolgi-
mento del test di ammissione.
Per iscriversi, rivolgersi a: nu-
mero verde: 800 901167 (gra-
tuito anche da cellulare) con i
seguenti orari:
dal lunedì al giovedì: 8-12,30,
14,30-17 e 19,30-21; al ve-
nerdì: 8-12,30, 14,30-16,30;
sabato escluso. Ente Casa di
Carità Arti e Mestieri - orien-
tamento e formazione profes-
sionale, sede di Ovada, via
Gramsci 9, 15076 Ovada; e-
mail: centroov@carmes.it
Fondazione Karmel Onlus:
sede operativa: ex Convento
Carmelitani, piazza Vittorio
Emanuele II, 4, 15010 Cre-
molino (AL); e-mail: fondazio-
ne.karmel@cremolino.com.

Cortemilia. Il carnevale
nella capitale della nocciola,
sarà all’insegna dell’Orso di
piume, e vivrà vari appunta-
menti dal 18 al 26 febbraio.
Manifestazioni ideata ed or-
ganizzata dall’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite
(tel. 0173 81027, 821569,
ecomuseo@comunecortemi-
lia.it) e con il sostegno del
Comune di Cortemilia, della
Regione, in collaborazione
con Pro Loco, AIB, Vigili del
fuoco, Istituto comprensivo,
IISS Cillario Ferrero, Istituto
Bonafus, Donne della Pieve e
di Carlino il cuoco. La ripropo-
sta delle ritualità popolari è un
fenomeno culturale che sta
occupando spazi inediti nella
nostra società complessa,
sempre più bisognosa di una
riscoperta delle proprie radici
e dei propri tratti distintivi.

In questo contesto le feste
e le tradizioni rappresentano
importanti risorse per le no-
stre comunità rurali che inten-
dono ripensare il loro sviluppo
culturale, ed anche economi-
co, in funzione dei saperi del-
le generazioni trascorse e
della loro consapevole - e più
adatta - attualizzazione nei
contesti delle comunità di rife-
rimento.

La rinascita dell’Orso di
Piume, la sua cattura e il suo
addomesticamento finale ca-
ratterizzeranno quest’anno la
2ª edizione del carnevale del-
la tradizione dell’Alta Langa.
Si tratta di una festa che con
successo riprende una tradi-
zione dimenticata (ma de-
scritta da Augusto Monti) e la
ripropone dopo quasi cent’an-
ni con l’obiettivo di fare comu-
nità coinvolgendo non solo
tutte le Associazioni locali, ma
anche scuole e cittadini, con
uno spirito di gioiosa e co-
struttiva convivialità.

La settimana della festa del
carnevale, che vedrà nelle
giornate di giovedì grasso, 23
febbraio, e di domenica 26, i
due momenti più spettacolari,
verrà inaugurata da un impor-
tantissimo ed originalissimo
incontro scientifico in cui sa-
ranno messi a confronto i di-
versi punti di vista - da quelli
dell’antropologo a quelli del
pubblicitario - sulla lettura del
carnevale e sull’universo sim-
bolico legato alle ritualità del-
la festa.

Il convegno, intitolato “Ven-

dere le piume dell’orso: recla-
me, immagine e tradizione”, si
terrà sabato 18 febbraio, nella
sala del Consiglio comunale,
nel Municipio (corso Luigi Ei-
naudi 1). Al dibattito, coordi-
nato dall’Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite e in-
trodotto dal documentario
‘L’orso di piume - ul’è bel ste
ansema, farsi paese, join the
community’ realizzato durante
la 1ª edizione del Carnevale
Cortemiliese, parteciperanno
importanti relatori nei settori
dell’antropologia e della pub-
blicità e marketing: Piercarlo
Grimaldi dell’Università del
Piemonte Orientale, autorevo-
le studioso delle feste e delle
cerimonie che scandiscono il
tempo della tradizione, a livel-
lo nazionale ed internaziona-
le; Ermanno De Biaggi, re-
sponsabile del settore della
Regione Piemonte che segue
le politiche ecomuseali, setto-
re che ha avviato il progetto
“Archivio della teatralità popo-
lare”, di cui il Carnevale corte-
miliese costituisce una delle
più significative realizzazioni;
Davide Porporato dell’Univer-
sità del Piemonte Orientale,
esperto delle fonti demoantro-
pologiche e documentazione
visiva; Emanuele Gabardi,
consulente di strategie di co-
municazione e Federico Bol-
larino, titolare Agenzia Mark &
Thing, Torino.

Nel frattempo Cortemilia e
dintorni si vestono delle tinte
del carnevale in preparazione
e attesa dei festeggiamenti.
Alcuni cartelloni colorati sono
stati esposti nei negozi e nei
punti di affissione. Strane fi-
gure e passi tratti dal famoso
volume “Sanssosì” di Augusto
Monti sono così distribuiti per
tutto il paese a formare un’u-
nica grande storia che chiede
a tutti di essere scoperta e
letta. Un’operazione che na-
sce con l’intento di incuriosire
e stimolare i cor temil iesi,
creando una forte aspettativa
per il carnevale e per la sua
figura più attesa: l’orso di piu-
me. Altri cartelloni saranno di-
stribuiti nelle prossime setti-
mane: solo in prossimità del
carnevale la grande storia a
puntate sarà conclusa.

Non resta dunque che at-
tendere, scoprire e osservare
con attenzione le nuove pagi-
ne di questa colorata ed evo-
cativa storia. G.S.

Sassello. Tranquilli, non si
tratta di eventi paranormali at-
traverso i quali il paese diven-
terebbe famoso in tutto i l
mondo! La magia è quella
che ha saputo offrire Gabriele
Gentile agli ospiti della resi-
denza protetta “S. Antonio” di
Sassello. Gabriele, che è ma-
go di professione, ha animato
il pomeriggio di mercoledì 8
febbraio con giochi, apparizio-
ni, sparizioni... il tutto accom-
pagnato da sorrisi, battute e
tanta amicizia. La giornata,
organizzata dall’AVO (Asso-
ciazione volontari ospedalieri)
di Sassello, rientra nel pro-
gramma di animazione che i
volontari hanno programmato
per gli ospiti della residenza.
Ma quello che è successo
mercoledì è andato ben oltre
tutte le più rosee previsioni.
Gabriele ha saputo immedia-
tamente creare un clima di
forte partecipazione e di in-
tensa comunicazione. D’ac-

cordo, si tratta di un profes-
sionista, ma il risultato ottenu-
to sottende qualcosa di ben
più profondo di una sia pur ri-
conosciuta capacità “illusioni-
stica”. Gli ospiti, anche quelli
sofferenti e che difficilmente
si fanno integrare nelle attività
“ludiche”, hanno risposto con
entusiasmo alle sollecitazioni
del mago ed in una qualche
misura sono diventati prota-
gonisti dello spettacolo.

Il senso di forte partecipa-
zione ha contagiato anche le
reverendissime suore e tutto il
personale presente alla
performance.

Al termine della giornata
Gabriele, in arte Mago Genti-
le, è stato ufficialmente insi-
gnito del grado di “amico” del-
la struttura protetta e conside-
rato per sempre ospite gradi-
tissimo. La pizza confezionata
da suor Gustava ha aggiunto
un ultimo tocco di familiarità e
di “magia” all’incontro.

Cavatore. L’Associazione
culturale “Torre di Cavau”, or-
ganizzazione non lucrativa di
utilità sociale, nel corso del
2005, tra le manifestazioni
culturale e le altre iniziative di
solidarietà, ha realizzato un
progetto relativo all’accoglien-
za in Italia di bambini bielo-
russi che risentono ancora
della difficile situazione crea-
tasi dopo la catastrofe causa-
ta dallo scoppio della centrale
nucleare di Chernobyl.

Nel periodo natalizio, infatti,
grazie al contributo dell’asso-
ciazione - la quale si è fatta
carico del viaggio-soggiorno -
è arrivata Karneka Ania, una
ragazzina di 12 anni della re-
gione di Gomel (una delle zo-
ne più contaminate) ed ha tra-
scorso un mese in un am-
biente salubre, alimentandosi
in modo sano ed equilibrato
che le ha permesso di fortifi-
care il sistema immunitario.

Sembra, infatti (secondo il
comitato scientifico per le ra-

diazioni nucleari dell’Onu),
che il suolo della Bielorussia
abbia assorbito il 70% delle
radiazioni e che ancora oggi
la contaminazione passi dalla
popolazione attraverso i pro-
dotti alimentari e causi ancora
numerose patologie.

Se l’associazione ha potuto
concretizzare tale progetto, è
doveroso ringraziare tutti co-
loro che l’hanno appoggiato e
sostenuto; la libreria Terme
(18 euro), la libreria Righetti
(36 euro), la cartoleria Dina
(33 euro); Wind (57 euro), Bo
Cristina (27 euro), per la di-
sponibilità e collaborazione
nella vendita dei libretti editi
dalla stessa associazione.

Un grazie particolare alla
famiglia Solia (Luciano, Mau-
ra e Giada) per aver ospitato
Ania e ai signori Vassallo
Claudio e Mirella che hanno
devoluto all’associazione Tor-
re di Cavau la somma di 120
euro ricevuta in memoria del-
la mamma Mariuccia.

Continuano le iniziative di
promozione e valorizzazione
del territorio alessandrino,
promosse dall’assessorato al-
l’Agricoltura e Prodotti Tipici
della Provincia di Alessandria
e dalla Camera di Commercio
Industria, Artigianato e Agri-
coltura di Alessandria in oc-
casione delle Olimpiadi Inver-
nali di Torino 2006. Nel centro
congressi di Torino Piemonte
Media Center: lunedì 20 feb-
braio, ore 17,30: Gavi in abbi-
namento a Montebore e Ro-
biola di Roccaverano. Venerdì
24 febbraio, ore 17,30: Passi-
to di Strevi in abbinamento a
biscotti e dolci.

Il 24 febbraio è anche con-
fermata la visita sul territorio
suppor tata dal testimonial
d’eccezione Donato Lanati,
enologo di fama internaziona-
le, per consentire agli opera-

tori della stampa internazio-
nale di conoscere Enosis e i
luoghi che hanno dato vita ai
prodotti degustati al Media
Center.

Nel corso della giornata è
prevista inoltre la visita all’ap-
pena inaugurato Palazzo
Asperia e alla mostra in corso
“Sogni”.

Le precedenti iniziative,
hanno riguardato: prima, de-
gustazione di barbera e dol-
cetto in abbinamento ai salu-
mi del territorio alessandrino;
secondo, abbinamento tra gri-
gnolino e pesce azzurro.

«Si tratta – spiega l’asses-
sore provinciale all’Agricoltu-
ra, Sandalo – di quattro eventi
programmati, che puntano ad
attirare l’attenzione delle ma-
nifestazioni olimpiche sulla ti-
picità e sui vini dell’alessan-
drino».

A Monastero due
cani avvelenati
a San Desiderio

Monastero Bormida. Dal
più popolato paese delle Lan-
ga Astigiana, ci giunge questa
segnalazione della monaste-
rese Raffaella Goslino, che
fra l’altro scrive:

«Nella mattina di mercoledì
7 febbraio 2006 i nostri cani,
Ettore e Penelope, sono mor-
ti, avvelenati da bocconi deli-
beratamente lasciati intorno
alla nostra abitazione, in re-
gione San Desiderio a Mona-
stero Bormida. Scrivo con il
dolore, con la rabbia di veder
morire in modo atroce due
animali... senza un perché,
considerato il fatto che non
avevano mai provocato danni
di nessun genere. Non riesco
a concepire come sia possibi-
le che esistano persone capa-
ci di compiere simili gesti, in-
torno ad un’abitazione, dove
persone rischiano il contat-
to...».

Raffaella Goslino ha sporto
denuncia ai Carabinieri.

A Cremolino alla fondazione Karmel

Tutela e valorizzazione
dei beni culturali

Carnevale a Cortemilia dal 18 al 26 febbraio

“L’orso di piume”
convegno in municipio

Organizzato all’Avo di Sassello

Magia agli ospiti
residenza S. Antonio

A Cavatore dodicenne della Bielorussia

Viaggio soggiorno
di Karneka Ania

Alle olimpiadi invernali di Torino

Gavi, Montebore
Robiola di Roccaverano

Il corridoio interno al convento.

ANC060219029_aq08  15-02-2006  15:29  Pagina 29



30 SPORTL’ANCORA
19 FEBBRAIO 2006

Canelli. I l  derby f inisce
senza gol ma, non è stato il
classico 0 a 0 sul quale c’è
poco da raccontare tutt’altro;
Canelli ed Acqui hanno dato
vita ad una sfida avvincente,
combattuta, corretta, giocata
davanti ad un pubblico straor-
dinario con grande partecipa-
zione da una parte e dall’altra
ed una coreografia studiata
dagli ultrà del Canelli con tan-
to di striscioni del tipo - “me-
glio un giorno da leoni che
cento da Merlo” e “Noi il vino
buono voi l’acqua marcia” -
ma con altrettanto tifo sul ver-
sante acquese. Unica nota
stonata il fondo del “Piero
Sardi”, molto allentato che
non favorito il gioco delle due
squadre.

Canelli che si presenta nel-
la miglior formazione; Campa-
nile schiera inizialmente Fu-
ser arretrato sulla linea di di-
fesa mentre Lentini e Greco
Ferlisi sono le due punte sup-
portate da un centrocampo
dinamico che però evidenza
sin dai primi minuti qualche li-
mite in fase d’impostazione.
Sul fronte acquese Ar turo

Merlo rinuncia alle tre punte e
presenta un classico 4-4-2
dove Mollica e Gillio sono i ri-
ferimenti offensivi mentre a
centrocampo Rubini va in ca-
bina di regia supportato da
Mossetti, Gallace e Venini al
posto dell’infortunato Manno.
In difesa rientra Delmonte, af-
fiancato da Antona con Fos-
sati e Petrozzi esterni.

L’importanza della posta in
palio sembra bloccare le due
squadre ed anche tra i tifosi è
palpabile la tensione per un
match che non è decisivo, ma
può incidere sul proseguo
della stagione. Non succede
nulla per una ventina di minu-
ti, con il Canelli, in un inedito
arancione, e l’Acqui che si
studiano senza affondare i
colpi e, sembra che anche tra
i tifosi si giochi in surplace
con pochi cori e tiepidi incita-
menti. L’impressione è che
l’Acqui abbia più qualità men-
tre il Canelli, che fa presto a
riportare Fuser a centrocam-
po, vive sulle giocate dei sin-
goli, in primis Lentini che però
non ha vita facile con Antona.
È una partita a scacchi, dove

si cerca di rischiare il meno
possibile con le difese attente
a non scoprirsi e con il campo
allentato che aiuta chi si di-
fende. Portieri che passano il
primo quarto di partita a guar-
dare gli altri che giocano poi
le fiammate che condiranno il
resto del match sino all’ultimo
secondo. Inizia l’Acqui al 21º
con Mollica che, pescato da
un delizioso assist di Gillio, si
presenta liberissimo in area e
sulla disperata uscita di Fra-
sca manda il cuoio a fil di pa-
lo. La replica del Canelli su
punizione che Fuser calcia
centrando in pieno la traversa
e sulla ribattuta Greco Ferlisi
sbaglia il più facile dei gol col-
pendo male di testa e man-
dando oltre la rete.

A questo punto l ’Acqui
prende decisamente in mano
le redini del gioco ed appare
subito netta la differenza di
qualità tra i bianchi e i padroni
di casa dove Fuser incide so-
lo a tratti, Lentini lo si vede
per qualche giocata estempo-
ranea mentre Mirone cerca di
dare sfogo alla manovra dei
suoi sulla fascia sinistra dove
l’Acqui chiude molto bene.

Ci si aspettano le giocate
dei fuoriclasse, in primis Fu-
ser e Lettini, ed invece prota-
gonista lo diventa Frasca. Il
portiere del Canelli inizia il
suo personale duello con gli
attaccanti in maglia bianca
negando il gol a Mollica e Gil-
lio con due riflessi straordina-
ri, poi si ripete su Gillio grazie
anche ad una fortunata ca-
rambola.

Nella ripresa non cambia il
profilo del match ed anzi il
Canelli arrocca ancora di più
e dopo l’uscita di Lentini, al
22º per una contrattura mu-
scolare, si limita a contenere
le offensive dell’Acqui che si
fanno sempre più insistenti. È
una partita a senso unico e
che si gioca in pratica nella
metà campo e nell’area del
Canelli dove Frasca si supera
fino a deviare con i piedi una
conclusione di Mossetti che
sembrava destinata in gol,
salvando sul Mollica e poi
sbrogliando una paurosa mi-
schia ad un metro dalla porta
con la palla che passa su tutti
i piedi prima di finire tra le sue
mani.

Il demerito dei bianchi, oltre
a quello di non aver saputo
concretizzare una superiorità
quasi irridente che ha prodot-
to una decina di palle gol, è
stato quello di non capire che
quella era la classica partita
che poteva riservare sorprese
e così, al 40º, un rilancio di
Fuser sorprende la difesa ac-
quese con Delmonte costretto
ad atterrare Greco Ferlisi in
piena area. Rigore ineccepibi-
le ed espulsione del centrale
in maglia bianca. Dal dischet-
to calcia Fuser che spiazza
Danna ma il pallone finisce a
lato. Sarebbe stata una beffa
di quelle storiche che però
fanno parte del calcio.

Il pareggio, alla fine, diven-
ta, per l’Acqui, il male minore
e per il Canelli un punto pre-
zioso. Più note positive in ca-
sa acquese dove, con il ritor-
no al modulo a due punte la
squadra è stata in grado di of-
frire gioco non solo a sprazzi,
ma con quella continuità che
era mancata sia a Sale che
nell’incontro casalingo con il
Derthona. Nel Canelli Fuser è
l’anima di una squadra che ha
esperienza e quindi in grado
di salvarsi anche nelle giorna-
te difficili come questa, dove
la differenza, però, l’ha fatta
un grande Frasca.
HANNO DETTO

Umori contrastanti al termi-
ne della gara con Campanile
che sottolinea come la sua
squadra abbia sofferto l’ag-
gressività dell’Acqui: “Loro ar-
rivavano sempre prima sulla
palla, noi abbiamo faticato pa-
recchio. Alla fine quel rigore
sbagliato pesa, ma loro non
avrebbero meritato di perde-
re” - mentre Arturo Merlo non
digerisce il pareggio - “Abbia-
mo dominato, giocato con
una intensità straordinaria,
avuto undici, dico undici occa-
sioni da gol, e per poco ri-
schiamo di perdere una parti-
ta che meritavamo ampia-
mente di vincere. Non discuto
l’episodio del rigore, ma qual-
cosa che non quadra c’è”.

Chi sintetizza il derby in po-
che parole è il presidente An-
tonio Maiello: “Acqui, solo Ac-
qui in campo e per poco non
perdiamo dopo aver domina-
to”.

w.g.

DANNA: Lo salva la tra-
versa è fortunato sul rigore di
Fuser, per gli altri novantadue
minuti è spettatore non pa-
gante del match. Non giudi-
cabile.

PETROZZI: Non sbaglia un
intervento, è sicuro, blocca
tutte le incursioni sulla fascia
destra e tiene il pericoloso
Greco Ferlisi lontano dall’a-
rea. Più che sufficiente.

ANTONA: Limita Lentini fa-
cendo leva sulla forza fisica
e sulla freschezza atletica. In
pratica gli concede il minimo
indispensabili. Più che suffi-
ciente.

DELMONTE: Non ha tan-
to da fare visto che dalle sue
parti gli avversari ci arrivano
ogni quarto d’ora, ma quan-
do si fa sorprendere sullo
scatto da Greco Ferlisi di-
mostra d’aver patito la sosta.
Sufficiente.

FOSSATI: Gioca come un
veterano ma con la grinta di
un ragazzino. Blinda la corsia
e si fa trovare spesso e vo-
lentieri smarcato in proiezio-
ne offensiva. Buono. RAIO-
LA (dal 44º st.)

VENINI: Naviga da padro-
ne in un centrocampo che è
in mano sua e dei suoi com-
pagni di squadra. Lotta e non
spreca un pallone. Buono.

MOLLICA: Si muove mol-
to apre varchi, ma spreca
due clamorose palle gol che
meritavano miglior fortuna.
Sufficiente.

MOSSETTI: Gioca a
sprazzi senza quella conti-
nuità che ne avevano fatto
un giocatore in grado di fa-
re la differenza. Straordina-
rio in una giocata su palla
inattiva. Frasca lo è ancora

di più. Sufficiente.
GILLIO: Gioca molti pallo-

ni, tutti con grande intelli-
genza, non spreca ma, non
è fortunato quando la palla
carambola tra lui ed il por-
tiere e finisce fuori. Più che
sufficiente.

PAVANI (dal 16º st.): Bru-
cia sullo scatto il suo avver-
sario ogni volta che ha lo
spazio per farlo, crea panico
nella difesa avversaria, pec-
cato gli manchi il gol. Più che
sufficiente.

RUBINI: Come un diesel,
fatica a carburare, ma poi
prende in mano la squadra
ed è lui che trascina l’Acqui
con le sue giocate. Tiene si-
no alla fine ed è il segnale
più importante. Buono.

GALLACE: Positivo nelle
incursioni sulla fascia, atten-
to nelle chiusure, fa la sua
parte soprattutto quando de-
ve raddoppiare sul portatore
di palla avversario. Più che
sufficiente.

PARISIO (dal 41º st). In
quel poco di tempo fa vede-
re che ha qualità e caratte-
re.

Arturo MERLO: Presenta
un Acqui più razionale di
quello visto nelle ultime due
partite ed il risultato è quel-
lo di avere una squadra equi-
librata, logica e soprattutto
padrona del gioco. Un Acqui
che dà maggiori garanzie an-
che se non va in gol, ma non
sempre si troverà un Frasca
tra i piedi.

CANELLI: Frasca 9,5; Na-
varra 6, Alestra 6.5; Loviso-
lo 6, Colombraro 6, Danzè
5.5; Mirone 6.5, Lentini 6, Li-
guori 5.5, Fuser 6, Greco
Ferlisi 6.

Acqui Terme. Da qualche
anno, le sfide con i fratelli
Merlo in panchina - Alberto
all’Acqui, Arturo all’Ovada poi
Bra ed Asti - hanno finto per
dare lustro all’evento sporti-
vo più di quanto l’evento
stesso meritasse.

Con altri allenatori, il derby
con l’Ovada sarebbe stato
anonimo come la classifica
dei due undici; più impor-
tante, ma solo per l’Acqui,
quello giocato con il Bra nel
campionato 2001-2002, qua-
si inutile quello dello scorso
anno tra Asti ed Acqui.

Questa volta è diverso e,
finalmente, l’evento sportivo
prevale sull’effetto famiglia.
Per questo abbiamo chiesto
al terzo fratello coinvolto in
affar i di calcio, ovvero a
Franco Merlo, d.s. e dirigen-
te dei bianchi, di raccontar-
ci la storia di Alberto e Ar-
turo.

“Partiamo dal presupposto
che sono due allenatori bra-
vi e preparati” - così inizia
Franco Merlo, il fratello an-
ziano, che poi si diverte a
raccontare: “Nessuno mi può
smentire se dico che Alber-
to è stato lanciato dall’Acqui
ed all’Acqui qualcosa deve.
La nostra fu una scelta che
sorprese molto, ma si rivelò
vincente. In quattro anni con
l’Acqui Alberto ha lavorato
molto bene ed io di lui ho
sempre ammirato la capacità
di gestire le situazioni ed il
modo di operare con la
squadra.

Mi spiace solo per come si
sono sviluppati i rapporti du-

rante l’ultima campagna ac-
quisti. L’Acqui non ha affatto
cercato d’intralciare i piani
di Alberto dopo il suo ap-
prodo all’Asti, anzi, Pavani è
stato ingaggiato perché il gio-
catore era titolare del car-
tellino, ci aveva contattato ed
a noi piaceva. Poi, quando il
mio collega Turello (d.s. del-
l’Asti ndr) ha ribadito che i
giovani che a noi interessa-
vano erano incedibili abbia-
mo fatto altre scelte. Lui lo
ha capito e tutto è tornato
nella normalità”.

Poi si passa ad Arturo -
“Rispetto ai primi anni di pra-
ticantato Arturo è molto mi-
gliorato e non solo sotto il
profilo tecnico. Ha imparato
a gestirsi anche fuori dallo
spogliatoio, sa quello che
vuole e poi a lui riconosco un
merito che ho riscontrato in
pochi altri allenatori ed è
quello di saper sfruttare al
massimo le potenzialità del-
la panchina e leggere la par-
tita in modo esemplare sfrut-
tando tutte le opzioni a di-
sposizione.

Lo dimostra il fatto che, in
questo campionato, ha dato
spazio a tutti da Parisio a
Lettieri, a Mario Merlo, Gia-
cobbe, Fossati, Raiola è un
allenatore che sa coinvolge-
re il gruppo e valorizzare i
giocatori. Anche nel suo ca-
so l’Acqui ha fatto un’ottima
scelta.

Un riflesso: “Alberto ha più
pelo sullo stomaco mentre
Arturo è più tenero, ma non
per questo meno bravo”.

w.g.

ALLIEVI regionali
Bra 2
Acqui 3

Importante vittoria in chiave
salvezza per i ragazzi di mi-
ster Robiglio che espugnano
il “Madonna dei fiori” e distan-
ziano i rivali braidesi (ora al
terz’ultimo posto in graduato-
ria) di 10 punti, un margine
più che rassicurante visti gli
obiettivi di inizio stagione. Par-
tono a razzo i bianchi che già
al 1’ sono in vantaggio, corner
di Sartore e Morrone sul se-
condo palo deposita in rete.
Dieci minuti e c’è il raddoppio
per merito di Giribaldi bravo a
sfruttare un’indecisione del
portiere locale che poco dopo
con un’uscita a valanga atter-
ra lo scatenato centravanti ac-
quese. Per l’arbitro è rigore
ma Leveratto calcia malde-
stramente. A questo punto i
termali consentono con due
“regali” difensivi il ritorno degli
avversari i quali accorciano le

distanze a fine primo tempo e
a metà ripresa raggiungono il
clamoroso pareggio. L’Acqui si
scuote e riprende le redini
dell’incontro: occasione per
Colelli sul quale c’è un grande
intervento dell’estremo brai-
dese, che nulla può a 5’ dal
termine su un diagonale dal li-
mite di Leveratto. “Giocare
tranquilli non significa perdere
di concentrazione - ricorda il
mister a fine gara - possiamo
toglierci qualche bella soddi-
sfazione da qui alla fine, ma
le motivazioni e la convinzio-
ne non dovranno mai manca-
re, ad iniziare da domenica
quando ospiteremo il for te
Saluzzo, leader della gradua-
toria”.

Formazione: Ameglio,
Rocchi, Sartore, Debernardi,
Bottero, Pietrosanti, Colelli
(Ravera), Leveratto, Marrone
(Bilello), Gioanola, Giribaldi
(Gottardo). A disposizione:
Ruggiero, Castino, Cossa.

Giovanile Acqui

A margine di Acqui-Asti

Franco racconta
Alberto e Arturo

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Canelli - Acqui 0-0

I bianchi dominano un derby
che il Canelli rischia di vincere

La punizione di Fuser colpirà la traversa. Mollica in ritardo sul pallone.

Le formazioni dell’Acqui e del Canelli schierate al centro del campo.
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Acqui Terme. Dal Canelli
all’Asti, da una squadra in lot-
ta per il primato ad un’altra
che ci crede ancora di più.

Acqui ed Asti sin dall’inizio
sono state costruite per vin-
cere, o almeno per lottare al
vertice, e chi cerca di nascon-
derlo bluffa. Bluffa Alberto
Merlo quando dice che l’o-
biettivo dei “galletti” è un cam-
pionato tranquillo perché gio-
cator i come Calandra, De
Paola, Di Bartololo, Melchiori,
Dattrino e l’ultimo acquisto
Comi servono, e sono pagati,
per vincere o almeno agguan-
tare i play off, esattamente
come quelli che giocano nel-
l’Acqui. Ogni altro approdo
sarebbe un fallimento. Quindi
una sfida tra due squadre che
domenica si spalmeranno sul
campo per conquistare una
fetta importante, non ancora
decisiva, della storia di questo
campionato.

In più è un duello tra i fra-
telli Merlo, ma questa è un’al-
tra storia e non deve essere
l’argomento principale di un
derby che si gioca da quasi
un secolo e si continuerà a
giocare.

Analizziamo il derby in sce-
na domenica all’Ottolenghi.

L’Asti: una squadra che ha
cambiato profilo in corso d’o-
pera, migliorando una base
sin dall’inizio solida e qualita-
tivamente ottima.

Il d.s. Turello ha fatto mira-
coli tra l’indifferenza di una
piazza che al calcio nulla con-
cede, costruendo una squa-
dra forte con giocatori impor-
tanti. A disposizione di Alber-
to Merlo ci sono l’ex Roberto
De Paola, classe ’71, che per
i tifosi dell’Acqui è ancora
quel “Depa” protagonista di
una stagione conclusa ai play

off; poi Stefano Melchiori,
classe ’65, alla metà degli an-
ni Ottanta nel campionato In-
terregionale con i nerazzurri
del Varazze mentre tra i bian-
chi militava il fratello Rinaldo
e Arturo Merlo era il capitano
che, di quell’anno (torneo 84-
85), ricorda la vittoria sui va-
razzini al “Natta”: “Segnai un
gol da quaranta metri” - e le
straordinarie qualità di Rinal-
do - “Ragazzo eccezionale” -
e Stefano - “Ha fatto strada
perché lo meritava”. Cammino
che ha portato Stefano Mel-
chiori a vestire la maglia del
Casale in C, poi Lazio e Lec-
ce in serie A, Modena in C1,
quindi ancora Casale, poi Va-
lenzana, Trino, nuovamente
Casale.

Una carriera impressionan-
te. Ma non sono solo De Pao-
la e Melchiori a fare l’Asti; ci
sono Comi, altro ex professio-

nista, poi Dattrino ex di Bor-
gomanero, Valle d’Aosta, Ca-
sale e Trino, poi Bucciol ed un
gruppo collaudato che è in-
sieme da qualche anno. Al-
berto Merlo dovrà fare a me-
no del portiere titolare Garbe-
ro, dell’ex Calandra, entrambi
squalificati, e dell’infortunato
Di Bartolo. Tre assenze pe-
santi per l’undici di bianco-
rosso che all’Ottolenghi “ve-
stirà” un classico 4-4-2 con
De Paola e Comi riferimenti
avanzati.

L’Acqui: affronta la sfida
reduce dal pari di Canelli,
buono solo sotto il profilo del
gioco, con un retroterra di tre
partite senza gol che non è il
migliore dei sintomi.

Conforta i tifosi l’aver visto
un Acqui dominatore, li preoc-
cupa il fatto che tante occa-
sioni sprecate non sono solo
un caso. Tra i bianchi l’ex è
Fabio Pavani.

Per la “par condicio”, anche
l’Acqui dovrà fare a meno di
tre pedine importanti (forse
quattro se Gillio non recupe-
rerà dalla botta patita a Ca-
nelli) a partire dalla difesa do-
ve mancheranno lo squalifica-
to Delmonte e l’infortunato
Andrea Giacobbe mentre in
mezzo al campo ancora out è
Manno che potrebbe rientrare
domenica prossima. Stessa
veste per l’Acqui che Arturo
Merlo manderà in campo con
il 4-4-2.

Acqui (4-4-2): Danna - Pe-
trozzi, Bobbio, Antona, Fossa-
ti - Fallace, Venini, Rubini,
Mossetti - Pavani, Mollica
(Gillio).

Asti: Rocca - Peverall i ,
Melchiori, Ferraris, Cerrato - -
Manasaiev, Bucciol, Dattrino
Baracco - Comi, De Paola.

w.g.

Strevi 0
Don Bosco AL 1

Asti. Una sconfitta che ri-
schia di lasciare il segno quel-
la che lo Strevi ha subito ad
Asti, dove i giallo-azzurri han-
no disputato la sfida casalin-
ga per l’impraticabilità del “co-
munale” di via Alessandria,
contro la Don Bosco Alessan-
dria.

Una sconfitta che rischia di
far affondare una squadra che
è alle prese con problemi d’i-
dentità, che forse non crede
più in se stessa e che comun-
que ha bisogno di rinforzi per
poter continuare a sperare.

Al “Cesin Bosia” si gioca
davanti a pochissimi intimi,
non più di trenta i presenti, in
gran parte addetti ai lavori,
mentre in campo ci vanno
due squadre con grossi pro-
blemi di formazione.

Tra i bianco-verdi di mister
Primavera mezza squadra è
out mentre nello Strevi Anto-
nello Paderi cerca di trovare
alternative in un undici reduce
da tre sconfitte consecutive.
Si parte con Pirrone e Peliz-
zari in prima linea supportati
da Calderisi mentre Benzitou-
ne rileva Mariscotti; in difesa
Dragone, Faraci, Ruggiero ed
il rientrante Surian formano la
linea a quattro ed in mezzo al
campo è Arenario l’anima del-
la squadra.

Progetti di partita che in
quattro minuti vengono stra-
volti dal gol della Don Bosco.

Al primo affondo il possente
Caicedo si sbarazza di Surian
in un contrasto molto dubbio
e, quando si presenta solo
davanti a Quaglia immobile
tra i pali, fare gol è solo una
formalità.

Quattro minuti dopo lo Stre-
vi ha l’occasione per pareg-
giare ma l’inzuccata di Peliz-
zari, servito da un assist di
Calderisi, è miracolosamente
deviata in angolo da Mene-
ghetto.

Saranno quelli gli unici epi-
sodi di una partita che non ha
offerto altre emozioni ed ha fi-
nito per annoiare gli infreddo-
liti tifosi.

Solo ad inizio r ipresa lo
Strevi ha avuto un sussulto
quando, su una palla inattiva
di Calderisi, la deviazione di
Pirrone non ha trovato lo
specchio della porta.

Lo Strevi ha perso progres-
sivamente la poca lucidità ini-
ziale, mentre alla Don Bosco
è bastato chiudere i varchi,
calciare via la palla senza
tante pretese per non correre
altri rischi.

Uno Strevi che Paderi ha
dovuto stravolgere per co-
prire le lacune di una difesa
che manca di almeno un di-
fensore centrale.

Mentre in mezzo al campo
ha pesato l’assenza di un gio-
catore in grado di prendere in
mano la squadra e dettare
l’ultimo passaggio.

Alla fine solo amarezza e
delusione tra i giallo-azzurri.

HANNO DETTO
Una sconfitta che ha tan-

te facce ed alla fine, nel ge-
lo del dopo gara in un “Ce-
sin Bosia” deserto, patron
Piero Montorro si sfoga e pri-
ma ancora di analizzare il
match lancia una frecciata ai
suoi: “Ho visto una partita
dove non tutti hanno gioca-
to con la stessa grinta e lo
stesso impegno e queste so-
no cose che io non ammet-
to” - poi analizza il match -
“In novanta minuti un tiro in
porta per parte, loro hanno
fatto gol e questo, alla fine,
è quello che conta”.

Si par la di nuovi arr ivi:
“Sappiamo benissimo quali
sono le nostre lacune e per
colmarle ci stiamo muovendo
in tutte le direzioni”.

Formazione e pagelle
Strevi: Quaglia 5; Faraci 6,
Dragone 5.5; Surian 6 (dal
65º Di Leo 6), Ruggiero 6,
Arenario 6; Benzitoune 5 (dal
75º Serra 4), Calderisi 6, Pir-
rone 6 (dal 48º Montorro 6),
Rama 5.5, Pelizzari 6. Allena-
tore: A. Paderi.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Canelli - Acqui

0-0, Castellazzo - SalePiove-
ra 2-0, Derthona - Asti 1-1,
Fulgor Valdengo - Verbania 1-
2, Novese - Biella V.Lamar-
mora 1-1, Sparta Vespolate -
Borgosesia 0-3, Sunese -
Gozzano 1-1, Varalpombiese
- Santhia 1-1.

Classifica: Borgosesia 37;
Acqui, Biella V.Lamarmora,
Canelli, Asti 35; Castellazzo
31; Gozzano, Derthona 30;
Sunese 28; SalePiovera 26;
Santhia 22; Novese 21; Varal-
pombiese, Verbania 19; Ful-
gor Valdengo 12; Sparta Ve-
spolate 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Acqui - Asti,
Biella V.Lamarmora - Sunese,
Borgosesia - Derthona, Ca-
nelli - Castellazzo, Gozzano -
Fulgor Valdengo, SalePiovera
- Novese, Santhia - Sparta
Vespolate, Verbania - Varal-
pombiese.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cambiano -

Aquanera 1-1, Chieri - Cabel-
la A.V.B. 1-1, Don Bosco Ni-
chelino - Gaviese 3-0, Feliz-
zano - San Carlo 2-3, Mon-
calvese - Nichelino 1-0, Ron-
zonese Casale - Fulvius
Samp rinviata, Santenese -
Libarna 0-1, Strevi - Don Bo-
sco AL 0-1.

Classifica: San Carlo 38;
Cambiano 34; Gaviese 30; Li-
barna, Aquanera 28; Chieri,
Don Bosco AL, Don Bosco
Nichelino 23; Moncalvese 22;
Cabella A.V.B., Nichelino 21;
Fulvius Samp 17; Santenese
15; Strevi, Felizzano 12; Ron-
zonese Cavale 8.

Prossimo turno (dome-
nica 19 febbraio): Aquane-
ra - Ronzonese Casale, Ca-
bella A.V.B. - Don Bosco AL,
Chieri - Don Bosco Nicheli-
no, Fulvius Samp - Sante-
nese, Gaviese - Cambiano,
Libarna - Felizzano, Nicheli-
no - Strevi , San Carlo -
Moncalvese.

PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Don Bosco - Al-
benga 0-1, Cairese - Arenza-
no 3-1, Finale - Argentina 1-1,
Altarese - Bragno 1-2, Ca-
stellese - Ospedaletti Sanre-
mo 1-0, Golfodianese - Pietra
Ligure 2-1, Andora - Sampier-
darenese 0-1, Vir tusestri -
Serra Riccò 0-2.

Classifica: Sampierdare-
nese 38; Serra Riccò 36; An-
dora, Golfodianese 35; Caire-
se, Ospedaletti Sanremo 33;
Arenzano, Bragno 27; Pietra
Ligure 22; Virtusestri, Castel-
lese 21; Albenga 20; Argenti-
na 19; Finale 15; Altarese 14;
Don Bosco 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Serra Riccò
- Altarese, Argentina - Ando-
ra, Arenzano - Bragno, Al-
benga - Castellese, Pietra Li-
gure - Don Bosco, Cairese -
Finale, Sampierdarenese -
Golfodianese, Ospedaletti
Sanremo - Virtusestri.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - S.

Giuliano Vecchio rinviata, Atl.
Pontestura - Comollo Aurora
3-8, Boschese T.G. - Vignole-
se rinviata, Calamandranese
- Monferrato 0-1, Castelnove-
se - Garbagna 4-0, Rocchetta
Tanaro - Ovada, Viguzzolese
- Fabbrica rinviate; Villaroma-
gnano - Villalvernia 3-1.

Classifica: Vignolese,
Monferrato 34; Calamandra-
nese 30; Arquatese 28; Ca-
stelnovese 26; Villaroma-
gnano, Atl. Pontestura 24;
Comollo Aurora 21; Ovada
20; S. Giuliano Vecchio 19;
Viguzzolese 17; Fabbrica 14;
Garbagna 12; Rocchetta Ta-
naro 9; Villalvernia, Bosche-
se T.G. 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Comollo Au-
rora - Boschese T.G., Fabbri-
ca - Arquatese, Monferrato -
Castelnovese, Ovada - Atl.
Pontestura, S. Giuliano Vec-
chio - Rocchetta Tanaro, Vi-
gnolese - Calamandranese,
Villalvernia - Garbagna, Villa-
romagnano - Viguzzolese.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta Val Borbera -

Pontecurone rinviata, La Sor-
gente - Montegioco 0-2, Ni-
cese - Frugarolese 3-0, Oltre-
giogo - Ccrt Tagliolo, San
Marzano - Cassine, Silvane-
se - Cassano rinviate, Volpe-
do - Bistagno 2-2.

Classifica: Nicese 34;
Pontecurone 27; La Sorgente
20; Frugarolese 19; Montegio-
co 18; Ccrt Tagliolo 17; Oltre-
giogo, Alta Val Borbera 15;
Cassano, Bistagno 13; Vol-
pedo, Silvanese 12; San Mar-
zano 9; Cassine 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Bistagno -

Alta Val Borbera, Cassano -
Volpedo, Cassine - Silvane-
se, Ccrt Tagliolo - San Mar-
zano, Frugarolese - Oltregio-
go, Montegioco - Nicese ,
Pontecurone - La Sorgente.

2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Bubbio - San

Cassiano 3-1; Europa - Cana-
le 4-2; Neive - San Damiano
0-3; Pol. Montatese - Gallo
Calcio 2-0; Santostefanese -
Cortemilia 2-5; Valpone -
Cinzano ’91 0-3; Cameranese
- Dogliani rinviata.

Classifica: San Damiano,
Cortemilia 29; Bubbio 27;
Dogliani 24; Cameranese 20;
Europa 17; Cinzano ’91, Pol.
Montatese 16; Santostefane-
se 14; Canale, Valpone 13;
Gallo Calcio 11; San Cassia-
no 8; Neive 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Cortemilia -
Bubbio, Valpone - Camera-
nese, Dogliani - Europa, Gallo
Calcio - Neive, San Cassiano
- Pol. Montatese, Canale -
Santostefanese, Cinzano ’91
- San Damiano.

2ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Pallare - Borgio
Verezzi 2-1, Priamar - Celle
0-3, S. Giuseppe - Mallare 2-
2, Borghetto S.S. - Sassello
1-3, Santa Cecilia Albisola -
San Nazario 1-0, Cengio -
Speranza 2-1.

Classifica: Sassello 29; S.
Giuseppe 25; Celle, Speranza
24; Cengio 22; San Nazario
21; Mallare, Pallare 18; Santa
Cecilia Albisola 14; Priamar
13; Borgio Verezzi 9; Borghet-
to S.S. 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Celle - Bor-
ghetto S.S., San Nazario -
Cengio, Speranza - Pallare,
Mallare - Priamar, Sassello -
Santa Cecilia Albisola, Borgio
Verezzi - S. Giuseppe.

3ª CATEGORIA - girone B
Classifica: Castellettese,

Pro Molare 18; Pavese Ca-
stelc., Stazzano 17; Tassarolo
16; Novi G3 15; Audax Orione
13; Sarezzano 8; Pozzolese
5; Lerma, Carrosio 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 febbraio): Audax Orio-
ne - Pavese Castelc., Carro-
sio - Stazzano, Pozzolese -
Castellettese, Pro Molare -
Sarezzano, Tassarolo - Novi
G3, Lerma riposa.

Potrebbe essere uno Strevi con qualche no-
vità quello che domenica 19 febbraio, al comu-
nale di via XXV Aprile, a Nichelino, affronterà
l’undici di mister Leotta.

Uno Strevi che patron Montorro ed il d.s.
Antonucci stanno cercando di puntellare con
ritocchi importanti in difesa ed in attacco. Sen-
za Gallino, che ha lasciato i giallo-azzurri per
motivi di lavoro, è rimasto scoperto quel ruolo
di centrale difensivo che Paderi ha tamponato
con soluzioni di fortuna, in primis Ruggiero
che però è un centrocampista, tirando una co-
perta che si è rivelata troppo corta. Ora la
scelta potrebbe cadere su Arturo Longo, 38
anni, un passato nelle giovanili della Juventus
quindi Pro Vercelli e poi anni in “Interregiona-
le”, mentre per l’attacco si guarda a Michele
Martinengo, classe ’86, già nella rosa della Va-
lenzana in “C” con una presenza, dall’inizio di
questo campionato alla Novese prima di un
infortunio che lo ha bloccato per oltre un me-
se.

Rinforzi che potrebbero essere già disponi-
bili a Nichelino contro una squadra di bassa
classifica cui lo Strevi potrebbe rosicchiare
punti pesanti. L’undici di Leotta è reduce dalla
sconfitta di misura sul campo di Moncalvo e
con lo Strevi cercherà quei punti che potreb-
bero allontanarlo dai bassifondi della classifi-
ca. Una squadra che ha alcuni punti fermi co-

me il difensore Sottil, il fratello è titolare nel
Catania, e l’esperto Barrese poi tanti giovani
che, con la grinta, suppliscono alle carenze
tecniche.

Nello Strevi, l’eventuale ingaggio di Longo
potrebbe risolvere molti problemi e, permette-
re a Paderi di schierare una squadra coperta e
pronta a sfruttare il contropiede.

Questi i due probabili undici.
Nichelino: Dattilo - Sottil, Cirilli, Barrese,

Castelli - Leotta, Barbero, Curcelli, Agazzi -
Pomata, Bolzenario.

Strevi: Quaglia - Faraci, Longo (Dragone),
Surian, Benzitoune (Mariscotti) - Arenario,
Ruggiero, Monteleone, Montorro - Calderisi,
Pelizzari (Martinengo). w.g.

Rinviata la gara
tra San Marzano e Cassine

San Marzano. Tra San Marzano e Cassi-
ne... vincono le intemperie: la sfida di coda del
girone ‘R’ di seconda categoria, infatti, è stata
rinviata a data ancora da destinarsi, per le cat-
tive condizioni del terreno di gioco del San
Marzano. Salgono così a due le gare da recu-
perare per i cassinesi (senza contare le gior-
nate rinviate integralmente). M.Pr

Domenica 19 febbraio all’Ottolenghi

Dalla sfida con il forte Asti
può uscire una sola protagonista

Stefano Melchiori, un big
nelle fila dell’Asti.

Calcio Promozione girone D

Strevi sempre più in crisi
dopo il terzo consecutivo ko

Domenica 19 febbraio

Novità nello Strevi che gioca a Nichelino

Classifiche calcio
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Cairese 3
Arenzano 1

Cairo M.te. Una vittoria
che lancia la Cairese tra le
grandi del campionato, che
non fa una “grinza” però la-
scia qualche traccia, mal di-
gerita da tutto l’ambiente
giallo-blù. L’Arenzano di mi-
ster Esposito si presenta al
“Brin” parecchio rimaneggia-
to, ma tutt’altro che rasse-
gnato e, per limare l’eviden-
te differenza tecnica la scel-
ta dei bianco-rossi è quella
di fare della partita una bat-
taglia.

Il terreno, allentato com-
plica la vita alle due squadre,
ma è subito la Cairese a
prendere in mano le redini
del match. Vella presenta un
undici che in difesa ha Pe-
luffo e Ghiso esterni e, per
la prima volta dal primo mi-
nuto dopo una lunga assen-
za, i due centrali titolari Bot-
tinelli e Scarone; Abbaldo tra-
sloca a centrocampo dove fa
coppia con Ceppi mentre
Kreymadi e Balbo viaggiano
sulle fasce ed in attacco l’or-
mai collaudata coppia for-
mata da Laurenza e Giribo-
ne.

È una Cairese che vuol
subito fare le cose in gran-
de e, dopo le prove genera-
li, va in gol, al 19º, con una
azione da manuale: scambio
tra Balbo e Ghiso che va al
cross alto per Giribone che
s’arrampica tra due avver-
sar i per battere con uno
straordinario colpo di testa
Barillaro. Da applausi. La
reazione dell ’Arenzano è
scomposta ed è fatta di cal-
ci più che calcio, non man-
cano le polemiche verbali tra
le due panchine ed in cam-
po qualche scorrettezza di
troppo inizia a pesare sul

match. Arriva il raddoppio
della Cairese, quasi allo sca-
dere del primo tempo, con
Laurenza che prende in ve-
locità l’avversario insacca a
fil di palo.

Il doppio vantaggio pare
mettere al sicuro la Cairese
che in campo si dimostra
meglio organizzata e tecni-
camente più dotata dei ri-
vieraschi che però hanno il
merito di non mollare. È una
partita nervosa, molto spez-
zettata, con la Cairese che
prima si complica la vita con
l’espulsione di Ghiso che
reagisce ad un fallaccio com-
messo da Ferretti, ed anco-
ra di più quando, al 42º, si fa
sorprendere da Hernandez
che si presenta solo davan-
ti a Farris e lo batte impara-
bilmente. Il merito dei giallo-
blù è quello di non lasciarsi
trascinare nella rissa e emer-
ge poi la capacità di reagire
tanto che il gol che chiude
definitivamente il match, a
tempo scaduto, arriva grazie
ad un difensore, Bottinelli,
che si sgancia raccoglie un

rimpallo e lo sfrutta per bat-
tere il portiere arenzanese.
Non è finita, dal campo si
passa alle panchine con Vel-
la che ha qualcosa da dire al
collega Esposito con il qua-
le c’erano già stati attriti du-
rante tutto il match, e si fa
espellere.

Una vittoria che consente
alla Cairese di agganciare
l’Ospedaletti al quinto posto
di una classifica che racco-
glie sei squadre in cinque
punti; poi la “prima” casalin-
ga dopo una astinenza che
durava da dicembre ed una
Cairese che può finalmente
contare sulla rosa quasi al
gran completo.
HANNO DETTO

A Fine gara il solito Vella
che non ha peli sulla lingua
quando racconta i motivi del-
la sua espulsione: “Mi spia-
ce per quello che è succes-
so dopo il gol di Bottinelli,
non sono il tipo che va a
cercarsi grane, faccio il mio
lavoro e basta, ma questa
volta mi hanno tirato per i
capelli e non sono stato zit-
to”.

Sulla partita il commento è
molto più sereno: “La mia
squadra ha fatto esattamen-
te quello che volevo. Nel fi-
nale abbiamo commesso
qualche ingenuità, ma siamo
stati bravi a reagire e porvi
rimedio. Credo che il risulta-
to sia l’esatta espressione di
quello che si è visto in cam-
po”.

Formazione e pagelle
Cairese: Farris 6.5; Peluffo 8,
Ghiso 4; Bottinelli 7, Scaro-
ne 7, Abbaldo 7; Kreymadi 7
(dal 75º Pistone 6), Balbo
7.5, Giribone 7, Ceppi 7,
Laurenza 8 (dal 75º Morielli
sv).

w.g.

Calamandranese 0
Monferrato 1

Calamandrana. La corsa del-
la Calamandranese si ferma sul
più bello, per colpa del Monfer-
rato: gli ospiti si impongono per
uno a zero e grazie a questo
successo, e alle tante partite
da recuperare che gravano su
alcuni avversari, conquistano
addirittura la vetta della classi-
fica.

Gara combattuta, contro un
avversario brillante, anche gra-
zie ad una condizione fisica
complessivamente migliore ri-
spetto a quella dei grigiorossi,
nelle cui fila sono in molti a ri-
sentire degli acciacchi.

Mister Berta infatti non può di-
sporre di Giraud (frattura al quin-
to dito del piede), mentre Zuni-
no e Mezzanotte, alle prese con
problemi di varia natura, rie-
scono a giocare soltanto venti e
dieci minuti. Infine, capitan Ber-
ta è in campo dall’inizio, ma il
suo ritmo risente ancora del pre-
cedente stop.

Per la Calamandranese,
squadra che fa della fisicità una
caratteristica importante, sono
handicap pesanti, che infatti fi-
niscono col gravare sull’anda-
mento del match: i grigiorossi
fanno del loro meglio, ma pati-
scono molto i monferrini, che
pressano con intensità e impe-
gnano più volte il portiere Bau-
sola.

Ospiti subito pericolosi: all’8º
e al 15º Bausola dice di no a per
due volte a Megna, prima pa-
randone a terra una punizione,
e poi deviando in angolo un suo
tiro al termine di una bella com-
binazione. Il vantaggio del Mon-
ferrato arriva al 27º, con Geno-
vesio, che conclude di testa un
fraseggio tra Zanchetta e il so-
lito Megna. A questo punto, il
Monferrato tenta di gestire il
vantaggio, mentre la Calaman-
dranese prova a ribaltare la si-
tuazione, ma ricava dal suo
pressing solo una sterile su-
premazia territoriale: i grigio-
rossi arrivano bene fino al limi-
te, ma non trovano mai lo spi-
raglio giusto.

La partita, calda e nervosa,
viene saldamente tenuta in pu-
gno dall’arbitro, Picuccio di Chi-
vasso, che fa sfoggio di espe-
rienza (ha già diretto gare di
Eccellenza) e personalità, ge-
stendo bene il gioco e mo-
strando ove necessario (spes-
so) il cartellino giallo.

Nella ripresa, l’occasione più
ghiotta è ancora del Monferrato,
con un contropiede di Genove-
sio, sventato da Bausola, men-
tre i tentativi della Calamandra-
nese sono sempre contenuti
dall’attenta retroguardia mon-
ferrina.

In casa grigiorossa, la scon-
fitta viene accolta senza dram-
mi: si pensa già a voltare pagi-

na e riprendere il passo giusto
in questo campionato, che co-
munque, classifica alla mano,
resta esaltante. Domenica pros-
sima, i ragazzi di mister Berta
dovrebbero affrontare un altro
big-match, in trasferta a Vigno-
le, sempre che il campo lo per-
metta: al momento i terreni bor-
berini sono infatti ancora com-
pletamente coperti di neve.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bausola 6,5,
Lovisolo 7 (dall’80º Mezzanotte
6), Giovine 6,5; Berta A. 6,5,
Cantamessa 6,5, Jahdari 6,5;
Roveta 6 (dal 66º Zunino 6),
Pandolfo M. 6,5, T.Genzano 6,5;
Balestrieri 6,5 (dal 58º Rivetti
6), Giacchero 7.Allenatore: Ber-
ta Daniele.

M.Pr

Campionati a cinque gioca-
tori indoor 

5º Trofeo Memorial Fabio
Cavanna (Palestra Comunale
di Bistagno).

Si sono disputate tutte le par-
tite previste dal calendario per la
nona ed ultima giornata. Re-
stano da disputare alcuni in-
contri di recupero che saranno
disputati nella prossima setti-
mana.

Girone A: continua la solita-
ria marcia dal G.M. Impianti Elet-
trici, ormai sicuro del primo po-
sto del girone di qualificazione.
Conquista i primi tre punti la
squadra de I Fulminati.

Risultati: G.M. Impianti Elet-
trici - Burg dj’angurd 3-1; Risto-
rante Paradiso - U.S Ponenta
3-3; Teuta - I Fulminati 0-3.

Classifica: G.M. Impianti
Elettrici punti 21; Gommania 15;
U.S. Ponenta 14; Music Power
13; Burg dj’Angurd e Ristoran-

te Paradiso 10; Bistagno Junio-
res 7; I Fulminati 3; Teuta 0.

Girone B: anche in questo
girone c’è una squadra già si-
cura del primo posto nel girone
di qualificazione e cioè il Bar
del Corso di Bistagno, mentre la
Falegnameria Calabrese di Fon-
tanile interrompe le sua serie
di sconfitte con un pareggio. In
coda si registra la prima vittoria
del Bubbio su una irriconoscibile
Bar La Dora Macelleria Leva di
Nizza Monferrato.

Risultati: Falegnameria Ca-
labrese - Le Jene 1-1; Bar In-
contro Chose Boutique - Rical-
done 3-0; Il Baraccio - Bar del
Corso 1-3; Buena Vida - Auto-
rodella 0-3; Bubbio - Bar La Do-
ra Macelleria Leva 7-1.

Classifica: Bar del Corso
punti 21; Bar La Dora Macelle-
ria Leva 15; Il Baraccio, Buena
Vida, Falegnameria Calabrese
e Ricaldone 13; Autorodella 12;
Bar Incontro Chose Boutique
7; Le Jene 5; Bubbio 4.

1º Trofeo “Il Piazzale” di
Mauro Dantini (Complesso
Polisportivo Montechiaro
d’Acqui).

Si sono disputati gli ultimi due
incontri per il ritorno dei quarti di
finale. Dopo due combattuti in-
contri hanno avuto la meglio le
squadre del Bar Incontro Cho-
se Boutique e dell’Impresa Edi-
le Pistone che si sono qualificate
per le semifinali che si svolge-
ranno la prossima settimana e
che vedranno di fronte Music
Power contro Impresa Edile Pi-
stone e Bar Incontro Chose
Boutique contro Nocciole La
Gentile.

Risultati quarti di finale ri-
torno: Bar Incontro Chose Bou-
tique - Ponzone 5-4; Pareto -
Impresa Edile Pistone 6-4.

Cairo M.te. Seconda par-
tita casalinga per la Cairese
che al “Cesare Brin” ospita il
Finale, avversario di bassa
classifica, sulla carta abbor-
dabile, ma da non sottova-
lutare.

L’undici di mister Barozzi -
subentrato a Piovani all’inizio
di dicembre - alla vigilia del
campionato era considerato
uno dei favoriti insieme alla
Sampierdarenese.

Giocatori impor tanti ed
esper ti come l’attaccante
Alessandro Prestia, ex di
Novese e Derthona che fa
coppia con l’ex dell’Aqua-
nera Vittori, poi Giovati, La
Grotta ed un gruppo di gio-
catori collaudati di catego-
ria non sono riusciti a far
decollare i “rossi” ora più
che mai coinvolti nella zo-
na play out.

Per mister Barozzi quella
di Cairo è una partita deci-
siva: “Sto cercando di tra-
sformare una squadra che,
nata per essere protagoni-
sta, si trova a lottare per la
salvezza e non ha la men-
talità per farlo.

A Cairo, contro un avver-
sario che lotta per i primi po-
sti noi dobbiamo scendere
in campo con il coltello tra i
denti e devono essere i “vec-
chi” a trascinare i giovani e

non viceversa” - e poi con-
clude - “Mi piacerebbe fare
uno scherzetto al mio amico
Vella”.

Cairese che non vuole
correre rischi, che deve fare
a meno di Ghiso e non avrà
Enrico Vella in panchina; una
squalifica che il d.s. Carlo
Pizzorno analizza così: “En-
rico è nel mirino degli arbi-
tri anche perché fa notizia
vedere espulso Vella, gioca-
tore dal passato importante
ed allenatore di prestigio, e

lui lo sa e deve stare atten-
to”.

In campo queste due pos-
sibili formazione con il Fina-
le che ritrova Prestia dopo
due turni di squalifica.

Cairese: Farris - Peluffo,
Bottinelli, Scarone, Abbaldo
- Kreymadi, Ceppi, Pistone,
Balbo - Laurenza, Giribone .

Finale: Niero - Palomo, Ci-
rio, Vose, Gallione - La Grot-
ta, Giovati, Villa, Fanelli -
Prestia, Vittori.

w.g.

Calamandrana. L’ultima parola dovrà
dirla, come è giusto che sia, la Lega Cal-
cio, ma a sentire un parere comunque
qualificato, come quello di mister Paveto,
allenatore dei borberini, sembra difficile
che la partita tra Vignolese e Calaman-
dranese, in programma domenica 19
febbraio, si possa giocare: «Abbiamo ri-
mosso la neve presente sul nostro cam-
po. Il problema è che adesso ci sono, e
non esagero, quattro dita di ghiaccio.
Francamente credo di non sbagliarmi se
dico che su questo campo non si potrà
giocare».

Qualche possibilità che la partita pos-

sa avere luogo, comunque, esiste, anche
se è legata allo spostamento della gara
su un altro terreno: sembra questo, al-
meno, l’orientamento assunto dalla diri-
genza vignolese, anche se poi la buona
volontà non è sempre sinonimo di riusci-
ta, come ricorda ancora Paveto: «Il cam-
po bisogna ancora trovarlo, però, e di
questi tempi a cercarlo non ci siamo solo
noi...».

Se la partita si giocherà (una decisio-
ne definitiva sarà presa a giornale già in
stampa), per i grigiorossi si tratterà a tutti
gli effetti di un altro big-match, contro
l’attuale capolista, che finora ha riporta-

to, in tredici gare, undici vittorie, un pari e
una sconfitta. Punto di forza dei borberini
è un collettivo compatto, disposto a zo-
na, e nobilitato da individualità quali Feli-
sari e il trequartista Pannone. Una gara
da prendere con le molle, per la quale
mister Berta, che non disporrà di Giraud,
spera almeno di riavere al pieno dell’effi-
cienza il resto della truppa.

Probabile formazione Calamandra-
nese: Bausola, Lovisolo, Giovine; A.Ber-
ta, Cantamessa, Jadhari; Roveta, M.Pan-
dolfo, T.Genzano; Mezzanotte, Giacche-
ro. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Calcio Promozione girone A Liguria

Una Cairese in gran forma
spazzola via l’Arenzano

Calcio 1ª categoria

Il Monferrato espugna
Calamandrana: 0-1

Domenica 19 febbraio

Al “Cesare Brin” c’è il Finale
ma la Cairese non si fida

La partita della Calamandranese di domenica 19 febbraio

Ghiaccio a Vignole e incontro in forse

La squadra “Falegnameria Calabrese” di Fontanile.

Andrea Laurenza, in gol
con l’Arenzano.

Capitan Alessandro Berta.

Calcio Amatori K2
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Volpedo 2
Bistagno 2

Volpedo. «Se ce lo avesse-
ro detto prima di giocare, cre-
do avremmo firmato per que-
sto pareggio. Visto come è an-
data la partita, direi però che
ci potevano stare tutti i risulta-
ti...». È questo il commento di
Laura Capello al pareggio ot-
tenuto dai granata a Volpedo,
un punto che aiuta il Bistagno
a muovere la classifica, in atte-
sa di tempi migliori. Bistagno
in campo senza Maio e ancora
in attesa del rinforzo più atte-
so, Biglia. La squadra di Gai
va in vantaggio per prima, al
38º, grazie ad un lancio di Cor-
tesogno che libera sulla fascia
Grillo: l’esterno galoppa sulla
corsia e dopo una lunga
sgroppata conclude a rete,
battendo Agostelli. L’1-0 però
ha vita breve: tre minuti dopo
l’arbitro concede un rigore, per
una trattenuta di Cortesogno
su Cordera, molto dubbia, co-
me commenta la Capello: «Il
fallo è iniziato chiaramente
fuori area, quindi semmai ci
stava la punizione; ma a farmi
arrabbiare è che nella ripresa
si è sorvolato su un episodio

analogo su Channouf: credo
non sia stato usato lo stesso
metro». Dal dischetto Balestre-
ro trasforma. Nella ripresa, i lo-
cali passano in vantaggio al
64º, su uno svarione bistagne-
se: sugli sviluppi di un’azione
manovrata, la palla arriva a
Fazio, lasciato libero in area, e
il gol è fatto. I granata reagi-
scono, e sfiorano subito il pari
con Potito e Moretti, che però
sbagliano mira. Finalmente, al
77º, su una punizione di Potito
dalla lunga distanza, Agostelli
interviene male, tanto che la
palla sembra varcare la linea;
la difesa tenta di rinviare, ma
sulla sfera piomba Channouf
che chiude il conto: 2-2. A sal-
vare il risultato arriva poi una
grande parata di Cornelli su
Cordera all’85º: tutto conside-
rato, ci sembra un pareggio
che il Bistagno può accettare
senza troppi rimpianti.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cornelli 7, Levo 6, Po-
tito 6,5; Grillo 7, Fossa 6 (dal
68º Calì 6), Moretti; Tognetti 6
(dal 55º Morielli 6,5), Corteso-
gno 6, Channouf 7; Pegorin
6,5, Monasteri 6 (dal 60º De
Masi 6). Allenatore: G.L. Gai.

La Sorgente 0
Montegioco 2

Acqui Terme. Il commento
più incisivo è quello di Silvano
Oliva. «La partita di domenica?
Uno scempio. Abbiamo giocato
in maniera vomitevole». Agget-
tivi forti, ma nessuno, del resto,
si sarebbe mai aspettato una
prestazione così dimessa da
parte dei sorgentini, che non
sono sembrati nemmeno lon-
tanamente parenti della bella e
manovriera compagine che ave-
va superato soltanto una setti-
mana prima, la Frugarolese.Po-
ca personalità nei momenti de-
cisivi, come quando, al 15º e al
20º, Rizzo e Garbero, trovan-
dosi in buona posizione per il ti-
ro, hanno preferito cercare il
passaggio ad un compagno.Più
che una beffa, quindi, quanto
accade al 43º, quando Dellera
riesce a girare a rete un cross
proveniente dalla fascia, è una
giusta punizione per una squa-
dra svogliata, che nemmeno
nella ripresa riesce a reagire.
Anzi subisce il raddoppio: è il 60º
quando Cipolla perde palla a
metà campo, rincorre il suo av-
versario fino in area di rigore e
qui, nel tentativo di recuperare

la sfera, lo affonda: è rigore, e
dal dischetto, Colondri non fal-
lisce.A completare la giornata ci
pensa poi l’espulsione per pro-
teste rimediata nel finale da Bru-
no. Patron Oliva, alla fine, è livi-
do: «Abbiamo perso contro una
squadra che era alla nostra por-
tata.E soprattutto, giocando una
partita pessima. Non c’è quasi
nulla da salvare, tranne la pro-
va di Bettinelli, inoperoso, di Zu-
nino, uscito per mal di schiena,
e soprattutto di Zaccone, dav-
vero ottimo». Proprio il giovane
classe 1988, catapultato in pri-
ma squadra, è stato il migliore
dei sorgentini, cogliendo anche
una traversa al 34º, con un bel
tiro dalla tre-quarti. Proprio dal-
la sua freschezza e dalla sua vo-
glia di fare conviene prendere
esempio: il calendario propone
infatti in successione i big-mat-
ch con Pontecurone e Nicese.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli sv, Bruno
5,5, Ferrando 5,5; Pesce 5, Bor-
gatti 5,5, Roggero 5,5 (dal 15º st
Nestori 5); Cipolla 4,5, Zaccone
8, Garbero 6 (dal 5º st Macca-
rio 6); Zunino 6,5 (dal 20º st
Gozzi 6), Rizzo 5,5. Allenatore:
Moretti.

Borghetto Santo Spirito 1
Sassello 3

Nona vittoria stagionale per
il Sassello di mister Fiori che
grazie al successo sul campo
del fanalino di coda Borghetto
Santo Spirito vola in classifica
a più quattro punti sul San
Giuseppe e più cinque sul
tandem formato da Celle e
Speranza Savona. Vantaggio
che potrebbe diventare anco-
ra più consistente dal mo-
mento che i biancoblu devono
recuperare la gara di domeni-
ca scorsa (5 febbraio) contro
il Pallare non disputata per il
troppo vento.

Nonostante al novantesimo
i risultati abbiano premiato i
sassellesi, non si può di certo
dire che sia stata una dome-
nica tranquilla per la compagi-
ne del presidente Giordani,
apparsa sottotono al cospetto
di un Borghetto volenteroso
nonostante occupi l’ultimo po-
sto in graduatoria.

Sono proprio i locali a pas-
sare in vantaggio con Valente
che sfrutta un errore di Ber-
nasconi al decimo minuto ap-
poggiando in rete il più facile
dei palloni.

Dieci minuti più tardi si con-
cretizza la reazione ospite,
Valvassura Paolo dopo un’a-
zione caparbia viene atterrato
in area di rigore, il direttore di
gara concede il penalty che
Fazari non fallisce. Al 32º l’ac-
quese Riky Bruno chiude un
ottimo uno - due con Valvas-
sura Daniele trafiggendo Fa-
sano con un sinistro imprendi-
bile.

La partita di fatto viene ar-
chiviata al 45º minuto, palla
filtrante di Perversi a premiare
il movimento di Valvassura
Daniele che solo davanti al
portiere piazza il pallone con
un preciso diagonale nell’an-
golino più lontano per il 3 a 1.
Il secondo tempo non regala
emozioni fino all’85º quando
Dioguardi spreca l’occasione
di riaprire il match facendosi
parare da Matuozzo un calcio
di rigore.

Sassello: Matuozzo 6.5,
Bernasconi 6, Caso s.v. (20º
Bolla 6), Bruno 6 (85º Zunino
s.v.), Siri 6, Fazari 6 (46º Ter-
navasio 6), Valvassura P. 6,
Perversi 6, Marchetti 6, Ca-
rozzi 6, Valvassura D. 6. Alle-
natore: Fiori.

Santostefanese 2
Cortemilia 5

Santo Stefano Belbo. Ba-
sta un tempo al Cortemilia
per sistemare la pratica con
gli azzurri della valle Belbo.
Un primo tempo che finisce
con due gol di vantaggio (3 a
1), ma soprattutto con una
Cairese che si dimostra di
ben altra caratura rispetto ad
una Santostefanese che si
presenta priva di pedine im-
portanti e fa quello che può,
cercando di sfruttare il fattore
agonistico, in alcune occasio-
ni esagerato, per colmare il
divario.

Tutto inutile per i padroni di
casa che, al 2º, sono già sotto
di un gol realizzato da Andrea
Scavino con un colpo di testa
sulla palla inattiva calciata da
Bertonasco. Raddoppio al 20º
con Kelepov che prima si pro-
cura il rigore e poi lo trasfor-
ma.

La Santostefanese cerca di
rientrare in partita e quasi ci
riesce al 24º con il rigore tra-
sformato da Anania; è solo
un’illusione perché il “Corte”
va in gol sessanta secondi
dopo con Ber tonasco che
chiude uno splendido triango-
lo con Bruschi.

Nella ripresa il Cortemilia
mantiene il ritmo mentre i pa-
droni di casa iniziano a perde-
re lucidità; la partita si fa sem-
pre più dura e non mancano i
falli che meriterebbero mag-
giore severità.

Non mancano nemmeno i
gol con i gial lo-verdi che,
all’8º, vanno sul 4 a 1 con
Bertonasco, abile a sfruttare
una ribattuta di un difensore,
e poi si portano sul 5 a 1 con
Tibaldi che raccoglie un ango-
lo e batte imparabilmente l’e-
stremo locale.

Qualche calcio di troppo
esaspera gli animi e a farne le
spese è Giordano che viene
espulso per fallo di reazione,
poi allo scadere la Santoste-
fanese riduce il passivo anco-
ra su rigore e sempre con il
solito Anania.

Nello spogliatoio c’è un Del
Piano visibilmente soddisfatto
del r isultato e del gioco:
“Campo difficile dove non è
facile giocare, noi abbiamo
cercato di farlo ed a tratti ci
siamo riusciti” - mentre con-
danna alcuni episodi - “Loro
hanno commesso molti falli,
forse troppi ed alla fine ci ab-
biamo rimesso solo noi con
l’espulsione di Giordano”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7; Boglio-
lo 6, Giordano 6; Fontana 7,
Del Piano /, Tibaldi (75º Prete
sv), A:Scavino 7, Bertonasco
7, Bruschi 7, Kelepov 6.5 (65º
Bergamasco 6), Ferrino 6.5
(55º Scavino 6.5).

w.g.

Bubbio 3
San Cassiano 1

Finalmente, dopo oltre due
mesi, il G.S. Bubbio è tornato a
giocare una partita di campio-
nato; nella 2ª di ritorno ha scon-
fitto, all’“Arturo Santi”, il San
Cassiano per 3-1.

Su di un terreno di gioco non
ottimale, ma praticabile, i kai-
mani hanno impiegato oltre 20
minuti per rompere il ghiaccio e,
nel frattempo, gli avversari han-
no pure avuto una grossa oc-
casione, al 14º, con Bernacco,
autore di un ottimo tiro neutra-
lizzato da Manca.

Al 24º il Bubbio va in vantag-
gio con Argiolas che trasforma
in gol un pallonetto, fornitogli
da Marchelli e al 30º lo stesso

Marchelli potrebbe raddoppiare,
ma il portiere ospite Poggio
compie una grande parata.

Al 36º Marenco calcia una
punizione facilmente parata da
Poggio e al 1º minuto del se-
condo tempo Marchelli serve
un buon pallone ad Argiolas che
sciupa da distanza ravvicinata.

Al 49º ci prova Argiolas, Pog-
gio ribatte ma, la sfera tornata in
gioco viene ripresa da Dogliot-
ti che realizza il 2-0. Al 52º il
San Cassiano riduce le distan-
ze con una punizione calciata
da Koehni; passa appena un
minuto e Argiolas porta a tre le
reti bianco-azzurre sfruttando
una palla vagante sul proseguo
di una punizione calciata da Ma-
renco.

Gli avversari diventano ner-
vosi e commettono parecchi fal-
li mentre il Bubbio va diverse
volte vicino alla quarta marca-
tura; in particolare con Marenco,
al 78º, che spreca una punizio-
ne e con Parodi che, all’88º,
manda in alto un’interessante
conclusione.

Dunque i biancoazzurri han-
no ripreso come avevano inter-
rotto a fine novembre: con una
vittoria che risulta importante
non solo per la classifica (sem-
pre al 2º posto con una partita
in meno rispetto al Cortemilia),
ma per il positivo esordio nel
nuovo anno.

A tale proposito il direttore
tecnico Mauro Cavanna ha di-
chiarato: “Partita tranquilla, ben
giocata e ben gestita dai nostri,
il campo ha tenuto bene e i ra-
gazzi si sono impegnati a do-
vere tenendo anche conto che
non si giocava da due mesi”.

La prossima domenica, 19
febbraio, salvo imprevisti, ci sarà
l’atteso derby col Cortemilia che
a questo punto è anche un big-
match.

Formazione e pagelle: Man-
ca 6.5, Cirio Matteo 6.5, Mar-
chelli 7, Cirio Mario 6.5, Busso-
lino 6.5, Comparelli 6.5, Ma-
renco 7, De Paoli 6.5 (88º Ro-
veta s.v.), Dogliotti 7 (82º Olive-
ri 6), Parodi 6.5, Argiolas 7.5. Al-
lenatore: Ferla.

È certamente lo scontro al
vertice tra Pontecurone e La
Sorgente, il match di cartello
della terza giornata di ritorno
del campionato di seconda ca-
tegoria (domenica 19 febbraio).
I sorgentini sono anche l’unica
delle tre squadre valbormidesi a
giocare in trasferta; impegni ca-
salinghi attendono infatti Cassi-
ne e Bistagno, chiamati a forni-
re prestazioni convincenti.

Pontecurone - La Sorgente.
Come detto, big-match a Pon-
tecurone: i locali, secondi in
classifica, escono dal lungo le-
targo invernale e si ritrovano
subito a giocare un big-match
da cui dipendono le loro residue
speranze di rincorrere la capo-
lista Nicese, ora prima con set-
te lunghezze di vantaggio.Se La
Sorgente uscisse con un risul-
tato positivo da Pontecurone
potrebbe anche riaprire la cor-
sa al secondo posto, ma quale
squadra avrà ai propri ordini mi-
ster Moretti? Quella che ha bat-
tuto la Frugarolese o quella di
domenica, sconfitta dal Monte-
gioco? 

«Se giochiamo come dome-
nica scorsa, non andiamo da
nessuna parte», dice con ra-
gione Silvano Oliva.

Per quanto riguarda la for-
mazione, a mister Moretti man-
cherà Bruno, espulso e squali-
ficato, che va ad aggiungersi a
una lista infortunati lunga come
quella della spesa della casa-
linga di Voghera. Deboli possi-
bilità invece esistono per il re-
cupero di Oliva, che sta com-
pletando gli accertamenti rela-
tivi all’infortunio al menisco e
potrebbe evitare l’operazione.

Probabile formazione La
Sorgente (4-4-2): Bettinelli -
Gozzi, Roggero, Borgatti (Oliva),
Ferrando - Cipolla, Zaccone,
Zunino, Pesce - Maccario, Riz-
zo. Allenatore: Moretti.

***
Cassine - Silvanese. Partita

basilare per i grigioblù al “Pe-
verati”. Il Cassine finora ha vin-
to in tutta la stagione una sola
partita, quella dell’andata a Sil-
vano d’Orba, ed è normale che

il diesse dei grigioblù, Gian Pie-
ro Laguzzi, speri di fare il bis:
«Diciamo che in qualche modo
occorre muovere la classifica.
All’andata, contro questo stes-
so avversario, abbiamo giocato
la miglior partita della nostra
stagione: speriamo di ripeter-
ci».

Cassinesi in formazione tipo
se si eccettua l’assenza di Ma-
renco, ancora squalificato. Per
mister Grassano, il problema
più grande rimane la disabitu-
dine dei suoi ai ritmi agonistici,
dopo la prolungata sosta inver-
nale.

Si consoli: sotto questo pun-
to di vista gli avversari non stan-
no molto meglio.

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-2): Gandini - Ravetti,
Urraci, Burghini (Dicati), Pan-
secchi - D.Ponti, Torchietto, Ga-
ravatti, Rapetti - Nicorelli, Mer-
lo. Allenatore: Grassano.

***
Bistagno - Alta Val Borbera.

Se tutto andrà come si spera, i
granata potrebbero avere a di-
sposizione nelle loro fila anche
il nuovo acquisto Biglia, lunga-
mente atteso e utile per dare
solidità alla fase difensiva, che
probabilmente necessita di un
elemento di esperienza.Sembra
invece sfumato, al momento in
cui scriviamo queste righe, l’in-
gaggio di Pierino Baldi. L’ex gio-
catore di Torino e Canelli e il
club bistagnese sembrano de-
stinati a seguire cammini diver-
si.

Sul campo, la maggiore abi-
tudine alla partita da parte dei bi-
stagnesi potrebbe dare loro un
vantaggio su avversari agguer-
riti, ma penalizzati dalle abbon-
danti precipitazioni cadute in Val
Borbera, che hanno avuto ri-
percussioni sugli allenamenti.
In conclusione: per il Bistagno è
una gara da vincere.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-4-2): Cornelli - Mo-
retti, Biglia, Levo, Grillo - Fucile,
Cortesogno, Maio, Potito -
Channouf, Monasteri. Allenato-
re: G.L. Gai

M.Pr

Cortemilia - Bubbio. È il
giorno del gran derby, ma il ri-
schio è quello che si giochi,
se l’arbitro riterrà praticabile il
comunale di regione san Roc-
co, su di un terreno dove, per
i giocator i di Cor temilia e
Bubbio, il primo compito po-
trebbe essere quello di resta-
re in piedi e trascinare la palla
nel fango. Una par tita che
meriterebbe ben altro prosce-
nio e per l’importanza della
posta in palio e per un pubbli-
co che si preannuncia da re-
cord.

La classifica vede i giallo-
verdi cortemiliesi al primo po-
sto ed il Bubbio al secondo
con tre lunghezze ed una par-
tita da recuperare; nell’ultima
uscita entrambe le squadre
hanno fatto bottino pieno a
suon di gol; su entrambi i
fronti si gioca con schemi es-
senzialmente offensivo con il
“Corte” che applica il 3-5-3 ed

il Bubbio un 4-4-2 con Do-
gliotti che spesso si allinea
con le punte.

Per i derby Del Piano dovrà
fare a meno dello squalificato
Giordano mentre nel Bubbio
Ferla e Cavanna, potranno
contare sulla rosa al gran
completo. Da tenere d’occhio
da una parte il tandem forma-
to dal bulgaro Kelepov e dall’i-
talo-argentino Bruschi, sul
fronte opposto l’ariete “Nava”
Parodi e Argiolas.

Per il big match, inizio alle
15, in campo potrebbero es-
serci questi due undici.

Cortemilia: Roveta - Bo-
gliolo, Del Piano, Tibaldi -
A.Scavino, Fontana, Bertona-
sco, Ferrino, G.Scavino - Ke-
lepov, Bruschi.

Bubbio: Manca - Matteo
Cirio, Bussolino, Comparelli,
Marchelli - De Paoli, Maren-
go, Matteo Cirio, Dogliotti -
Argiolas, Parodi.

Calcio 2ª categoria

Bistagno, buon punto
conquistato a Volpedo

Calcio 2ª categoria

La Sorgente disastrosa
Montegioco ringrazia

Calcio 2ª categoria

Contro il Borghetto
il Sassello va a nozze

Calcio 2ª categoria girone R

La domenica di Bistagno
Cassine e La Sorgente

Calcio 2ª categoria girone O

La domenica di Bubbio
e Cortemilia

Calcio 2ª categoria

Bubbio senza affanni
3 gol al San Cassiano

Calcio 2ª categoria

Cortemilia a raffica
travolto Santo Stefano
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Visgel-Ratto Acqui 2
Iomann Vigevano 3
(18-25; 13-25; 25-22; 25-21;
15-17)

Acqui Terme. È un peccato
che nel volley non esista il pa-
reggio. Un peccato perchè,
mai come stavolta, sarebbe
stato giusto assegnare un
punto e mezzo a testa, alla
Visgel-Ratto e alla Iomann,
tanto è stata equilibrata e pal-
pitante la sfida andata in sce-
na sabato sera a Mombarone.

A vincere, al tie-break, so-
no state le lombarde, squadra
di grandi ambizioni e alta
classifica, che però hanno do-
vuto sudare le proverbiali set-
te camicie: le ragazze di coa-
ch Massimo Lotta hanno in-
fatti saputo trovare la forza di
risorgere da una situazione
quasi compromessa (0-2), ar-
rivando a un passo da un cla-
moroso successo, e tenendo
col fiato sospeso i 150 spetta-
tori presenti a Mombarone,
che hanno sostenuto la squa-
dra con un incessante incita-
mento.

Acqui al via col solito se-
stetto: Nogarole, Valanzano,
Fuino, Guidobono, Debene-
detti, Linda Cazzola, con
Francabandiera libero. Inizio
prorompente delle ospiti, che
sfruttano appieno le potenzia-
lità dei centrali; lo Sporting
però tiene il campo, e le tallo-
na da vicino: 6-8, poi 14-16.
Lotta chiede alle ragazze di
forzare il servizio, il che, se
determina qualche errore gra-
tuito (8 a fine set) limita le in-
cursioni di Bogliani e Corradi.
Al primo, piccolo calo acque-
se, però, le avversarie am-
pliano il vantaggio di quel tan-
to che basta e chiudono il set
18-25.

Nel secondo parziale la si-
tuazione peggiora: il Vigevano
mostra il suo lato migliore la-
sciando le briciole e soli tredi-
ci punti alle padrone di casa,
che perdono il set senza mai
essere in partita.

Lotta non ci sta a perdere
senza lottare e mischia le car-
te: fuori Guidobono, dentro
Carrero, che va di banda con
lo spostamento di Valanzano
ad opposto. Si tratta di una si-
tuazione mai provata, ma che
sor tisce qualche r isultato,
complice anche un certo rilas-
samento nel fila ospiti.

Sale in cattedra l’attacco
acquese, con diciassette pal-
loni messi a terra (bene Va-
lanzano e Cazzola) e il set si
chiude 25-22 per lo Sporting.
Il pubblico ci crede e sospin-
ge le ragazze a riaprire la par-
tita.

Anche nel quarto set è l’at-
tacco a fare ancora la diffe-
renza: l’incontro si fa teso: Vi-
gevano vuole vincere, ma le
acquesi credono nella rimon-
ta e si mantengono sempre
avanti di un paio di punti. Nel
finale Guidobono rileva Debe-
nedetti e fa tre punti che san-
ciscono il 25-21 che porta al
tie-break, tra gli applausi per il
gran parziale giocato dalle ac-
quesi, capaci di ben venti
punti e di una determinazione
che poche altre volte aveva-
mo visto in questo campiona-
to.

Il tie-break è il solito terno
al lotto: ospiti avanti 4-8 ma ri-
monta acquese fino al 7-8;
ancora break ospite con i
centrali e pronta risposta con
Carrero e Guidobono che por-
tano lo Sporting addirittura a
servire per il match sul 15-14.
Un paio di errori decisivi pur-
troppo costano ad Acqui la
partita ma lasciano inalterate

le speranze della squadra,
che ha rosicchiato un punto
alla quint’ultima, il Pinerolo, in
piena crisi.
HANNO DETTO

Fabrizio Foglino è esausto
come se avesse giocato: «È
stata una faticaccia per tutti
ma credo che il risultato sia il
giusto premio per una presta-
zione di carattere. Oggi da
una possibile disfatta siamo
passati alla quasi gioia e fa
un po’ rabbia pensare che sa-
rebbe sufficiente un pizzico di
fortuna per ambire a ben altri
risultati. Ma dobbiamo conti-
nuare a crederci, e lottare te-
nendo sempre presente il no-
stro obiettivo. Non esistono
partite facili e la prossima
partita a Milano contro il Pro
Patria si presenta nuovamen-
te difficile».

Visgel - Ratto - INT Acqui:
Nogarole, Fuino 16, Debene-

detti 11, Guidobono 11; Caz-
zola 13, Valanzano 18, Carre-
ro 3. Libero: Francabandiera;
A disp.: Camera, Guazzo, Vi-
glietti, Gollo. Coach: Lotta.
Ass. Coach: Foglino.

UNDER 18
Erbavoglio C.R.AT
Autotr. Virga

Doppio impegno nel fine
settimana per le ragazze di
Varano, venerdì 10 impegnate
a Novi Ligure dove hanno col-
to un bel successo per 3 a 1
dopo essere state avanti per
2 a 0. Sugli scudi Rostagno
ed una convincente Letizia
Fuino. Con Ferrero e Mazzar-
dis in panchina, sono state
della partita: Agazzi, Borro-
meo, Di Cianni, Fuino L., Fui-
no M., Pesce, Rostagno,
Sciutto e Viglietti. Domenica
12 mattina invece secca
sconfitta ad Alessandria con-
tro il Vela, 2ª forza del cam-
pionato, in un confronto che
ha visto le termali solo nel 3º
ed ultimo set perdere di misu-
ra. Con Pesce e Pronzato in
panchina, si sono viste in
campo: Agazzi, Borromeo, Di
Cianni, Fuino L., Fuino M.,
Mazzardis, Rostagno, Sciutto
E.G., e Sciutto V.

UNDER 16
Unipol - Tre Rossi

Partita di testa-coda tra le
ragazze di Marenco ed il fa-
nalino Derthona, con conse-
guente 3 a 0 e nessun proble-
ma per Gaglione e compa-
gnia. Gotta, che sostituiva
Marenco in panchina ha im-
piegato tutte le atlete a dispo-
sizione: Ariano, Colla, Gaglio-
ne, Ghignone, Ivaldi, Morino,
Sciutto, Tardito e Villare.

UNDER 16
Pizzeria Napoli - Policoop

Entusiasmante partita ca-
salinga delle ragazze di Vara-
no impegnate contro il quota-
to Vela e sconfitta subita in un
tiratissimo tie-break. Le ac-

quesi hanno pagato oltremo-
do le assenze di Gatti e Ca-
mera, nonostante il grande
impegno delle sostitute. Con
Garbarino e Pettinati in pan-
china, sono state della partita:
Boarin, Cavanna, Corsico,
Dealessandri, Garino, Giorda-
no, Grillo e Ratto.

UNDER 14
Valnegri Pneum.
Riello Cavanna

Pur priva dell’infortunata
“Beba” Gatti, la compagine di
mister Varano ha imposto le
gerarchie anche ad un Novi
piuttosto ambizioso ed alla ri-
cerca di sfruttare l’evento fa-
vorevole. Giordano e compa-
gne hanno vinto per 3 a 0,
con le ospiti capaci di impen-
sierirle seriamente solo nel-
l’ultimo set. Con Dealessan-
dri, Grillo e Pettinati in panchi-
na, hanno giocato: Boarin,
Camera, Cavanna, Corsico,
Garbarino, Garino, Giordano
e Ratto.

UNDER 13
Estr. Favelli - Alim.Tosi

Prevedibile, ma secca
sconfitta per le ragazzine di
Petruzzi a Novi Ligure contro
una squadra più esperta che
non ha lasciato scampo sul
piano del gioco a Marengo e
compagne, per un 3 a 0 che
ci sta tutto. Con Pesce in pan-
china, sono entrate in campo:
Calzato, Canobbio, Cresta,
Gotta, Guazzo, Marengo, Pat-
ti e Ricci.

UNDER 13
Alim.Tosi - Estr. Favelli

Pesante “cappotto” casa-
lingo subito dalle ragazzine
di Visconti, contro un Gavi
che ha dimostrato di essere
squadra molto solida e com-
patta. Il 3 a 0 finale è stato
un risultato che le termali
non sono mai riuscite a met-
tere in discussione nono-
stante l’innegabile impegno.
Con Ferrero e Satragno in
panchina, sono state impie-
gate in campo: Berta, Cian-
cio, Di Giorgio, Grua, Ivaldi,
Morelli, Secci, Torielli e Tor-
rielli.

SUPERMINIVOLLEY
Essedi - Ottica in Vista
Past. Cresta

Acquesi presenti alla tappa
del Grand Prix di Novi L. dove
si sono onorevolmente com-
portate con le due squadre
messe in campo da Visconti.
La squadra Acqui 4, la più
esperta, era composta da Di
Giorgio, Guazzo, Morelli e
Secci, mentre l’Acqui 5 era
formata da Grua, Ivaldi, Picar-
di e Torielli. Due vittorie ed
una sconfitta per la prima
squadra, l’inverso per la se-
conda.

Acqui Terme. Una meda-
glia d’oro e una fiaccola. Da
quell’inizio di settembre del
1960 quando, nel Palazzo
dello Sport di Roma, gremi-
to in ogni ordine di posti,
Franco Musso conquistava
la medaglia d’oro nel pugilato
(pesi piuma) battendo il po-
lacco Adamski, sono passa-
ti quasi quarantacinque anni
e, Franco Musso è tornato a
respirare il profumo di Olim-
pia.

Un profumo diverso, non
ubriacante come quello dell’o-
ro, ma sicuramente coinvol-
gente per chi l’Olimpiade l’ha
vissuta da protagonista.

Musso mi aveva detto che
era stato scelto per portare
la fiaccola per quei quattro-
cento metri che spettano ai

tedofori, lui medaglia d’oro
ne aveva tutto il diritto, ma
non si sentiva sicuro per via
del ginocchio che lo fa sof-
frire e non gli permette di
correre.

Era la sua paura, quella fin-
ta paura, che in Musso è solo
timidezza; timidezza di chi è
campione Olimpionico di una
specialità, la boxe, che in
quegli anni Sessanta era
un’arte molto più nobile di
quella di oggi. Alla fine Musso
ha capito che non poteva ri-
fiutare - la moglie lo ha con-
vinto esattamente come face-
va il suo maestro di allora,
Giuseppe Balza, a convincer-
lo che era il più forte - e mer-
coledì 8 febbraio si è presen-
tato insieme agli altri tedofori
per raccogliere la fiaccola.

Ore 15 e 25, Franco Mus-
so, pettorale 106, riceve la
fiaccola da Elena Verona, per-
corre quattrocento metri tra
due ali di folla nel centro di
Moncalieri e la consegna a
Massimo Buccieri.

Una passeggiata che, do-
po, Franco Musso racconta
emozionato, quasi come quel
giorno che gli fu messa la
medaglia d’oro al collo.

“Una festa, una gioia, un’e-
mozione incredibile. Ho rivis-
suto per un attimo i momenti
della mia Olimpiade ed è sta-
to molto bello sentire l’applau-
so della gente che ti accom-
pagna, ti sembra di cammina-
re sulle nuvole”.

w.g.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Amatori Orago - Armando Brebanca Cuneo 3-2,

Eurotarget Dorno - Pall. femm. Bresso 3-0, Gs Sporting Acqui
- Florens Vigevano 2-3, Nuncas Chieri - Santi 4 Rose Oleggio
2-3, Pall. Castellanzese - Progetto Chieri 3-0, Pall. Pinerolo -
Pro Patria 1-3, Sanda Poliricuperi - Fo.Co.L.Legnano 3-1.

Classifica: Amatori Orago, Sanda Poliricuperi, Pall. Castel-
lanzese 30; Florens Vigevano 28; Pall. femm. Bresso 26; Euro-
target Dorno 25; Santi 4 Rose Oleggio, Armando Brebanca Cu-
neo 23; Fo.Co.L.Legnano 21; Pall. Pinerolo 20; Nuncas Chieri
18; Gs Sporting Acqui 16; Pro Patria 13; Progetto Chieri 12.

Prossimo turno (sabato 18 febbraio): Armando Brebanca
Cuneo - Pall. Castellanzese, Fo.Co.L.Legnano - Progetto Chie-
ri, Nuncas Chieri - Pall. Pinerolo, Florens Vigevano - Amatori
Orago, Pall. femm. Bresso - Sanda Poliricuperi, Pro Patria - Gs
Sporting Acqui, Santi 4 Rose Oleggio - Eurotarget Dorno.

ECCELLENZA: Valbormida Acciai - Alpe Strade
Importantissimo successo ai fini della poule play-off contro il

Molare, apparso la brutta copia dello scorsa stagione. 3 a 1 il fi-
nale per le ragazze di Varano che hanno subito la reazione del-
le ospiti solo nel vittorioso 2º set, per il resto, Guazzo e compa-
gne si sono ben disimpegnate con Viglietti in grande spolvero.
Con Fuino L. e Sciutto V. a disposizione in panchina, sono sce-
se in campo: Agazzi, Bonelli, Borromeo, Camera, Fuino M.,
Guazzo, Rostagno, Sciutto E.G., Valentini e Viglietti.
PRIMA DIVISIONE: Pizzeria Napoli - Policoop

Affermazione con trepidazione iniziale per le ragazze di Marenco,
vittoriose in infrasettimanale con l’Ovada per 3 a 0, in un incontro
che nel 1º set ha visto le ospiti soccombere con il minimo scarto.
Nel 2º e 3º invece Gaglione e compagne hanno arginato una mi-
nore resistenza delle ovadesi. Con Ghignone a disposizione in pan-
china, sono scese in campo: Ariano, Colla, Ferrero, Gaglione,
Ivaldi, Morino, Tardito, Villare e Visconti. Domenica scorsa impe-
gno esterno a Novi L. con bottino pieno per 3 a 0. Mai messe in
seria difficoltà, le termali si sono autorevolmente imposte.Tutte in
campo le convocate: Ariano, Colla, Ferrero, Gaglione, Ghignone,
Ivaldi, Morino, Tardito, Villare e Visconti.

Acqui Terme. La salvezza
della Visgel-Ratto transiterà pre-
sto da Milano. Sarà infatti al Pa-
laFossati di via Cambini 4, che
sabato 18 febbraio, a partire
dalle ore 21, le ragazze di coa-
ch Lotta saranno di scena per
affrontare la Pro Patria Milano,
che in classifica è alle loro spal-
le, staccata di tre punti, ma ri-
lanciata dai recenti risultati.

É un campionato strano,
quello disputato finora dalla
squadra meneghina: tre vitto-
rie nelle prime tre gare, poi un
lungo black-out, fatto di dodici
sconfitte consecutive, contor-
nate da sfortuna, infortuni e
tutti quegli episodi sfavorevoli
che capitano spesso quando
la sorte guarda da un’altra
parte (e le acquesi sanno be-
nissimo, per esperienza per-
sonale, di cosa parliamo).
Quindi, nelle ultime due gare,
una sconfitta al tie-break con-
tro Chieri e una vittoria, a Pi-
nerolo, per 3-1, che hanno
fruttato quattro punti: non
molto, ma abbastanza per ri-
dare morale a un gruppo che
pareva ormai sfiduciato. For-
mazione giovane, quella del

tecnico Di Toma, si basa su
un vivaio di notevole spessore
che negli ultimi anni ha otte-
nuto due titoli italiani a livello
giovanile (under 15 nel 2004,
under 17 nel 2005). L’ossatura
della prima squadra si giova
molto dell’esperienza della
centrale Michela Monari, clas-
se 1973 e trascorsi in serie
A1, che ultimamente ha rico-
perto mansioni ibride tra il
centro e la banda. Fabrizio
Foglino inquadra così la parti-
ta: «Un incontro alla portata,
dove dobbiamo giocare con
concentrazione e convinzio-
ne, le stesse messe in mostra
negli ultimi tre set contro il Vi-
gevano. Dobbiamo crederci,
anche perché stiamo lavoran-
do molto bene in palestra, e si
tratta solo di cominciare a
monetizzare i frutti del nostro
grande lavoro. Questa è una
squadra che ha le potenzialità
per ben figurare contro ogni
avversario, lo ha già dimostra-
to: l’importante è restare unite
e dare tutte il massimo. In un
campionato così equilibrato,
ce la possiamo giocare fino
alla fine». M.Pr

Volley serie B2

Visgel - Ratto rimonta
ma cade al tie break

Volley giovanile

Valnegri - Riello, tutto
facile contro Novi

Francesca Carrero

Verena Bonelli

Volley prossima avversaria

A Milano in gioco
uno spicchio di salvezza

Volley campionati minori

Valbormida Acciai
piega Molare

Olimpiadi

Anche Franco Musso tra i tedofori a Torino

Franco Musso con la fiac-
cola olimpica.

Classifica volley
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Melazzo. È di Riccardo To-
selli il primo sigillo nella 4ª
edizione del Trofeo Podistico
Comunità Montana Suol d’A-
leramo, che si è aperto saba-
to 11 nel magnifico parco di
Villa Scati a Melazzo.

La manifestazione ben or-
ganizzata dall’Acqui Runners
Automatica Brus, sezione in-
terna dell’A.T.A. Il Germoglio
che si occupa di podismo
amatoriale e che si è avvalsa
della gentile collaborazione
del centro sportivo presieduto
da Edo Gatti, ha raccolto 76
partecipanti, un buon numero
se si considerano diversi fat-
tori.

Partenza a batterie con To-
selli, acquese portacolori di
una società di Milano, la
D.D.S., che ha prevalso con il
tempo di 17’26” impiegati per
completare i 5 giri di un per-
corso che ne misurava 1000
ciascuno. Alle spalle del forte
triathleta, Giorgio Costa del-
l’Avis Villanova AT a 5”, poi
Gabriele Ivaldi dell’Atletica
Cairo a 13”. A seguire Carlo
Rosiello del Delta GE, Fulvio
Mannori del Città di GE, Nico-
las Mieres dell’Atletica Varaz-
ze, Andrea Verna dell’A.T.A.,
Massimo Gaggino dell’Atleti-
ca Ovadese O.R.M.I.G., Bep-
pe Tardito dell’Atletica Novese
ed Antonello Parodi
dell’A.T.A.

La classifica femminile è
stata vinta da Chiara Parodi
dell’A.T.A., che con 21’11” si

è imposta su Michela Rebora
del Delta con 21’40”, Susan-
na Scaramucci dell’Atletica
Varazze con 22’12”, poi Tizia-
na Piccione della S.A.I. AL e
Loredana Fausone della
Brancaleone AT. Le categorie
invece hanno visto prevalere
nella A Ivaldi su Mieres e Ver-
na, nella B Rosiello su Man-
nori e Stefano Carbone della
Brancaleone, nella C Costa
su Vincenzo Pensa della Car-
totecnica AL e Claudio Ba-
schiera dell’Iriense Voghera,
nella D Angelo Seriolo del
Valpolcevera GE su Elvio Pe-
demonte del Delta e Piermar-
co Gallo dell’A.T.A., mentre
nella E vittoria di Bruno Borin
della V. Alfieri AT su Pino Fio-
re dell’A.T.A. e Paolo Torino
dell’Atletica Ovadese. Tra i
gruppi ovvio il successo del-
l’A.T.A. su Delta e Atletica Va-
razze.

Premiazioni con la presen-
za di alcuni sindaci della Co-
munità Montana e del suo
Presidente, Gian Piero Nani,
accompagnato dal Vice, Tito
Negrini, a testimoniare il fatto
della crescente attenzione
verso questa manifestazione
che interessa tutti e 21 i Co-
muni montani “Suol d’Alera-
mo” e che da quest’anno oltre
all’Associazione Alto Monfer-
rato e l’A.M.A.G., per volere
del suo Presidente Andrea
Mignone, ha anche le Terme
di Acqui S.p.A. quale sponsor
ufficiale.

Ora uno sguardo alle clas-
sifiche, dove nella Assoluta
del Trofeo Suol d’Aleramo To-
selli conduce con 35 punti,
Costa 32, Ivaldi 30, Rosiello
28 e Mannori 26, mentre nella
femminile Parodi ha 15 punti,
Rebora 12 e Scaramucci 10.

Nelle categorie del Trofeo,
nella A Toselli ha 15 punti,
Ivaldi 12 e Mieres 10, nella B
Rosiello 15, Mannori 12 e
Carbone 10, nella C Costa
15, Pensa 12 e Baschiera 10,
nella D Seriolo 15, Pedemon-
te 12 e Gallo 10, nella E Borin
15, Fiore 12 e Torino 10.

Per la Challenge Acquese
invece nella generale è leader
Toselli con 20 punti, davanti a
Verna 17, Parodi 15, Enrico
Testa 13, Giuliano Benazzo
11 e Fabrizio Fasano 10,
mentre nella femminile Parodi
è in testa con 10 punti e Si-
monetta Laguzzi 7.

Nelle categorie della Chal-
lenge, nella A Toselli ha 10
punti e Verna 7, nella B Paro-
di 10, Testa 7 e Benazzo 5,
nella C Maurizio Levo 10,
Paolo Zucca 7 e Arturo Gia-
cobbe 5, nella D Gallo 10,
Sergio Zendale 7 e Gianni
Ivaldi 5, nella E Fiore 10 e
Carlo Ronco 7.

I prossimi appuntamenti sa-
ranno il 17 aprile a Strevi per
la Challenge Acquese ed il 23
dello stesso mese a Pareto,
gara valida anche per il Trofeo
Suol d’Aleramo.

w.g.

Acqui Terme. Anche domenica 12 febbraio
un nutrito gruppo di atleti dell’ATA Acqui Run-
ners Automatica Brus, si è cimentato in una
delle tante corse che si svolgono in ogni sta-
gione dell’anno.

Lo scenario della gara era in Liguria e preci-
samente a S.Margherita Ligure per la 1ª edi-
zione della mezza maratona “delle Due Perle”
che aveva quale testimonial d’eccezione l’o-
limpionico di Maratona, Stefano Baldini e in
qualità di atleta partecipante Gianni Morandi
con i suoi amici del “Celeste gruop” e Laura
Fogli.

Naturalmente i nomi di Baldini e Morandi so-
no stati i due elementi che hanno spinto e fatto
lievitare oltre ogni previsione il numero di
iscritti che, alla sua prima edizione ha supera-
to i 1500 iscritti. Questa cifra assolutamente
imprevista ha indubbiamente evidenziato una
serie di punti deboli quali la distribuzione del
pettorale con chip non disponibile per tutti, i ri-
stori, il ritiro del pacco gara a fine corsa, il par-
cheggio a oltre 2 chilometri dalla partenza e
non ultimo la classifica ufficiale che - da fonti
bene informate - non sarà disponibile per pa-
recchio tempo.

Nonostante tutto, il percorso da S.Margheri-
ta Ligure a Portofino si è rivelato bellissimo - a
picco sul mare - di grande suggestione, molto
ondulato ma abbastanza scorrevole. I nostri
portacolori hanno tenuto alto l’onore dell’ac-
quese e si sono esibiti in una serie di presta-
zioni decisamente buone. Il migliore, stando ai
tempi che ognuno ha rilevato - in assenza del-
la classifica ufficiale - è stato Roberto Chiola
che ha chiuso in 1 ora 27’ e 35” a seguire
Maurizio Levo di Bistagno col tempo di 1 ora
27’ e 50”, troviamo poi Sergio Zendale con 1
ora 36’ e 30”, Mauro Ghione 1 ora 40’ e 15”;
con il tempo di 1ora 41’ e 20 ” sono giunti al
traguardo praticamente assieme Marco Grillo,
Linda Bracco e il fratello Walter; per Linda si
tratta della migliore prestazione sulla distanza.
Altra buona performance l’ha fatta registrare
Sandro Chiesa, supportato dal fratello Beppe
che lo ha seguito passo passo portandolo a
realizzare la sua migliore prestazione sulla
“mezza” in 1 ora 44’ e 50”, bene hanno fatto
anche Enrico Cairo con 1 ora 48’ e 30”, e
Gianni Bottero 1 ora 53’ e 48”. Il gentil sesso

era rappresentato da Paola Sabato che ha
realizzato un ottimo tempo chiudendo in 1 ora,
49’ e 34” e infine Francesca Cassinelli bersa-
gliata da una serie di problemi fisici e che co-
munque ha voluto terminare la corsa finendo
con il tempo di 2 ore 10’ e 15”.

Altro atleta dell’Acqui Runners che si è ci-
mentato in una “Mezza” domenica è stato il
veterano delle maratone acquese Paolo Zucca
che ha corso la Maratonina di Novara e ha
chiuso con il tempo di 1ora 29’ e 39”.

Potrebbero diventare due
gli sferisteri che riapriranno i
battenti con l’inizio dei cam-
pionati di pallapugno.

Uno ospiterà una squadra
di serie C2, ed è il “Vallerana”
di Alice Bel Colle dove gio-
cherà la P.A.M. “Pallonistica
Alto Monferrato” e dove prima
aveva giocato, come ultimo ri-
fugio, quell’A.T.P.E. di Acqui
che negli anni Cinquanta era
una delle quadrette più impor-
tanti nel panorama pallonaro;
l’altro è lo sferisterio di Torino
che prima era situato in via
Napione e poi era stato allo-
cato in corso Tazzoli.

Nel caso dello sferisterio di
Torino, nell’ultimo Consiglio
Federale, tra i tanti punti al-
l’ordine del giorno trattati, la
Fipap ha discusso anche del-
la situazione dello sferisterio

comunale torinese, dove da
qualche anno l’attività a livello
di campionati è ferma, sebbe-
ne continui, con costanza, il
lavoro di promozione nelle
scuole.

Nel corso dell’anno scola-
stico 2005-2006 questa atti-
vità promozionale è aumenta-
ta e si incentrata interessando
principalmente le scuole che
gravitano nelle zone circo-
stanti lo sferisterio.

La volontà espressa dal
Consiglio Federale è quella di
proseguire gli sforzi anche nel
prossimo futuro, dando man-
dato al consigliere federale
Rinaldo Muratore ed al segre-
tario generale, Romano Sirot-
to, di operare nella direzione
di riportare il fermento palloni-
stico nella capitale sabauda.

A tal proposito, in questi

giorni, sono stati attivati con-
tatti con alcuni storici dirigenti
ed appassionati torinesi al fi-
ne di valutare la possibilità di
gettare le basi per una nuova
società pallonistica, con la
speranza, magari già in un
immediato futuro, di allestire
una squadra in serie C2.

“Lancio un appello a tutti gli
appassionati di balon - spiega
il consigliere federale Rinaldo
Muratore - perché vogliano
condividere con noi questa
iniziativa: abbiamo bisogno e
chiediamo solo entusiasmo e
dedizione per rilanciare il no-
stro sport”.

Tra i progetti, poi, figura an-
che l’intenzione di portare a
Torino (dopo l’edizione 2006
che si disputerà in Liguria) il
Meeting Giovanile.

w.g.

Acqui Terme. Sono Asina-
ro, Mangiarott i , Oggero e
M.Ivaldi i trionfatori della se-
conda edizione del “Trofeo
Immobiliare Monti”, organiz-
zato dal circolo “La Boccia” di
Acqui Terme.

Il verdetto più atteso del
torneo cominciato nello scor-
so mese di gennaio è arrivato
al termine della serata finale
disputata mercoledì 8 feb-
braio, davanti ad un pubblico
numerosissimo. Per il circolo
“La Boccia” il trionfo è stato
doppio, visto che a giocarsi il
trofeo sono state due qua-
drette completamente acque-
si. A contendere il trofeo ad
Asinaro e compagni, infatti,
c’era un’altro quartetto de “La
Boccia”, quello composto da
Moretti, Girardi, Abate e Per-
rone.

Sotto l’attenta direzione
dell’arbitro Iuli è andata in
scena una gara appassionan-
te: parte bene la squadra di
Moretti, che si avvantaggia
con accosti ottimi di Moretti
stesso e di Perrone, e potreb-
be forse prendere un margine
più ampio, se Sergio Oggero,
probabilmente tradito dall’e-
mozione, non ‘fulminasse’ due
pallini-salvezza.

Si procede così, tra giocate
spettacolari (notevoli da una
parte gli accosti di Mangiarot-
ti, dall’altra le bocciate di Ro-
meo Girardi), a fasi alterne fi-
no a metà gara. Al giro di boa
Moretti è ancora avanti 6-5,
ma da quel momento la sfida
prende un’altra piega: lenta
ma inesorabile la squadra di
Asinaro rimonta e si avvan-
taggia fino al 9-6. A questo
punto, lo stesso Asinaro colpi-
sce il pallino partita, e chiude

il match 13-6.
Al momento di consegnare

l’ambito trofeo, il presidente
de “La Boccia”, Gildo Giardini
ha preso la parola, e dicendo-
si entusiasta per l’ottimo esito
del torneo, ha ringraziato tutti
quelli che hanno contribuito
alla sua riuscita: «A comincia-
re dai nostri sponsor: anzitut-
to l’agenzia immobiliare Mon-
ti, senza il cui aiuto non ci sa-
rebbe stato il torneo, e poi vini
Cortesogno, Caffè Brusco,
Azienda La Guardia, Cantine
Fontanile, Acqui Frutta, Vini
Campazzo, Torrone Canelin
Visone, per finire con quello
di questa sera, gli Amaretti
Vacca, che come al solito ci
ha permesso di premiare atle-
ti e spettatori. Ringrazio ov-
viamente anche tutti i 64 gio-
catori che hanno preso parte
al torneo, l’arbitro Iuli e il pub-
blico, sempre numeroso e
pronto ad applaudire; infine,
consentitemi un applauso per
lo staff dirigenziale e per le
“donne della Boccia”, sempre

pronte ad aiutarci in tutte le
serate del torneo».

Quindi, la parola è passata
all’assessore allo sport del
Comune di Acqui Terme,
Mirko Pizzorni, che ha portato
ai presenti il saluto dell’ammi-
nistrazione comunale e pro-
nunciato parole di elogio per
la riuscita del torneo. Quindi,
da parte dell’assessore, è ar-
rivato anche un annuncio im-
portante: la graditissima noti-
zia dell’imminente copertura
del bocciodromo, attesa da
tempo, e accolta con grande
felicità da tutti i soci.

Finalmente, ecco arrivare
anche il momento della pre-
miazione, con l’assessore
Pizzorni e lo sponsor Gian-
carlo Monti che hanno pre-
miato le prime due quadrette
classificate. La consegna del-
la coppa è il momento topico:
quest’anno ha vinto Asinaro,
ma tutti già sperano di succe-
dergli nella prossima edizio-
ne. Tra dodici mesi.

M.Pr

Pallapugno

Riaprono due sferisteri:
con Vallerana anche Torino

La Boccia di Asinaro vince
il trofeo “Immobiliare Monti”

Podismo “Suol d’Aleramo”

Al cross di Villa Scati
vola l’acquese Toselli

Acqui Runners

Alla mezza maratona delle Due Perle

La partenza nel parco della villa.

Nella foto in alto: Mauro Ghione (dietro),
Linda e Walter Bracco, Marco Grillo; in bas-
so: Beppe e Alessandro Chiesa.

Le due quadrette de La Boccia, finaliste al trofeo “Monti”.

Riccardo Toselli
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Spinetta Basket 70
Villa Scati 86

Ora il Villa non è solo una
squadra simpatica, che a vol-
te gioca anche un buon ba-
sket; mercoledì scorso ha
conquistato l’undicesima vitto-
ria e ha raggiunto quota 22
punti portandosi alle spalle
delle due squadre in testa alla
classifica, Victoria Torino e
Castellazzo.

Al giro di boa non è male,
solo tre le sconfitte e tutte in
trasferta contro prima, secon-
da e quarta; quintetti che, nel
girone di ritorno, dovranno far
visita al Villa in tre partite che
saranno tre spareggi promo-
zione.

Il Villa sino ad ora non ha
lasciato punti in giro, contro le
cosiddette piccole ha sofferto
poco, distanziando gli avver-
sari con ampi margini.

Nel girone di ritorno saran-
no a rischio le trasferte di Tor-
tona, quella contro il Saturnio
di Torino, ma soprattutto il
derby (lo si sa è una partita
speciale) contro l’Acqui ba-
sket.

Il Villa potrà finalmente con-
tare sul suo play maker titola-
re Edo Costa e sui nuovi arrivi
Stefano Gilli e Andrea Vasone
senza dimenticare il recupero
dopo l’infortunio di Nicola Iz-
zo, autore di una buona pre-
stazione al suo rientro contro
lo Spinetta.

Proprio nell’ultima partita
dominata dai termali contro
avversari molto nervosi, si è
sentita particolarmente l’as-
senza di Edo Costa capace di
spingere contropiedi taglienti
e far correre la squadra, ca-
ratteristica che sia Ivan Dea-
lessandri che Cristiano Orsi,
costretto a giocare fuori ruolo,
non hanno nel D.N.A. È certo
che, quando il Villa corre ri-
sulta devastante, riesce ad
esaltarsi ed a giocare un gran
bel basket.

Con Tartaglia A., Bottos e
gli altri lunghi che vanno in
contropiede Edo Costa sarà il
toccasana per fare ancora
meglio e soprattutto “Buti” Or-
si potrà giocare finalmente nel
suo ruolo di guardia.

A Spinetta un positivo Bot-
tos ha spalancato le porte al
Villa capace di segnare 86
punti in trasferta, non male, ri-
spetto ad un anno fa; se dob-
biamo fare i pignoli troppi i 70
punti subiti, soprattutto nell’ul-
timo quarto quando ormai i
giochi erano fatti.

Prossimo impegno in setti-
mana contro l’Omega Asti,
superata nettamente all’anda-
ta, ma bisognerà non perdere
concentrazione per non butta-
re via punti importanti per la
classifica; d’obbligo la vittoria.
Il Villa tornerà tra le mura ami-
che il 23 febbraio alle 21.15
contro il Gasp Moncalieri.

Basket Castellazzo 71
Acqui Basket 56
(13-9; 36-19; 55-39)

Castellazzo. Tutto come da
copione a Castellazzo, dove
l’Acqui Basket perde, ma con
onore, contro la capolista del
campionato. Per i primi otto
minuti di partita, addirittura,
gli acquesi hanno giocato alla
pari con i più accreditati av-
versari, mantenendo un esi-
guo margine di vantaggio,
sfumato sul finale del primo
quarto. L’ipoteca sulla vittoria
il Castellazzo la mette nel se-
condo periodo, dove i padroni
di casa fanno valere la pro-
pria superiore stazza fisica e
con un gioco piuttosto spigo-
loso fatto di contrasti ruvidi
sul filo di quanto consentito
dal regolamento, riescono a
tornare in vantaggio, realiz-
zando un parziale di 23-10
che spezza in due la partita.

Per l’Acqui Basket, giunto a
Castellazzo con lo spirito di
chi non ha nulla da perdere,
non cambia niente, e anzi,
giocando in scioltezza gli uo-
mini di coach Moro riprendo-
no il filo della partita, aggiudi-
candosi di stretta misura sia il
terzo (19-20) che il quarto pe-

riodo (16-17). Il risultato alla
fine dà ragione al Castellazzo,
con un +15 che tutto somma-
to rimane nell’alveo del pro-
nosticabile. Per Acqui, sconfit-
ta a parte, c’è la consolazione
di avere disputato una buona
gara, giocando per tre quarti
su quattro pressochè alla pari
con una delle favorite per la
vittoria finale, come conferma
anche lo stesso coach Moro:
«Possiamo essere contenti di
come abbiamo giocato. I primi
otto minuti ho visto una squa-
dra perfetta, poi loro hanno
fatto valere la loro fisicità e
hanno preso vantaggio, an-
che approfittando di una no-
stra percentuale di tiro davve-
ro disastrosa. Comunque,
l’andamento della seconda
metà della gara parla chiaro
sull’ottima prestazione dei ra-
gazzi: abbiamo vinto terzo e
quarto periodo contro una
squadra molto forte, e questo
non può che aumentare la no-
stra fiducia in quelle che sono
le nostre possibilità».

Acqui Basket: Spotti 9,
Ferrari 17, Visconti 5, Mara-
netto 2, Pronzati 10, Boccac-
cio 6, D.Merlo, Corbellino,
Morino 7. Coach: Moro. M.Pr

Acqui Terme. È stato un
week end esaltante quello ap-
pena trascorso per i ragazzi
della Rari Nantes-Corino Bru-
na che si sono cimentati nella
piscina di St. Vincent nel tro-
feo nazionale “Anselmetti” ri-
servato alle categorie junio-
res, Cadetti, Senior e nei
campionati regionali di salva-
mento riservati alle categorie
Esordienti e Ragazzi.

La squadra acquese Junior
femminile ha dimostrato tutto
il suo valore ottenendo splen-
didi risultati con: Greta Bari-
sone oro nel percorso misto e
bronzo nel trasporto manichi-
no; Carola Blencio oro mani-
chino con pinne e argento tor-
pedo; Gaia Oldrà argento nel
trasporto manichino; France-
sca Porta argento manichino
con pinne e bronzo nel torpe-
do.

Le ragazze poi sbaragliava-
no la concorrenza vincendo la
medaglia d’oro nella staffetta
torpedo e l’argento sia nella
staffetta manichino che in
quella del nuoto con ostacoli.

Per quando r iguarda la
squadra Junior maschile otti-
mi i risultati ottenuti da Ales-
sandro Paderi che ha vinto
l’argento nel percorso misto e
con i compagni di squadra
Marco Repetto, Stefano Robi-
glio, Matteo Depetris, ha por-
tato la staffetta acquese a sa-
lire due volte sul podio con la
medaglia d’argento nella staf-
fetta torpedo e il bronzo in
quella di nuoto con ostacoli.

Bene anche le gare di Elisa
Oldrà che ha ottenuto il pass
per gli “italiani” e dimostra di
recuperare dopo l’intervento
al ginocchio dell’anno scorso
e di Luisa Ferraris che ha for-
nito ottime prove cronometri-
che.

Con solo 10 atleti, rispetto

a certe società che hanno
portato in vasca anche 40 ra-
gazzi, la squadra termale si è
piazzata in alto nella classifi-
ca delle società del nord Italia
e questi risultati fanno ben
sperare per gli impegni futuri.

Stesso discorso anche per i
“piccoli” della Rari Nantes-Co-
rino Bruna che hanno dispu-
tato il campionato regionale.
Straordinaria la prestazione di
Federica Abois che ha messo
in fila tutte le sue avversarie e
nella categoria Esordienti ha
ottenuto tre splendide meda-
glie d’oro salendo sul gradino
più alto del podio nel nuoto
con ostacoli, trasporto sac-
chetto e percorso misto.

Ottime anche le prove di
Francesca Donati, Marta Fer-
rara, Camilla Tosi, Fabiola
Zaccone ed Erika Gennari
che hanno fatto scendere il
cronometro a buoni livelli di-
mostrando una voglia e grinta
non indifferenti.

Esaltante la prova di Marco
Repetto che nella categoria
Ragazzi ha dimostrato il suo
alto valore ottenendo due me-
daglie d’argento nel percorso
misto e nuoto con sottopas-
saggi e la medaglia d’oro nel
trasporto manichino.

Ottime le prove di Andrea
Ferraris, Riccardo Serio, Ric-
cardo Taschetti, Alessandro
Donati e Fabio Rinaldi.

Nella sfavillante giornata
della Rari Nantes-Corino Bru-
na è arrivata anche la meda-
glia d’oro e titolo regionale
per il Master Massimo Zanaz-
zo che nella piscina di Torto-
na ha vinto il titolo nella gara
dei 50rana categoria Master
40.

Questi risultati dimostrano il
buon lavoro che l’allenatore
Luca Chiarlo sta svolgendo
con tutta la squadra.

Acqui Terme. Domenica 26 febbraio Villa Scati ospiterà il
primo raggruppamento del campionato Cadetti P.G.S. vale-
vole per il titolo di campione provinciale. La squadra, mol-
to giovane, potrà fare conto sull’esperienza di Nicolò Gatti
e Mattia Traversa e sulla forza fisica di Tommaso Perelli e
Vittorio Tacchella, ma anche Patrik Cazzola e Davide Grat-
tarola potranno dare un forte contributo sotto il profilo tec-
nico. In settimana uscirà il programma delle partite; per il
momento sale la tensione per questo nuovo gruppo all’e-
sordio in una competizione ufficiale.

Acqui Terme. Ottimi risul-
tati per gli atleti acquesi nei
circuiti di classificazione di
Badminton andati in scena
nel weekend (sabato 11 e do-
menica 12 febbraio).

Nel circuito interregionale di
serie C, comprendente anche
le partite delle tre specialità di
doppio, disputato nelle pale-
stre del Parco Nord di Milano,
grande vittoria per il bravissi-
mo Fabio Voci, che ha preval-
so su Fayaz, stravincendo per
15-3, 15-2 la finalissima. Nella
stessa competizione, ottimo
anche il torneo di Francesco
Berteotti, fermato dallo stesso
Fayaz in semifinale, mentre
per Francesco Cartolano, al
debutto in C, il torneo ha ri-
servato soddisfazioni al di là
della sconfitta, maturata nel
girone iniziale.

Lotta in famiglia nel doppio
maschile, dove il badminton
acquese ha piazzato due cop-
pie in finale: Ceradini-Perelli
hanno prevalso 15-12, 15-13
su Tomasello-Voci.

Nel circuito regionale della
serie D piemontese, andato in
scena domenica 12 alla pale-
stra “Battisti”, invece, dominio
incontrastato delle squadre di
Settimo Torinese e Novi Ligu-
re: due grandi società scola-
stiche che hanno monopoliz-
zato il vertice nel singolo ma-

schile e addirittura i primi no-
ve posti del settore femminile.

Per gli acquesi, una buona
notizia arriva comunque dal
compor tamento di Andrea
Mondavio, quinto, ma anagra-
ficamente molto più giovane
dei quattro che lo hanno pre-
ceduto. 14º posto per l’altro
acquese, l’esordiente Fabio
Maio, che r iesce quindi a
mantenere la categoria.

Meno brillanti le prestazioni
nel settore femminile, dove le
acquesi hanno pagato lo
scarso allenamento delle ulti-
me settimane: Martina Ser-
vetti è arrivata undicesima,
Margherita Manfrinetti dodice-
sima e Marta Bertero quindi-
cesima.

Nella Serie F interprovinciale
invece, le gare disputate a No-
vi Ligure domenica 12, cui han-
no preso parte 24 atleti hanno
visto il lusinghiero piazzamento
per il giovanissimo e promet-
tente Giulio Ghiazza (classe
’91), giunto quinto, mentre Ric-
cardo Testa è giunto nono, e gli
altri giovanissimi (addirittura
classe ’95) Mateo Facchino, Fe-
derico Panaro, Federico Smario
e Eugenio Olivieri, tutti tesserati
per l’Acqui Junior, tutti agli esor-
di nel badminton hanno ottenu-
to piazzamenti al 16º, 20º, 22º e
24º posto. Per crescere c’è tut-
to il tempo: il futuro è loro.

Acqui Terme. La stagione ciclistica 2006 è iniziata alla grande
per la Cartosiobike. !Domenica 15 gennaio la classica “crono-
coppie” di Bordighera ha aperto la stagione delle gare; Alberto
Scaglione ed il presidente Roberto Cartosio si sono classificati
al 4º posto tra un folto numero di agguerriti partecipanti. Mentre
agli inizi di febbraio, Scaglione, spalleggiato da Gabriele
Gnoatto, si è aggiudicato la 5ª tappa della “Settimana Amato-
riale 2006”, organizzata da società sportiva di Laigueglia (pro-
vincia di Savona), mettendo in riga ciclisti superblasonati. Que-
sti risultati sono di ottimo auspicio per il prosieguo della stagio-
ne della squadra della Cartosiobike che, oltre ai citati Scaglio-
ne e Gnoatto, è composta da: Davide Barbero, Alessandro Ac-
cossato, Andrea Pesce, Daniele Ivaldi e Massimo Frulio. Per il
presidente Cartosio, inoltre, c’è un’altra grande soddisfazione:
l’incarico, ricevuto dal Pedale Acquese, di seguire la categoria
degli Allievi, il futuro del ciclismo cittadino.

Basket Villa Scati:
rinviato il match degli Esordienti

Acqui Terme. Una vera epidemia influenzale ha costretto i
tecnici del Villa e del Castellazzo a rinviare la partita in pro-
gramma sabato scorso, 11 febbraio, a data da destinare. Pausa
quindi per Tacchella e compagni, che contano ancora di rag-
giungere le prime due posizioni per entrare nella Final Four.

Promozione maschile - girone C
Risultati: Amatori Castelnuovo - Basket Canelli 47-46, Club

Castellazzo - Acqui Basket 71-56, Basket Club Valenza - Dil.
Moncalieri 2000 70-66, Gasp Moncalieri - Saturnio 52-75,
Omega Asti - Il Canestro 71-81, Spinetta Basket - Villa Scati
70-86, Team Tecpool - Dil. Moncalieri 2005 52-60.

Classifica: Club Castellazzo 26; Villa Scati 22; Victoria Tori-
no 20; Saturnio, Amatori Castelnuovo, Il Canestro 18; Dil. Mon-
calieri 2005 16; Acqui Basket, Omega Asti 10; Dil. Moncalieri
2000, Team Tecpool, Spinetta Basket, Basket Club Valenza 8;
Gasp Moncalieri 6; Basket Canelli 4.

Golf club Le Colline calendario 2006
APRILE: Domenica 2: 2ª coppa Eversun - gara inaugurale
2006; 18 buche Stablefors, formula Greensome, cat. unica. Do-
menica 9: coppa Olly Green e Demo Day; 18 buche Stableford
HCP 2ª cat. Domenica 23: coppa Ediltor & Marchesi De’ Fra-
scobaldi; 18 buche Stablefort HCP 2ª cat. Domenica 30: cop-
pa Farina Diamanti; 18 buche Stablefrord HCP 2ª cat.

A “L’Elefante” tecniche
di rilassamento e comunicazione

Acqui Terme. Nell’ambito delle iniziative promosse dall’As-
sociazione Sportiva Dilettantistica e Culturale “L’Elefante”, di re-
gione Fontanelle 1, è in programma, venerdì 17 febbraio dalle
ore 21, un tema quanto mai interessante - “Comunicare e rilas-
sarsi” - due aspetti sempre più di attualità in una società, come
la nostra, nella quale la “velocità” sembra, inesorabilmente, l’u-
nica risposta alla sopravvivenza. Sul tema, il relatore Luciano
Andreotti, sottolinea l’importanza che questi due aspetti hanno
tra di loro: “La relazione reciproca rilassamento-comunicazione
rappresenta un binomio indissolubile per comprendere molti
aspetti problematici della nostra società e, soprattutto, delle dif-
ficoltà di comunicazione che oggi coinvolge la nostra quotidia-
nità”. Nel corso della serata si potranno sperimentare, come
gioco, alcune delle tecniche trattate.

Basket Villa Scati

Sul parquet di Spinetta
un Villa da record

Basket

L’Acqui fa soffrire
la prima della classe

Basket

Al Villa Scati
il campionato Cadetti

Badminton

Circuiti classificazioni
bene gli acquesi

Iniziata la stagione per Cartosiobike

Bordighera apre
con la “Cronocoppie”

Nuoto per salvamento

Per la Rari Nantes
week end esaltante

Classifica basket
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Ovada. Riceviamo da Fran-
co Pesce e pubblichiamo .

«Di Olimpiadi ce ne fossero
tutti gli anni: portano visibilità,
turismo, commercio.

Il Piemonte, in particolare,
e ovviamente Torino, ne sono
i più beneficiati. Ma la doman-
da che nasce spontanea è:
quale Piemonte? Per la pro-
vincia di Alessandria, e par-
lando del nostro “particulare”
come dice Machiavelli, cioé
Ovada, i benefici, almeno di-
rettamente in loco, non si
sentono. Salvo felici specifi-
cità “in trasferta” nelle zone di
gara come il “fiazein” di Batta-
gliosi, la “Lachera” di Rocca
Grimalda ed i militi della Cro-
ce Verde. Ed i dolci della Tre
Rossi con la grappa di Silva-
no all’aereoporto di Caselle.

Si parlava di sfruttare me-
glio l’Ostello che si trova al
Geirino, ma si apprende che
siamo in fase di aggiudicazio-
ne dei gestori. Quindi la cosa
è ancora in alto mare, anche
se già ospite dell’albergo è
stata la troupe del f i lm
“Texas”. Quello sì che ha dato
visibilità ad Ovada e zona.

Oltre al’Ostello in Ovada,
con l’Italia e il Vittoria (risto-
rante ed albergo), c’è Villa
Schella, ove ha soggiornato
nell’estate di due anni fa l’at-

trice Julia Roberts e ad Tri-
sobbio, in castello, c’é un altro
albergo con ristorante. E pure
a Cremolino al Bel Soggiorno
si può appunto... soggiornare.
Quindi si incomincia ad intrav-
vedere nel nostro Alto Mon-
ferrato un buon inizio di offer-
te alberghiere, indubbiamente
di qualità.

Farsi pubblicità come luogo
di villeggiatura o di cura costa
comunque caro. Vedi Acqui
Terme che dopo aver ospitato
le squadre calcistiche del To-
rino e del Genoa punta alla
Juventus, per avere un mag-
gior richiamo quale Stazione
Termale.

Come “dimenticati“ dalle

Olimpiadi siamo in buona
compagnia, anche la stessa
Acqui non pare molto usufrui-
re di questa eccezionale oc-
casione e così Novi Ligure.
C’è da domandarsi, quale
Piemonte ne beneficia? Non
rimane che aspettare le rica-
dute che senz’alto ci saranno
anche nelle zone più lontane.

Il fatto è, secondo noi, che
la Provincia avrebbe potuto in
primis promuovere un “distac-
camento” di accoglienza a co-
sti sopportabili, sappiamo che
nei pressi delle Olimpiadi è
tutto esaurito e se ci sono an-
cora posti disponibili i prezzi
non sono certo bassi.

Manca indubbiamente una
maggior coesione nell’offerta,
un’integrazione di prezzi, un
coordinamento di marketing.
Ogni città, ogni zona vanno
per conto loro, non c’è un
marchio, un logo che li distin-
gue: l’iniziativa è una grande
cosa, ma se è fatta in modo
frazionato, “ognuno per se e
...” si disperdono idee e denari
senza nulla concludere.

L’Alto Monferrato dovrebbe
essere una sigla, come le
Langhe, che caratterizza e di-
stingue una offerta natural-
mente supportata dalla qua-
lità e da prezzi non troppo
esosi».

Ovada. È certamente indi-
scutibile l’utilità di “Pagine Gial-
le”, ma dopo tanti anni, anche
l’edizione “Casa 2006/07”, che
in questi giorni viene recapitata
alle famiglie, presenta una ano-
malia che ormai si ripete nel
tempo. La parte Tutto Città, per
quanto riguarda Ovada, in mol-
ti casi, non viene aggiornata al-
meno da oltre 25 anni. Ed è evi-
dente che, accanto a tanto ser-
vizio utile assicurato questa è
una nota stonata, è un disser-
vizio che evidenzia, che nell’ar-
co di tanto tempo, ci si è limita-
ti a riprodurre la pianta com’era
in passato, senza provvedere
al minimo controllo ed eventua-
le aggiornamento. Probabil-
mente a chi vive ad Ovada, ed
ha ben presente la dislocazione
dei servizi, strade e piazze, non
gli serve, ma una persona che
viene da fuori se consulta la
mappa a disposizione, finisce
per avere tutt’altro che indica-
zioni precise.

Ma probabilmente è una co-
sa che non interessa a nessu-
no, anche perché, da queste
colonne, non è la prima volta
che viene denunciato questo
fatto, ed anche a livello locale
nessuno si è mai premurato di
farlo presente alle Seat Pagine
Gialle, la quale è certamente
interessata a curare i clienti che

pagano la pubblicità, e non altro.
Infatti anche al cronista che ha
cercato di avere informazioni a
riguardo, la prima richiesta dal-
l’altro capo del filo, è stata la
domanda se si trattava di un
cliente.Evidentemente non ave-
va questa qualifica, ed è finito a
colloquiare con una segreteria
telefonica, alla quale si è per-
messo di dettare il solito mes-
saggio per essere richiamato,
ma senza risultato.

Le manchevolezze più cla-
morose che sono presenti nel-
la mappa di Ovada sono il nuo-
vo Ospedale Civile, inaugurato
nell’aprile 1990, non è indicato,
mentre c’è il vecchio S. Antonio
che contestualmente ha cessa-
to l’attività. Il complesso sporti-
vo Geirino, dove le prime strut-
ture hanno iniziato a funziona-
re fin dal 1983 e recentemente
è stato completato anche da un
Ostello. Mancano poi le indica-
zioni del piazzale di via Gramsci,
le piazze di via Dania, Testore,
Pesa, il posteggio di via
Lung’Orba e di piazza Castello.

Per le strade la mancanza
più clamorosa è quella del trat-
to di circonvallazione di via Ca-
vour, aperta dagli anni ‘80; non
c’è il prolungamento fino a cor-
so Saracco di via M. Gea e non
è indicato il collegamento fra
piazza Garibaldi e via Ripa.

Caos in corso
Saracco

Ci scrive Paolo Maurizio
Bruzzone: «….Facendo segui-
to (credo) alle numerose pro-
teste per il periodo nel quale
sono iniziati i lavori in Corso
Italia ad Ovada. Vorrei segna-
larvi come anche corso Sarac-
co, l’unica via che permette di
attraversare Ovada in direzio-
ne Molare, presentava un re-
stringimento a causa di un la-
voro in corso. Premesso que-
sto, mi sono trovato alle spalle
di un’auto della polizia munici-
pale con a bordo due vigili ur-
bani in tutta altra zona. Mi do-
mando: ma non sarebbe stato
opportuno che detti tutori della
viabilità fossero nella zona ci-
tata a cercare di migliorare la
circolazione? Oltretutto, sem-
pre in corso Saracco nelle ore
di punte, senza nessun vigile,
si incontrano almeno dalle 4
alle 7 auto con le frecce di
emergenza inserite ad intral-
ciare ulteriormente la viabilità.
Ma questo probabilmente ha
come spiegazione il fatto di
voler rincorrere il caos delle
grandi città e mi sembra che
questo fenomeno sia più che
tollerato. Credo che ogni com-
mento sia inutile…»

Ovada. Riceviamo la lettera
di Pasquale Morabito sul tun-
nel o circonvallazione, giunta
in Redazione mar tedì 7 e
quindi pubblicata sul giornale
la settimana successiva.

“Se volgiamo lo sguardo ol-
tre il proprio naso e cerchia-
mo di immaginare l’Ovada del
futuro, partendo dal ponte di
Belfor te, contrariamente a
quanto dice E.S. nell’articolo
del 5 febbraio, non mi pare in-
sensata l’idea del tunnel per
deviare ed agevolare il traffico
proveniente da Genova e dal-
l’autostrada.

In passato questo progetto
è stato criticato ed osteggiato.
A mio vedere, sbagliando.
Oggi riconsiderarlo ed attuar-
lo, magari con qualche va-
riante, sarebbe la soluzione ai
molteplici problemi del traffi-
co, che sempre più aumenta
nella nostra cittadina.

Credo che rifugiarsi sui co-
sti e sul risparmio sia sbaglia-
to. Mi pare che fondi destinati
alla viabilità non possano es-
sere dirottati per altro, tipo le
scuole elementari nel piccoli
Comuni o l’Ospedale. Mi pare
che i danni provocati da que-
sto Governo, per la scuola e
la Sanità, non possa pagarli
la comunità locale, con rinun-
ce ad una viabilità meno in-
quinante, pericolosa e rumo-
rosa.

Ci accorgiamo allora che
via Voltri è destinata ad esse-
re sempre più urbanizzata e
collegata al centro città. Una
volta sistemata coi relativi
marciapiedi, l’illuminazione ed
il completamento della rete
del metano ed inoltre col
completamento della Via del
fiume, mi vuol spiegare E.S.
perché il traffico pesante deve
continuare a passare per il
centro città? 

Chi abita in via Voltri sa be-

ne che non si tratta di traffico
settembrino. Oggi coi due
grandi supermercati e le altre
aziende presenti a Belforte, il
traffico è in continuo aumento
e quello settembrino lo vedia-
mo tutti i giorni nelle ore di
punta.

Credo che il tunnel sia un
possibile rimedio. Senza per
questo tirare in ballo gli schia-
vi egiziani e senza inventare
altro. Facciamo pure le criti-
che ai ritardi, ai periodi sba-
gliati per fare certi lavori ma
non confondiamo le cose. Il
traffico è destinato a crescere
ed i parcheggi cittadini ne so-
no una conferma.

Se non vogliamo il tunnel e
le varianti, dobbiamo sceglie-
re altre strade, che non sono
quelle asfaltate, e trasportare
le merci e camminare in un
modo diverso dall’attuale”.

* * *
Fin qui la lettera e l’opinio-

ne del sig. Morabito, rispetta-
bilissime ma con una certa in-
coerenza, magari non voluta,
di fondo, specie per due moti-
vi. Primo: il traffico nelle ore di
punta in via Voltri coincide so-
prattutto con l’apertura e la
chiusura delle scuole e su
questo l’eventuale tunnel non
ci può far niente. Secondo: c’è
un certo progetto della Pro-
vincia per l’allargamento della
via che dura da molti anni ma
non si è ancora fatto niente,
nonostante tanti proclami.

Vogliamo dunque allargare
via Voltri (e prima abbassare
corso Italia) e poi fare il tunnel
da Belforte alla piana di Mola-
re, passando sotto Costa? 

Se ci vogliono dieci anni
per allargare la via, quanti ce
ne vorranno per bucare intera
una collina? 

Questo non è il futuro ma il
futuribile, roba forse dei nostri
pronipoti... (E.S.)

Ovada. Ci scrive Gianni Pa-
rodi: «Caro direttore, la porto
a conoscenza di una vicenda
che sarebbe grottesca se non
avesse i connotati del disinte-
resse e della disorganizzazio-
ne.

Presso la stazione ferrovia-
ria di Ovada è presente un
parcheggio gestito dalle ferro-
vie,parcheggio a pagamento
mensile (18 euro), con spazi
regolarmente delimitati e nu-
merati.

Sono titolare di uno di que-
sti posti a pagamento che uti-

lizzo per l’automobile con cui
lavoro; bene, dopo la nevicata
di 10-12 giorni addietro mi
aspettavo che il parcheggio
venisse sgomberato per pote-
re utilizzare la mia vettura,non
nel giro di 1-2 giorni, ma al-
meno dopo 3 giorni. Vado in
stazione e cosa trovo? neve
ovunque,macchine sepolte
dalla coltre bianca (oramai
gelata) e parcheggio imprati-
cabile, impossibile utilizzare
l’automobile! Vi riassumo bre-
vemente l’iter seguente:

1. richiesta di informazioni
alla biglietteria della stazione
(molto gentili e assolutamente
incolpevoli), nessun risultato;

2. telefonata a Trenitalia al
compar timento di Tor ino
(...Ovada dipende da Genova,
informeremo e sollecitere-
mo... il parcheggio sarà reso
agibile domani....)

3. ritorno alla stazione....
neve gelata ovunque e impos-
sibilità di usare l’autovettura!

Vengo poi a sapere che da
tre anni accadono le stesse
cose, che alle ferrovie da cui
dipende il parcheggio (e che
riscuotono il pedaggio!) “glie-
ne importa poco niente”, che
insomma non hanno alcuna
intenzione di provvedere, ..e
l’utente? “....beh sì faremo
uno sconto sui giorni inutiliz-
zati e....aspettiamo il disgelo”!

Non mi dovrei stupire della
inettitudine di Trenitalia e di
queste risposte, tuttavia riten-
go che in una piccola realtà
quale Ovada bisognerebbe
porre rimedio a questo de-
menziale disservizio, mi rifiuto
di pensare che l’autorità co-
munale non conosca la situa-
zione, è impensabile, eppure
il risultato è stato questo.

Dimenticavo, la mia auto-
vettura mi era indispensabile
per il mio lavoro, non per an-
dare a ballare a Pontechino!».

Auto in c.so Italia
Ovada. Sui tanti problemi di

corso Italia riceviamo la se-
guente lettera firmata.

“All’assessore ai Lavori Pub-
blici Franco Piana ed al re-
sponsabile dell’Ufficio tecnico
comunale ing. Chiappone.

Gli ovadesi ringraziano lor
signori per il nuovo parcheggio
creato, forse senza volerlo, nel-
l’ultimo tratto di corso Italia.
L’avete fatto forse per i lavora-
tori pendolari che ogni mattina
si recano fuori Ovada e si ser-
vono del treno? Ma ripensan-
doci sopra un attimo mi viene
il dubbio che ad usufruirne in
modo maggiore sia la pizzeria.

E tutto questo senza enun-
ciarlo nelle nuove opere pub-
bliche che vi accingere a fare,
come da presentazione della
proposta di Bilancio 2006.

Chissà se i due consiglieri
comunali di opposizione, che
ogni tanto fanno interpellanze
per essere messi a conoscen-
za delle nuove opere, ed i re-
lativi costi e benefici, ne erano
al corrente...

Gli ovadesi tutti sperano che
questi nuovi parcheggi non fi-
niscano tanto presto, cioé il 28
febbraio, dell’anno?”

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Gardelli - Corso Saracco 303- Tel 0143/80224; Au-
topompe: ESSO: Via Molare; SHELL: Via Voltri
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

A Castelletto
d’Orba
la rassegna
dei vini e sapori

Castelletto d’Orba. La
rassegna dei vini e dei sapori
dell’Alto Monferrato che si
svolgerà dal 18 al 20 marzo
presenta molte novità.

Saranno riproposti i labo-
ratori del gusto a cura della
condotta di Ovada di Slow
Food e degustazioni guidate
a cura dell’Onav, dell’Asso-
ciazione Alto Monferrato e
dell ’Associazione Italiana
Sommeliers.

Confermata l’adesione del
settore agricolo con Coldi-
retti, Cia e Unione Agricoltori;
il Consorzio di Tutela del Ga-
vi, l’Enoteca Regionale e del
Comune di Acqui Terme, Co-
mune di Novi Ligure, Comu-
nità Collinare Alto Monferra-
to Acquese, l’Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida
e dell’Associazione Bio Ales-
sandria. Diventa internazio-
nale anche la rassegna di
musica popolare “Terre e vi-
no” con un gruppo dei Pire-
nei francesi.

Nell’ambito della rassegna
“Incontri d’Autore” la pre-
senza dello scrittore Nico
Orengo, del giornalista Gigi
Padovani e della ricercatri-
ce Lucia Barba. Per il risto-
rante piatti tipici preparati
dallo chef Claudio Barisione,
responsabile della promo-
zione della cucina “Alto Mon-
ferrato”.

L’Ostello
in gestione

Ovada. È stato emesso il
bando di gara, con asta pub-
blica, per l’affidamento in con-
cessione della gestione del-
l’Ostello della Gioventù del
Geirino.

L’opera che è stata realizza-
ta nell’ambito del “progetto in-
tegrato di sviluppo d’area” e di
fronte ad un costo complessi-
vo di circa 1 milione e 100 mi-
la euro ha beneficiato del con-
tributo Docup del 60%, men-
tre i restante 40% è stato a
carico del Comune, il quale
ha provveduto anche all’arre-
damento. I criteri stabiliti per
l’affidamento della gestione
prevedono che siano ammes-
si a partecipare alla gara As-
sociazioni o Enti, operatori
senza scopo di lucro per il
conseguimento di finalità so-
ciali, culturali, assistenziali, re-
ligiose, sportive, regolarmente
costituiti. La gestione dell’O-
stello, prevede il pernottamen-
to con 61 posti letto, servizio
di ristorante e bar, L’appalto
avrà durata di dieci anni con
possibilità di proroga di anno
in anno per ulteriori tre anni. Il
gestore dovrà versare al Co-
mune un canone annuo di 14
mila euro, mentre tutte le spe-
se gestionali e di manutenzio-
ne ordinaria e promozionale
sono a suo carico. Inaugurato
nel gennaio dello scorso an-
no, l’Ostello finora aveva avu-
to una gestione temporanea
che scadrà il 31 marzo 2006,
da parte della Società Coope-
rativa “Servizi Sportivi” che ha
in gestione tutti gli impianti del
Geirino. Tra i primi ospiti del-
l’Ostello di Ovada sono stati i
componenti della troupe della
Fandango Film per la realiz-
zazione del film Texas diretto
da Fausto Paravidino.

Le offerte per l’affidamento
in gestione della struttura do-
vranno essere presentate en-
tro le ore 12 del 17 marzo
2006.

In merito al problema di via Voltri

“Il tunnel come rimedio
all’aumento del traffico”

Riceviamo e pubblichiamo

“Al parcheggio della stazione
neve gelata... e l’auto?”

Su “Pagine Gialle” 2006

La piantina di Ovada
è vecchia di 25 anni

L’Alto Monferrato poco coinvolto

Olimpiadi: grande occasione
solo se è sfruttata bene

Dolci e focacce a Battagliosi.

Taccuino di Ovada
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Rocca Grimalda. Il tradizio-
nale Carnevale rocchese, or-
ganizzato dall’Amministrazione
comunale e dalle associazioni
locali, si svolgerà quest’anno da
giovedì 16 a domenica 19 feb-
braio.

Giovedì 16 tradizionale que-
stua dei bambini nel centro sto-
rico. I ragazzi del paese, ma-
scherati, bussano di casa in ca-
sa chiedendo dolci e frutta.Serata
al Salone Soms con il “Piadinu-
tella party” ed uno spettacolo di
magia e giochi, con il mago Oc-
chiolini.

Venerdì 17 in serata inizia la
questua della Lachera. I figuranti,
accompagnati dalla tradizionale
musica, si spostano in campagna
di cascina in cascina, eseguen-
do le classiche danze.Si aprono
le cantine per i balli propiziatori.

Sabato 18, dopo la mattinata
alla Casa di Riposo, la Lachera,
col seguito di studiosi di tradi-
zioni popolari, giornalisti e stu-
denti, continua la questua nelle
cascine.

Nel pomeriggio raggiunge la
frazione di S. Giacomo. In sera-
ta la festa si sposta in paese do-
ve, nelle cantine di Palazzo Bor-
gatta, si svolge il Veglione in ma-
schera, aperto a tutti. Serata di
danze tradizionali piemontesi ed
occitane coi Calagiubella.Ovun-
que la Lachera è accolta con of-
ferte di cibi e vini e la consegna
di generi alimentari, da legare
alla “carassa” propiziatoria.

Domenica 19, alle ore 10 al Mu-
seo della Maschera di piazza V.
Veneto, “Il Carnevale delle ri-
saiole”, satira e licenziosità nel
canto padano di monda. Pre-
sentazione del volume di F. Ca-
stelli, E. Jona e A.Lovatto “Senti
le rane che cantano. Canzoni e
vissuti popolari della risaia”. In-

troduce il prof. P. Grimaldi ed in-
tervengono gli autori.

Alle ore 15 il corteo dei figuranti
raggiunge il centro storico, ani-
mato di giocolieri e cantastorie (gli
Stelten Flight, Mr. Magoo il ma-
gico clown). La sfilata della La-
chera segue il percorso classico
con l’esecuzione delle danze,
muovendo dall’antica Porta sot-
to il castello attraverso il borgo me-
dievale sino a Castelvero ed al-
la Chiesa di S.Limbania, per con-
cludersi poi sul Belvedere.

L’edizione 2006 del Carneva-
le vede la partecipazione straor-
dinaria di “Le Blancs Moussis”, nei
loro tradizionali costumi prove-
nienti dal Carnevale di Stavelot
(Belgio), che animeranno le vie
del paese.

Saranno inoltre presenti la “Fioj
d’ra Roca band” con musiche e
danze etniche eseguite dai bam-
bini della Scuola Elementare,
“Cadù Africa”con tamburi e dan-
ze dal Senegal ed altro ancora.

Durante la giornata festiva sarà
possibile gustare polenta, frittel-
le, “amnastrun dir caraté”, cioc-
colata calda e vini nelle corti del
paese, preparati dalle associazioni
locali: Lachera, Saoms, CRB S.
Giacomo, Polisportiva, Gruppo
Parrocchiale, Museo della Ma-
schera.

A marzo la Lachera si esibirà
al Laetare di Stavelot (Belgio),
proseguendo il programma di
scambi internazionali, curato dal
segretario Giorgio Perfumo.Que-
sto programma, con l’appoggio di
tutti i componenti del gruppo ed
il sostegno dell’Amministrazione
comunale e provinciale, ha por-
tato la tradizione rocchese in va-
ri Paesi europei.

Info: Giorgio Perfumo, tel.
0143/882911. Approfondimenti
sul sito internet www.lachera.it.

Ovada. Sono state asse-
gnate in settimana le nuove ca-
riche all’interno della Pro Loco
di Ovada e dell’Alto Monferra-
to, ma il Direttivo è già al lavo-
ro per le imminenti scadenze
del programma 2006 che pre-
vedono per il 26 febbraio l’edi-
zione del Carnevale Ovadese,
mentre è quasi approntata an-
che la manifestazione di “Pae-
si e Sapori” in programma nel
mese di maggio.

La prima novità del Carne-
vale Ovadese è il cambiamento
del percorso per non intralcia-
re il percorso stradale di corso
Saracco e corso Italia già li-
mitata dai lavori in corso.

Il percorso è dunque ridotto,
ma comunque affascinante e in
grado di attirare l’attenzione di
tutti.

Il ritrovo è fissato alle ore 14
in Piazza Martiri della Be-
nedicta (piazza Rossa), si pro-
seguirà per via Fiume, via Ca-
vour, corso Libertà fino alla ro-
tonda, ritorno attraverso Piaz-
za xx Settembre, via Torino, via
XXV Aprile, via Fiume ed arri-
vo in Piazza Martiri della Be-
nedicta.

In arrivo le prime adesioni

che si ricevono presso lo IAT di
via Cairoli o attraverso i mem-
bri della Pro Loco.

Hanno già aderito gli Scout,
Borgoallegro, Costa d’Ovada,
Scuole materne di via Dania e
via Galliera, mentre per i pae-
si Bosio, Sezzadio, Tagliolo. Per
il 4 marzo la Pro Loco è invita-
ta a Genova con uno stand per
illustrare l’attività in corso Ga-
ribaldi. Quasi definiti i partico-
lari di “Paesi e Sapori”.

Le adesioni, in attesa di una
conferma definitiva sono: Mon-
taldo e Tre Castelli con farina-
ta e stoccafisso; Ovada con la
trippa; Predosa il risotto con le
fragole; Tagliolo con gli agno-
lotti; Belforte con le trofie; Bat-
tagliosi con il fiazin; Molare con
polenta e sugo; Castelletto con
bollito misto e delizie secche;
Montaldeo con formaggi; Roc-
ca Grimalda con la perbuireia;
Cremolino con le patatine frit-
te e il coniglio; Costa Leonessa
con le frittelle, Saoms Costa
con il focaccino e Cassinelle
con l’arrosto ai funghi.

Sono previste le esibizioni di
complessi musicali nelle due
serate, la sfilata di trattori, at-
trazioni per bambini. E. P.

Ovada. Dopo il recente atto
di indirizzo approvato dal Co-
mune per l’elaborazione di un
programma di interventi tesi al
contenimento del numero dei
piccioni, ha fatto seguito una
ordinanza del Sindaco, con due
precise disposizioni.

Prima di tutto viene ordinato
ai privati di provvedere, me-
diante opportune reti metalli-
che o strumenti similari, alla oc-
clusione di tutti i possibili siti ri-
tenuti idonei per nidificare. Poi,
in tutto il territorio del Comune,
viene proibito di provvedere al-
la alimentazione dei volatili.

Questa seconda disposizione
fa riferimento al programma ipo-
tizzato per il controllo demo-
grafico dei volatili, attraverso le
somministrazioni di mangimi
addizionati a farmaci, in modo
che sia permesso il controllo
delle fertilità.

Sono previste anche le rela-
tive sanzioni amministrative per
chi non si attiene a queste
disposizioni.

È nota la notevole presenza
di piccioni in città in particolare
nel centro storico, dove i tanti
edifici vetusti, molto ab-
bandonati, sono un loro habitat

favorevole. Ed è ormai da anni
che chi vive in questi rioni pro-
testa, ci sono state petizioni,
ed hanno fatto seguito anche
ordinanze rivolte ai proprietari
degli edifici perché eliminino i
luoghi più favorevoli alla pre-
senza dei volatili.

Ora ci sarebbe l’intenzione
di assumere finalmente provve-
dimenti concreti, infatti do-
vrebbe essere elaborato un
bando, in modo che le aziende
specializzate possano predi-
sporre un programma di inter-
venti necessari al contenimen-
to del numero dei volatili, attra-
verso ad una azione sinergica,
fra soggetti pubblici e privati,
per raggiungere il miglior rap-
porto possibile tra il costo degli
interventi ed il beneficio che si
può raggiungere.

Dovrebbero essere previste
fasi organiche e susseguenti,
che partendo dal censimento,
per arrivare a interventi diretti
sui volatili, per il controllo at-
traverso mangimi fecondativi,
con contestuale spostamento
in voliere di idonee dimensioni,
in modo da favorire il maggior
contenimento della fertilità.

R. B.

Molare. Da più di una settimana, all’inizio del ponte sull’Orba
per chi proviene da Ovada, è crollata parte del muretto di pro-
tezione, per un incidente. Il punto è molto pericoloso e chi di
competenza dovrebbe rimediare al più presto.

Riconoscimento artigiano
per il geometra Zunino

Ovada. Per il geometra Enrico Zunino, titolare della Zunino
s.r.l. aver ricevuto il “Riconoscimento di eccellenza artigiana” è
stata una grande soddisfazione che non nasconde, a chi ha il
piacere di incontrarlo nel suo ufficio.

Il riconoscimento gli è stato assegnato per il settore “metalli
comuni, rame e restauri”, che raggruppa un lavoro con una
dozzina di collaboratori. In 4 anni, gli interventi portati a termi-
ne, uno dietro l’altro, confermano la eccezionale evoluzione po-
sitiva che ha avuto l’azienda ovadese. Una evoluzione, vissuta
in prima persona.

Ha lasciato un impiego a Genova, per venire a sostituire il
padre. Il giovane Zunino col diploma in tasca ha iniziato con i
più modesti lavori edili, lavorando anche nel Cimitero, sempre
con attenzione e passione. La piccola azienda si è così amplia-
ta ed è accresciuta la specializzazione, orientata nei lavori di
recupero conservativo, restauri, ristrutturazione di edifici con
tutela architettonica, copertura tradizionali e con laminati me-
tallici, consolidamenti antisismici e anche bonifiche ambientali.

Tra gli interventi maggiori, il tetto della chiesa degli Scolopi,
distrutto dal fuoco, il restauro del castello di Rocca Grimalda, il
recupero funzionale della chiesa di S. Limbania, le chiese di
Montaldo e del Gnocchetto, la cupola del palazzo ex Banco di
Napoli di La Spezia. Trattative ora sono in corso per la ristruttu-
razione del Duomo di Siena.

Parte del muretto crollata dopo un incidente

Un punto pericoloso
sul ponte dell’Orba

Fino a domenica 19 febbraio

Al carnevale rocchese
vince la tradizione

Pro Loco al lavoro anche per “Paesi e sapori”

Il carnevale ovadese
cambia il percorso

I privati devono chiudere tutti i buchi con reti

Proibito dar da mangiare
ai colombi in città

Tradizionale pranzo sociale
dell’Accademia Urbense

Ovada. Nel quadro delle molte iniziative volte a socializzare
aderenti e simpatizzanti dell’Accademia Urbense, domenica 5
marzo al ristorante L’Archivolto, di piazza Garibaldi, si svolgerà
il tradizionale pranzo sociale del sodalizio (ore 12.30).

Adesioni sino al 25 febbraio presso la sede sociale in piazza
Cereseto (al sabato e domenica dalle ore 10.30 alle 12) oppure
telefonicamente ai numeri 0143/81615 della sede e 333
3907773 del tesoriere Gastaldo.

È necessaria la prenotazione in tempo utile.
Nel menu, antipasti di salumi misti, carpaccio di fassona e

tortino di verdure con fonduta.
Primi piatti con ravioli all’antica e gnocchi di patate alla fon-

duta di Castelmagno.
Secondi piatti di porchetta al forno con patate e carciofi. Des-

sert di bonet e caffè. Dolcetto d’Ovada.

Convenzione tra Comune e Amag
per il servizio idrico integrato

Ovada. È stata approvata una convenzione fra il Comune e
l’A.M.A.G., l’azienda titolare della gestione del servizio idrico di
Molare che regola i rapporti economico - finanziari relativi al
convogliamento dei reflui del comune di Molare ne collettore di
Ovada.

Da questo rapporto sono esclusi i reflui delle zone di Batta-
gliosi, Olbicella e Madonna delle Rocche.

Con la convenzione l’A.M.A.G. si impegna a fatturare e a ri-
scuotere dagli utenti interessati, unitamente agli importi relativi
al corrispettivo del servizio idrico integrato, la quota del mede-
simo relativa al servizio depurazione, che si impegna a versare
al comune di Ovada.
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Ovada. “Effetto Moratti” an-
che nella nostra città, sulle
iscr izioni al la Scuola
secondaria di 2ª grado, per
l’anno scolastico 2006/2007.

Il termine è scaduto il 25
gennaio, ma ulteriori iscrizio-
ni sono in arrivo: il boom si é
registrato al Liceo Scientifi-
co con 65 iscrizioni (42 dalla
Media di Ovada, Si lvano,
Castelletto; 6 di Molare, Mor-
nese; 2 di Rivalta, Cassine; 7
di Campo Ligure, Masone,
Rossiglione; 2 di Voltri e 6
dalle Madri Pie). Al biennio
dell’ITIS sono invece 56 di
cui 35 dalla Media di Ovada,
Silvano, Castelletto; 1 di Mo-
lare, Mornese e 20 di Campo
L., Masone, Rossiglione. Infi-
ne sono 32 le iscrizioni alla
Ragioneria di cui 17 dalla
Media di Ovada, Si lvano,
Castelletto; 1 di Molare, Mor-
nese, Predosa, Bosco, Ca-
stellazzo; 3 di Rivalta, Cas-
sine, 6 di Campo L., Maso-
ne, Rossigl ione e 4 dal le
Madri Pie.

Per l’Istituto “Madri Pie”
sono 23 le iscrizioni alle Su-
periori di cui 15 al Pedagogi-
co e 8 al Linguistico, mentre
20 sono alla 1ª Media.

Per l’Istituto Comprensi-
vo “Pertini” sono 85 iscritti
alla 1ª Media di Ovada, 15 a
Silvano e 15 a Castelletto. I
92 in uscita sono così distri-

buiti: 21 all’Istituto Tecnico In-
dustriale, 13 al Liceo Tecnolo-
gico Brocca, 17 alla Ragione-
ria; 15 al Liceo Scientifico in-
dirizzo biologico e 26 all’indi-
rizzo informatico; 12 all’Istituto
Santa Caterina; 6 al Liceo
“Amaldi” di Novi L. 3 al Classi-
co “Parodi” di Acqui T. 1 all’I-
stituto d’Arte di Acqui T. 1 al
“Ciampini” di Novi L. 4 al “Sa-
luzzo Plana” di Alessandria; 5
ai Geometri “P; Nervi” di Ales-
sandria; 1 al Liceo Artistico
“Barabino” di Genova; 2 all’A-
grario “Gallini” di Voghera; 1 al
“Luparia” San Martino di Ro-
signano; 2 al “Torre” indirizzo
turistico di Acqui T.; 6 alla
Centro Professionale “Casa di
Carità” di Ovada; 9 al Centro
Professionale “Alberghiero” di
Acqui T.; 1 al For.al di Ales-
sandria operatore per accon-
ciatore e 1 all’ENAIP di Ales-
sandria.

Alla Scuola Primaria di
Via Fiume “Damilano” 53 le
iscrizioni con 3 anticipatari,
mentre 57 sono in uscita; 12
a Castelletto e altrettanti nella
Scuola dell’Infanzia con un
anticipatario.

Alla Scuola Primaria di
Via Dania 43 iscritti, mentre
26 sono in uscita; 6 anticipa-
tari nel Circolo. Complessiva-
mente 20 a Cremolino (4 nuo-
ve iscrizioni), 31 a Rocca Gri-
malda (5 nuove), 76 a Silvano

(15 nuove), 18 a Trisobbio (3
nuove). Per la Scuola dell’In-
fanzia 51 iscrizioni in Via Da-
nia e Via Galliera; 8 a Cremo-
lino; 7 a Rocca Grimalda; 16
a Silvano di cui 1 anticipata-
rio.

Infine all’Istituto Com-
prensivo di Molare per la
Scuola dell’Infanzia 5 iscritti
a Cassinelle, 12 a Molare di
cui 3 anticipatari, 14 a Ta-
gliolo con 1 anticipatario. Per
la Scuola Primaria 5 a Cas-
sinel le,  11 a Molare,  9 a
Mornese, 6 a Tagliolo con 1
anticipatario. Nella Scuola
Media di Molare 16 nuovi
iscritti e 17 a Mornese. Per
quanto r iguarda le uscite
dalla 3ª media sono così di-
stribuite: 4 al Liceo Scientifi-
co Biologico di Ovada; 2 al
Liceo Scientifico indir izzo
informatico di Ovada; 1 al
Tecnico Commerciale e al
Tecnico Industriale di Ovada;
3 all’Alberghiero di Acqui; 2
all’Istituto “Ottolenghi” di Ac-
qui; 1 al “Classico” di Acqui
T.; 3 al “Torre” di Acqui T. 1 al
“Nervi” di Alessandria; 2 all’I-
stituto “Boccardo” di Novi Li-
gure; 2 al Santa Chiara di
Tortona; 1 al Centro Profes-
sionale “Casa di Carità “Arti
e Mestieri”; 1 al Liceo “Amal-
di” di Novi L.; 1 al Liceo “De-
ledda” di Genova.

E. P.
Ovada. Ecco una proposta

interessante ed innovativa, il
pranzo a due por tate, con
antipasto e piatto unico, in
modo contestuale.

Antipasto: insalata di zuc-
chine, finocchio e salmone.

Piatto unico: “matamà” di
vitello e funghi porcini con ta-
gliatelle.

Far bollire mezzo litro di ac-
qua, immergere 50 gr. di por-
cini e lasciare in ammollo,
ricoprendo con un piatto.

Tagliare 2 f inocchi ed 1
zucchina a strisce sottili, e
metterli in un piatto. Tagliare
finemente 3 cipolle medie e
farle rosolare in una padella
grande, con 50 gr. di burro ed
un cucchiaio di olio. Quindi
unire 1 kg. di vitello a pezzi
piccoli. Spremervi un limone e
lasciare cuocere lentamente.

Nel frattempo preparare la
vinaigrette (salsina per l’insa-
lata): 2 cucchiaini di senape
di Digione, 1 cucchiaio di suc-
co di limone ed 1 bicchiere di
olio extra vergine di oliva.

Mettere una pentola con
l’acqua e far bollire, che ser-
virà per le tagliatelle. Quando
la carne è rosolata, aggiunge-
re i funghi in ammollo e co-
spargere con un pizzico di pe-
pe (o spezie a scelta). Tenere
200 ml. dell’acqua in cui i fun-
ghi erano in ammollo, che
sarà da aggiungere alla carne
durante la cottura, insieme a
200 ml. di acqua bollente in
cui sarà stato fatto sciogliere
un dado. Preparare l’antipa-
sto, mettendo al centro del
piatto alcune fettine di salmo-
ne affumicato. Immergere il fi-
nocchio in metà della vinai-
grette e metterlo intorno al
salmone.

Circondare con le fette di

zucchina e cospargere il piat-
to con l’altra metà di vinaigret-
te. Ornare il piatto con alcune
foglioline di finocchio. Servito
l’antipasto, cuocere 250 gr. di
tagliatelle e, quindi una volta
cotte, metterne un nido per
piatto. Usare la carne con i
funghi come sugo.

Buon appetito! 

“Gli Altri”
di Cremolino
allo Splendor
di Ovada

Ovada. Per la Rassegna
teatrale Don Salvi venerdì 24
febbraio allo Splendor, la Fi-
lodrammatica “Gli Altr i” di
Cremolino presenta “Ladri di
clausura”.

Tre atti comici traduzione,
riduzione e libero adattamen-
to di Bernardo Castellaro del-
la commedia “Na nuette d’in-
fernu” di Luciano Borsarelli.

Personaggi e interpreti Ora-
zio Spellagatti (Luigi Torrielli);
Clotilde Spellegatti, sua so-
rella (Elda Calcagno); Nella,
la nipote, (Sara Bellett i);
Rudy, fidanzato di Nella
(Francesco Facchino); Gusta-
vo Peragallo, 1º ladro (Franco
Prarone); Carmelo Mangialar-
do, 2º ladro (Nino Caruana);
Alberto Pestalozza, vicino di
casa (Guido Giacobbe); Gi-
netta, sua moglie (Stefania
Ber tasi); dott. Lagognata,
commissario di P.S. (Franco
Marchelli).

Lo spettacolo avrà inizio al-
le ore 21.

Leggi regionali
Ovada. È stata pubblicata

sul B.U.R. Piemonte nº 2 del
12 gennaio scorso la legge
del 9/1/06 “Istituzione del
Centro di documentazione
nell’area della Benedicta nel
Parco naturale delle Capanne
di Marcarolo”.

Il Centro è il luogo nel qua-
le conservare e valorizzare le
testimonianze e il materiale
d’archivio relativi alla guerra e
alla Resistenza nell’Appenni-
no Ligure Piemontese, non-
ché la storia, la cultura e le
tradizioni delle popolazioni
dell’area del Parco. La proget-
tazione e la realizzazione del-
le opere sono demandate alla
Provincia di Alessandria d’in-
tesa con gli Enti interessati.
Per il triennio 2006/2008 la
legge stanzia complessiva-
mente 750.000 euro.

Ovada. Una convenzione tra la Regione Pie-
monte, le Poste Italiane e l’ANCI, associazione
nazionale piccoli Comuni, per il mantenimento
degli uffici postali nei piccoli centri: è la propo-
sta avanzata venerdì 3 febbraio con un’interro-
gazione urgente in Consiglio regionale dal ca-
pogruppo della Lega Nord Oreste Rossi.

“Occorre - spiega Rossi - poter garantire i ser-
vizi pubblici anche nei piccoli Comuni e il man-
tenimento dell’ufficio postale, ancorché sot-
toutilizzato, rientra in questa politica. Attraver-
so l’ufficio postale, ad esempio, i pensionati
possono riscuotere le pensioni. La mia propo-
sta è quella che la Regione Piemonte stipuli una
convenzione con le Poste e l’Anci, o altra as-
sociazione che raggruppi magari i piccoli co-
muni, analogamente a quanto era già stato fat-
to con l’Uncem”.

La proposta prende le mosse dal “caso” di
Gnocchetto d’Ovada: l’Ufficio Postale, aperto sin
dal 1935 in considerazione della sua particolare
ubicazione territoriale e del bacino di popola-
zione servita, ben superiore agli abitanti della
frazione, in gran parte anziani, nel settembre
2004 è stato soppresso ed accorpato a quello
di Ovada. La chiusura definitiva dell’Ufficio Po-
stale ha determinato un grave disservizio. Per
lungo tempo gli utenti dell’Ufficio Postale della

frazione Gnocchetto di Ovada hanno chiesto un
confronto con la direzione provinciale delle Po-
ste, che per più di sei mesi ha ignorato le istan-
ze della popolazione, delle amministrazioni lo-
cali, dei consiglieri provinciali e regionali.

Nell’ottobre scorso si è tenuto un incontro con
i rappresentanti dell’Ufficio comunicazione ter-
ritoriale delle Poste di Torino nel quale si è de-
cisa l’apertura di uno “sportello postale avan-
zato” dipendente dall’Ufficio di Ovada, funzio-
nante ad orario ridotto da collocarsi eventual-
mente anche in una struttura prefabbricata. Ma
a tutt’oggi non è stata intrapresa alcuna inizia-
tiva.

Tale soluzione, pur riducendo i giorni di aper-
tura, avrebbe consentito, almeno, il pagamen-
to delle pensioni alla popolazione anziana e lo
svolgimento dei servizi postali essenziali. Oltre
tutto senza costi aggiuntivi per le Poste, che
avrebbero distaccato un dipendente dell’uffi-
cio di Ovada per poche ore, mentre le spese di
allacciamento alla linea elettrica e telefonica sa-
rebbero state a carico del Comune di Ovada.

“La proposta di una specifica Convenzione -
conclude Rossi - risolverebbe il problema, che
non si limita a Gnocchetto d’Ovada ma a mol-
ti piccoli centri collocati in particolari posizioni
geografiche”.

Molare. Dopo la gita a Mornese, i ragazzi
dell’Oratorio hanno partecipato alla festa nei

locali della Parrocchia, per concludere in alle-
gria la giornata di Don Bosco.

Madre L. Boidi
presto venerabile

Ovada.Grande fermento, mo-
menti di preghiera e di speranza
presso il Monastero di Clausura
delle Passioniste.Si riaccendono
le luci sul processo di Canoniz-
zazione della Serva di Dio Angela
Maria Boidi. Infatti dopo quasi
due anni dalla chiusura del pro-
cesso diocesano avvenuto nella
Chiesa delle Passioniste, pre-
sieduto dal Vescovo Mons. Mic-
chiardi, la settimana scorsa é
giunto il documento tanto atteso.
Il documento in latino proveniente
dalla Congregazione della Cau-
sa dei Santi e a firma del Cardi-
nale Saraiva Martins e dell’Arci-
vescovo titolare Lunenis Eduar-
dus Novak, così recita:“nella riu-
nione ordinaria del 5/12/2005
questa Congregazione della Cau-
sa dei Santi ha discusso circa
questo argomento: se consta la
validità dei processi diocesani re-
datti dalla Curia di Acqui e da al-
tre Curie e dei vari atti rogatori cir-
ca la vita e le virtù, nonché della
fama di santità della Serva di Dio
Leonarda di Gesù Crocifisso, al
secolo Angela Maria Boidi, re-
ligiosa della Congregazione del-
le Suore della Passione di Gesù
Cristo:ovvero se i testimoni sono
stati esaminati secondo le pro-
cedure di rito e rettamente con-
sultati al fine proposto. Questa
Congregazione con voto attento
redatto dalla sua competenza,
ha risposto affermativamente, ov-
vero riconosce la validità dei Pro-
cessi Diocesani. Non costa nul-
la di contrario.Dato in Roma da-
gli Uffici della Congregazione il
9/12/ 2005”. Ora cinque relatori,
in sede romana, dovranno esa-
minare gli scritti e le testimo-
nianze sulla Serva di Dio, per
darne un giudizio finale.“Speria-
mo- afferma la Superiora Madre
Chiara - di pubblicare presto il
documento del risultato che di-
chiarerà “Madre Leonarda ve-
nerabile”. E. P.

A Guido Alpa il “Rinaldo Carosio”
Silvano d’Orba. Il presidente dei Lions Club Ovada, Re-

nato Nespolo ha consegnato, durante una cerimonia svol-
tasi sabato 11 febbraio, il Memorial “Rinaldo Carosio” al prof.
Guido Alpa.

Il premio istituito dal Lions in ricordo del socio fondato-
re, viene assegnato ogni anno a esponenti della cultura, del-
l’arte, della scienza, nati nell’ovadese, i quali sanno eccel-
lere nell’esercizio della propria funzione e contribuiscono a
valorizzare il territorio.

Il prof. Alpa, oltre ad aver raggiunto l’eccellenza nel suo
ambito professionale ed accademico, è diventato punto di
riferimento a livello nazionale per la sua categoria con la
nomina nel 2004 a Presidente del Consiglio Nazionale Fo-
rense. Alpa ha svolto una relazione sul tema: “Il testamento
biologico”, argomento di estrema attualità e di interesse
non solo sotto l’aspetto giuridico e medico, ma anche eti-
co e religioso.

Numerosi i presenti tra i quali il Vice Sindaco di Ovada
Piana, don Giorgio, il presidente del Tribunale di Alessan-
dria dott. Sciaccaluga e il presidente dell’Ordine degli Av-
vocati dott. Caraccio.

I prossimi appuntamenti dei Lions sono il 4 marzo con il
prof. Mantero, noto chirurgo della mano e il 25 marzo con
un service per lo Splendor.

Per mantenere l’ufficio nei piccoli centri

Una convenzione tra enti
per le Poste di Gnocchetto

All’oratorio di Molare

La giornata di Don Bosco
con tantissimi bambini

Proposta innovativa: pranzo a due portate

Verdure con salmone
e tagliatelle con vitello

Il numero degli iscritti nelle scuole di Ovada e zona

Boom di iscrizioni
al liceo scientifico

Le foto di Repetto
Ovada. Si svolgerà dal 17

al 27 febbraio, nella Sala Mo-
stre di piazza Cereseto, la
mostra fotografica personale
di Mauro Repetto. La mostra,
organizzata con lo Sportello
Jov@Net, si compone di foto
in bianco e nero, eseguite con
tecnica tradizionale a pellico-
la, del formato 35 mm. e 6x6.
Apertura il venerdì e dome-
nica ore 18 - 22; sabato ore
10 - 12.30 e 15 - 22.
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Ovada. Nella 3ª giornata di
andata Poule Promozione del
campionato ligure di serie C/2
Basket, la Tre Rossi vince
75/60 la sfida contro il Cana-
letto La Spezia e si rilancia al-
la ricerca del 2º posto.

L’Ovada ha deciso la partita
nell’ultimo quarto, dopo 30
minuti di alti e bassi conclusi
sul 47/46: il parziale di 15/6
che di fatto ha chiuso il di-
scorso nella prima metà del-
l’ultima frazione di gioco porta
la firma di Giovanni Brozzu e
Stefano Carissimi: i due lun-
ghi, ancora superutilizzati per
l’assenza di Buzzi, hanno ri-
sposto con una par tita di
grande solidità, con 41 punti e
28 rimbalzi.

Meno brillante invece la
batteria degli esterni, fatta
eccezione per la creatività di
Simone Brozzu che ha chiuso
la gara con 9 assist.

“Questa sera contava vin-
cere - ha spiegato alla fine il
direttore tecnico Andrea Gilar-
denghi - non importa se non
siamo stati bellissimi: abbia-
mo giocato a sprazzi, ma non
è facile essere efficaci per tu-
ta la gara, quando, a causa
degli infortuni, devono stare in
campo così a lungo ammini-
strandosi”.

La Tre Rossi parte entra in
attacco, subendo le conclu-
sioni dalla lunga distanza de-
gli spezzini; il risultato è un
primo quarto da 17/10 per gli
ospiti.

I biancorossi si scuotono
nell’ultima parte del 1º tempo
grazie alle triple di Robbiano,
molto bravo ad alzare il ritmo
della partita.

La squadra si riaddormenta
in un terzo periodo in cui un
attacco troppo statico per la
seconda volta produce di
nuovo 10 punti.

“In alcuni momenti della
partita - dice Gilardenghi - ab-
biamo poca pazienza, cer-
chiamo di risolvere la situa-
zione con la prima conclusio-
ne disponibile invece l’Ovada
migliore la vediamo quando ci
affidiamo all’esecuzione degli
schemi e tutti cercano di coin-
volgere i loro compagni”.

Prossima sfida sabato 18,
sul campo del Basket Pontre-
moli. “Un impegno sulla carta
più semplice - conclude Girar-
denghi - che non deve trarre
in inganno, ci aspetta una
partita dura contro una squa-
dra coriacea.

Speriamo di recuperare
Buzzi e di avere buone ri-
sposte dal collettivo.

Se davvero vogliamo dare
un attacco consistente al se-
condo posto ci serve quella
continuità che spesso è man-
cata”.

Tabellino: S. Brozzu 8,
Robbiano 8, Montanari 10,
Ponzone 3, Hane 2, G. Broz-
zu 22, Carissimi 19, Spaziano
3, Zanivan, Aiassa. All.: A. Gi-
lardenghi/ Mirco Bottero.

Risultati: Tre Rossi - Cana-
letto La Spezia 75/60; Sestri
L. - Psl Genova 68/75; Chia-
vari - Loano 93/62; Imperia -
Pontremoli 76/74; Cogorno -
Rapallo 104/99

Classifica: Chiavari 20,
Canaletto 16, Loano 14, Tre
Rossi, Psl Genova, Imperia
12, Rapallo 10, Sestri L., Co-
gorno 6, Pontremoli 2.

Ovada. Dopo un avvio di
stagione in cui era scattante
come un motore a benzina (6
successi per 3-0 nelle prime 7
gare), la Plastipol da qualche
settimana sembra essersi tra-
sformata in un diesel, nel sen-
so che necessita di un set ini-
ziale di riscaldamento prima
di entrare in partita.

Era successo nella penulti-
ma di andata a Moncalieri
contro l’ultima in classifica, è
capitato nella 1ª di ritorno al
Geirino con il Romagnano, lo
stesso andamento si è ripetu-
to sabato 11 a Borgomanero
in casa della penultima in
classifica.

Ai biancorossi ci sono voluti
15 minuti di tempo ed un set
praticamente in balia degli av-
versari per entrare in partita e
dal 2º parziale in poi ristabilire
le giuste distanze diventando
padroni assoluti del campo e
dell’incontro.

Una libertà e un lusso che
la squadra può permettersi,
l’importante è non esagerare.
Il Pinerolo non molla un pun-
to, sabato ha vinto il derby
con il Chisola, e quindi anche
i ragazzi di Minetto devono te-
nere alta la guardia e non
mollare in vista dello scontro

diretto del 25 marzo. Plastipol
inguardabile nel 1º set dove si
è sofferto soprattutto in rice-
zione con un parziale iniziale
di 6/0 per i padroni di casa,
parzialmente rimontato sino a
8/5 senza poi riuscire a far
nulla di più sino a subire un
25/15. Chiusa la parentesi si
è vista poi un’altra partita: mi-
gliorata la ricezione, e di con-
seguenza la costruzione del
gioco, Quaglieri & C. hanno
gradatamente migliorato la lo-
ro prestazione e solo sino al
13/12 del 2º set c’è stata an-
cora partita, poi gli ovadesi
hanno preso il largo control-
lando agevolmente gli avver-
sari e chiudendo con parziali
abbondanti. Sabato 18 si tor-
na al Geirino per affrontare il
battagliero Stella Rivoli, 6º in
classifica e quindi in lotta per i
play-off, potrebbe essere op-
portuno iniziare prima il ri-
scaldamento.

Cym Borgomanero - Plasti-
pol 1-3 (25/15 19/25 20/25
16/25). Formazione: Crocco
3, Quaglieri 11, Torrielli 9, Ba-
risone 9, Puppo, Belzer 9, ut.:
Donolato 9, libero Quaglieri
U., a disp.: Dutto, Volpe, Coci-
to, Basso. All.: Minetto. Acc.:
Viganego.

Ovada. La trasferta a Villa-
nova di Mondovì per affron-
tare la seconda in classifica,
unica squadra in grado di
contrastare lo strapotere del
Cafasse, era per la Plastipol
una gara quasi proibitiva visto
il grosso divario in classifica,
e i problemi di organico che
mister Capello ha sinora do-
vuto affrontare.

Il campo ha dato tutt’altro
responso e se ancora una
volta la sfortuna non avesse
detto la sua forse la forma-
zione biancorossa avrebbe
potuto cogliere qualcosa di
più che una semplice bella fi-
gura.

Si, perché Brondolo & C.
hanno iniziato senza timori ri-
verenziali la partita visto che
finalmente l’organico era al
completo per il recupero di
Puppo e il ritorno in banda di
Musso.

E il primo set è filato via
liscio con un bel testa a te-
sta vinto dalle ovadesi per
25/22.

Un bel biglietto da visita a
cui ha fatto seguito un altro
set ben combattuto, almeno
sino a quota 20, prima del
riacuttizzarsi del dolore al gi-
nocchio che ha costretto Mus-

so a lasciare definitivamente il
campo.

Un episodio che ha cam-
biato il volto alla gara perché
le biancorosse hanno ac-
cusato il colpo mentre la for-
mazione di casa è cresciuta
e dopo essersi por tata
sull’1/1, ha vinto la gara in
scioltezza.

Un vero peccato non solo
perché forse si poteva
racimolare qualcosa in una
partita data per persa in par-
tenza, ma soprattutto perché
riapre il dilemma Musso pro-
prio alla vigilia di una serie si
gare importantissime.

Non per sabato 18 quando
al Geirino scenderà il Cafas-
se, che sinora ha lasciato alle
avversarie un solo punto, ma
per le partite successive, tutte
importanti per conquistare la
salvezza.

Villanova Mondovì - Plasti-
pol 3-1 (22/.25 25/21 25/10
25/15)
Formazione

Senzapaura 4, Musso 4,
Visconti 5, Agosto 17, Bron-
dolo 11, Perfumo 3, libero
Puppo. Ut.: Ravera 5, Ba-
stiera 1, Vignolo, Ferrari, Fer-
raris. All.: Capello 2º Vigno-
lo.

Ovada. Le tre compagini
costesi della Saoms non delu-
dono le aspettative e nel mo-
mento topico del campionato
a squadre dimostrano tutto il
loro valore cogliendo tre pre-
ziosi successi.

In serie B femminile la CM
Roletto fa suo il derby con il
Don Stornini Alessandria con
il punteggio 4-1 merito ad una
perfetta condotta di gioco di
Sara Pantani (2 vittorie), Fe-
derica Grano e Alessia Zola
(1 vittoria a testa) che nei sin-
goli non hanno concesso
nemmeno un set alle pur bra-
ve avversarie.

Brillante e sofferta vittoria
della Policoop in serie C2 ma-
schile che ha dovuto respin-
gere gli assalti di un coriaceo
Vercelli venuto a Tagliolo per
ritagliarsi l’ultima speranza di
r imanere in gioco per la
qualificazione ai play-off 5/3
in favore della società di Co-
sta con le ottime prestazioni
di Paolo Zanchetta, Daniele
Marocchi.

Vittoria che vale un intero
campionato per la Imerio Tra-
slochi in D1 maschile che,

grazie al 5-3 sul Novara, getta
le basi verso la promozione
diretta alla serie superiore. I
novaresi infatti erano i più
accreditati rivali per la vittoria
finale e ora si trovano a 4 lun-
ghezze e con la peggior diffe-
renza set nel confronto diretto
con i costesi, mentre le 3ª
(Grignasco, Casale) sono a
ben otto punti di distanza.
Questi i parziali: Babboni -
Rezzuto 4/11 11/8 11/7 9/11
11/3: Dinaro - Mittino: 9/11
8/11 11/9 11/9 11/9; Canneva
- Civardi 11/9 5/11 5/11 7/11;
Dinaro - Rezzuto 11/3
11/711/7; Babboni - Civardi
10/12 8/11 8/11;Canneva -
Mittino: 6/11 11/5 8/11 7/11;
Dinaro - Civardi: 11/8 11/7
11/7; Canneva - Rezzuto 11/7
8/11 8/11 11/8 11/9.

Prossimo turno ancora
casalingo, sabato 18 febbraio
alle ore 16, presso la Palestra
Comunale di Tagliolo con la
C.M. Roletto che ospita l’A4
Verzuolo, la Policoop affron-
terà il Santhià e la Imerio do-
vrà difendersi dagli assalti
dello Sport club Nuova Casa-
le.

Il ghiaccio ferma l’Ovada
Ovada. Ancora un turno di stop per l’Ovada Calcio nel cam-

pionato di 1ª categoria. La quadra di Core avrebbe dovuto
scendere in campo a Rocchetta, ma il rettangolo di gioco pre-
sentava ancora delle zone di ghiaccio per cui i dirigenti astigia-
ni provvedevano ad avvisare la Federazione e l’Ovada Calcio
sul rinvio.

La situazione inizia a farsi “pesante” per i recuperi già pro-
grammati e probabilmente nuovamente rinviati per il ghiaccio.
Da mercoledì 15 febbraio all’8 marzo il Comitato ha stabilito un
calendario di partite infrasettimanali.

Mercoledì scorso l’Ovada Calcio avrebbe dovuto giocare con
l’Arquatese, ma per la terza volta la gara é stata rinviata. Si
spera invece di giocare domenica 19 febbraio contro l’Atletico
Pontestura al Geirino.

Risultati: Arquatese - S.Giuliano V. rinv; Atl. Pontestura - Co-
mollo 3-8 Boschese - Vignolese rinv; Calamandrana - Monfer-
rato0 -1 Castelnovese - Garbagna 4-0; Rocchetta - Ovada rinv;
Viguzzolese - Fabbrica rinv; Villaromagnano - Villalvernia 3-1.

Classifica.Vignolese, Monferrato 34; Calamadranese 30; Ar-
quatese 28; Castelnovese 26; Atl. Pontestura, Villaromagnano 24;
Comollo 21; Ovada 20; S.Giuliano V. 19; Viguzzolese 17; Fabbri-
ca 14; Garbagna 12; Rocchetta 9; Villalvernia, Boschese 5.

Prossimo turno: Fabbrica - Arquatese; Ovada - Atl.Ponter-
stura; Comollo - Boschese; Vignolese - Calamandranese; Mon-
ferrato - Castelnovese; Villalvernia - Garbagna; S.Giuliano V. -
Rocchetta Tanaro; Villaromagnano - Viguzzolese.

Recuperi del 22 febbraio: Viguzzolese - Monferrato; Comol-
lo - Villaromagnano; Garbagna - Rocchetta; Ovada - Fabbrica;
Arquatese - Vignolese; Boschese - Castelnovese; Villalvernia -
Calamandranese.

Due vittorie per
la “P. Campora”

Ovada. Avvio convincente
per la “Paolo Campora” di
tamburello femminile nel cam-
pionato di serie A indoor.

L’esordio al Geir ino,
programmato in un pr imo
tempo nella giornata di dome-
nica 12, veniva anticipato al
pomeriggio di sabato 11 feb-
braio in seguito ad una ri-
chiesta dell’Aldeno. La so-
cietà ovadese soddisfava la
richiesta dal momento che il
Geirino era disponibile. Due
vittorie per le ragazze di Pi-
nuccio Malaspina e Gian Luigi
Parodi. Contro l’Aldeno la
“Paolo Campora” vinceva per
13-9 al termine di un confron-
to ricco di colpi di scena. Le
ovadesi sempre in vantaggio
di un gioco, si facevano
raggiungere e superare sull’
8-7, quindi la rimonta e il suc-
cesso finale. Senza storia la
partita con il Tuenno vinta per
13-1. Straordinaria la prova di
Luana Parodi, ma anche le al-
tre due Chiara e Ilaria Ratto
hanno disputato due superla-
tivi incontri. Nell’altra gara il
San Giusta Oristano regolava
il San Paolo d’Argon per 13-5.
Domenica 19 febbraio la
“Paolo Campora” dovrebbe
osservare il turno di riposo,
ma é probabile già il ritorno
nel Trentino con Tuenno ed
Aldeno.

Castellettese e Molare prime
Tagliolo M.to. Nel campionato di 2ª categoria non si sono

giocate Oltregiogo - Tagliolo e Silvanese - Cassano.
Domenica 19 a Tagliolo il S. Marzano, Silvanese a Cassine e

Oltregiogo a Frugarolo. In 3ª capoliste sono Castellettese e Pro
Molare; la prima ha ingaggiato Minetti dal Tagliolo e Sciutto dal-
la Capriatese.

Nel settore giovanile gli Allievi di Avenoso hanno ripreso i
campionati con la trasferta di Asti e perdendo per 4-1 (gol di
Kurtal).

Formazione. Accolti, KurtaI, Carosio, Mazzarello A. Olivieri,
Marenco, Albertelli, Marchelli, Zunino, Bisso, Mazzarello S. A
disp. Boccaccio, Ravera, Scarsi, Giacchero. Domenica 19 ca-
salinga con il Derthona, se si gioca.

Tamburello:
serie C a muro 
e D regionale

Grillano d’Ovada. Nella
frazione il Comitato orga-
nizzatore delle manifestazioni
dell ’estate gr i l lanese sta
approntando i l  calendario
sportivo.

Si parla infatti di un torneo
serale di tamburello per fine
luglio che coinvolge i paesi
della zona, sulla falsariga del
torneo dei castelli.

Naturalmente i dettagli non
sono ancora definiti, ma a
Grillano siamo convinti che lo
spettacolo non mancherà.

Ci sarà infatti qualcosa di
innovativo che saprà attirare
l’attenzione degli sportivi.

Continuando invece la
panoramica sulle formazioni
di tamburello l’attenzione è ri-
volta alla serie C a muro che
presenta molte squadre della
zona.

Si gioca con una pallina del
peso di 70 grammi e dal dia-
metro di 65 millimetri. Oltre al
Trisobbio figurano Tagliolo,
Basaluzzo, una squadra di
Castelferro e due di Ovada
che fanno riferimento a Stel-
vio Repetto e a Gian Marco
Barisione.

Quest’ult imo team an-
novera anche Massimo Chio-
do, Riccardo Bavazzano, En-
nio Vignolo, Carlo Frascara.

Il Castelferro parteciperà
anche con una squadra alla
serie D regionale.

Il team allenato da Gian
Marco Barisione è composto
dai fratelli Pier Carlo e Si-
mone Gandini, Matteo Gan-
dini, Marco e Andrea Sac-
chinelli.

Non sappiamo invece se il
Grillano sceglierà di giocare
nella serie C a muro o nella D
regionale.

Al via le semine
nel Lemme e nell’Erro

Ovada. Tutto è ormai pronto per l’apertura della stagione del-
la trota con la semina che prende il via lunedì 20 febbraio.

Consistenti i quantitativi di trote immesse nei torrenti (circa
trenta quintali di trote iridee e fario) e quest’anno oltre alla pri-
ma semina, verrà effettuata una semina supplettiva in occa-
sione delle festività pasquali riservata ai soci Fipsas.

Nel giorno di lunedì 20 febbraio le semine vengono effettuate
nei torrenti Visone, Erro, Valla, Scrivia e Lemme (100 kg di iri-
dee).

Mercoledì 22 febbraio sarà la volta dei torrenti Borbera e Cu-
rone, mentre i giorni che precedono l’apertura, venerdì 24 e
sabato 25 febbraio, saranno i nostri torrenti ad essere interes-
sati dal tradizionale rito.

Prossima sfida sabato 18 a Pontremoli

Importante vittoria
per la Tre Rossi

Sabato 18 al Geirino lo Stella Rivoli

La Plastipol inizia male
ma batte il Borgomanero

Sabato 18 al Geirino arriva il Cafasse capolista

Plastigirls a Villanova
brave ma sfortunate

Tennis tavolo

Un tris di vittorie
per la Saoms Costa
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Valle Stura. Ci siamo, il te-
muto superamento, negativo,
della soglia psicologica dei quat-
tromila abitanti per Masone, è
stato infine raggiunto: alla fine
del 2005 la popolazione si è as-
sestata a quota 3.992. Da oltre
un secolo il dato demografico
masonese, di solito il più alto
della Valle Stura, è stato ben
superiore ai quattromila abitan-
ti.

Ma le sorprese non finiscono
qui, infatti, il maggior numero di
nuovi nati, ventisei, si è verificato
a Rossiglione, per molti decen-
ni fanalino di coda per i neona-
ti, mentre anche Campo Ligure,
con i suoi ventuno bambini, ri-
valeggia ormai stabilmente con
Masone, che invece si è ferma-
to a “sole” ventitré nascite.

Bilancio passivo in tutta la
valle quindi, dove la popolazio-
ne continua ad invecchiare e
scendere, nonostante l’impulso
di prolifici immigrati.

Masone. I nati sono stati co-
me detto 23, 11 le femmine,
quasi dimezzato il ben augu-
rante numero di 42 nati del
2004, si è tornati vicini al critico
numero di 18 del 2003. Questi
alti e bassi sono difficilmente
analizzabili, se non in termini di
casualità statistica, un’indica-
zione fra le tante che si potreb-
bero fare: sono calati i matri-
moni ma aumentate le famiglie,
passate da 1710 a 1717, le
quattro convivenze sono pas-

sate a tre.
I defunti sono stati 59 (fem-

mine 31), cinque in meno ri-
spetto l’anno precedente, nove
in più del 2003, un dato in ogni
modo piuttosto stabile. Il saldo
naturale torna quindi pesante-
mente negativo con un -36, nel
2004 era stato -22.

Gli immigrati sono stati 65
(femm. 37), contro gli 80 del
2004; gli emigrati invece sono
stati solo 56 nel 2005, contro i
62 dell’anno precedente. I nove
abitanti più non fanno certo la
differenza, anche perché spes-
so “virtuali”, e la popolazione di
Masone passa da 4.020 a 3.992
residenti, con un calo annuale
costante d’alcune decine.

Campo Ligure. I nati del 2005
sono stati 21, due in più del-
l’anno precedente, un numero
da un po’ piacevolmente co-
stante.

I defunti sono stati 61, contro
i 47 del 2004. Si è tornati alla
consistenza numerica degli an-
ni precedenti, segno evidente
dell’invecchiamento delle no-
stre popolazioni.

Gli immigrati campesi sono
stati ben 90, ancora di più ri-
spetto al già alto dato prece-
dente di 75. Gli emigrati sono
stati però altrettanto numerosi,
76, meno dei 90 precedenti. In
sostanza un ribaltamento negli
ultimi due anni.

La popolazione quindi è di
3.077 abitanti, ventisei in meno

rispetto al 2004.
Rossiglione: i neonati del

2005 sono stati 26 (femm. 14),
in aumento di nove unità rispetto
al 2004, e più che raddoppiati ri-
spetto al 2003.

Come sempre pesante il da-
to dei defunti, che sono stati 66,
contro i 58 precedenti. Anche
qui, come negli altri due centri,
un dato ormai tristemente sta-
bile.

Gli immigrati sono stati 73
(femm. 39), in calo rispetto agli
84 dell’anno prima. Si è arre-
stato l’arrivo latino-americano,
che aveva raggiunto il massi-
mo nel 2003, infatti, si mantiene
sostanzialmente stabile il nu-
mero di stranieri a Rossiglione
dagli 86 del 2004 agli 85 ( fem-
mine 58) dell’anno scorso.

La popolazione rossiglione-
se è fissata quindi a 2.945 abi-
tanti, 39 unità in meno rispetto
a dodici mesi prima.

La popolazione dell’intera Val-
le Stura invece ammonta ora a
10.014 abitanti, contro i prece-
denti 10.107, ed è facile preve-
dere che nel 2007 scenderà sot-
to la soglia tonda dei diecimila.

Le riflessioni che scaturisco-
no da questi dati negativi sono
tante e molto delicate, e richie-
dono attenzione particolare da
parte degli amministratori loca-
li, visto che si è pure in campa-
gna elettorale, sarebbe ora di
cercare tutti insieme qualche ri-
medio un po’ più definitivo.

Campo Ligure. Da questa
settimana la sede della reda-
zione de “L’Ancora” Valle Stu-
ra si è spostata dai vecchi lo-
cali della C.R.I. del Palazzo
della Giustizia, in una bella ed
accogliente sala della nuova
sede di Viale San Michele.

Nel ringraziare il Presidente
del Consiglio di Amministra-
zione del Comitato locale per
l’ospitalità che da più di 15
anni ci offrono, vogliamo ricor-
dare ai nostri lettori che la
Redazione è a loro disposi-
zione al piano terreno della
nuova sede tutti i lunedì sera
dalle ore 21 alle ore 22,30.

Chiunque volesse darci
suggerimenti e notizie troverà
la più ampia disponibilità da
parte della Redazione.

“L’Ancora” rappresenta l’u-
nica voce di questo paese,
per cui è uno strumento che,

pur a volte suscitando, come
suo mestiere, polemiche e di-
scussioni, ha una sua impor-
tanza nel panorama non mol-
to ampio della nostra realtà.

Merita, quindi, l’attenzione
anche da parte di qualche
giovane che abbia voglia di
dire la sua su quello che la
realtà quotidiana presenta.

Società Ginnica Vallestura
Campo Ligure. Primo impegno stagionale per la Società Gin-

nica Vallestura che ha partecipato al campionato provinciale EN-
DAS. La società quest’anno ha schierato 19 atleti su un centinaio
di partecipanti, un numero che testimonia la crescita quantitati-
va della società. I risultati sono stati più che confortanti, soprat-
tutto per le piccole della categoria “Asilo” che, sia pure agli esor-
di agonistici, hanno dominato la loro categoria con il 2º posto di
Chicchiarelli Sara, il 3º di Oliveri Alessia e il 5º di Antoci Emma.
Nella categoria biennio hanno esordito le nuova leve Gestro Mo-
nica e Carlini Silvia. Ottimo risultato nella categoria triennio, vin-
ta da Briasco Alessia e il 3º posto di Pastorino Silvia, il 4º Otto-
nello Alessia e il 5º di Ravera Azzurra. Giornata positiva anche per
i giovani atleti alle prese con il più impegnativo “programma tec-
nico nazionale”, vinto nella categoria “Esordienti” (bambine di 1º
e di 2º elementare) da Piombo Martina con Briasco Alessandra
al secondo posto. Primo posto anche per la categoria maschile
con Chicchiarelli Samuele. Vittoria anche nella categoria Allieve
(4º e 5º elementare) con il primo posto di Murtinu Sabrina, 3º Pic-
cardo Elvia, 4º Rosi Chiara. Per i maschi 3º posto per Ottonello
Enrico. Infine, nella categoria “ragazze” 4º posto per Licciardello
Ludovica. Come era obbiettivo della società, si incominciano a ve-
dere atleti maschi che promettono bene per il futuro.

Per l’U.S. Masone
sofferta vittoria
in trasferta

Masone. In un sabato po-
meriggio già pr imaveri le,
l’U.S.Masone ritrova la vitto-
ria, superando in rimonta il
Cà Nova. Sul campo neutro
d’Arenzano, perdurante l’ina-
gibilità del Gino Macciò, la
formazione allenata da Giu-
seppe Carlini riesce a portare
a casa i tre punti, al termine
di una gara nervosa e incerta
fino all’ultimo.

Nel primo tempo il Masone,
assoluto padrone del gioco,
ha l’occasione di passare in
vantaggio più volte ma l’ec-
cessiva imprecisione sotto-
porta rende vani i numerosi
tentativi. Tuttavia al trentacin-
quesimo, come già molte altre
volte quest’anno, sono gli av-
versari a passare in vantaggio
per primi con una punizione
mancina che trafigge il n.1
Alessandro Ottonello. Il Maso-
ne r iesce a pareggiare in
chiusura di tempo con Gallet-
ti, sicuramente il migliore dei
biancocelesti. La ripresa è ric-
ca d’episodi. Prima l’arbitro
espelle il terzino avversario
per insulti, la gara diventa
nervosa, il Masone prova, con
insistenza e imprecisione, a
segnare la rete del vantaggio.
Attorno al trentesimo su gran
lancio di Alessandro Pastori-
no, bomber Di Clemente se-
gna il suo decimo gol in cam-
pionato. Il CaNova, nonostan-
te altre due espulsioni, prova
a pareggiare ma l’arbitro gli
annulla un gol in rovesciata
per presunto gioco pericolo-
so. Il Masone riesce dunque a
condurre in porto una gara
che doveva essere chiusa pri-
ma e con più facilità. Servirà
maggior convinzione per bat-
tere sabato prossimo a Corni-
gliano la Polis Sampierdare-
na. Segnaliamo in chiusura la
straordinaria prestazione di
William Galleti, giocatore da
ben altre categorie.

Masone. La scorsa setti-
mana una troupe di Telema-
sone ha partecipato, unita-
mente ad altre numerose
emittenti, alla serata finale
della selezione per l’elezione
di Miss Padania 2006 svoltasi
al Palamazda di Milano. Lo
spettacolo, condotto da Ema-
nuela Folliero, ha visto la pre-
senza di personaggi del gior-
nalismo, dello spettacolo e
della politica, compreso il se-
natore Umberto Bossi alla pri-
ma uscita ufficiale dopo il re-
cente ricovero. I collaboratori
dell’emittente masonese han-
no realizzato un interessante
servizio filmato ed una simpa-
tica intervista al direttore del
TG 4 Emilio Fede che, ferma-
tosi alcuni anni fa per un ca-
sualità a Masone, ha ricordato
volentieri il piccolo centro del-
la Valle Stura. Per la cronaca,

il titolo di Miss Padania 2006
è andato ad Anna Bonansea
di Omegna che, da alcuni
giorni collabora con Emilio
Fede nel ruolo di “Meteorina”,
mentre al 3º posto si è classi-
ficata Brunella Nurisso di Vi-
gnole Borbera, conosciuta an-
che nell’ovadese ed in Valle
Stura, che nelle prossime set-
timane sarà ospite negli studi
di Telemasone per raccontare
la sua recente esperienza.

Masone. Buon successo di
partecipazione e ottima qua-
lità per il pranzo, tenutosi sa-
bato scorso presso i locali
della Pro Loco alla Playa del
Sol, a base di bagna cauda e
bollito misto.

I bravi volontari masonesi,
supportati dagli amici di Ca-
nelli, hanno preparato a parti-
colare e gustosa salsa pie-
montese servita con la carat-
teristica ciotola in terracotta
con la fiamma accesa, nella
quale affogare le varie verdu-
re, compreso il rinomato car-
do gobbo di Nizza.

L’ottima cucina, il buon vino,
la giusta compagnia hanno
permesso ai partecipanti di

trascorrere un pomeriggio al-
l’insegna della tradizione ga-

stronomica e della conse-
guente allegria.

Campo Ligure. Fine setti-
mana denso di soddisfazioni
per la P.G.S. Vopark Pallavolo,
infatti domenica 12 febbraio,
presso il nostro palasport, le
atlete della categoria propa-
ganda hanno sconfitto alla
grande la formazione del Wit-
ch Volley di Fubine (Al) con
un secco 3 a 0, imponendosi
inoltre nel gioco del fonda-
mentale del paleggio. Con
questa ulteriore vittoria la no-
stra compagine si è assicura-
ta il primo posto nella fase del

campionato provinciale e
quindi l’accesso alla selezio-
ne regionale “Don Bosco Cup
2006”. Rosa della squadra:
Chiara Barisione, Michela
Leoncini, Lucia Macciò, Chia-
ra Oliveri, Eliana Oliveri, Mi-
chela Oliveri, Agnese Ottonel-
lo e Lucrezia Tiro. Per dome-
nica 19 febbraio è fissato il
prossimo appuntamento con
la selezione regionale “Don
Bosco Cup 2006” che riguar-
da la categoria under 14. La
squadra locale, in rappresen-

tanza del provinciale di Ales-
sandria, se la dovrà vedere
con le prime classificate dei
provinciali di Vercelli e Asti. La
formula della gara consiste in
un triangolare che compren-
derà l’intera giornata. Le atle-
te convocate per questo im-
portante appuntamento sono:
Nicla Oliveri, Arianna Piana,
Tea Piccardo, Matilde Pieri,
Daniela Risso, Jessica Vigo
(1992), Michela Leoncini,
Chiara Oliveri, Michela Oliveri
(1993).

Sabato 4 gennaio

Miss Padania 2006
Telemasone c’era

Ospitata dalla nuova C.R.I.

Cambia sede la redazione
L’Ancora di Valle Stura

Brave le atlete della categoria Propaganda

P.G.S.: vittoria e primato
per la Voparc pallavolo

Movimento demografico 2005

Masone sotto quota 4000
in calo l’intera Valle Stura

Gran bagna cauda alla Playa del Sol
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Cairo Montenotte - Il 9
febbraio scorso, presso la So-
cietà Operaia di Carcare, è
stata costituita a Cairo la con-
sulta “per l’occupazione e lo
sviluppo sostenibile senza
centrali a combustibile fossile,
nuove discariche, inceneritori
camuffati e altre lavorazioni
inquinanti o pericolose”: La
consulta era stata fortemente
voluta da alcune associazioni
ambientaliste valbormidesi: l’
Osservatorio Popolare per la
qualità della Vita, l’Associa-
zione Per Ferrania, l’ Associa-
zione Energie Rinnovabil i
(ARE) Valbormida, l’ Associa-
zione Salute Ambiente Lavoro
e l’Associazione Progetto Vita
e Ambiente .

I principali partiti politici, an-
che in questa occasione, pur
partecipando all’incontro si
sono tenuti sostanzialmente
defilati. Stante l’imminente
tornata elettorale molti rap-
presentanti delle forze politi-
che locali sono stati però pre-
senti alla riunione, peraltro
rinviando eventuali decisioni a
future riunioni dei loro organi-
smi dirigenti. Le ragioni costi-
tuenti di tale organismo sono
state descritte in un comuni-
cato della associazioni:

“Il primo compito della Con-
sulta, stabilito dall’urgenza
della situazione, sarà quello
di lavorare per ottenere il rea-
le salvataggio di Ferrania e di

tutto ciò che il suo marchio
rappresenta, promuovere lo
studio e l’applicazione delle
nuove tecnologie, salvare
l’occupazione dei 650 dipen-
denti; tutto ciò 

Senza centrali a carbone o
a metano, inceneritori comun-
que camuffati e altre lavora-
zioni inquinanti o pericolose.

A questo scopo si ritiene in-
dispensabile che si acquisi-
sca generale coscienza che:

- è necessario investire nel-
la ricerca per innovare la pro-
duzione e riprendere quelle
quote di mercato perse per
sostanziale rinuncia a compe-
tere sul terreno della qualità;

- bisogna fermare il folle di-
segno che vorrebbe trasfor-
mare la Ferrania in un sito di
trattamento e smaltimento di
prodotti provenienti da chissà
dove;

- si deve impedire la trasfor-
mazione di Ferrania in un po-
sto dedicato a lavorazioni pe-
ricolose, inquinanti, veteroin-
dustriali e tali da comportare,
insieme alla diminuzione di-
retta degli stipendi dei lavora-
tori, anche pesanti ricadute
negative sugli esercizi com-
merciali e sul valore degli im-
mobil i  (abbiamo già tr isti
esempi con quanto si è verifi-
cato a Cengio per l’Acna e si
sta forse per verificare a Cai-
ro con la Filippa!);

- bisogna smascherare le

menzogne che si dicono a
proposito della necessità di
energia elettrica; si deve sa-
pere che la Liguria produce
molta più energia di quella
che consuma e, dunque, la
costruzione di nuove centrali
termoelettriche non è una ne-
cessità ma solo una pericolo-
sa speculazione;

- è essenziale l’impegno di
tutti per riportare la Valbormi-
da, dopo decenni di scelte
sbagliate i cui effetti abbiamo
ora di fronte, verso il tipo di
sviluppo moderno e pulito che
vuole la popolazione.

La Consulta, pertanto, ini-
zierà promuovendo, anche
con riunioni e assemblee pub-
bliche e conferenze di livello
tecnico-scientifico adeguato,
la diffusione dell’informazione
corretta su:

- cause, effetti, correttivi,
prevenzione dell’inquinamen-
to conseguente a impianti a
forte impatto ambientale 

- l’uso delle fonti rinnovabili
d’energia e le metodologie di
risparmio energetico

- concetti e realtà pratiche
dello sviluppo sostenibile.

L’adesione alla consulta è
aperta a tutti i cittadini, alle
associazioni, ai partiti politici,
alle amministrazioni locali, ai
gruppi consiliari, a enti e as-
sociazioni di categoria, e a
chiunque condivida la nostra
impostazione generale.”

Cairo M.tte - E’ confermata
per sabato 18 febbraio la
grande giornata con la quale i
Comuni di Cairo Montenotte e
di Cosseria riceveranno con
tutti gli onori le spoglie di Italo
Bonifacino, l’artigliere caduto
in giovane età sul fronte rus-
so.

Una giornata che sarà de-
dicata anche al ricordo del
sacrificio di migliaia di soldati
italiani che pagarono con la
vita o che sopravvissero al
prezzo di sofferenze immani
l’avventura nazifascista in
Russia.

Adesso, dopo oltre sessan-
tatre anni, grazie all’impegno
della “Onor Caduti” del Mini-
stero della Difesa italiano, ha
potuto finalmente ritornare
dalle fredde steppe di Russia
la salma di Italo Bonifacino,
artigliere del 30º Rgt. aggre-
gato al Corpo d’Amata Italia-
no in Russia, caduto all’età di
vent’anni il 10 dicembre 1942
sul fronte Russo.

Le spoglie del giovane, co-
me abbiamo già scritto, sono
state ritrovate nella fossa co-
mune di Arbusovo.

I suoi resti sono fra i pochi
ad avere avuto un nome ed
un cognome, perché la mag-
gioranza – sono migliaia –
non sono stati identificati e
verranno sepolti come militi
ignoti nel sacrario di Redipu-
glia.

La salma arriverà a Cairo il
prossimo 17 febbraio ed al
caduto saranno dedicati due
giorni di celebrazioni da parte
della due amministrazioni co-
munali che da sempre sono
attente al sacrificio dei soldati
italiani in Russia.

Il prossimo venerdì 17 feb-
braio alle ore 16:00 l’urna con
i resti dell’artigliere verranno
accolti nella Cappella di San
Rocco in Cairo Montenotte.

Sabato 18 febbraio alle ore

9:30 corteo da San Rocco fi-
no alla chiesa parrocchiale di
Cairo Montenotte; alle ore
10:00 santa messa; alle ore
10:45 onori di fronte al monu-
mento ai caduti di Cairo Mon-
tenotte; alle ore 12:00 arrivo
dell’urna a Cosseria e resa
degli onori di fronte al monu-
mento ai caduti, benedizione
dei resti ed inumazione del
cimitero comunale di Cosse-
ria.

flavio strocchio

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo un intervento del prof.
Renzo Cirio che lamenta la
mancanza di cultura nel capo-
luogo valbormidese.

“Procedono i lavori di ristrut-
turazione delle ex scuole me-
die di Piazza della Vittoria a
Cairo che devono diventare il
palazzo della cultura (teatro,
biblioteca, cinema, museo,
ecc.).

È una delle poche opere
che condivido perché negli ul-
timi anni Cairo è ormai all’ulti-
mo posto della Valbormida co-
me proposte culturali, supera-
ta ampiamente da Carcare,
Mil lesimo, Altare, Cengio,
Cosseria, ecc.

La Biblioteca Comunale che
negli anni 80 e 90 svolgeva
una forte attività di divulgazio-
ne culturale, da anni è diven-
tata solo un prestito librario.
Sono quasi spariti anche i

centri culturali. Resistono con
fatica il Grifl e la neonata So-
cietà Magema che presentano
libri, conferenze e attività lette-
rarie. Ma la funzione pubblica
è quasi sparita. Ben venga al-
lora il Palazzo della Cultura
sperando che i tempi siano vi-
cini. Da anni non presentiamo
un autore, uno scrittore, un
poeta, un intellettuale. Cairo
deve uscire dal limbo in cui si
trova a proporsi con città con
progetti culturali di grande re-
spiro che coinvolgono il teatro,
la letteratura, la musica, ecc.

Per quanto riguarda il teatro
Cairo può contare su due per-
sone che da anni fanno gavet-
ta con “Lo sguardo dal Palco-
scenico” e che sono i prof.ri
Silvio Eiraldi e Luca Franchelli
e che ritengo possano diven-
tare direttori artistici della nuo-
va struttura di Piazza della Vit-
toria”.

Cairo Montenotte. Sta per
partire il poliambulatorio “Cai-
ro salute” e il prof. Renzo Ci-
rio” si pone alcune domande
che noi pubblichiamo.

“Si sta avvicinando il mese
di Maggio che dovrebbe vede-
re l’inaugurazione di “Cairo
salute”, il megambulatorio me-
dico di via Berio a Cairo Mon-
tenotte, dove lavoreranno i no-
stri medici di base della salute
pubblica, oltre a numerosi ser-
vizi pubblici e privati che do-
vrebbero offrire all’intera po-
polazione del nostro comune
una serie di prestazioni d’a-
vanguardia e tutte concentrate
in un’unica area.

In pratica, se ho ben capito,
non andremo più negli attuali
studi medici, ma tutti in quelli
di via Berio con l’abbattimento
delle attuali barriere architetto-
niche. Però sono molti i cairesi
che non hanno ancora ben
chiaro cosa dovranno fare.

La prima delle preoccupa-
zioni è se continueranno ad
essere visitati dagli attuali me-
dici di famiglia o se ci sarà un

turn over generale; se gli spe-
cialisti saranno tutti pubblici o
privati; se gli attuali ambulatori
dell’ASL di Corso Dante, pe-
raltro funzionali, continueran-
no ad esistere o saranno chiu-
si; se il personale pubblico
sarà mantenuto in servizio o
spostato; se le segretarie degli
attuali medici di famiglia sa-
ranno garantite in servizio e
molti altri quesiti.

È evidente che dopo molti
anni di quotidiane abitudini, il
nuovo fa sempre un po’ di ti-
more. Però l’importante è che
le cose migliorino sempre e,
trattandosi di salute pubblica
pagata dai cittadini, siano ga-
rantiti tutti i servizi pubblici che
abbiamo conquistato dal do-
poguerra ad oggi.

Allora mi auguro, anche a
nome di numerosi cairesi, che
la Società “Cairo salute”, pri-
ma di aprire ufficialmente i
battenti, organizzi delle as-
semblee pubbliche per spiega-
re bene all’utenza la nuova or-
ganizzazione dei servizi sani-
tari”.

Cairo Montenotte. La lista guidata dal medico ospedaliero
Ugo Trucco, cardiologo a Cairo, e dal presidente uscente Re-
nato Giusto ha vinto le elezioni per il rinnovo del consiglio del-
l’Ordine dei Medici di Savona conquistando 14 seggi su quindi-
ci. I nuovi consiglieri eletti nella lista vincente sono: Alfredo Az-
zarello con 356 voti, Federico Baricalla con 409 voti, Edmondo
Bosco con 351 voti, Luca Corti con 392 voti, Corrado Kosir con
425 voti, Vincenzo Ingravalieri con 354 voti, Renato Giusto con
385 voti, Luca Lione con 359 voti, Paolo Minuti con 373 voti, M.
Vittoria Oliva con 358 voti, Massimo Rosasco con 326 voti,
Giovanni Serafini con 452 voti, Giuseppe Torelli con 364 voti ed
Ugo Trucco con 403 voti.

L’unico eletto dell’altra lista è Paolo Cavaliere con 316 voti.
Con tutta probabilità quando questo giornale uscirà in edico-

la sarà già stato eletto, in seno al consiglio, il nuovo Presidente
dell’Ordine dei Medici di Savona che dovrebbe essere appunto
Ugo Trucco. f. s.

Da un po’ di tempo la gente
ha sempre più la sensazione
che le cose non vadano be-
ne.

Però, se è vero che le cose
non vanno bene per tutta la
nazione, adesso l’Istat ci dice
che noi savonesi (nel senso
di abitanti questa provincia)
abbiamo ragione a sentirci un
po’ più penalizzati di altri.

La provincia di Savona in-
fatti, nel giro di un solo anno,
è retrocessa di parecchie po-
sizioni negli indicatori del be-

nessere, tanto che oggi – nel-
la speciale classifica delle
province dove si vive meglio
– il savonese agonizza nelle
posizioni di bassa classifica.

Savona appartiene infatti
ad un gruppo di nove provin-
ce che sono retrocesse con
un peggioramento netto dei
loro indicatori socio-economi-
ci ed ambientali.

Fanno compagnia a Savo-
na le province di Oristano,
Prato, Rimini, Forlì, Pordeno-
ne, Venezia, Como e Torino.

Carcare. È visitabile fino alla fine di febbraio nella biblioteca
civica di Carcare la mostra dei lavori realizzati dagli ospiti
della cooperativa sociale “Il Faggio” di Carcare in occasio-
ne della Giornata della Memoria e presentati in pubblico nel-
le celebrazioni ufficiali di fine gennaio.

Il tema trattato è la persecuzione subita dai disabili ad ope-
ra del regime nazista.

La mostra è visitabile, ad ingresso gratuito, dal lunedì al
venerdì dalle ore 14 alle ore 19 e il sabato mattina dalle
ore 10 alle ore 12.

Con una riunione alla Soms di Carcare

È stata costituita in Valle Bormida
una consulta per lo sviluppo sostenibile

Cerimonia nei due Comuni sabato 18 febbraio

Cairo e Cosseria rendono gli onori
al soldato caduto in Russia nel ’42

Riceviamo e pubblichiamo

Le “fatiche della cultura
a Cairo e in Valbormida

Riceviamo e pubblichiamo

Ambulatorio Cairo Salute
chi sarà mai costui?

Il dott. Ugo Trucco
guida l’ordine dei medici

Assieme ad altre nove province

Qualità della vita
il Savonese è retrocesso

Opere realizzate per la Giornata della Memoria

Mostra a Carcare
sull’olocausto dei disabili

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 19/2 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Rodino.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 19/2: API, cor-
so Brigate Partigiane, Roc-
chetta.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Cairo Montenotte. Ha pre-
so il via a Carcare all’inizio di
febbraio la “Seconda rasse-
gna di editoria locale” orga-
nizzata dalla cartoleria Botta
che espone, nei suoi locali del
centro storico, varie pubblica-
zioni di autori valbormidesi e
savonesi edite dalle locali ca-
se editrici quali Delfino e Mo-
ro, G.Ri.F.L., le Stelle, Sagep,
Sabatelli, Magema, Liguria
editrice.

Fra questi spicca anche la
produzione di un Comune,
nella sua qualità di editore,
quello di Cosseria con le pub-
blicazioni del suo concorso
letterario. La rassegna, intera-
mente dedicata all’editoria lo-
cale è orientata alla produzio-
ne letteraria pubblicata nel
corso degli anni dai numerosi
autori della vallata.

Si tratta di un’ampia pano-
ramica che spazia dalla poe-
sia alla narrativa, dalla saggi-
stica ad argomenti di caratte-
re storico e sociale.

È un’occasione per far co-
noscere ai lettori valbormidesi
i nostri scrittori, quelli storici e
quelli emergenti, nonché il
prezioso lavoro di ricerca del-
le case editrici, che fanno del-
l’editoria locale il loro cavallo
di battaglia, producendo tal-
volta dei veri e propri best-
seller, in quanto a numero di
copie vendute.

La passata edizione si era
chiusa con un interessante
convegno dibattito con gli edi-
tori che hanno raccontato la
loro esperienza, alcuni aned-
doti professionali e le prospet-
tive di sviluppo per un filone
editoriale di nicchia.

Carcare. Condizione giovanile, libero arbitrio, problema del-
le tossicodipendenze, guerra, spaccati di vita locale e cri-
tica alla società ipermoderna sono i temi che si tratteran-
no negli ultimi appuntamenti della serie di incontri dibattito
“I film raccontano…” organizzato a Carcare dall’Ammini-
strazione comunale.

Gli incontri, con proiezione di film, sono programmati nel-
la biblioteca civica alle ore 20,45.

Ecco i titoli degli ultimi film.
Il Grande Cocomero (28 febbraio), diretto da Francesca

Archibugi e interpretato da Sergio Castelletto, Anna Galie-
na, Alessia Fugardiè, il film è ispirato alla memoria del quo-
tidiano lavoro del neuropsichiatra infantile Marco Lombar-
do Radice e al suo insegnamento così antiaccademico.

Salvate il soldato Ryan (7 marzo), non è solo il miglior
film mai girato sul secondo conflitto mondiale, è uno dei più
bei film di guerra di tutti i tempi, di qualsiasi guerra si trat-
ti.

L’ora di Carlo (10 marzo). Edizione tecnologicamente
rinnovata su dvd per questo lungometraggio indigeno rea-
lizzato da Roberto Strazzarino e interpretato da un cast di
attori locali, per le musiche di Nando Calzolari. Il film rap-
presenta uno spaccato della vita di borgata di circa 33 an-
ni fa. Saranno presenti alla proiezione di questo lungome-
traggio il regista e con lui numerosi altri attori ed interpre-
ti.

Ragazze Buona Sera (14 marzo). Il film di questa sera
è il frutto di un lavoro realizzato con il patrocinio del comune
di Carcare nell’ambito del progetto ‘I giovani per i giovani’
e nasce da un’idea di Paolo Rossi. E’ un prodotto locale che
tratta appunto della condizione giovanile.

Tre metri sopra il cielo. (21 marzo). Dall’omonimo ro-
manzo di Federico Moccia, vero e proprio “cult” tra i gio-
vanissimi, una storia intensa, romantica, dura, divertente e
drammatica allo stesso tempo, magica come soltanto l’a-
dolescenza riesce ad essere.

Play Time (28 marzo). Film del 1966 di Jaques Tati Un
gruppo di turisti americani si muove in una città futuribile,
per trascorrere una vacanza tra grattacieli e vie anonime,
passando da una cena ad un ballo, tra cibi di plastica e stru-
menti infernali.

Cairo Montenotte. Ennesi-
ma soddisfazione per il nuoto
cairese guidato dal duo Pade-
ri e Bianchi al 4ºTrofeo Nazio-
nale “Anselmetti”, manifesta-
zione sportiva del nord Italia
nel nuoto di salvamento con-
clusasi il 12 febbraio.

La presenza dei migliori
atleti a livello nazionale ha re-
so ancor più dura la prepara-
zione della compagine che ha
magnificamente corrisposto
alle attese.

Un inatteso successo le
prove degli atleti cairesi e la
conferma della sicura qualifi-
ca al prossimo campionato
italiano primaverile a Lignano.

Protagonisti e già campioni
regionali liguri Michele Penna
con un meritato oro nei 200

metri superlifesaver, brillanti
le prove di Ilaria Piemontesi e
Davide Bui nel trasporto ma-
nichino, lifesaver e torpedo
sfiorando per poco il podio
conteso dai team Canavesa-
ni, Alessandria, Vigili del Fuo-
co Torino.

Bene Andrea Iovenitti alla
sua prima esperienza agoni-
stica come ottime le presta-
zioni di Andrea Pollero, Elia
Borreani, Claudio Puleio, Ma-
gnifiche le staffette femminili
per specialità e di categoria
composte da Margherita Ba-
gnasco, Valentina Vigliarolo,
Antonella Senor, Martina Su-
gliano, Marta Giacchino ag-
giudicandosi un prestigioso
terzo posto nella classifica a
punti per società partecipanti.

Cairo Montenotte. A causa idi un’indisposizione dell’Ostetri-
ca Signora Lia Minetti è stata anticipata la trasmissione della
Dottoressa Bianca Barberis sul tema dell’adolescenza, già an-
data in onda l’8 febbraio.

Quindi il giorno 22 febbraio, sarà presente il Dottor Cosimo
Itri, specialista ASL2 - medicina dello sport, che parlerà sul te-
ma: “Fare sport: quando? come? perché?” .

A seguire l’8 marzo la Dottoressa Rosita Bormida, Psicolo-
ga, Psicoterapeuta infantile, presso il servizio materno infantile
della Valle Bormida, parlerà dell’adolescenza dal punto di vista
psicologico.

Rimangono invariate le date degli altri incontri che vanno in
onda ogni mercoledì’ alle ore 19.15, con repliche al venerdì e
al lunedì alle ore 10.15.

Cairo Montenotte. Il carne-
vale cairese è ormai in fase di
allestimento e si stanno sele-
zionando le candidate per la
“Castellana 2006”.

Giovedì 16 febbraio scorso
la candidata che ha ottenuto il
maggior numero di voti è sta-
ta incoronata Regina del Car-
nevale Cairese da Nuvarin
der Casté, durante la serata
danzante che ha avuto luogo
nei locali de “La Perla”.

La vincitrice era stata vota-

ta dai cittadini cairesi che
avevano depositato la loro
scheda in urne posizionate in
piazza Stallani e presidiate
dagli armigeri di Nuvarin.

La neo eletta sarà premiata
con un soggiorno per due
persone in Sardegna nel me-
se di settembre, offerto da
“Agenzia Caitur Viaggi” di
Cairo.

Nel prossimo numero del
giornale faremo il resoconto
di questa manifestazione.

Carcare. Salvatore Manca è stato confermato presidente
della Pro Loco di Carcare assieme al vice presidente Vincen-
zo Gallicchio: Davide Levratto è stato nominato segretario,
mentre Lucia Battaglia è stata confermata tesoriere dell’as-
sociazione.
Cairo Montenotte. Un cairese, Mario Lofrano di 60 anni,
specialista in impianti e forni industriali. è rimasto gravemen-
te ustionato in India in un incidente in un altoforno nei pressi
di Bombay. È ritornato da solo in aereo ancora gravemente
ferito ed è stato salvato al centro grandi ustionati di Genova
dove è stato portato in elicottero da Cairo Montenotte.
Altare. Il 10 febbraio i vigili del fuoco sono intervenuti per eli-
minare alcuni lastroni di ghiaccio formatisi sul tetto di alcune
case.
Dego. È deceduto all’età di 73 anni Franco Faetti, uno dei
militi più anziani della locale Pubblica assistenza Croce
Bianca. Faetti lascia la moglie Marisa e i due figli Claudio e
Massimiliano.

COLPO D’OCCHIO

Escursione. Il 19 febbraio la 3A di Altare organizza una faci-
le escursione a Turbie-Cap d’Ail lungo il sentiero che scende
a Montecarlo.
Escursione. Il 5 marzo la 3A di Altare organizza una escur-
sione nelle Cinque Terre fra Rio Maggiore e Porto Venere.
Escursione. Il 18 e 19 marzo la 3A di Altare organizza una
escursione alle isole di Porquerolles e S.te Baume nella
Francia provenzale.
Escursione. Il 2 aprile la 3A di Altare organizza una cammi-
nata lungo lo storico acquedotto del Bisagno (Genova).
Escursione. Il 9 aprile la 3A di Altare organizza una cammi-
nata lungo il sentiero “Frassati” a Acquasanta (Genova).
Escursione. Dal 22 al 25 aprile la 3A di Altare organizza
una quattro giorni di escursioni in Maremma sui sentieri del-
l’Argentario e sull’Isola del Giglio.
Museo del Vetro ad Altare. Il museo, sito in Villa Rosa sarà
aperto tutti i mercoledì e tutti i giovedì dalle ore 10 alle ore
12; tutti i venerdì, sabato e domenica dalle ore 15 alle ore
18.

SPETTACOLI E CULTURA

Elettricista. Società di Cairo Montenotte cerca 5 elettricisti
per assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimen-
to obbligo scolastico, età min 18, patente B, auto propria. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1350. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Magazziniere. Ditta della Valbormida cerca 1 magazziniere
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede assolvi-
mento obbligo scolastico, età min 18 max 50, patente B, auto
propria. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1355. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista termoidraulico. Azienda di Cairo Montenotte
cerca 2 apprendisti termoidraulici per assunzione con contrat-
to di apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo scolasti-
co, età min 20 max 25, patente B, auto propria. Sede di lavo-
ro: cantieri. Per informazioni: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1354.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Grande rassegna a Carcare

Alla libreria Botta
tutta l’editoria locale

Organizzata dall’amministrazione Comunale

Rassegna i film raccontano
aVilla Barrili a Carcare

Sempre sugli allori il nuotatore cairese

Successo a S.Vincent
del nuoto salvamento

Variazioni orario su Radio Canalicum

Incoronata da Nuvarin der Casté

Eletta la Castellana
del carnevale cairese
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1986: Freddo polare in Val Bormida.
Il termometro arriva a 13 gradi sotto zero

Dal giornale “L’Ancora” n. 6 del 16 febbraio 1986.

Il 7 febbraio si teneva nel locale “La Perla” il ballo in ma-
schera che apriva il carnevale di Cairo Montenotte. Per
l’occasione la maschera savonese “Cicciolin” veniva a
Cairo per rendere omaggio a sua maestà “Nuvarin der
Castè”

Cairo e la Val Bormida nei primi giorni di febbraio 1986
venivano stretti in una morsa di freddo polare, con il ter-
mometro che arrivava anche a toccare punte di 13 gradi
sotto zero. L’abbondante neve caduta a fine gennaio per-
mane.

Il Pci cairese si riuniva a congresso:al tavolo della presi-
denza la foto d’epoca ritrae Elvio Varaldo, Giulio Goso e
Franco Brignone.

Il direttivo della Croce Bianca di Cairo Montenotte confer-
mava Giuseppe Gallo nella carica di Presidente e nomi-
nava Giuseppe Vero vicepresidente.

La Cairese pareggiava in Sardegna con il Sorso. Gian-
franco D’Angelo veniva confermato alla presidenza della
Polisportiva Aurora.

Quattro comunicazioni giudiziarie ad altrettanti dirigenti
Acna per l’incidente del 10 gennaio quando durante le
operazioni di scarico di un’autocisterna si sprigionò una
nube tossica di acido solfidrico che intossicò diversi ad-
detti, di cui due in modo grave.

Flavio Strocchio

Cairo M.tte - Pubblichia-
mo una accurata ricerca sto-
rica dai documenti comuna-
li curata da Adriano Goso
ed Ermanno Bellino.

“Il Consiglio comunale di
Cairo, nella seduta del 4 No-
vembre 1870, delibera l’isti-
tuzione della 3ª e 4ª classe
elementare femminile.

Purtroppo, anche a causa
di una scrittura poco inter-
pretabile, abbiamo trovato
difficoltà nella lettura della
delibera consigliare.

Comunque, abbiamo fatto
il possibile per portare a co-
noscenza dei nostri lettori la
soluzione deliberata dal Con-
siglio comunale, presieduta
dal Sindaco Giovanni Sca-
paccino e i dodici Consi-
glieri, tra i quali spiccava la
figura dell’illustre concittadi-
no G.C.Abba.

Citiamo subito, ma di det-
to argomento avremo occa-
sione di parlare alla fine del-
l’articolo, che il Segretario
verbalizzante, oltre ai pro-
blemi calligrafici già men-
zionati, ha scritto il nome di
Abba con l’accento sulla “a”
finale.

Di questo, ed altro, avre-
mo occasione di chiarire il
perché.

Il Sindaco, aprendo la se-
duta, fa presente che il nu-
mero di allieve che hanno
ultimatola 2ª elementare lo
scorso anno è stato notevo-
le (da notare che all’epoca le
elementari femminili termi-
navano il loro ciclo con la
2ª elementare – ndr); per-
tanto, il Sindaco, suggeriva
indispensabile l’istituzione di
due nuove classi: la 3ª e la
4ª.

Dal momento che l’inse-
gnamento nella 1ª e 2ª ele-
mentare femminile era affi-
dato alle suore, il Sindaco
proponeva, attraverso qual-
che “gratificazione”, che ad
una suora fossero affidate
le classi 3ª e 4ª, invitando i
Consiglieri a deliberare in tal
senso.

Dopo ampia discussione, il
Consiglio comunale, a mag-
gioranza con il voto contra-
rio di G.C.Abba, approvava
l’istituzione delle due nuove
classi, affidandone l’inse-
gnamento ad una suora die-
tro compenso annuo di lire
200.

Ovviamente, coerente coi
suoi principi la posizione as-
sunta dall’Abba, uomo laico,
quindi contrario ad affidare a
una religiosa l’insegnamen-
to scolastico.

Certamente non contrario
all’istituzione delle due nuo-
ve classi (3ª e 4ª) in quan-
to, nella veste di cofondato-
re della Soms ed autore del
primo statuto societario, ave-
va operato per l’istituzione
di una scuola serale per
operai e contadini, affidata a
un maestro.

Vediamo ora il perché del-
l’accento sulla ultima voca-
le di GC Abba.

Il cognome della famiglia
Abba, proveniente da Cor-
temilia, ha subito, negli an-
ni, alcune variazioni.

In origine il cognome era
Abbate, poi, scomparsa la
“te” finale, è comparso l’ac-
cento sull’ultima “a”.

Quando vennero ad abi-
tare a Cairo, il cognome era
già privo dell’accento sulla
“A” finale.

La giustificazione di dette
variazioni è da addebitare al
fatto che, sino all’Unità d’I-
talia, l’unica anagrafe esi-

stente era quella delle Par-
rocchie nella quale venivano
registrate le nascite, i bat-
tesimi, i matrimoni, i deces-
si, nonché i principali avve-
nimenti interessanti il terri-
torio di competenza della
Parrocchia.

Pertanto, anche causa i
var i  sommovimenti come
guerre e altre calamità o per
l’avvicendarsi dei personag-
gi deputati a dette registra-
zioni, potevano avvenire, e
sono avvenute, variazioni sia
nei nomi delle persone che
in altri campi più importan-
ti.

Tutto ciò premesso, carat-
teri scritturali a parte, ci per-
mettiamo di dissentire, an-
che sulla base delle ricer-
che effettuate presso l’ar-
chivio Parrocchiale, sulla in-
dicazione del luogo di na-
scita – Cairo – sostenuta da
alcuni ricercatori locali, di un
illustre personaggio del Ri-
sorgimento: Celso Stallani
(1785-1831).

Di lui scrisse l’Abba, nel
libro “Meditazioni sul Risor-
gimento”, ricordandolo con
la frase : “… il Cavalier Stal-
lani, Ufficiale della Giovane
Guardia di Napoleone, poi
nell’esercito piemontese…”.

La frase è stata, succes-
sivamente, ripresa da Etto-
re Zunino nel suo libro “Cai-
ro e le sue vicende nei se-
coli”; ricordando anche l’o-
spitalità che il capitano Stal-
lani, unitamente ai suoi ami-
ci di Cairo, diede a Santor-
re di Santarosa ed agli esu-
li dopo l’infelice esito dei
moti insurrezionali piemon-
tesi del 1821.

Fatte queste premesse, ri-
torniamo alla questione re-
lativa al luogo di nascita del-
lo Stallani, indicato da alcu-
ni studiosi in Cairo, nel pa-
lazzo prospiciente la piaz-
zetta che oggi porta il suo
nome.

Dopo avere minuziosa-
mente consultato i registri
dell’anagrafe della Parroc-
chia San Lorenzo di Cairo,
unica anagrafe locale allora
in uso, non abbiamo trovato
né l’atto di nascita, né quel-
lo matrimoniale.

A ciò aggiungasi quanto
contenuto nel suo testa-
mento del 1821 nel quale,
oltre a importanti lasciti ai
suoi concittadini più biso-
gnosi, nomina esecutore te-
stamentario ed unico erede
universale lo zio prete Don
Domenico Stallani.

Per la cronaca, Don Stal-
lani, nel 1799, fu preso in
ostaggio con altri sacerdoti
e notabili locali, causa l’uc-
cisione del capitano Labrol,
dal generale Francese Vic-
tor e, in catene, condotto
prima a Carcare e poi a Sa-
vona.

Furono successivamente
liberati a fronte di un paga-
mento effettuato da alcune
facoltose famiglie di Carca-
re e Savona.

Sempre per attenerci alla
cronaca, Don Stallani aveva
due sorelle, Teresa e Mar-
gherita, di cui una suora con
importanti compiti gerarchi-
ci all’interno dell’Ordine.

Precisiamo ancora che il
testamento racchiudeva 19
importanti disposizioni so-
prattutto di ordine economi-
co-finanziario.

Ma quella che ci ha mag-
giormente incuriosito è il di-
sposto del punto 15, quello,
appunto, che ha fatto sor-
gere in noi il convincimento
che lo Stallani non fosse na-
to a Cairo, ma che a Cairo
fosse stato adottato.

L’ar t. 15 del testamento
precisa: “… lega pure alla
signora Giacinta Gavotti mo-
glie del Sig. Giovanni Do-
gliotti di Vesime (CN), mia
sorella uterina, le due parti
che mi spettano sull’eredità
del fu Giuseppe Maria Bian-
chi, comune avo materno,
come rappresentante l’An-
netta Bianchi, comune ma-
dre, nonché il di lei marito,
ecc. ecc.”.

Il successivo art. 16 reci-
ta: “… voglio ed intendo che
la disposizione di cui al pun-
to 15 abbia soltanto luogo
nel caso di morte anticipata
del predetto mio erede uni-
versale Prete Don Domeni-
co Stallani”.

Il Cav. Stallani morì a Pi-
sa il 10 Aprile 1831.”

Millesimo - Il vulcanico mil-
lesimese Enrico Boffa, dagli
anni Settanta noto animatore
culturale e ctalizzatore di gio-
vani appassionati di musica e
canto, ha fondato nel tempo
diversi gruppo canoro-musi-
cali di sucesso. Dapprima “Il
Bagatto”, quindi “Alta Marea”;
ora ha appena formato “La
Compagnia” e sta per partire
per la nuova tourné.

“Il Bagatto”, storico gruppo
millesimese nato alla fine de-
gli anni Settanta propose, do-
po un breve excursus nel
mondo della commedia musi-
cale, un modo nuovo di fare
musica. Nell’intelaiatura musi-
cale classica del complesso
(tastiera, chitarra, basso e
batteria) venne collocato in
maniera preponderante il co-
ro, che divennel’autentico pro-
tagonista del sodalizio musi-
cale.

I brani del repertorio (pe-
scati nel panorama musicale
italiano e internazionale) ven-
nero arrangiati da E. Boffa in
funzione del coro; vari solisti
si alternavano nelle parti delle
canzoni in cui il coro si espri-
meva, impreziosendo con una
pennellata personale il qua-
dro del brano. L’effetto che si
creò era un qualcosa di unico
per quegli anni (molti gruppi
calcavano i palchi della Val
Bormida, ma nessuno di essi
poteva contare su quaranta
elementi) e si parlò per molto
tempo del1’effetto coro.

Dopo l’esperienza del Ba-
gatto, nel ’91 è nata “Alta Ma-
rea”, che seguì la strada trac-
ciata dal gruppo precedente.

Naturalmente Enrico Boffa
era ancora sulla plancia di co-
mando e qualche “vecchio”
elemento superstite fece da
trait d’union alla nutrita schie-
ra dei giovani coristi.

Il risultato fu una valorizza-
zione della filosofia bagattia-
na con un occhio di riguardo
maggiore alla scelta dei solisti
in modo da esaltare ancora di
più la fusione con il coro, au-
tentico leader di Alta Marea.

Oltre cento furono i brani
proposti e arrangiati nei quat-
tro anni di vita del gruppo, al-
cuni di essi toccarono - vuoi
per l’esecuzione in se stessa,
vuoi per la difficoltà oggettiva
dell’adattamento a più voci -
un notevole livello di conside-
razione da parte del sempre
numeroso pubblico.

Terminata la stagione dei
gruppi di Enrico Boffa (impe-
gni e responsabil i tà sono
componenti con le quali i di-
lettanti devono fare i conti), la-
sciando un vuoto tra i nume-
rosi appassionati loca1i, ora,
dopo circa dieci anni, Boffa si
è rituffato nella mischia.

Ora intorno a Enrtico Boffa
si è ricostituita una nutrita
compagine di cantanti, deno-
minata “La Compagnia”, che
sta ultimando le prove per
una commedia musicale: non
più canzoni ma un altro pro-
getto, non meno ambizioso,
che rimette in gioco il filo con-
duttore corale delle band pre-
cedenti. Formata da una qua-
rantina di elementi - coro più
orchestra - nello spirito che
da sempre contraddistingue il
lavoro di Boffa, “La Compa-

gnia” ripercorre le caratteristi-
che legate al cantare, ballare
e stare insieme evidenziate
molto bene nell’omonima can-
zone di Lucio Battisti.

Dopo un’impegnativa pre-
parazione nei locali del Teatro
Lux di Millesimo, gentilmente
messo a disposizione dalla
parrocchia, è ormai iniziato il
conto alla rovescia per l’esor-
dio de “La Compagnia”.

A proposito, “La Compa-
gnia” rivolge un ringraziamen-
to particolare a don Aldo Mat-
tei, parroco di Millesimo, che
con una personale sponsoriz-
zazione ha permesso di ac-
quisire tutta l’attrezzatura ne-
cessaria all’allestimento dello
spettacolo

E il prossimo 12 febbraio il
teatro Lux terrà a battesimo lo
spettacolo numero uno del
nuovo sodalizio musicale.

Verrà presentata la comme-
dia musicale “Caino e Abele”
già nota al pubblico negli anni
Ottanta perché interpretata
da “Il Bagatto”. L’attuale ver-
sione, impreziosita dalle sce-
ne curate da Silvio Eiraldi, è
completata da alcuni brani di
“Jesus Christ Superstar” (il
celeberrimo musical america-
no divenuto poi un film cult)
che arricchiscono sia la storia
che il contesto scenico e mu-
sicale.

Dopo l’esordio a Millesimo,
“La Compagnia” è attesa per
una serie di spettacoli in zona
in corso di programmazione.
Chi fosse interessato ad orga-
nizzare l’evento musicale po-
trà rivolgersi all’animatore En-
rico Boffa.

Cairo M.tte - Ci scrive il no-
stro affezionato lettore Cesa-
no Arturo, di Buronzo - pro-
vincia di Vercelli:

“Sovente portando avanti i
miei 90 anni ricordo Carcare,
Cairo e tutte le località della
Valle Bormida.

Li ricordo con nostalgia e
alle volte con una certa com-
mozione. Leggo volentieri set-
timanali e mensili che vengo-
no pubblicati ed evidenziano
notizie dei posti.

Due o tre volte all’anno mi
reco a Cairo e dintorni per
trascorrere mezza giornata vi-
vendo momenti di intensa
commozione.

Ho fatto il militare durante
la guerra a Carcare dove
presso villa Accame esisteva
il Comando del Reparto Mi-
traglieri Contraerea. Sulle al-
ture circostanti gli stabilimenti
Montecatini e stazione Ferro-
viaria di San Giuseppe erano
installate postazioni con dei
soldati con due mitragliatrici
S. Etienne (probabilmente
bottino della guerra 15/18), le
quali erano funzionanti solo
se la canna era rivolta oriz-

zontale o in basso, mentre si
inceppavano se la canna era
rivolta in alto (contraerea) per
colpire gli aerei.

Il mezzo di trasporto in do-
tazione alla compagnia era un
cavallo con calesse. Il condu-
cente era il soldato Bricovic,
austriaco. Ricordo de Maria,
panettiere di Bragno, il quale
amava cantare pezzi d’opera;
ricordo le merende alla fonta-
na dei Seisi con panini di pa-
gnotta e pomodoro e i bagni,
qualche volta in compagnia di

qualche signorina di Carcare,
sul greto del Bormida.

Presso la villa Accame vi
era l’abitazione del custode,
sig.ra Natalina: sovente mi in-
vitava a pranzo in occasione
del quale erano immancabil-
mente servite le tagliatelle
con patate (tagen), piatto a
quei tempi riservato solo alle
solennità.

Se qualche persona si ri-
corda ancora di me mi scriva,
magari anche presso L’Anco-
ra: mi farà un grande favore.”

A Cairo Montenotte, dagli atti del Consiglio comunale

Istituite la 3ª e 4ª elementare
ed altre curiosità del 1870

Sulle orme del Bagatto e dell’Alta Marea

Nuovo repertorio e nome
per la “compagnia” di Boffa

Chi si ricorda di Cesano? Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Roberto Robba,
segretario zonale di Alleanza
Nazionale ha convocato la
stampa alle 14,30 di sabato
11 febbraio, nella ‘Sala delle
stelle’ del Comune di Canelli.

Accanto gli sedevano il se-
gretario provinciale Sergio
Ebarnabo e Mauro Colom-
bardo.

“Con l’estromissione di Val-
ter Gatti da assessore, noi di
AN siamo chiaramente fuori
dalla maggioranza - ha inizia-
to pacatamente Robba -
Sbattuti fuori, non possiamo
essere mezzo fuori e mezzo
dentro. Finora ce ne siamo
stati zitti. Ora è arrivato il mo-
mento di parlare e dire, facen-
do nomi e cognomi, come e
perché siamo arrivati a que-
sto passo.

Non essere più in maggio-
ranza non vuol dire che , do-
po undici anni di partecipazio-
ne al governo della città (due
mandati con Oscar Bielli e
aver contribuito a forgiare il
programma della coalizione),
noi passeremo all’opposizio-
ne sterile. Ci sono parti nel
programma che noi avevamo
accettato, ma non condivise e
che, d’ora in poi, verranno af-
frontate in modo diverso. Noi
siamo persone serie!”

Il tutto, secondo Robba, “è
cominciato con la mozione
della minoranza, che ha fatto
i l suo mestiere, per di-
sgregare la maggioranza e,
pretestuosamente, dalla mag-
gioranza per regolare conti
personali.

Prova ne sia la lettera, in
data 27/09/05 con la quale il

committente dei lavori dice
espressamente che l’impresa
Gatti non aveva eseguito i la-
vori di sopraelevazione del
sottotetto. E la lettera è stata
ignorata”.

Il segretario AN ha pertanto
confermato piena fiducia a
Valter Gatti per non aver com-
messo l’addebito e per i suoi
undici anni di grande dedizio-
ne al servizio della città.

Il discorrere di Robba, a
questo punto, assume i toni di
forte rampogna, non solo poli-
tica: “Si è trattato di una vera
pirateria politica nei confronti
di AN letteralmente estromes-
sa con veti e controproposte
inaccettabili. E la trappola si è
chiusa.

Responsabile numero uno
di tutto questo? Il dottor Bep-
pe Dus. Un qualcosa di mez-
zo fra il don Abbondio e il
Ponzio Pilato che finge di es-
sere schiavo della sua mag-
gioranza. Un uomo che man-
cherebbe di personalità, si è

detto? Si tratta di uno che ne
ha troppe personalità, inaffi-
dabile, che si è smentito, che
ha perseguito il suo scopo di
inserire in Giunta il suo amico
Ferraris, persona comunque
altamente meritoria.”

Sul finire del suo intervento,
Robba si sforza di “capire
umanamente Dus” (di cui
però riporta giudizi non esal-
tanti su alcuni suoi collabora-
tori), ma non riesce a capire il
“cambiamento degli equilibri
politici”.

“Grande è la nostra delu-
sione per la miopia della
maggioranza canellese - in-
terviene Ebarnabo che allusi-
vamente, ma non troppo, pro-
segue - Noi non siamo un
partito ‘taxi’ che serve per ar-
rivare a spartire la torta. Noi
siamo qui per passione politi-
ca. E se poi qualcuno ha fatto
‘radiografie’ sul comporta-
mento di qualcuno, noi siamo
capaci di usare la ‘tac’. E ce
ne sarà per tutti”. b.b.

Lettera al sindaco Dus
Canelli. Al termine della

conferenza stampa, i l
coordinatore Robba ha con-
segnato ai giornalisti la lettera
inviata al sindaco Dus, in data
21 gennaio. Ne riportiamo i
passi più significativi:

“...Mauro Zamboni confer-
ma la propria indisponibilità
ad accettare l’incarico di as-
sessore per il Comune di Ca-
nelli... Alleanza Nazionale
conferma la massima disponi-
bilità e volontà nel ricomporre
positivamente la vicenda ori-
ginata dalla restituzione delle
proprie deleghe da parte nel
ns. ex assessore Valter Gatti.

Ribadiamo che la decisione
fu presa con la doppia finalità
di difendere il nostro iscritto e
disinnescare il pericolo della
votazione della mozione pre-
sentata dalla minoranza,
comportamento che tutelò
pertanto l’interesse dell’intera
maggioranza...

Riteniamo sia obiettivo co-
mune ricostituire lo spirito ori-
ginale della coalizione....e
porre fine a qualsiasi sterile
polemica...

Con tutta onestà noi riter-
remmo degno di tornare ad
occupare la precedente man-
sione di assessore lo stesso
Valter Gatti, considerando
che anche Lei ha espresso,
più volte, la volontà di affidar-
gli nuovamente le stesse de-
leghe come consigliere. In al-
ternativa, dovendo attingere
ad una risorsa esterna, peral-
tro prevista dallo Statuto, Al-
leanza Nazionale ripropone il
sottoscritto Roberto Robba...”

Canelli. Nella prima riu-
nione, il nuovo consiglio della
biblioteca, mercoledì otto feb-
braio, ha nominato Aldo Gai,
in ar te ‘Colonnello Taffini’,
presidente e Paola Ghione,
segretaria. Ne fanno anche
parte: Pier Luigi Ferrero, Al-
berto Maravalle (rappresen-
tanti delle Associazioni), Pal-
ma Stanga e Franco Asaro (in
rappresentanza degli utenti),
Aldo Merlino (Sindacati), Cri-
stina Capra (Scuole Medie),
Marinella Parodi (Scuole Su-
periori), Mariangela Balbo
(Scuole Elementari), Piera
Faccio (Maggioranza consilia-
re) e Marisa Barbero (mino-
ranza).

Numerosi i compiti che il
nuovo consiglio dovrà assu-
mersi. Tra i più urgenti c’è la
revisione del regolamento che
viene applicato ormai da più
di 25 anni. Grandi le speranze
dell’intera comunità che intra-
vede la possibilità di un mag-
gior coinvolgimento dei volon-
tari nella gestione delle atti-
vità della biblioteca che, fino
ad oggi, a dirla proprio tutta, è

stata ridotta a ‘imprestare li-
bri’, senza mai fare vera cul-
tura e produrre - inventarsi ‘vi-
ta’.

Un altro impegno non
indifferente, comprensivo del-
la formazione di personale
specializzato, sarà quello di
aderire al sistema biblioteca-
rio nazionale che permetterà
visibilità e coinvolgimento a
360 gradi con Internet e SBN.

Una proposta interessante
sembra sia già stata avanzata
dalla rappresentante delle
scuole elementari, Mariange-
la Balbo che ha presentato un
progetto della durata di cin-
que anni, “Avvicinamento alla
lettura e formazione degli
insegnanti”. Resta chiaro che
molto dipenderà dalla sensibi-
lità degli amministratori locali
che, in vista del bilancio, do-
vranno aprire al massimo il
portafoglio verso questo set-
tore che finora è stato troppo
trascurato nella nostra città.

Anche se, particolarmente
nel caso della cultura, non tut-
to dipenderà dalla sola dispo-
nibilità finanziaria... b.b.

Canelli. L’Organizzazione
Interprofessionale per la Co-
municazione delle Conoscen-
ze in Enologia (Oicce), coe-
rentemente con gli scopi sta-
tutari di promozione di studi
scientifici e tecnici volti a sti-
molare la collaborazione tra
Industria e Ricerca per lo stu-
dio di problemi di particolare
interesse, bandisce l’edizione
2006 del suo premio annuale.

Il premio verrà assegnato
ad un laureando, giovane ri-
cercatore o tecnico che pre-
senti un progetto di ricerca
dedicato alla soluzione di un
problema di attualità pratica
nelle cantine. Alla data di sca-
denza del bando (30 giugno
2006) il responsabile del pro-
getto non dovrà avere supera-
to il trentesimo anno di età.

Il tema del progetto è libero.
Il progetto potrà riguardare gli
aspetti tecnologici, enologici
od organizzativi delle realtà
produttive delle cantine italia-
ne. Il progetto potrà avere ini-
zio a partire dal Settembre
2006. Il progetto potrà confi-
gurarsi come progetto indivi-
duale o collettivo.

Il progetto dovrà avere ca-
rattere innovativo e sperimen-
tale, e descrivere dettagliata-
mente gli obbiettivi che inten-
de ottenere, il piano sperimen-
tale da svolgersi, la durata e
le necessità materiali. Nel pro-
getto si dovrà indicare l’istitu-
zione, l’ente o l’azienda pres-
so la quale si prevede la rea-
lizzazione ed il Tutor che se-
guirà il responsabile del pro-

getto. Il premio è stabilito in un
totale di euro 2.500 (duemila-
cinquecento). Il premio è uni-
co e viene assegnato al re-
sponsabile del primo progetto
classificato. Il premio viene as-
segnato come contributo per
la realizzazione del progetto,
ed erogato alla conclusione
del lavoro sperimentale. I pro-
getti concorrenti dovranno
giungere alla Segreteria Orga-
nizzativa dell’Oicce, corso Li-
bertà, 65/a, 14053 Canelli, en-
tro e non oltre il 30 giugno
2006.

La commissione giudicatri-
ce stabilirà il vincitore entro lu-
glio 2006. I progetti dovranno
pervenire in una copia stam-
pata su carta e una copia su
dischetto. Il testo su dischetto
dovrà essere scritto in formato
Word o in formati compatibili. I
grafici e le tabelle dovranno
essere scritti in formato Excel
o in formati compatibili. I testi
dovranno essere scritti in ita-
liano. Un elemento di valuta-
zione preferenziale sarà forni-
to dalla possibilità pratica di
migliorare la produzione eno-
logica italiana.

Possono partecipare come
concorrenti studenti, ricercato-
ri o tecnici. Il materiale perve-
nuto non sarà restituito. La
consegna ufficiale e pubblica
del premio si effettuerà in oc-
casione di una manifestazione
Oicce. Segreteria organizzati-
va: Oicce - Corso Libertà 65/a
- 14053 Canelli (e-mail:
info@oicce.it; 0141822607-
Fax 0141829314)

Canelli. Nella prima setti-
mana di febbraio, a Torino, è
stato trovato, un compromes-
so sulla gestione del ‘Progetto
Mc Kinsey’ o meglio del ‘Pro-
getto rilancio dell’Asti’, come
correttamente suggerito dal
dott. Gianfranco Scalabrini,
funzionario Mc Kinsey, da sei
mesi impegnato a studiare
l’‘Asti’ in tutti i suoi aspetti.

Terminata, lunedì 30 gen-
naio, a S. Stefano Belbo, la
prima fase di formazione ed
informazione sul progetto, for-
temente voluta dall’assessore
regionale all’Agricoltura Mino
Taricco, si è finalmente con-
clusa anche la trattativa che
porta alla costituzione degli
organismi che dovranno ge-
stire e controllare i vari mo-
menti del rilancio dell’Asti.

L’accordo è stato siglato nei
primi giorni di febbraio a Tori-
no, durante una riunione della
commissione paritetica che
ha trovato un compromesso
alle istanze avanzate nelle va-
rie riunioni degli ultimi mesi.

Nel Comitato Guida, costi-

tuito presso il Consorzio del-
l ’Asti che ha i l compito di
esaminare tecnicamente le
proposte del Piano, entreran-
no anche sei rappresentanti
(tre nominati dalla Produttori
e tre dalle Organizzazioni
professionali) del la par te
agricola.

La Commissione paritetica
regionale nominerà una sua
Commissione ristretta compo-
sta da sei rappresentanti di

parte agricola e sei di parte
industriale, che, coordinata
dall ’assessore regionale
all’Agricoltura, dovrà seguire
e valutare i progetti del Comi-
tato Guida.

Sarà anche costituito un
Comitato di monitoraggio e
controllo della regolarità della
spesa per l’attuazione del
Piano composto da tre reviso-
ri: uno nominato dal Consor-
zio di Tutela dell’Asti, due dal-

le Organizzazioni e Associa-
zioni di parte agricola.

Spetterà poi alla Commis-
sione par itetica regionale
valutare, almeno una volta al-
l’anno, i risultati dell’investi-
mento economico, salvo poi
essere chiamata a riunirsi, su
richiesta della ‘ristretta’, ogni
qualvolta sia necessario, per
dirimere le eventuali proble-
matiche di percorso.

b.b.

Canelli. Con decreto del 27
dicembre 2005, il Presidente
della Repubblica Azeglio
Ciampi, ha conferito l’onorifi-
cenza di Commendatore del-
l’Ordine “Al merito della Re-
pubblica italiana” a Francesco
Savastano. Tra le tante bene-
merenze nel curriculum del
neo commendatore si eviden-
zia la sua attività di Ufficiale
della Guardia di Finanza, la
presidenza provinciale F.I.T.,
l’attività di consigliere e di giu-
dice arbitro regionale F.I.T, la
medaglia d’oro al merito di
servizio, la direzione di case
psichiatriche...

Il segretario di AN, Roberto Robba

“L’estromissione di Gatti è stata pirateria politica”
Aldo Gai è presidente

della biblioteca comunale

Oicce - Premio da 2.500 euro 

Come risolvere un
problema della cantina

“Progetto rilancio dell’Asti”

Anche gli agricoltori nel “Comitato guida”

Aldo Gai; a sin. la biblioteca.

Franco Savastano è commendatoreAnche a Canelli la campagna
di risparmio “M’illumino di meno”

Canelli. L’Amministrazione comunale di Canelli, da sempre
sensibile alle tematiche del risparmio energetico e della tutela
ambientale, ha aderito alla campagna “M’illumino di meno” del-
la trasmissione Radio 2 Rai “Caterpillar”.

Queste le iniziative intraprese:
il 16 febbraio è stata sospesa l’lluminazione ad alcuni luoghi

pubblici significativi come la torre medievale dei Contini, la fac-
ciata del Palazzo Municipale, il monumento ai caduti di piazza
della Repubblica, la facciata del Centro Servizi, ecc.;

è stato richiesto ai commercianti ed alle aziende di spegnere
tutte le insegne luminose;

è stata diffusa un’opportuna comunicazione agli alunni delle
scuole;

anche la riunione di Giunta a Palazzo Anfossi si è tenuta a
lume di candela.

Taricco Ricagno Satragno
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Canelli. Al ristorante ‘Grap-
polo d’oro’, martedì 7 feb-
braio, il Lions Club Nizza -
Canelli, ha raccolto i suoi
iscritti. Attorno al presidente
dott. Piero De Santolo, al de-
legato di zona dott. Idolo Ca-
stagno, al tamer dott. Fausto
Solito, per ascoltare la rela-
zione sulla “Situazione orga-
nizzativa del sistema sanita-
rio” del dott. Alessandro Teti,
direttore sanitario Asl 19, c’e-
rano anche i dottori Luisella
Martino direttore sanitario del-
l’ospedale di Nizza, Giuliano
Tezzo e Luigi Ricci, accompa-
gnati dal sindaco Maurizio
Carcione. Il dott. Teti dopo
aver tratteggiato una panora-
mica sulla situazione organiz-
zativa della sanità in Piemon-
te e in Asti, è sceso a parlare
degli ambulatori di Urologia,

Nefrologia, Ecografia e Car-
diologia che saranno aperti a
Canelli, in viale Risorgimento,
entro il mese di marzo. In me-
rito a Cardiologia il dott. Teti
ha parlato anche di ‘Cardio-
riabilitazione’ che sarà diretta
dal primario di cardiologia del
Cardinal Massaia di Asti e
che troverà sistemazione nei
locali della nuova Fisiatria, in
via Solferino, i cui lavori pur-
troppo non sono ancora ini-
ziati. L’ospedale e il polo sani-
tario di Nizza non verranno
soppressi. Soldi permettendo,
la nuova struttura si farà nella
zona dei Boidi (tra Calaman-
drana e Nizza).

Teti non ha poi mancato di
rimarcare la grave carenza
dell’organico dovuta a quie-
scenza del personale medico,
amministrativo e tecnico. In

chiara difficoltà si trova quindi
anche la medicina di Nizza
che deve cavarsela con solo
tre medici. In conclusione, ha
poi invitato pazienti e medici
ad evitare la ‘mobilità passi-
va’, ovvero l’esodo verso altre
Asl, visto anche il grande sal-
to qualitativo del Massaia di
Asti ed il potenziamento degli
ambulatori in zona.

La giunta di Asti Turismo (Agenzia di acco-
glienza e promozione della Provincia di Asti -
Atl), aveva deliberato nell’aprile 2005, di aprire
a Nizza Monferrato (nel palazzo Crova), a San
Damiano (nella Vineria) e a Canelli (negli Uffici
del Centro Servizi di via GB Giuliani) uno
sportello Iat (Informazione Accoglienza Turisti-
ca). Allo sportello, oltre alla città di Canelli, ha
dato la sua adesione, con i suoi 16 Comuni ed
ottomila anime, la ‘Comunità montana Langa
Astigiana e Valle Bormida’. Al momento lo
sportello Iat dovrà occuparsi di 673 posti letto
e 7.838 pernottamenti (dati relativi al 2004).

Tutto, però, fa pensare che presto possano
anche aderirvi gli altri sei Comuni (sette se en-
trerà anche San Marzano) della ‘Comunità tra
Langa e Monferrato’, con un totale di 33.000
abitanti. “Con l’apertura dello sportello Iat - ci
dice il sindaco Piergiuseppe Dus - verrà a tro-
varsi un servizio di informazioni, accoglienza e
recezione turistica (prenotazioni e presenze
negli alberghi, negli agriturismi e nei bad &
breakfast, assolutamente indispensabile”. L’uf-
ficio resterà aperto dal martedì alla domenica.

Canelli. “Rifiutinventando”
ovvero “come util izzare in
modo creativo i rifiuti per pro-
gettare e realizzare cose uti-
li, divertenti, magiche e non
sprecare i materiali destinan-
doli alla discarica” così si
apre il bando di concorso
che Gaia, in collaborazione
con la Direzione didattica di
Canell i  e i l  patrocinio del
Centro Servizi Amministrati-
vo di Asti, propone ai bambi-
ni delle scuole elementari per
il 2006.

Quest’anno sarà dato mag-
gior spazio alla creatività dei
bambini che, oltre ai disegni,
potranno realizzare manufatti
con i materiali di scarto per-
dare corpo alle idee più di-
sparate.

Per il presidente Pierluigi
Graziano “È importante che i
bambini guardino ai rifiuti non
come a qualcosa di inutile da
gettare via, ma come a mate-
riali che possono essere riuti-
lizzati in mille modi se si ha
capacità di inventare.

Un esercizio per le nuove
generazioni che dovranno co-
struire il futuro pensando a
una società sempre più com-
patibile con le esigenze del-
l’ambiente”.

La valutazione dei lavori
terrà conto dell’originalità del-
l’idea,dell’attenzione dedicata
alle tematiche ambientali e
della varietà dei materiali di
recupero utilizzati.

Tra tutti gli elaborati ne ver-

ranno scelti dieci che saran-
no stampati su un milione di
bustine di zucchero della dit-
ta“Figli di Pinin Pero” di Nizza
e distribuiti nei principali loca-
li della Provincia di Asti.

La premiazione dei vincitori
avverrà il 26 Maggio durante
la manifestazione “Impianti
Aperti”.

Per l’occasione sarà allesti-
ta una mostra al Polo di trat-
tamento rifiuti di Valterza con
i migliori lavori pervenuti.

È possibile partecipare co-
me singoli o come classi. Gli
elaborati dovranno pervenire
entro il 15 aprile 2006 alla Di-
rezione didattica diretta da
Palma Stanga, in piazza della
Repubblica, 14053 Canelli.

I disegni, realizzati con
qualsiasi tecnica, non do-
vranno superare il formato di
17,50 cm. per 27,50; per i
manufatti non ci sono partico-
lari indicazioni se non l’obbli-
go di essere realizzati con
materiali normalmente desti-
nati al cestino dei rifiuti.

Per avere ulteriori informa-
zioni sulle modalità di parteci-
pazione e per scaricare il re-
golamento si può consultare
il sito www.gaia.at.it nella se-
zione comunicazione, telefo-
nare all'Ufficio Comunicazio-
ne Educazione ambientale -
tel. 0141.35.54.08 - oppure ri-
volgersi alla Direzione didatti-
ca di Canell i  -  tel.
0141.823562, e-mail :
atee02000v@istruzione.it.

Canelli. L’Apro, Agenzia di Formazione Professionale Alba-
Barolo con sedi ad Alba, Barolo e Canelli, propone un corso
completamente gratuito finanziato dalla Provincia di Asti per di-
ventare cantinieri, mestiere antico che ha mutato nel tempo abi-
tudini e metodi.

Cantiniere. Il Cantiniere è un esperto di vinificazione che la-
vora a stretto contatto con l’enologo e segue l’intero ciclo di la-
vorazione del prodotto, dall’entrata dell’uva in cantina fino all’im-
bottigliamento. Questo corso grazie al periodo di stage permette
di inserirsi presso aziende vitivinicole della zona con alta possi-
bilità di assunzione. Il corso, rivolto a disoccupati con l’obbligo
formativo assolto, inizierà nei primi giorni di marzo, avrà una du-
rata di 600 ore, di cui 300 di formazione in aula e 300 di stage in
azienda e verrà svolto a Canelli e Asti. L’accesso al corso è su-
bordinato al superamento di un test - colloquio attitudinale.

Guida turistica. L’Apro Formazione Professionale Alba Baro-
lo sempre molto attenta alle esigenze territoriali, propone anche
un corso gratuito per conseguire l’abilitazione alla professione
della ‘Guida turistica’. La guida turistica accompagna singolo e
gruppi di persone nelle visite ad opere d’arte, musei, gallerie,
scavi archeologici, illustrando le attrattive storiche, artistiche,
monumentali e paesaggistiche. Il corso è completamente gratui-
to, finanziato dalla Provincia di Asti e si rivolge a disoccupati, in
possesso di qualifica professionale, diploma, laurea. Prenderà
avvio verso metà marzo. La durata totale sarà di 385 ore, di cui
315 ore di formazione teorico-pratica e 70 ore di stage. Si ri-
chiede un’ottima conoscenza di una lingua straniera e l’accesso
al corso è subordinato al superamento di un test - colloquio atti-
tudinale iniziale. La sede di svolgimento sarà presso la sede di
Canelli. Chiunque fosse interessato deve o recarsi presso la se-
de Apro di Canelli sita in via dei Prati 16 o contattare l’ufficio ac-
coglienza ai numeri: 0141 835384 e 0141 832276; fax 0141
825459; e-mail: so.canelli@albabarolo-fp.it.

Farmacie in servizio nottur-
no: venerdì 17 febbraio, Dova -
Nizza; sabato 18, Marola - Ca-
nelli; domenica 19, Dova - Niz-
za; lunedì 20, Sacco - Canelli;
martedì 21, Baldi - Nizza; mer-
coledì 22, Gaicavallo - Nizza;
giovedì 23 Marola - Canelli; ve-
nerdì 24, S. Rocco - Nizza.
Al Centro di accoglienza, in
piazza Gioberti 8, a Canelli, è
aperto il servizio di accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Corso matrimoniale: Nel me-
se di febbraio “Corso in prepa-
razione al Sacramento del Ma-
trimonio” (in San Tommaso a
Canelli).
Venerdì 17, sabato 18 e do-
menica 19 al San Marco di Ca-
nelli, “Antico fritto misto alla pie-
montese”
Domenica 19 febbraio, ore 12,
nella parrocchia S. Cuore “Po-
lenta per la Bolivia”
“Cantine aperte”, a Canelli, in
occasione delle Olimpiadi in-
vernali di Torino, saranno aper-
te per il fine settimana il 18 e 19,
e il 25 e 26 febbraio.
Sabato 18 febbraio, nei locali
della Cri di via dei Prati, alle ore
20,30, grande tombola benefica,
con ricchi premi in generi ali-
mentari.
Mercoledì 22 febbraio, alla
scuola Alberghiera di Agliano è

di turno il ristorante “Guido di
Pollenzo”.
Giovedì 23 febbraio, alla Cri, di
via dei Prati, ore 15, “Unitre -
Prevenzione, diagnosi e tera-
pia del tumore al colon” (Rel.
Marco Grassini).
Da sabato 25 febbraio al 31
marzo presso la galleria d’arte
‘La Finestrella’, via Alfieri 19, a
Canelli, sono esposti 31 quadri
di Metello Merlo.
Domenica 26 febbraio, “8º Ral-
ly di Canelli”
Domenica 26 febbraio, ore 15,
a “Ca ‘d Carussin”: Carnevale in
compagnia dell’asinello”
Lunedì 27 febbraio, al teatro
Balbo di Canelli: “Giù dal mon-
te Morgan” di Artur Miller, con
Andrea Giordana e Benedetta
Buccellato.
Giovedì 2 marzo, al dancing
Gazebo, suonerà l’orchestra
‘Luigi Gallia’. L’entrata ad offer-
ta sarà devoluta Associazione
Italiana Ricerca Cancro.
Sabato 4 marzo, dalle 9 alle
12, in via Robino, sede Fidas,
“Donazione sangue”
Dal 25 marzo al 2 aprile, in oc-
casione dei suoi 25 anni, Radio
Vega organizza una crociera a
Tripoli - Creta - Olimpia.
Per altri appuntamenti nelle

province di Asti, Alessandria,
Cuneo, visitare il sito Internet
www.vallibbt.it.

È morta Emma
Borgogno Ivaldi

Canelli. Mercoledì 8 feb-
braio, è prematuramente
mancata la signora Emma
Borgogno madre di Erika e
moglie del professore Sergio
Ivaldi, fondatore e direttore,
da oltre trent’anni, del Coro
Ana Valle Belbo. Il complesso
è noto non solo in ambito lo-
cale e rappresenta la sezione
Ana di Asti. La notizia ha ac-
comunato nel dolore non solo
gli amici coristi, ma un pò tut-
ta Canelli e dintorni in quanto
il ‘maestro’ Ivaldi, oltre aver in-
segnato musica nelle scuole
medie, è figura molto nota nel
mondo musicale e corale.

i coristi 

In crescita l’Asti
(+ 5,2%)

Canelli. Il consorzio di Tute-
la dell’Asti Spumante ha divul-
gato i dati di vendita dei primi
nove mesi del 2005. L’Asti
Spumante chiuderà l’anno con
un segno positivo: rispetto al
2004 le vendite sono cresciute
del 5,2%, attestandosi a 36,8
milioni di bottiglie. In particola-
re, sul mercato europeo la cre-
scita è stata del 10,9% (da
16,8 milioni di pezzi a 18,6)
mentre le vendite nel resto del
mondo sono salite dell’8,9%.
Tra i segnali più incoraggianti
si inserisce l’inversione di ten-
denza sui due principali mer-
cati esteri: Germania e Stati
Uniti. Il mercato tedesco, dopo
tre anni di contrazione, ha to-
talizzato 8,3 milioni di pezzi
(contro i 7,6 dei primi 9 mesi
2004), gli Usa hanno commer-
cializzato da gennaio a set-
tembre 9,2 milioni di bottiglie a
fronte degli 8,8 milioni di un
anno fa. Eccezionale la perfor-
mance della Russia che in 4
anni ha aumentato le vendite
del 135%, superando a set-
tembre il milione di bottiglie.
Unica nota dolente i consumi
in Italia: le vendite sono scese
a settembre sotto i 4 milioni di
pezzi, con un calo del 22%.

Il dott. Alessandro Teti: a Canelli
anche la cardioriabilitazione

Lo Iat nel Centro Servizi
dal martedì alla domenica 

Concorso di Gaia e delle Elementari

“Rifiutinventando” ovvero
creare e divertirsi con i rifiuti

Corsi per cantiniere e guida turistica

Scacchi Calamandrana
Canelli. Inizio di campionato difficile per gli scacchisti cala-

mandranesi dell’ “Acqui-La Viranda”, battuti in serie A2 a Rivoli
per 2-0, con le sconfitte di Fabio Grattarola e Paolo Quirico ed i
due ininfluenti pareggi di Mario Baldizzone e Marco Ongarelli.
Meglio la serie C che, a Nichelino, ha inaspettatamente impat-
tato 2-2 con due sconfitte di Bruno Verbena e Riccardo Vinci-
guerra e due vittorie con l’inossidabile Giancarlo Badano e l’e-
sordiente Roberto Ciriotti. Prossimo appuntamento il 26 feb-
braio in biblioteca a Calamandrana, alle 14,30, dove l’ “Acqui-
La Viranda” ospiterà in A2 la Scacchistica Torinese, mentre in
serie C arriverà il Savigliano.

Polenta per la Bolivia
Canelli. Come ormai tradizione, la parrocchia del S. Cuore

organizza per domenica 19 febbraio, la ‘Polenta benefica per la
Bolivia’. Il pranzo, che sarà allestito per le ore 12, nei locali del
circolo S. Chiara, sarà ad offerta (10 euro) che serviranno per
continuare ad alimentare e far crescere otto bambini boliviani.
Per ragioni organizzative prenotare al 0141/823.467.

Sportello per non vedenti a Canelli
Canelli. Per avvicinarsi sempre più alle esigenze di non ve-

denti ed ipovedenti, l’ Uic (Unione Italiana Ciechi - Adriano Ca-
pitolo, presidente) di Asti aprirà, dopo Nizza e S. Damiano, uno
sportello anche a Canelli. L’inaugurazione della sede è avvenu-
ta alle ore 11 di martedì 14 febbraio, presso il salone consiliare
del Comune, alla presenza delle autorità locali. L’ufficio sarà
aperto ogni 2º martedì del mese. Per ulteriori informazioni,
contattare i numeri telefonici 0141/592086 e 3290186751.

Al San Marco fritto misto piemontese
Canelli. Presso il noto ristorante San Marco di via Alba a Ca-

nelli, proseguono con successo i menu a tema 2006. Per i
prossimi due fine settimana di febbraio (venerdì sera 17/2, sa-
bato 18 e domenica 19/2 alle ore 13 e venerdì sera 24/2, saba-
to e domenica 25 e 26/2 alle ore 13) è previsto l’ “Antico fritto
misto alla piemontese” (45 euro a persona, tutto compreso).

Guido da Pollenzo ad Agliano
Canelli. Presso i locali della scuola alberghiera di Agliano

Terme (Lucia Barbarino,direttrice), alle ore 20 di mercoledì 22
febbraio, in località San Rocco, continuano gli appuntamenti
gastronomici del ‘Ristorante didattico’, questa volta sotto la di-
rezione del famoso chef ‘Guido di Pollenzo’. (Prenotazioni:
0141/954079)

Carnevale con asinelli e merenda
Canelli. Domenica 26 febbraio a ‘Ca d’Carussin’, dalle ore

15, ci sono gli asinelli Nella, Sileno, Stellina, Valeria, Amedea e
Gigia sono pronti a dare il benvenuto e a giocare con grandi e
piccini, in occasione del “Carnevale... in compagnia degli asi-
nelli” con giochi in maschera e, all’imbrunire, storie e racconti.
seguirà merenda per tutti (5 euro a persona).

Gazebo, serata per ricerca sul cancro 
Canelli. La Avav di S. Stefano Belbo e la Cri di Canelli hanno

organizzato per giovedì sera, 2 marzo, una serata danzante
benefica con ingresso ad offerta. Suonerà l’orchestra di Luigi
Gallia. L’incasso sarà versato all’Associazione Italiana Ricerca
sul Cancro.

Come entrare ed uscire dal Comune?
Canelli. Mentre eravamo alla ricerca di notizie nei vari uffici

del Comune, ci siamo imbattuti in un povero diavolo che non riu-
sciva più ad uscire dal cortile della civica biblioteca. Cosa era
successo? Lo ‘straniero’ in cerca di qualche ufficio si era infilato
nella porta dorata che dà nella ‘Sala delle stelle’, ed è passato
nel cortile della biblioteca attraverso la porta vetrata scorrevole
che, dall’esterno, non si apre più. Comunque, e non solo per i
forestieri, entrare ed uscire dagli uffici comunali, non è un’impre-
sa facile. L’operazione, in qualche modo, andrà facilitata.

Appuntamenti
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Canelli. L’azienda Gancia è
partner ufficiale del Museo
delle Antichità Egizie di Tori-
no.

Si tratta di una partnership
voluta da Edoardo, Lamberto
e Massimiliano Vallarino Gan-
cia, la quinta generazione di
famiglia Gancia, l’unica azien-
da di notevoli dimensioni, al
100% ancora in mani italiane
e della stessa famiglia da ol-
tre 150 anni.

“Abbiamo brindato - ci ha
detto il dott. Lamberto Vallari-
no Gancia - all’inaugurazione
delle sale del Museo Egizio,
interpretate dall’architetto
Dante Ferretti, scenografo ci-
nematografico di fama mon-
diale (premio ‘Oscar’ per
‘Aviator’): la straordinaria col-
lezione di grandi statue di so-
vrani, divinità e principi ven-
gono rivisitate con nuovi gio-
chi di luce e colore. Con il
progetto dell’innovativo sce-
nografo Dante Ferretti, lo sta-
tuario del Museo Egizio che
ha oltre 150 anni di storia ri-
vela, sotto nuove luci e colori,
una nuova e suggestiva ve-

ste. Oltre centocinquanta anni
di storia, proprio come il no-
stro ‘Carlo Gancia’, padre del-
lo spumante italiano che, per
la circostanza è stato perso-
nalizzato con l’effige del Mu-
seo Egizio.

(La foto r itrae Lamber to
Vallarino Gancia, presidente
della Holding Gancia, con
Alain Elkann, Presidente della
Fondazione del Museo delle
Antichità Egizie: tra le mani il
Carlo Gancia Metodo Classi-
co Brut.).

Canelli. “Non ci sembra vero. Sono otto anni che aspettiamo il
permesso per poter sistemare la casa di via Roma completa-
mente abbandonata dall’alluvione del ‘94 - ci raccontano padre
e figlio, Nani e Pierino Amerio, finalmente soddisfatti - In un pri-
mo tempo avevamo chiesto l’autorizzazione a demolire, ma la
Sovrintendeza alle Belle Arte del Piemonte non ce l’aveva con-
cessa. E poi ci hanno respinto il progetto di ristrutturazione per
ben tre volte. Finalmente ci siamo arrivati e l’impresa Pierino
Ciriotti è già al lavoro. Ne usciranno due alloggi ed un negozio
al piano terra. Un altro piccolo contributo a rendere via Roma
sempre più bella”. La storia della famiglia Amerio in via Roma
era cominciata intorno al 1910 con Giovanni Amerio che aveva
rilevato dalla famiglia di Cecco Sacchero, il campionissimo di
pallone elastico, la “Locanda Napoli” che forniva cibo e alloggio
agli umani, stallaggio agli animali ed disponeva di una sala per
ballare e suonare. Nel 1929 il figlio Pierino Amerio, noto inten-
ditore e negoziante di cavalli, dà vita anche all’agenzia di ono-
ranze e trasporti funebri insieme a Borello. Verso il 1940 la lo-
canda viene chiusa, a causa anche delle vicende belliche. Nel
dopoguerra, grazie anche all’apporto del figlio Nani, viene in-
tensificato il servizio per cerimonie e matrimoni con nuove car-
rozze, landeau e camion per il trasporto merci. Oggi l’azienda
prosegue nell’attività del nonno Pierino con il validissimo ap-
porto dei nipoti Pierino e Andrea.

Canelli. Si è conclusa sabato scorso la prima uscita ufficiale
del “Gruppo Blatero”, una costituenda associazione di giovani
desiderosi di sperimentare nuove modalità di espressione delle
loro professioni. La prima occasione è stata l’inaugurazione del
cantiere di restauro di Casa Mignone, che ha ospitato, nei suoi
suggestivi locali, tre serate di design, arte, cultura e festa. Per
tre sabati consecutivi i componenti del gruppo hanno voluto
condividere con gli ospiti la loro professionalità, la loro voglia di
comunicare e la loro idea di base: la rivalutazione della proget-
tualità quale valore aggiunto, se non primario, nella realizzazio-
ne di processi creativi e professionali. Durante le tre serate so-
no stati esposti i progetti del restauro ad opera dell’architetto
Alberto Barbero e le fotografie di architettura e il lavoro di ricer-
ca “Walking in Dachau” realizzati dal fotografo Daniele Ferrero.
Grande successo ha riscosso la messa in scena di un monolo-
go scritto da Alberto Barbero e drammatizzato dall’attore An-
drea Bosca, che nelle varie repliche (due per serata) è divenu-
to il manifesto dello spirito del gruppo. Fanno inoltre parte del
gruppo l’artigiano del legno Alberto Poggio (Falegnameria Aldo
Poggio, Laboratorio di idee - Calamandrana) che ha esposto
alcuni arredi, il tecnico luci Enrico Imbimbo (ditta Ambiente -
Alba) che ha fornito i corpi illuminanti, e Daniela Wuest e Mas-
similiano Coppo che hanno selezionato le musiche per l’even-
to. Il “Gruppo Blatero” intende trovare nuovi spazi e nuove oc-
casioni per creare altre iniziative e per portare avanti la propria
filosofia, rimanendo sempre aperto a nuove collaborazioni. Per
informazioni daniele@bossferrero.191.it oppure barberostu-
dio@virgilio.it.

32 i Comuni turistici della Provincia 
Canelli. La giunta Provinciale ha approvato l’integrazione al-

l’elenco dei Comuni turistici della Provincia di Asti per l’anno
2005. Al primo elenco dei Comuni Turistici, appartenenti agli
ambiti turistici definiti dalla Legge Regionale 75/96, composto
da: Albugnano, Asti, Calliano, Canelli, Castell’Alfero, Castel-
nuovo Don Bosco, Cisterna d’Asti, Cocconato, Cortanze, Costi-
gliole d’Asti, Moasca, Mombaruzzo, Monastero Bormida, Mon-
calvo, Moncucco Torinese, Montiglio Monferrato, Nizza Monfer-
rato, Portacomaro, Tigliole, Vigliano d’Asti , si aggiungono: But-
tigliera, Chiusano d’Asti, Ferrere, Isola d’Asti, Maranzana, Mon-
tegrosso d’Asti, Penengo, Rocchetta Tanaro, Settime, Tonco,
Villafranca d’Asti e Villanova d’Asti. L’elenco definitivo dei Co-
muni turistici della Provincia di Asti per l’anno 2005 risulta così
composto da 32 comuni.

Canelli. Era incominciato
come una vera festa il derby
tra Canelli e Acqui, più di mil-
le spettatori sugli spalti pronti
a sostenere le proprie squa-
dre che occupano la prima
posizione in classifica. Stri-
scioni, alcuni davvero grade-
voli, fumogeni coriandoli e
tanta gente con la voglia di di-
vertirsi.

La gara si preannunciava ti-
rata, e le due squadre sin dal-
le prime battute di gioco da-
vano l’impressione di sentire
molto l’incontro. Grandi emo-
zioni a cui purtroppo sono
mancati i gol e così tra spu-
mantieri e termali l’incontro
terminava a reti inviolate.

Il primo quarto d’ora era
tutto ad appannaggio dell’Ac-
qui che con molta determina-
zione portava costanti attac-
chi alla porta di Frasca.

All’8’ punizione tirata da Gil-
lio e il tiro terminava a lato.

Al 9’ rispondeva Mirone con
una bella incursione sulla fa-
scia sinistra cross basso per
Greco che veniva anticipato.

Al 19’ grosso brivido per la

difesa azzurra. Mollica, che
solo davanti al portiere Fra-
sca, sbagliava clamorosa-
mente il tiro sfiorando il palo.

L’Acqui dava l’impressione
di prendere in mano le redini
del gioco e ancora Gillio con
un colpo di testa chiamava al-
l’intervento il numero 1 azzur-
ro. I termali sembravano in-
contenibili e al 22’ l’azione ve-
niva fermata per un presunto
fuorigioco molto contestato
dai giocatori.

Al 28’ finalmente il Canelli
da segni di risveglio. Calcio di
punizione dal limite e Fuser
calciava di potenza e il pallo-
ne si stampava sulla traversa,
nulla da fare per Greco Ferlisi
che non riusciva a trovare la
deviazione vincente.

Il Canelli dava l’impressio-
ne di essersi scrollato da ad-
dosso la tensione della gara e
incominciava a proporsi in
avanti. Al 35’ Mirone3 si invo-
lava ancora sulla sua fascia
preferita e crossava al centro
per Greco che colpiva il pallo-
ne mandandolo alto sopra la
traversa.

Sulla rimessa rispondevano
gli avversari e Frasca si pro-
duceva in una bella parata.

Si arrivava alla ripresa dove
l’Acqui si portava costante-
mente in avanti prima con
Mossetti che vedeva il suo tiro
deviato di pugno dal portiere,
al 50’ quando ancora Frasca
protagonista si distendeva e
toglieva un pallone dall’angolo
su tiro di Mollica.

Ancora il portiere azzurro
metteva una bella pezza al
75’ su un bel tiro rasoterra di
Rubini e a dieci minuti dal ter-
mine ancora un bel intervento
su Pavani che gli chiudeva lo
specchio della porta.

Si arrivava al rigore. L’otti-
mo arbitro Bruno di Torino
concedeva il penalty al Canel-
li per atterramento di Greco
Ferlisi, lanciato da Mirone, ad
opera di Del Monte che si
prendeva anche il cartellino
rosso, per fallo da ultimo uo-
mo.

All’andata, fu Lentini a sba-
gliare il rigore decisivo. Ora ci
provava Fuser pallone sul di-
schetto, fischio e la sfera fini-
va clamorosamente sul palo
continuando la serie negativa
sui calci di rigore.

Negli ultimi minuti poche
emozioni per una gara che ha
sicuramente regalato spetta-
colo ai tifosi sugli spalti.

Formazione: Frasca, Na-
varra, Alestra, Lovisolo, Co-
lombaro, Danzè, Mirone, Len-
tini (Carozzo), Liguori (Buso-
lin), Fuser, Greco Ferlisi. A di-
sposizione: Oddo, Martorana
Marchisio, Colusso, Nosenzo.

Alda Saracco

Allievi
Virtus 1
S. Mauro Pianese 5

Alla fine del primo tempo tut-
to si pensava tranne che ad una
clamorosa sconfitta. Gli azzurri
tenevano bene il passo degli
avversari e pur subendo due
reti riusciva ad accorciare le di-
stanze. Nella ripresa, però, il
tracollo, il San Mauro sembrava
davvero indemoniato e facendo
impazzire la difesa azzurra la
infilava per altre quattro volte.
Formazione: Betti, Bosio, Cali-
garis, Moiso, Ferrero M., Fer-
rero G., O)riglia, Freda, Mus-
so, Cantarella, Mazzapica. A di-
sposizione: Conti, Rizzolio, Des-
sì, Vuerich, D’Agostino.

Giovanissimi
Virtus 
Asti 4

Chi sbaglia alla fine paga.Que-
sta è la sintesi della partita tra la
Virtus e l’Asti.Un primo tempo tut-
to di marca azzurra con una re-
te e un rigore mancato. Poi nel-
la ripresa l’Asti ingranava la mar-
cia giusta e comprimeva la squa-
dra azzurra nella propria area fi-
no a colpirla ripetutamente.Pec-
cato, per le cose buone che i vir-
tusini erano riusciti ad esprime-
re nella prima frazione. Forma-
zione: Betti, Scaglione D., Sca-
glione P.P., Balestrieri, Amerio,
Grassi, Penengo, Bosia, Dilijeski,
Pergola, Sosso. A disposizione:
Carozzo, Amico, Cerrato, Boella.

Rubano gasolio
in un cantiere: presi

Canelli. L’ennesimo furto
di carburante in un cantiere
edile di Corso casale ad Asti
dove sono stati sorpresi da
una guardia notturna due ex-
tracomunitari clandestini che
aveva prelevato da alcune
macchine operatrici due ta-
niche di gasolio.

I due che hanno tentato di
nascondersi sono stati de-
nunciati a piede libero per
tentato furto.

E per ridurre questo feno-
meno dei furti in cantieri ed
industrie, si è tenuta una riu-
nione tra il presidente del-
l’Unione Industriale Franco
De Gennaro e dal direttore
Giuseppe Garrone si è in-
contrata con il Prefetto di
Asti, il Questore e il Coman-
dante dei Carabinieri.

La Prefettura in accordo
con Unione Industriale ha de-
ciso di costituire un gruppo di
lavoro per mettere a punto
una strategia di prevenzione.

Da parte delle forze del-
l’ordine un rafforzamento dei
controlli e dei servizi di pre-
venzione.

Rubano ad Asti
un tir di “Esta-thè”

Asti. Ancora la banda dei
Tir in azione questa volta è
stato preso di mira un auto-
treno parcheggiato in Corso
Savona ad Asti carico di
Esta-thè della Ferrero.

Il furto è stato scoperto al
mattino presto dall’autista
sceso in strada per prende-
re servizio e non ha più tro-
vato l’autoarticolato.

Ma.Fe.

Canelli. Il Gruppo dei Donatori di Sangue Fidas di Canelli in
collaborazione con quello di Cossano Belbo ha organizzato
una gita sociale per partecipare al raduno di Verona del 22-23-
24-25 aprile.

Questo il programma: sabato partenza da Canelli visita della
Città di Mantova quindi imbarco sulla motonave e navigazione
sul lago di Mantova, Mincio e Po con pranzo a bordo compren-
sivo di bevande; nel pomeriggio puntata sul lago di Garda a
Sirmione con visita della città; in serata sistemazione in hotel 4
stelle nella zona di Verona con cena e pernottamento. Domeni-
ca colazione in hotel quindi destinazione Verona per partecipa-
re al raduno nazionale con la sfilata dei Gruppi, pranzo al risto-
rante a Peschiera del Garda con bevande comprese. Nel po-
meriggio partenza per Salisburgo con arrivo in serata con si-
stemazione in hotel 4 stelle cena e pernottamento.

Lunedì dopo la prima colazione a buffet incontro con la guida
per visita della città di Salisburgo, pranzo in ristorante. Nel po-
meriggio visita ai laghi del Salisburghese, Rientro in hotel per
cena e pernottamento. Martedì dopo la colazione a buffet par-
tenza alla volta di Innsbruck visita libera della città con pranzo
in ristorante. Nel pomeriggio partenza per il rientro.

Per informazioni e prenotazioni (costo euro 350,00 a perso-
na) ci si può rivolgersi in sede al giovedì sera dalla 21 alle
22,30 oppure telefonare al 0141 831349 del presidente Ferro.

Festa e colori sugli spalti del Sardi

Fuser sbaglia il rigore
e il Canelli pareggia con l’Acqui

La Virtus ricomincia
a suon di sconfitte

Gita sociale Fidas a Mantova
Verona, Salisburgo, Innsbruk

Gancia è partner del
Museo Egizio di Torino

Sarà restaurata la vecchia
“Locanda Napoli”

Il ‘Blatero’ alla ricerca di
nuove modalità espressive

La vecchia locanda, affacciata al poggiolo, la signora Pieri-
na Cordara Amerio, mamma di Nani Amerio.

Un momento della serata dell’11 febbraio a casa Mignone.
il Gruppo Blatero: seduti da sinistra Massimiliano Coppo,
Andrea Bosca, Michele Barbero, Alberto Barbero. In piedi
da sinistra Alberto Poggio e Daniele Ferrero

Brevi
di cronaca
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Nizza Monferrato. Martedì
7 febbraio nella sala consilia-
re del Comune di Nizza Mon-
ferrato il sindaco Maurizio
Carcione ed il vice sindaco
Sergio Perazzo hanno ricevu-
to il sindaco di Ruda Slaska,
una città polacca di 150.000
abitanti, signor Andrzej Stania
accompagnato da un suo col-
laboratore, signor Tadeus
Durczok, da una interprete e
da una responsabile del pro-
getto “Sportello Europa” di
Asti e Nizza.

La visita della delegazione
polacca si svolgeva proprio
nell’ambito di questo progetto
ed ha costituito una prima
presa di contatto, con la pro-
spettiva, in futuro, di ampliare
sia gli incontri che altri “con-
tatti” di lavoro.

Nel suo indirizzo di saluto,
le parole del sindaco erano
tradotte, quasi in simultanea
all’ospite, il primo cittadino ni-
cese ha esternato la sua sod-
disfazione per la presenza del
collega polacco e dell’impor-
tanza di questi incontri fra i di-
versi paesi dell’Europa per
gettare le basi per importanti
sviluppi culturali, turistici ed
economici fra le diverse realtà
europee. Intanto, come primo
approccio, gli ospiti hanno po-
tuto ammirare le “nostre
splendide colline, terra del no-
stro vino vino è più famoso, la
Barbera”.

Il sindaco di Ruda Slaska
ha molto apprezzato l’acco-
glienza ricevuta e soprattutto
il fatto di essere stati ricevuti
nella sala consiliare del Co-
mune, un luogo deputato “al
confronto ed alla discussione,
il che è indice di democrazia.”

Detto che la cittadina polac-
ca fa parte di un comprenso-
rio minerario di 17 comuni
della Slesia, nel sud della Po-
lonia non molto distanti dal
confine della Cechia e della
Slovacchia, in passato una
zona dedita all ’ industr ia
estrattiva ed oggi prevalente-

mente industriale con un oc-
chio particolare alla riconver-
sione di attività in crisi ed al
recupero ambientale, il sinda-
co ha posto l’accento sull’im-
por tanza di questi scambi
proprio per “propugnare la pa-
ce. Inoltre gli italiano sono
molto ben visti in Polonia an-
che perché la cultura europea
si basa sulla cultura latina. E
poi” conclude “mi piace que-
sta vostra cultura del vino
che, tra l’altro, fa anche bene
alla salute.”

Prima del congedo gli Am-
ministratori nicesi sono stati
invitati a ricambiare la visita a
Ruda Slaska.

Gli ospiti sono stati accom-
pagnati in visita all’Auditorium
Trinità dove hanno potuto am-
mirare la collezione di quadri
del vecchio “Convento delle
suore benedettine”, per poi
passare al Museo delle conta-
dinerie di Bersano e quindi al-
la Cantina Sociale di Nizza
dove hanno potuto “assistere”
all’intero ciclo produttivo del
vino.

La visita è terminata a Pa-
lazzo Crova nelle Sale nobili,
all’Ufficio di Accoglienza turi-
stica-Distretto del Benessere
ed un rinfresco finale alla Bot-
tega del Vino.

Prima del congedo, l’ap-
prezzamento per l’ospitalità
nicese e l’ammirazione per la
“bellezza” di questa nostra
città.

Nizza Monferrato. Giovedì
9 febbraio presso l’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato,
prima uscita ufficiale della
neonata “Alimenti”, Associa-
zione culturale di Politica terri-
toriale, voluta dagli ex asses-
sori provinciali, Claudio Mus-
so e Luigi Per fumo, unita-
mente ad altri personalità che
ne hanno sostenuto e caldeg-
giato la nascita.

Per questa prima uscita
pubblica, dopo la presentazio-
ne all’uditorio presente in sa-
la, molto attento e numeroso,
subito all’ordine del giorno un
tema particolarmente di at-
tualità, “La sicurezza alimen-
tare”.

La moderatrice, la dott.ssa
Elena Garverde (ha sostituito
il prof. Giuseppe Brunetto, al-
l’ultimo momento impossibili-
tato a partecipare) ha, in rapi-
da successione chiamato al
microfono, i diversi relatori in
scaletta.

L’apertura della serata è
toccata a Claudio Musso con
il compito di presentare l’As-
sociazione “nata sul concetto
di libertà e per dialogare con i
cittadini. Infatti le associazioni
nascono per discutere e svi-
luppare delle idee con l’impe-
gno di fare comunità”.

Ha preso quindi la parola “il
padrone” di casa, il sindaco di
Nizza, Maurizio Carcione che
si è detto “lieto che Nizza sia
stata scelta per questa prima
uscita ed anche il tema della
Sicurezza alimentare è una
scelta lungimirante.” E l’impor-
tanza dell’argomento è stato
anche sottolineato dalla mo-

deratrice che ha voluto sottoli-
neare come “dalla mucca
pazza in poi siano stati fatti
grandi passi sulla via della si-
curezza alimentare, ma, tutta-
via la strada da fare rimane
ancora molta”, chiedendo
“Sappiamo cosa mangiamo?”.

Luigi Perfumo (che con il
collega Mussa ha dato il là al-
la nuova Associazione), il pri-
mo relatore chiamato in cau-
sa, ha rinunciato a dare la
sua risposta a questa impor-
tante domanda, lasciando il
compito agli esperti, ma ha
voluto sottolineare come, og-
gi, i controlli, in Italia ed in
Provincia di Asti in particola-
re, siano molto accurati ed at-
tenti.

L’incontro è poi entrato nel

vivo con la parola agli esperti.
Ha incominciato il Dr. Giu-

liano Tezzo (Responsabile del
Dipar timento Prevenzione
dell’Asl 19) che ha affrontato
il tema della Sicurezza ali-
mentare parlando di regole e
norme da osservare nella “ca-
tena alimentare”, dell’istituzio-
ne della rintracciabilità dell’ali-
mento e dell’etichettatura del-
le carni, dei controlli operati
dal Servizio delle aziende sa-
nitarie, dai Nas, dalle repres-
sione frodi, ecc., anche se la
prima responsabilità è quella
degli operatori del settore.

Fornite poi alcune cifre sui
capi macellati (e quindi con-
trollati): 18.055 bovini; 3.400
suini; 1.400 caprini, 600 equi-
ni; 6.000 avicoli; fra questi, 57

bovini sono stati eliminati per-
ché non conformi. Tutte le
analisi sulla Bse hanno dato
esito negativo.

Il veterinario Dr. Carlo Ra-
schio ha affrontato il proble-
ma dell’etichettatura con i re-
golamenti ed il percorso da
effettuare.

Etichettatura: identificazio-
ne dell’animale; passaporto
con gli elementi identificativi
dell’animale. Alla vendita poi
è possibile un codice della
tracciabilità dell’animale: dove
è nato; dove è stato ingrassa-
to; dove è stato macellato.

Anche per gli “avicoli” è en-
trata in vigore le stessa nor-
mativa.

Il Dr. Alberto Morra infine
ha parlato dei controlli effet-
tuati a livello regionale su tut-
ta la filiera della carne, per
l’applicazione di tutte le nor-
mative.

La dott.ssa Gasverde ha
parlato del progetto “Il Patto
del consumatore” per la rin-
tracciabilità degli alimenti, con
l’etichettatura di alcuni prodot-
ti (già in essere): carne bovi-
na, ortofrutta, uova, miele, lat-
te fresco, pollame. Gli altri ali-
menti, invece, ne sono ancora
sprovvisti.

Ha chiuso gli interventi
Marco Violardo, sindaco di
Castagnole Lanze, ricordando
la convenzione fra Comune,
Provincia di Asti, Consorzio di
qualità “Terra” (della Coldiret-
ti) per il consumo di prodotti
del territorio alla mensa delle
scuole a Castagnole Lanze,
gestita dal Comune.

F.V.

Lions Club Nizza Canelli 
Martedì 21 febbraio, ore 20,30, presso il Ristorante “La Ro-

tonda” in Nizza Monferrato meeting del Lions Club Nizza-Ca-
nelli con la conferenza sul tema, “L’Amore nella terza età e la
terza età dell’Amore”. A trattare dell’argomento il prof. Luigi
Ferrari di Alessandria, docente di Lettere, ed il Dr. Mauro Loz-
za, primario di Neurologia presso l’Ospedale civile di Alessan-
dria.
Mercatino dell’Antiquariato

Domenica 19 febbraio, ritorna il classico appuntamento del-
la terza domenica del mese con il “Mercatino dell’Antiquariato”
che trova la sua sede sotto il Foro Boario “Pio Corsi” e la Piaz-
za Garibaldi, mentre in Via Carlo Alberto (per i nicesi la Via
Maestra) saranno sistemate le bancarelle degli artisti che
esporranno le loro opere: pittura, scultura, ricamo, lavorazione
della cera, del legno, del cuoio, ecc.
Unitre

Lunedì 20 febbraio, per l’anno accademico 2005/2006 del-
l’Università delle Tre età, presso l’Istituto Pellati di Nizza Mon-
ferrato conferenza sul tema: “Le parole che curano”, a cura del
docente Giancarlo Tonani.

Nizza Monferrato. Sarà in-
titolata una via della città al
sottotenente Giovanni Caval-
laro, il carabiniere nicese, che
aveva perso la vita nell’atten-
tato a Nassiriya.

L’Amministrazione nicese
si era attivata per ricordare
questa cittadino che aveva
perso la vita nel compimento
del proprio dovere.

In un primo si era scelta la
via che era davanti alla caser-
ma dei carabinieri, nelle adia-
cenze di piazza Marconi, e
successivamente anche in
seguito alle richieste della fa-
miglia e della petizione di al-
cuni cittadini che avrebbero
avuto il desiderio che la via
da intitolare fosse quella che

passava davanti alla sua resi-
denza in Regione Campolun-
go, il Comune, preso atto di
quanto sopra, ha accolto di
buon grado tale richiesta ed
in questo senso ha avviato le
pratiche con le opportune ri-
chieste di autorizzazione.

Nelle settimane scorse il
Prefetto ha emanato il decre-
to che autorizza l’intitolazione
della nuova via, in pratica una
parte dell’attuale via Laiolo
(una traversa di via Don Celi)
e più precisamente la parte fi-
nale di tale strada che quindi
si chiamerà via Giovanni Ca-
vallaro.

La cerimonia ufficiale di in-
titolazione si svolgerà sabato
4 marzo 2006, alle ore 11.

Nizza Monferrato. Prose-
gue la rassegna “Tempo di
teatro in Valle Belbo” che ve-
de la presentazione di una
serie di spettacoli al Teatro
Sociale di Nizza Monferrato
ed al Teatro Balbo di Ca-
nelli.

A Nizza Monferrato, dopo
“La Bisbetica domata” con
Tullio Solenghi di martedì 24
gennaio, è il turno, martedì
21 febbraio di “Concerto di
storie, musica e parole” di e
con Enzo Jannacci.

Con lui si  esibiranno:
Paolo Jannacci (pianoforte);
Stefano Bagnoli (batteria);
Daniele Moretto (tromba);
Giorgio Cocilovo (chitarra);
Marco Ricci (contrabbasso).

La regia è di Cristina Pez-
zoli.

“E sempre allegri bisogna
stare che il nostro piangere
fa male al re”.

Enzo Jannacci ritorna al-
la grande in palcoscenico
con uno spettacolo che ri-
chiama le sue origine caba-
rettistiche che, tuttavia, se-
guendo il carattere dell’au-
tore “finisce per debordare
da ogni lato”.

Ricordiamo di questo
straordinario cantautore, di
professione “dottore”, medi-
co chirurgo, le sue straordi-
narie produzioni: Vengo an-
ch’io, Brutta gente, Ci vuole
orecchio, La fotografia, solo
per citarne qualcuna.

Jannacci ha saputo fon-
dere intelligenza ed umori-
smo, con la genialità di chi
occupa sempre un posto a
se ed il risultato di questo

suo percorso ar tistico ed
umano si traduce in uno
spettacolo come teatro, un
“concerto di storie” che, or-
chestrato da una regista di
talento, racconta l’avventura
di un vero “animale da pal-
coscenico”, con un finale ob-
bligato: tutti a cantare, felici
e commossi, “e sempre al-
legri bisogna stare...”

Ricordiamo gli inizi di
Jannacci che con Dario Fo
diede vita ad inimitabli suc-
cessi negli anni ruggenti del-
la Tv, dall’impegno civile ai
tipici strazianti monologhi,
inimitabi l i  esempi di uno
sguardo critico su vizi e virtù
della nostra Italia.

Prenotazioni presso la
cassa del teatro Sociale. In-
gresso unico, euro 16.

In visita nell’ambito dello “Sportello Europa”

I polacchi apprezzano
territorio e barbera

L’associazione “Alimenti” si presenterà ufficialmente

La sicurezza alimentare garantita
da etichettatura e tracciabilità

Martedì 21 febbraio a Nizza Monferrato

Recital di Enzo Jannacci
al Teatro Sociale

La parte finale di via Pavese in Campolungo

Intitolata una strada
a Giovanni Cavallaro

Questa settimana faccia-
mo i migliori auguri di “Buon
onomastico” a tutti coloro che
si chiamano:

Silvino, Flaviano, Simeo-
ne, Leonzio, Costanza, Ar-
temia, Mansueto, Asia, Ulri-
co, Cherubino, Eleuterio, Pier
Damiani, Eleonora, Marghe-
rita (da Cortona), Policarpo,
Romana.

Brevissime

Auguri a…

La stretta di mano di benvenuto fra Maurizio Carcione e il
primo cittadino di Ruda Slaska.

I soci fondatori con autorità e relatori.

Enzo Jannacci sarà martedì
21 febbraio al Teatro Socia-
le in “Concerto di storie,
musica e parole”
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Nizza Monferrato. Il “Gior-
no della memoria”, stabilito
dal Parlamento italiano per
il 27 gennaio, quest’anno è
stato funestato da un’ab-
bondante nevicata, per cui,
per motivi organizzativi, so-
lo sabato 11 febbraio si è
potuta tenere nell’Aula Ma-
gna dell’Istituto “N. Signora
delle Grazie” l’assemblea di
Istituto degli alunni/e del Li-
ceo, per celebrare l’avveni-
mento, meglio “per non di-
menticare” gli orrori vissuti
dai deportati in Germania.

Moderatori dell’assemblea
la Prof. Laurana Lajolo, figlia
dello scrittore Davide Lajolo
e incaricata dell’Archivio Sto-
rico dell’Istituto per la Storia
della Resistenza e della So-
cietà Contemporanea di Asti,
e l’ex deportato Carlo Laio-
lo (nome di battaglia: parti-
giano Tarzan), che a soli 22
anni è stato depor tato a
Mathausen, accanto al for-
no crematorio, e ha vissuto
due anni in quell’inferno, sen-
za speranza, svuotato com-
pletamente della sua dignità
di persona, fra sconosciuti
che parlavano lingue incom-
prensibili, per cui poteva co-
municare solo a gesti, in una
situazione che di umano ave-
va solo l’istinto di sopravvi-
venza.

Introducendo l’Assemblea,
la Preside, Sr. Maria Giboli,
ha ricordato che solo il gior-
no prima avevamo assistito
all’evento delle Olimpiadi a
Torino, che voleva trasmet-

tere un messaggio di pace.
Per costruire la pace è ne-

cessario l’apporto di tutti, ma
in particolare dei giovani, che
spesso ignorano che cosa è
stata la guerra, quale odio e
brutalità ha generato, quali
indelebili ferite ha inferto nel-
la vita delle persone.

Subito dopo sono state
proiettate alcune impressio-
nanti diapositive in bianco e
nero del campo di Mathau-
sen, mentre alcuni giovani
leggevano brani del libretto
“Morte alla gola” di Carlo
Laiolo (un semplice notes, di
cui la Prof. Laurana Lajolo
aveva caldeggiato la stam-
pa), in cui l’ex deportato de-
scrive la sua vicenda a Gu-
sen.

Gli aguzzini non erano te-
deschi, ma scelti fra i più
crudeli deportati polacchi,
quelli che venivano spesso
denominati Kapo’(forse de-
linquenti comuni o persone
con gravi problemi psichici.

Erano stati i primi ad es-
sere internati e la vita nel
campo li aveva abbrutiti. Le
percosse erano tali (con ba-
stoni di gomma imbottiti di
ferro), che molto spesso i
prigionieri pensavano di es-
sere sull’orlo della morte o
giungevano ad augurarsi di
morire. I più fragili o malati
venivano caricati sul camion
e portati nel forno cremato-
rio. “La cenere dei cadaveri
- ha detto il Sig. Laiolo - uc-
cisi con il gas, veniva usata
per asfaltare le strade…”.

Calamandrana. Nella setti-
mane scorse in quel di Cala-
mandrana è stato inaugurato,
a cure di due giovani impren-
ditori, un esercizio commer-
ciale che fa della gastronomia
il suo piatto forte.

Si tratta di un’attività di
“eno-gastronomia” che vuole
essere, della tradizione in cu-
cina e dei piatti tipici, il richia-
mo del territorio.

Autori di questa iniziativa,
Marco Cantamessa, già re-
sponsabile (in passato) della
parte culinaria della “Signora
in rosso” presso la Bottega
del vino in Nizza Monferrato e
Paola Onesti.

Le iniziali dei loro nomi
MA-PA danno i l  nome al
“punto vendita” che caratte-

rizzato da un’ampia scelta di
gastronomia locale, piuttosto
alta, con l’utilizzo di prodotti
tipici locali, con particolare
attenzione alla qualità della
cucina ed all’uso di prodotti
tradizionali della cucina del
territorio.

La scelta spazia dai for-
maggi agli antipasti; dai primi
piatti ai secondi; per finire ai
dolci ed ai vini con una carta
particolare della selezione
delle migliori etichette locali.

L’esercizio si trova in via
Roma a Calamandrana.

Alla cerimonia inaugurale
ha presenziato il sindaco di
Calamandrana (anche presi-
dente dell’Unione collinare
“Vigne & Vini), Massimo Fio-
rio.

Fontanile. Sabato 25 feb-
braio, a Fontanile, nell’ambito
della rassegna teatrale “U no-
st teatro 8”, la compagnia
“Gruppo Agliano Teatro”, pre-
senterà la commedia “Er Vur-
pon” 3 atti di Luigi Lunari.

In breve la trama: “Gli ulti-
mi giorni del senatore Peyra-
no sono contrassegnati dai
maneggi che i suoi familiari e
colleghi di partito ordiscono
nell’intento di appropriarsi
della sua eredità politica e
più ancora di quella econo-
mica.

Vengono così alla luce i più
meschini sotterfugi che ben si
confanno all’arido ambiente
politico ma non solo “.

Questi gli interpreti che

calcheranno il palcoscenico
nelle parti dei diversi perso-
naggi: Nino Aresca, Walter
Favretto, Carletto Rosa (tutti
di Nizza) e Anna Calosso,
Paola Serra, Enzo Giargia,
Gian Franco Truffa (tutti di
Agliano).

Il Gruppo Agliano Teatro
da poco costituitosi è compo-
sto da un gruppo di “amici”,
alcuni di Agliano, altri di Nizza
che attraverso il teatro voglio-
no divertire e nel medesimo
tempo divertirsi.

La rassegna teatrale che si
svolgerà presso il Teatro co-
munale S. Giuseppe di Fonta-
nile, è organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con Aldo
Oddone.

Nizza Monferrato. Il “vio-
loncello magico” di Sergio Pa-
tria, accompagnato al pia-
noforte da Elena Ballario, è
stato protagonista venerdì
scorso del concerto promos-
so dall’Associazione culturale
“Concerti e Colline”.

I due artisti, che vantano
collaborazioni e recitals a li-
vello nazionale e internazio-
nale, hanno interpretato di-
versi brani spaziando dagli
autori barocchi a quelli più
contemporanei. È il celebre
Preludio della prima Suite
per violoncello solo di Bach
ad aprire il concerto, in cui
Patria esprime il senso della
misura e dell’eleganza, per
poi passare al Minuetto di
Boccherini.

Si passa poi, tra gli altri
brani presentati, al romantici-
smo e al vivacità della Danza
Ungherese n. 5 di Brahms,
per poi ripiegare sull’intimi-
smo del Notturno op. 9 n. 2 di
Chopin. Ancora un balzo in
avanti nel tempo e ci ritrovia-
mo nella Francia di Fauré,
Saint-Saens e Massenet pri-
ma di incontrare le sonorità
spagnoleggianti dell’intermez-
zo tratto dall’opera Goyescas
di Granados e di Libertango
di Piazzolla.

Stupisce come il duo riesca
a passare disinvoltamente da
uno stile all’altro: nulla viene
affidato al caso, ma è frutto di
una ricerca costante delle so-
norità, del fraseggio e della
commistione timbrica tra i due
strumenti. Il programma si è
chiuso con un brano assai vir-
tuosistico, “Il volo del calabro-

ne” di Rimskij Korsakov, che
ha decretato tra gli applausi il
meritato successo del duo.

Il prossimo concerto sarà
venerdì 24 febbraio alle ore
21.00 presso l’Auditorium Tri-
nità, e vedrà protagonista
l’Ensemble Benedetto Marcel-
lo: Gianfranco Lupidii e Liliana
de Dominicis, violinisti, insie-
me a Alessandro Culiani e Et-
tore Maria Del Romano, vio-
loncellista e clavicembalista,
guideranno il pubblico attra-
verso le sonorità barocche di
autori quali Vivaldi, Sammarti-
ni, Marini, Mascitti, Albinoni.

Biglietti: 5 euro. Per infor-
mazioni: www.concertiecolli-
ne.it.

P.S.

Mombaruzzo. Secondo ap-
puntamento a Bazzana di
Mombaruzzo, sabato 25 feb-
braio, con la “Stagione gastro-
nomica di fine inverno”, orga-
nizzata dall ’Associazione
Amici di Bazzana. In program-
ma “Raviolata e Bollito: ravioli
in bianco del “plin”; burro e
salvia; al barbera; al ragù; in
brodo; Bollito misto con ba-
gnet; bugie; frutta e caffè. Vi-
ni: Dolcetto d’Asti, Freisa d’A-
sti, Barbera d’Asti, Moscato
d’Asti.

Costo della serata: euro
25,00.

Per informazioni e prenota-
zioni: tel. 0141 726377; cell. e
sms 338 7360039-348
3330486.

Rassegna teatrale a Fontanile

Il Gruppo Teatro Agliano
con “Er vurpon”

A Calamandrana, in via Roma

Esercizio commerciale
con prodotti tradizionali

Per non dimenticare gli orrori del nazismo

Una partecipata assemblea
all’Istituto N.S. delle Grazie

I due relatori: la professoressa Laurana Laiolo e e il signor
Carlo Laiolo.

Gli alunni del triennio del liceo.

Il Gruppo Teatro Agliano in una recente rappresentazione.

Roberto Genitoni e Alessandra Taglieri, direttori artistici
dell’associazione “Concerti e Colline”.

Raviolata e bollito a Bazzana di Mombaruzzo

Venerdì 10 febbraio alla Trinità

L’esibizione di Patria e Ballario
per la stagione musicale di “Concerti e Colline”

Da sin.: il signor Marco Cantamessa, la signora Paola One-
sti ed il sindaco Massimo Fiorio.
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Fontanile. Il primo appun-
tamento del nuovo anno per
gli “Incontri con l’autore” pres-
so la Biblioteca Comunale di
Fontanile è stato all’insegna
dell’alimentazione, della spe-
sa consapevole e della corret-
ta gestione di ingredienti e
avanzi a tavola, parallela al
mantenimento del piacere
della buona cucina.

Al centro dell’attenzione la
giornalista Giovanna Ruo
Berchera, che ha presentato il
proprio libro Avanzi d’autore,
più che ricettario una sorta di
manuale in questa direzione,
pubblicato da Comunica Edi-
zioni e scritto in collaborazio-
ne con Paolo Massobrio, noto
promotore di una giusta edu-
cazione al gusto tramite varie
iniziative di risonanza nazio-
nale.

A introdurre l’incontro la Vi-
cesindaco di Fontanile San-
dra Balbo, che ha presentato
la dottoressa Ruo Berchera,
non mancando di sottolineare
il piacere datole dall’assenso
della giornalista a partecipare
all’incontro. E se il freddo e gli
altri eventi simultanei hanno
diminuito lievemente l’afflusso
di pubblico rispetto agli scorsi
appuntamenti, non si può dire
che i presenti non abbiano
partecipato attivamente. La
semplice presentazione da
parte dell’autrice si è estesa
presto a un dibattito sull’ali-
mentazione, che ha visto l’in-
contro toccare quasi le due
ore di durata senza che il
pubblico desse segno di calo
di interesse.

Certo la vastissima compe-
tenza di Giovanna Ruo Ber-
chera sull’argomento, troppo
spesso non portato alla tratta-
zione approfondita che meri-
terebbe, è stata sufficiente a
motivare all’ascolto anche chi
non ha a che fare giornalmen-
te con i fornelli: mangiare è
un’attività che bene o male ci
coinvolge tutti, ed è lecito gra-
dire al riguardo un’informazio-
ne particolareggiata. “Il libro
può essere visto come una
guida alla spesa” ha spiegato
l’autrice.

“Una buona spesa, che evi-
ti gli sprechi, mirata a riporta-
re il gusto tra le famiglie co-
muni. Viviamo tutti sempre più
di fretta, e proprio partendo

da essa si può migliorare sia
la qualità di un pasto, sia il
semplice piacere provato nel
consumarlo. Una pastasciutta
in bianco con ingredienti cor-
retti può essere sia più gusto-
sa, che più salutare, di un pri-
mo surgelato in busta da su-
permercato: tutto sta nell’or-
ganizzare bene la propria di-
spensa”. Insomma è indispen-
sabile andare al supermerca-
to con una lista della spesa
preparata, sapere quello che
si vuole e non farsi ingannare
da sconti e promozioni, ma-
gari su prodotti a scadenza
brevissima che, anziché di-
ventare un risparmio, si tradu-
cono nell’ennesimo spreco.

Avanzi d’autore è diviso in
due parti ben distinte, delle
quali la prima è dedicata all’e-
ducazione alla spesa a cui
abbiamo accennato, mentre
la seconda, ulteriormente di-
visa in mesi, si occupa degli
alimenti rispetto al periodo
dell’anno, a fianco di intervi-
ste mirate a grandi chef. Un
fenomeno ormai sempre più
diffuso nelle grandi città, da
cui però nelle nostre campa-
gne siamo ancora fortunata-
mente più al riparo, è la perdi-
ta dell’associazione tra i pro-
dotti e la loro stagione.

Solo perché verdura e frut-
ta si trovano al supermercato
tutto l’anno, non vuol dire che
un pomodoro comprato in pie-
no inverno abbia lo stesso va-
lore, alimentare e di gusto,
che ha nel periodo in cui vie-

ne raccolto naturalmente.
“Un pomodoro coltivato in

serra di solito finisce per non
avere sapore” ha esemplifica-
to la dottoressa Ruo Berche-
ra.

E a prodotti di stagione di-
versi corrispondono avanzi di-
versi, che se ben sfruttati pos-
sono dar vita a un’alimenta-
zione sempre varia, aiutata
dalle ricette che l’autrice pro-
pone all’interno degli specifici
capitoli. Niente di rigido, però,
quanto piuttosto suggerimenti
in cui gli ingredienti possono
variare a seconda della dispo-
nibilità.

L’impegno di Giovanna Ruo
Berchera come studiosa e do-
cente di cucina l’ha già fatta
rimettere al lavoro su una
nuova opera, questa più in-
centrata sulla corretta alimen-
tazione: sarà un libro di ricette
realizzato in collaborazione
con un dietologo, con l’obietti-
vo di proporre una cucina che
coniughi il gusto alla salute. In
chiusura, la consueta e sem-
pre apprezzata degustazione
del Brachetto d’Acqui
D.O.C.G. offerto dalla Cantina
Sociale, in abbinamento con
le specialità dolciarie di Gosli-
no srl di Fontanile. Quanto in-
vece alle prossime iniziative
fontanilesi, appuntamento a
teatro per sabato 25 febbraio,
con la commedia “Er vurpon”,
mentre il 25 marzo sarà la
volta di una serata dedicata
alla poesia dialettale.

Fulvio Gatti

SECONDA CATEGORIA
Nicese 3
Frugarolese 0

Tabellino: Sala (43’ pt-23’
st); Gai D. (40’ st rigore).

Riprende il cammino del-
la Nicese da dove si era bru-
scamente interrotto, causa
due settimane di stop per ter-
reni impraticabili, imponen-
dosi per 3-0 contro la quar-
ta forza del campionato, la
Frugarolese del duo Gastal-
di-Ficalbi.

L’impegno odierno veniva
affrontato con la giusta cau-
tela del caso da mister Mon-
do, conscio anche dell’otti-
ma qualità della formazione
avversaria e schierava, Gi-
lardi tra i pali; Quarello e Fa-
rinetti nei ruoli di centrali di-
fensivi; Mazzetta libero; cen-
trocampo con Merlino e Ro-
nello, cursori di fascia; in
mezzo, a dirigere il gioco
Giovinazzo e Ravera G; leg-
germente più avanti agisce
Sala e di punta Ravera A (ri-
leva per turn over Serafino)
e Gai D.

La prima frazione di gara
è molto avara di azioni degne
di menzione; gli ospiti esa-
sperano all’inverosimile il fuo-
rigioco ed i locali molto spes-
so finiscono nella trappola
dell’off-side. Al 39’ le prime
avvisaglie alla porta di Giu-
liano con una sassata di Gio-
vinazzo che, dal limite, non
trova la porta.

La partita si sblocca nel fi-
nale di tempo, al 43’, quan-
do una veloce combinazione
Gai D-Sala (evitata la trap-
pola del fuorigioco) permet-
te a quest’ultimo di presen-
tarsi in solitudine davanti al-
l’estremo ospite, lo salta e
deposita in rete, 1-0.

Dirà alla fine mister Mon-
do “Meno male che siamo
riusciti a sbloccare la partita
alla fine della prima frazione”.

L’avvio di ripresa vede gli
ospiti più incisivi alla ricerca
del pari, ma Piana non tro-
va la porta dei padroni di ca-
sa. All’11’, l’attaccante Pepe
(Frugarolese) protesta in ma-
niera eloquente per una de-
cisione non condivisa, im-
precando contro il direttore
di gara che non può far al-
tro che indicargli la via degli
spogliatoi. Ospiti, in 10’, rad-
doppiano gli sforzi e costrin-
gono per alcuni minuti la Ni-
cese sulla difensiva. Al 13’, la
Frugarolese usufruisce di un
calcio piazzato dal limite: al-
la battuta Canestri, palla te-
sa ed angolata, ma Gilardi
con un balzo felino spedisce
in angolo, sventando l’insi-
dia. Poi il furore agonistico i

placa ed i giallorossi rico-
minciano a macinare gioco,
costringendo gli avversari ad
arretrare il loro raggio di gio-
co. Scorre il 23’, quando Sa-
la con un tiro da cineteca,
dai 30 metri, stile Pirlo, spe-
disce la sfera nell’angolino
alto alla sinistra di Giuliano
per un fantascientifico 2-0.

Nonostante il tranquillo
vantaggio la Nicese non dor-
me sugli allori: una punizio-
ne (alla mezz’ora) di Giovi-
nazzo trova pronto il nume-
ro uno che para in due tem-
pi.

La superiorità numerica
dei padroni di casa si vede
e la porta avversaria è sem-
pre stretta d’assedio. Al 33’,
viene espulso Giuliano per
fallo da ultimo uomo su Sa-
la ed al 35’, Gai D., su pu-
nizione, trova la pronta ri-
sposta del neo entrato (a di-
fendere la rete) Perulli. Il si-
gillo finale al 40’, su rigore
concesso per atterramento
di Sala; Gai D. non sbaglia
dagli undici metri: 3-0.

Il finale è tutto gialloros-
so: prima Gai S. colpisce il
palo e poi, Serafino, con una
stupenda azione personale,
sfiora il palo, dopo aver sal-
tato, come birilli, tutti i di-
fensori frugarolesi.

Prossimo incontro, Do-
menica 19 Febbraio, a Mon-
tegioco, per vendicare le 5
scoppole prese all’andata.

Formazione: Gilardi 7;
Quarello 6,5; Farinetti 6,5;
Ravera G. 6,5; Mazzetta 7;
Ronello 6 (Gai S. 6); Gai D.
6,5 (Caffa sv); Giovinazzo
6,5; Ravera A. 6 (Serafino
6); Sala 8; Merlino 6,5; a di-
sposizione: Ghirardelli, Pia-
na, Vassallo, Sguotti; allena-
tore: Mondo 7.
Juniores regionale

La Nicese non concede il
bis per quanto concerne il
derby della Valle Belbo e il

Canelli si impone, nel domi-
cilio giallorosso, per 2-0.

Una gara, quella odierna,
bella, vibrante e corretta da
parte dei 22 contendenti con
gli ospiti che fanno scende-
re in campo Nosenzo e Mar-
chisio, della rosa delle pri-
ma squadra, militante in Ec-
cellenza.

Eppure i nostri alfieri pa-
tiscono solo nelle prima fra-
zione la squadra canellese;
l’avvio dei locali è assai ti-
mido e la velocità di Anelli
mette in crisi l’ottimo repar-
to arretrato.

Il primo pericolo lo pro-
voca una staffilata di Berto-
letti che termina sul fondo e
scocca il 6’, quando un tiro
a scendere di Rivata, non
trova il varco giusto. Al primo
affondo degli ospiti, ecco la
rete di Anelli, veloce e rapi-
do a raccogliere un cross e
girarlo nell’angolino basso,
per l’1-0. I giallorossi, scioc-
cati dallo svantaggio ci met-
tono un pò a riordinare le
idee; verso il 20’ un tiro di Ar-
dizzone viene deviato in an-
golo da Romano. La palla del
pareggio potrebbe arrivare al
42: D’Agosto (opaca e apa-
tica la sua gara) serve Ber-
toletti che dentro l’area non
trova il tocco vincente sotto-
misura.

La ripresa inizia con la Ni-
cese all’attacco: Costantino
serve Rivata, tiro a giro fuo-
ri di un nonnulla. Al 6’, l’ar-
bitro assegna una punizione
dal limite: calcia Nosenzo ma
Poggio anticipa il fischio e
avanza in barriera, l’arbitro
inflessibile assegna il secon-
do giallo (per l’automatica
espulsione), forse un pò trop-
po affrettato. Nicesi in 10 e
Canelli padrone del campo
ma sono i locali a fare la ga-
ra, nonostante l’inferiorità nu-
merica. Al 21’. Romano ci
mette una pezza, su staffila-
ta da fuori di Costantino e si
ripete in due altre occasioni
su conclusioni di Ndreka; a
15’ dal termine il raddoppio
degli ospiti con Cane.

Prossimo turno, Mercoledì
15 contro la Nova Colligiana
ad Asti e Sabato 18, in tra-
sferta, contro la Sommarive-
se.

Formazione: Gorani 6;
Sderianni 7,5;M Poggio 6,5;
Rivata 7; Ndreka 6,5; Berto-
letti 6,5 (Ferrero sv); Zavat-
tero 7,5; Pennacino 5,5 (Nou-
radi 6); D’Agosto 4,5 (Ange-
lov 5); Ardizzone 6,5; Co-
stanti 5 (Morabito sv); a di-
sposizione: Spagarino; alle-
natore Musso 6,5.

Elio Merlino

DISTRIBUTORI
Domenica 19 Febbraio

2006 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina:

API, Via F. Cirio, Sig.ra Ga-
viglio.

I P, Corso Asti, Sig. Mara-
sco..

FARMACIE
Turno diurno (f ino ore

20,30).
Dr. BOSCHI, i l 17-18-19

Febbraio 2006.
Dr. MERLI, il 20-21-22-23

Febbraio 2006.
FARMACIE

Turno notturno (20,30-
8,30).

Venerdì 17 Febbraio 2006:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.

Sabato 18 Febbraio 2006 :
Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) - Viale
Italia/Centro Commerciale -
Canelli.

Domenica 19 Febbraio
2006: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato.

Lunedì 20 Febbraio 2006:
Farmacia Sacco (telef. 0141
823449 - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli.

Martedì 21 Febbraio 2006:
Farmacia Baldi (telef. 0141
721162) - Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato.

Mercoledì 22 Febbraio
2006: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141
721360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato.

Giovedì 23 Febbraio 2006:
Farmacia Marola (telef. 0141
823464) - Viale Italia / Centro
Commerciale - Canelli.

EDICOLE
Tutte aperte

NUMERI TELEFONICI UTILI
Carabinieri: Stazione di Niz-

za Monferrato 0141 721623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720511; Croce
verde 0141 726390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565.

GIOVANISSIMI REG.LI
Pro Belvedere 1
Voluntas 1

“Pareggio che lascia molto
amaro in bocca” ecco il primo
commento di Mister Allievi e
del dir igente responsabile
Gallese del clan neroverde, di
ritorno dalla trasferta di Ver-
celli. Prosegue ancora Allievi:
“Anno nuovo vita vecchia. Noi
abbiamo avuto una miriade di
occasioni da rete, ma non ab-
biamo finalizzato, così ai loca-
li è bastato un solo tiro di...gi-
nocchio per impattare la con-
tesa. Dobbiamo essere più ci-

nici sotto porta”.
Gallese, invece, vede, co-

me si suol dire, “mezzo pieno
e mezzo vuoto”. “Se è vero
che il risultato finale lascia l’a-
maro in bocca, bisogna sotto-
lineare come, giornata dopo
giornata, ci sia una crescita
notevole del gruppo, sul piano
tecnico e del gioco, che lascia
ben sperare per il futuro”.

Una gara, quella odierna,
che i neroverdi, come in quasi
tutte le gare disputate, hanno
stradominato, ma sotto porta
la mira latita alquanto e ciò
non permette di avere una

posizione di metà classifica.
Il gol della squadra ospite

arriva per merito di Oddino e
quando la gara sembra inca-
nalata verso la vittoria ester-
na oratoriana, ecco che un
cross viene deviato da Barbo-
naglia, di ginocchio, alle spal-
le di un incolpevole Tortelli,
per dire che la dea bendata
non è certo neroverde.

Formazione: Tortelli, Mi-
ghetti, Cortona, Bardone, Lot-
ta, Oddino, Leardi, Gallese
(Solito), Pennacino, Lovisolo,
Grimaldi.

E. M.

Giuseppe LOVISOLO
“Il tuo ricordo ed il tuo sorriso

scolpiti nei nostri cuori ci ac-
compagnano in ogni momen-
to della nostra vita quotidia-
na”. Nel 15º anniversario della
scomparsa, lo r icordano
papà, mamma, sorella e pa-
renti tutti, nelle sante messe
che verranno celebrate, ri-
spettivamente: domenica 19
febbraio 2006, ore 11, a Roc-
chetta Palafea - parrocchia S.
Evasio. Domenica 19 marzo,
ore 9,30, a Calamandrana Al-
ta - parrocchia Maria Imma-
colata. Si ringraziano anticipa-
tamente tutte le persone che
vorranno partecipare a que-
ste funzioni di ricordo.

ANNIVERSARIO
Taccuino di Nizza

Voluntas minuto per minuto

Per i giovanissimi regionali
un pari che non soddisfa

A Fontanile domenica 12 febbraio

Presentato il volume “Avanzi d’autore”
su alimentazione e spesa consapevole

Il punto giallorosso

Una bella vittoria della Nicese
per confermare la corsa di vertice

Daniele GaiDa sinistra: Sandra Balbo (vicesindaco), Giovanna Ruo
Berchera (autrice di “Avanzi d’autore”) e Anna Regazzoni
(consigliere comunale).
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 17 a mar. 21 feb-
braio: Munich (orario: ven.
lun. mar 21.30; sab. 19.30-
22.30; dom. 16-19.30-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 17 a mar.
21 febbraio: Prime (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18.15-20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353),
Chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 18 a lun. 20 febbraio:
Eccezzuinale veramente -
capitolo secondo... me
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 18 e dom. 19 febbraio:
Fragile (orar io: 20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 17 a dom. 19 febbraio:
Underworld evolution
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16.30-18.30-20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 17 a dom. 19 feb-
braio: Prime (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30). Dom.
19: Felix, il coniglietto gi-
ramondo (orar io: 15-
16.30-18.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 17 a lun. 20 febbraio:
The libertine (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18.15-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 17 a lun. 20 feb-
braio: Munich (orario: ven.
lun. 21.30; sab. 19.30-
22.30; dom. 16-19.30-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 17 a lun. 20 febbraio:
Le tre sepolture (orario:
fer. 20.15- 22.30; fest. 16-
18.15-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 17 a mar. 21 febbraio:
Munich (orario: ven. lun.
mar. 21; sab. 19-22; dom.
16-19-22); mer. 22 febbraio
Cineforum: Lord of war
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 17 a lun. 20 febbraio:
40 anni vergine (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).

Cinema

Nel nostro condominio al-
cuni vorrebbero installare il
cancello automatico con il
telecomando, mentre altr i
non lo ritengono necessario
e anzi hanno riferito che in
caso di installazione, loro
non prenderebbero il teleco-
mando e quindi non paghe-
rebbero i lavori.

Vorremmo inoltre sotto-
porre un altro problema che
ci affligge da un paio di an-
ni a questa parte.

Un proprietario ha il suo
alloggio all’asta e sono due
anni che non paga nulla. In
pratica, come ci dice l’am-
ministratore, non è possibile
recuperare alcuna somma di
denaro. Salvo l’alloggio che
presto andrà all’asta costui
non ha nulla.

L’amministratore ci ha ri-
ferito che tutto quanto non
riusciamo e recuperare da
lui dobbiamo anticiparlo noi,
in quanto i fornitori reclama-
no il pagamento e minaccia-
no l’azione legale. Esiste
qualche soluzione al nostro
problema?

***
Per quanto riguarda il pri-

mo quesito e cioè quello del-
la installazione del meccani-
smo radiocomandato per la
chiusura ed apertura del can-
cello, l’opera non è classifi-
cata una innovazione, ma un
normale adeguamento alle
attuali esigenze del cancello.
Ragione per cui è sufficien-
te la maggioranza dei vo-
tanti, che rappresenti un im-
porto di almeno 500 millesi-
mi per provvedere alla intro-
duzione del manufatto.

Anche coloro che non sa-
ranno consenzienti ad effet-
tuare l’opera saranno co-
stretti a sottostare alla vo-
lontà della maggioranza, se
questa volontà sarà orienta-
ta alla effettuazione.

Altro e più difficile proble-
ma è quello del condòmino
che non paga i contributi e
non può essere esecutato.
Da un lato sussiste questa
impossibilità e dall’altro i for-
nitori reclamano il pagamento
dei loro crediti.

Si ritiene, a tal proposito,
che l’amministratore abbia
proposto la costituzione di
un fondo spese per fronteg-
giare la situazione debitoria
del condominio nei confron-
ti dei creditori stessi.

Al momento questa è l’u-
nica soluzione praticabile al
fine di evitare che i fornitori
inizino delle procedure di re-
cupero dei crediti con con-
seguente lievitazione delle
spese.

Tacitati i creditori, si po-
tranno esaminare eventuali
soluzioni al problema e in ul-
tima analisi attendere la ef-
fettuazione della vendita al-
l’asta. Il compratore dovrà

pagare gli oneri condominiali
dell’anno in corso rispetto al-
la vendita ed anche di quel-
lo precedente, per cui è pen-
sabile che si possa proce-
dere a un recupero, almeno
parziale di quanto i condò-
mini hanno dovuto pagare
per i debiti altrui.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“la casa della legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - cuoco, cod. 9844; la-
voro a tempo indeterminato,
orario full time; età minima
19, massima 40; indispensa-
bile precedente esperienza
lavorativa; Acqui Terme;

n. 1 - cameriera ai piani,
cod. 9843; lavoro a tempo in-

determinato, orario full time;
età minima 19, massima 40;
preferibilmente con minima
esperienza lavorativa; Acqui
Terme;

n. 2 - lavapiatti, cod. 9842;
lavoro a tempo indeterminato,
orario full time; età minima
19. massima 40; preferibil-
mente con minima esperien-
za; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista carpen-
tiere, cod. 9845; apprendista-
to, lavoro a tempo determina-
to; età minima 18, massima
25; Ovada;

n. 1 - impiegato tecnico,
cod. 9841; apprendistato, la-
voro a tempo determinato; se
non in età di apprendistato, è
richiesta iscrizione nella lista
di mobilità; età massima 25;
conoscenza Autocad, titolo di
studio: perito per la meccani-
ca; Ovada;

n. 1 - saldatore oppure
apprendista saldatore, cod.
9840; lavoro a tempo determi-
nato; età minima 18; con
esperienza oppure anche
senza esperienza ma in età di
apprendistato (18-25 anni);
Ovada;

n. 1 - montatore di prefab-
bricati, cod. 9839; lavoro a
tempo determinato, durata 3
mesi, rinnovabili; età minima
18; disponibile trasferte in Ita-
lia; Ovada;

n. 1 - infermiere profes-
sionale, cod. 9833; lavoro a
tempo determinato, durata 24
mesi, orario full time, ore 38
settimanali; Acqui Terme;

n. 2 - educatori professio-
nali - O.S.S., cod; 9830; lavo-
ro a tempo determinato, dura-
ta 6 mesi, orario full time; co-
munità psichiatrica per minori
e assistenza agli stessi; auto-
munito; titolo di studio: educa-
tori professionali, operatore
dei servizi sociali; Acqui Ter-
me;

n. 1 - autista patente B,
cod. 9814; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time;
orario di lavoro su turni - not-
turno; automunito, patente B;
sono previsti corsi interni
(pronto soccorso - 118) di for-
mazione iniziale; Acqui Ter-
me, preferenza per apparte-
nenti ad iscritti nelle liste di
mobilità o con più di 24 mesi
di disoccupazione;

n. 1 - addetto portineria
notturna, cod. 9804; lavoro a
tempo determinato, orario full
time; età massima 40; non è
richiesta precedente espe-
rienza lavorativa; titolo di stu-
dio scuole superiori, lingua in-
glese, conoscenza informati-
ca: word, outlook express, in-
ternet explorer; Acqui Terme,
richiesta residenza in Acqui
Terme o dintorni;

n. 1 - addetto ufficio
stampa presso azienda viti-
vinicola di Gavi, cod. 9800;
stage, lavoro a tempo deter-
minato, durata 3 mesi, le

mansioni principali riguarde-
ranno la promozione di eventi
enogastronomici, redazione
comunicati stampa, invit i ,
contatti telefonici con clienti;
età minima 18, massima 30;
disponibile ad effettuare sta-
ge; Ovada;

n. 1 - autista magazzinie-
re presso ditta metalmecca-
nica, cod. 9799; lavoro a tem-
po indeterminato; età massi-
ma 40, patente B; buona co-
noscenza della zona di Geno-
va, iscritto nelle liste di mobi-
lità o disoccupato da oltre 24
mesi; Ovada;

n. 1 - apprendista impie-
gata, cod. 9789; apprendista-
to, lavoro a tempo determina-
to, orario full time, addetto/a
alla reception, al settore pub-
blicità, ai contatti con l’estero;
età minima 18, massima 25;
patente B; titolo di studio:
scuole superiori, diploma di
laurea; lingua: inglese, tede-
sco; Acqui Terme;

n. 1 - operaio qualificato,
cod. 9786; lavoro a tempo de-
terminato, 3 mesi, orario full
time, contratto rinnovabile;
operatore macchina
gomma/plastica, r ichiesta
esperienza nel settore della
plastica; Silvano d’Orba; info
0131 303359;

n. 1 - impiegato ammini-
strativo, cod. 9761; lavoro a
tempo determinato, con pos-
sibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; richie-
sta esperienza contabilità,
pratiche d’ufficio e conoscen-
za della lingua inglese; Ova-
da;

n. 1 - apprendista fabbro,
cod. 9731; apprendistato, la-
voro a tempo determinato,
orario full time; età massima
25; Tagliolo Monferrato;

n. 3 - operaio agricolo,
cod. 9702; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 2; orario full time, matti-
no 8-12, pomeriggio 14-18,
periodo di lavoro: maggio-giu-
gno oppure settembre-otto-
bre; preferibilmente con pre-
cedente esperienza lavorativa
nel settore vitivinicolo; Carpe-
neto;

n. 20 - socio lavoratore
presso Casa di Riposo di
Stazzano; cod. 8284; lavoro a
tempo indeterminato; orario
full time; automunito; disponi-
bile a turni; richiesto attestato
di qualifica Oss; Ovada: il la-
voro si svolgerà a Stazzano.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da.

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI (Italia, 2006) di Fausto Brizzi
con G.Faletti, C.Capotondi, S.Maestri.

Io ricordo quella calda notte estiva di metà anni ottanta in cui
mi svegliai in piena notte per vedere la mitica finale di basket
Nba Los Angeles - Boston mentre pensavo, innamorato non
corrisposto, alla compagna della classe accanto a cui avevano
cambiato la materia dell’esame orale ma ricordo anche il bur-
bero insegnante di lettere ed i tanti scontri prima che con i due
scritti e le due materie dell’orale si consumasse la fine dell’in-
nocenza, la chiusura di un periodo importante, breve ma inten-
so, che segna, nei ricordi, per tutta la vita. E voi cosa avete fat-
to la notte precedente l’esame di maturità? Il regista Fausto
Brizzi, quasi quarantenne, sceglie per il suo esordio l’amarcord
ed un gruppo di liceali degli anni ottanta. L’esame di fine ciclo è
il pretesto per raccontare la loro giovane vita, le loro pulsioni, i
problemi e le aspettative per il domani che per alcuni si confer-
meranno e per altri rimarranno solo sogni. È l’occasione per fo-
tografare la generazione del “riflusso”, bistrattata dagli adulti,
sballottata fra tacherismo più duro e edonismo reaganiano, l’ul-
tima a crescere senza cellulare e personal computer ma fra
oratorio e gite in “Ciao” (il motorino ndr). Protagonista Giorgio
Faletti - in quel periodo sul video al “Drive In” - ma anche la
musica, dall’omonimo brano ispiratore di Antonello Venditti ai
dandy Duran Duran al capello cotonato di Joey Tempest can-
tante degli Europe.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di febbraio reperi-
bili, gratuitamente, in biblioteca
civica di Acqui.
SAGGISTICA
Amore

Angela, P., Ti amerò per sem-
pre, Mondadori;
Bellezza - aspetti socio-cul-
turali

Pasini, W., Dietro la bellezza:
come possiamo migliorare le
nostra immagine senza tradire
noi stessi, Mondadori,
Città del Vaticano - biblioteca
apostolica - ms. Chigiano L
VIII 296

Frugoni, C., Il Villani illustra-
to: Firenze e l’Italia medievale
nelle 253 immagini del ms. Chi-
giano L VIII 296 della Biblioteca
Vaticana, Biblioteca apostolica
Vaticana; Firenze le Lettere;
Concorsi pubblici - manuali

Istruttore e istruttore direttivo
negli Enti Locali: area tecnica:
categorie C e D: manuale com-
pleto per la prova scritta e ora-
le: aggiornata alla legge comu-
nitaria 2004 (L. 62/2005) e alla
legge sulla competitività (L:

80/2005), Esselibri - Simone;
Costumi sessuali - storia

Margolis, J., O: storia intima
dell’orgasmo, Piemme;
Enti locali - concorsi pubblici

Istruttore Direttivo e Fun-
zionario negli Enti Locali: area
amministrativa categoria D:
manuale completo per la pro-
va scritta e orale, Esselibri - Si-
mone;
Insegnanti - funzione educa-
tiva

Andreoli, V., Lettera a un in-
segnate, Rizzoli;
Italia - economia - sec. 20 - 21.

Galli, G., Poteri deboli: la nuo-
va mappa del capitalismo nel-
l’Italia in declino, A. Mondado-
ri;
Patente Europeadel computer
- testi scolastici

Quintano, A., ECDL advan-
ced: modulo AM6, strumenti di
presentazione: materiale didat-
tico ECDL validato da AICA,
Advanced Syllabus 1.0, Simo-
ne;
Razzismo
Ben, J., T., Ospitalità francese,
editori riuniti theoria.

(segue)

Week end al cinema

Novità librarie

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada
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Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265

http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com
Direttore: Mario Piroddi

Redazione - Acqui Terme, p. Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Referenti di zona - Cairo Montenotte: Alessandro Dalla Vedova - Canelli: Giusep-
pe Brunetto - Nizza Monferrato: Franco Vacchina - Ovada: Enrico Scarsi - Valle
Stura: Andrea Pastorino.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152.
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia € 43 (48 numeri, scadenza 31/12/2006).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto
€ 80,00 senza foto € 47,00.
Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inserzione.
Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria. ISSN: 1724-7071
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione: Giacomo Ro-
vera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessandro Dalla Vedova, Pao-
lo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPE - Federazione Italiana Pic-
coli Editori. Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.
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